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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA RIPRISTINATO IL SISTEMA FISCALE ABOLITO NEL 1967 


TORNA LA 


Elevato a 1 milione 80 mila lire il minimo imponibile - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Importanti decisioni sono 
state prese dal Consiglio dei 
ministri, che si è riunito in se- 
rata, Il governo, infatti, ha ap- 
provato il previsto decreto sul. 
la cedolare secca, il rifinanzia- 
‘mento della Cassa per il Mez- 
zoziorno nella misura di 1000 
miliardi per il 1974-75, e l’au- 
mento della detassazione del 
reddito imponibile dei lavora- 
torì dipendenti da 840 mila a 
lire 1 milione 80 mila. 

Il decreto legge sulla cedo- 
lare secca consta di nove ar- 
ticoli e prevede tre punti: 1) 
l’ istituzione dell’imposta del 
30 per cento da pagarsi all'atto 
del distacco della cedola; 2) il 
divieto delle partecipazioni in- 
crociate; 3) la istituzione di 
una commissione di controllo 
sulle operazioni di Borsa. La 
commissione comprenderà un 
presidente e quattro compo- 
nenti, scelti tra. personalità del 
mondo ©-onziario che diano 
particolari garanzie di obietti- 
vità; la commissione sarà co- 
stituita con decreto del Presi- 
dente della Repubblica e dure- 
Tà ‘n carica 5 anni. La seconda. 
e terza parte del provvedimen- 
to costituiscono uno stralcio 
anticipato dell'attesa riforma 
delle società per azioni. 

Il ministro del Tesoro Co- 
lombo, commentando la deci- 
sione consiliare; ha dichiarato: 
«Con il provvedimento adotta- 
to abbiamo inteso, dopo l’ele- 
Vazione del tasso di sconto, 
dare un ulteriore contributo 
alla formazione del risparmio. 
Si sa che in fase di aumento 
dei prezzi — e questo è feno- 


PER inter {| 
meno italiano e anche inter, 


Nazionale — Ja propensione al 


Tisparmio diminuisce. Abbia». 


Mo voluto offrire agli italiani 
Una sollecitazione a investire 1 
propri risparmi in beni reali 
che tali, appunto, sono le azio- 
Ni, adottando un sistema fisca- 
le che non costituisse per ess 
Una remora. 

In una fase, inoltre, nella 
Quale una parte del risparmio 
italiano defluisce verso l’este- 
To, con grave pregiudizio della 
nostra bilancia dei pagamenti, 
abbiamo inteso — ha aggiunto 
îl ministro — assimilando il 
trattamento fiscale delle azi0* 
Mi in Italia a quello europeo; 
contrastare nei fatti Je espor 
tazioni dei capitali. Nasce da 
Questa decisione una maggiore 
disponibilità di risparmio da 
far affluire alle imprese Der 
sollecitare investimenti, produ- 
zione e occupazione. Questo 
Provvedimento — ha concluso 


La situazione 


Ripristino della «cedolare se0- 
©a», norme che anticipano la tl 
forma delle società per azioni 
determinando il divieto delle par- 
tecipazioni incrociate e la nom! 
Na di una commissione di con 
trollo sulle borse, aumento del 
Iminimo del reddito non tassabile 
‘dalle 860 mila ad 1.080,000) per 
i lavoratori dipendenti e per 1 
Pensionati, rifinanziamento Der 
mille miliardi della Cassa del 
Mezzogiorno: sono queste le im- 
Portanti ed attese decisioni adob 
late dal Consiglio dei ministri. 

La «cedolare secca» cOrrispon: 
de, come ha rilevato lo stesso mi- 
Nistro del tesoro Colombo, al pro- 
posito di favorire il mercato azio- 
Rario e di investimenti produ 
La cc re secca» consente in- 
fatti Peo diirerenze della ritenuta 
d'acconto da alcuni anni in vi 
gore — di tornare all’anonimato, 

quanto l’azionista risolve in 
Unica soluzione (appunto pegan: 
do la prevista percentuale del 
ber cento) i suoi conti con il f- 
Sco senza obbligo di registrazione 
del'possessore del titolo. sti 

Per il Medio Oriente i punti i 
tiferimento più drammatici, 0° 
tre alla crescente tensione sul Go 
lan, sono anche le dispute all’ 
interno della coalizione governa: 
tiva israeliana. Sono in molti 
Ormai a volere la testa del mi: 
Nistro della difesa Dayan, che 
trova appoggio solo nella corren 
te «Rafi» del suo partito. Golda 
Meir è incerta se liquidare il mi 
nistro o se far dimettere tutto 
Îl governo 


In Francia si preannuncia co- 
mme la più imponente consultazio” 
Ne presidenziale, per il numeri 
di candidati (già 18), quella de 
5 maggio prossimo. Hanno 8° 
Nunciato la loro candidatura an 
che Giscara d'Estaing, ministro 
delle finanze, e Frangois Mitter* 
Tand che è presentato dalle sini 
Stre. La gara per I’Fliseo si Il 
Solverà quindi fra  ChabanDel- 
Mas, Giscard d’Estaing e Mitter" 
Tand, avendo gli altri cadidati 
Scarsa possibilità di successo. LO 

0 Edgard Faure, gollista di 
Centro, forse sarà costretto ad 
Abbandonare la candidatura do- 
DO l'apparizione di d'Estaing che 
gode 


CEDOLARE SECCA» 
A RIDARE OSSIGENO ALLE BORSE 


La misura mira a favorire îl risparmio azionario e gli investimenti nelle imprese produttive I 
Altri mille miliardi per il Meridione 


Colombo — vuole essere un 
mezzo per perseguire la stabi- 
| lità monetaria, che è condizio- 
ne essenziale per lo sviluppo 
e, nel medesimo tempo, una 
sollecitazione alla prosecuzio- 
ne degli investimenti». 

Ed ecco i particolari delle 
decisioni. La cedolare secca 
| concede all’azionista la possibi. 
| lità di optare per l'anonimato, 


una certa percentuale sui divi- 
| dendi e chiudendo in tal modo 
i suoi conti con il fisco. Questa 
percentuale è stata stabilita, 
come si è detto, nella misura 
| del 30 per cento. Il provvedi- 
mento era atteso da tempo nel 
settore finanziario. La legge 
sulla «cedolare», approvata dal 


| pagando in un'unica soluzione | 


Parlamento nel dicembre ‘62, 
| fissò una ritenuta d’acconto 
sugli utili distribuiti dalle so- 
| cietà nella misura del 15 per 
cento. Da allora le società ven- 
nero obbligate a versare seme- 
stralmente alla competente se- 
zione della tesoreria provincia- 
| le l'intero ammontare delle ri- 
| tenute relative agli utili distri- 
buiti nel semestre precedente. 
Quel che più conta è che con 
la stessa legge fu data una 
| nuova disciplina alla nomina- 
| tività dei titoli In base ‘2 
questa nuova disciplina, le so- 
cietà, entro. il 15 febbraio di 
ciascun anno, erano obbligate 
I a comunicare allo schedario ge- 
nerale dei titoli azionari il no- 
me, il cognome, il luogo e la 


sione di entrare in corsa per 


Fra i primi in corsa 


Telefoto Ansa-Upì 


Parigi — Il ministro Valery Giscard d’Estaing annuncia la deci. 


l’Eliseo con Chaban e Mitterrand 


data di nascita, il domicilio 
dei possessori dei titoli sui 
quali erano stati pagati gli uti- 
li nell'anno solare precedente. 
La legge, che avrebbe dovuto 
dare, secondo le previsioni, un 
gettito di circa 50 miliardi ‘all’ 


| anno, nel secondo semestre del- 


l’anno finanziario 1963, dette un 
gettito inferiore ai 25 miliardi. 


{ Un fallimento tecnico e poli. 


tico. 
11 23 febbraio del ’64 fu ema- 


| nato un decreto legge che ap- 


portava elcune modifiche alla 
«cedolare». L'aliquota della ri- 
tenuta venne ridotta dal 15 al 
5 per cento, per chi attestava 
la propria iscrizione nei ruoli 
in corso di riscossione dell’ 
imposta complementare o dell* 
imposta sulle società; per chi 
non attestava l'iscrizione, la 
ritenuta era del 30 per cento. 

Ma la principale modifica che 
venne apportata alla «cedolarey 
con l'approvazione del decreto 
legge fu l'istituzione della uce- 
dolare secca», con la quale ve- 
niva stabilito che il beneficia- 
rio dell'utile poteva chiedere 
che la ritenuta fosse operata 
nella misura del 30 per cento 
a titolo d'imposta. Ciò, in pra- 
tica, significava che coloro che 
si sottoponevano alla cedolare 
secca sfuggivano alla rilevazio- 
ne dei possessori di azioni e 
alla comunicazione allo sche. 
dario generale dei titoli azio- 
nari. I possessori di azioni di- 
sposti a sottoporsi alla «cedo- 
lare secca» venivano così esen- 
tati da ogni altro obbligo tri- 
butario derivante dal possesso 
di azioni, - 

La cedolare secca rimase in 
Vigore per; tre anni. Il 21 feb- 
braio. del: ‘67. il consiglio dei 
ministri approvò un altro de- 
ereto-legge che disponeva. la 
cessazione del sistema. della 
cedolare secca», confermando 
il regime dell'imposta «cedo- 
lare d'acconto», nella misura 
però del 5 per cento. Oggi, 
visti i risultati di tale politica, 
si ritorna alla «cedolare sec- 
ca», che appare in grado di 
rivitalizzare il mercato azio- 
nario. 

Altra importante decisione è 
quella relativa al disegno di 


| minimo imponibile dei lavora- 


| sce il rifinanziamento di mille 


jlegge con il quale‘viene eleva- 
ta a lire 60 mila la misura del- | 
la detrazione dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche 
prevista a fronte delle spese di 
produzione del reddito dei la- | 
voratori dipendenti ed assimi- 
lati. Di conseguenza il reddito | 


tori viene elevato da lire 840 
mila a lire 1-milione e 80 mila. 
«La nuova misura viene incon- 
tro — dice il comunicato uffi- 
ciale — alle attuali esigenze 
dei lavoratori, tenendo ‘conto 
della lievitazione dei prezzi. Es- 
sa avrà effetto dal 1.0 gennaio 
1974 e si applicherà anche nei 
confronti dei pensionati». | 
Il provvedimento che stabili. 


Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


NUOVA PRESA DI POSIZIONE DI FRONTE AGLI ARTIFICI DI BELGRADO 


L'Italia denuncia i movimenti 
di truppe jugoslave ai confini 


Tali spostamenti militari «paiono di carattere non abituale» - AI di qua tutto invece è normale 
Roma non intende raccogliere la provocazione - Così «non si concorre a ristabilire la fiducia» 


Il ministero degli esteri è nuovamente interve- 
nuto di fronte alle allarmistiche prese di posizione 
dei responsabili jugoslavi sulle recenti manovre italo- 
americane, svoltesi in Adriatico nel quadro dei pro- 
grammi di difesa della Nato, e si è richiamato all’in- 
comprensibile spiegamento di forze militari jugosla- 
ve a ridosso del territorio italiano. Il comunicato. 
della Farnesina, trasmesso alle agenzie di stampa, ri- 


leva infatti: 
«Mentre si è conclusa 


fosse stata preannunciata 


a polemiche piuttosto artificiose da parte jugoslava, 
e mentre la più assoluta normalità caratterizza il di- 
spositivo militare italiano — si fa ancora rilevare alla 


Roma, 8 


l'esercitazione Nato "Dark 
Image” con partecipazione di limitati contingenti ita- 
liani ed americani che, nonostante rientrasse nella 
consuetudine, fosse da lungo tempo programmata e 


a Belgrado, ha dato luogo 


Farnesina — al contrario sono proseguiti, nella zona 
di confine della vicina Repubblica, taluni movimenti 
di truppe che paiono di carattere non abituale. 

«A questi fatti — osserva ancora il ministero de- 
gli esteri — l’Italia non intende replicare. Non si può, 


tuttavia, non rilevare come, 


corra a ristabilire quell’atmosfera di fiducia recipro- 


in tal modo, non si con- 


ca che ha caratterizzato finora i rapporti di amicizia 
italo-jugoslavi e che, superati i malintesite la tensio- 
ne, sarebbe utile ricreare per guardare all’avvenire». 


Fin qui il comunicato 


della Farnesina. Non si 


può non rilevare, però, il fatto che per la prima volta 
il ministero degli esteri fa diretto richiamo ai movi- 


menti militari jugoslavi. Da 
spositivo jugoslavo appare 


vari giorni, infatti, il di- 
in fermento con sposta- 


menti di unità ed esercitazioni nelle zone più pros- 
sime al nostro territorio e, praticamente lungo tutto 


l'arco di confine e della linea 


di demarcazione. 


E= 


eee seri 


= | 


CHIARO DISCORSO DI FANFANI AGLI OPPOSITORI 


AI consiglio nazionale il segretario ha rilanciato l’idea del patto di legislatura 


DI SINISTRA SUL REFERENDUM 


La DC è decisa a impedire 
«svolte» desiderate dal PCI 


Denunciato il disegno di quanti mirano a sconvolgere l’assetto interno del partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
_ Roma, 8 

Fanfani ha ufficialmente rilan: 
| ciato al consiglio nazionale de- 
| mocristiano, la=sia proposta di. 
retta a dare maggiore stabilità 
al governo con un patio di legi. 
slatura tra i partiti della mag- 
gioranza. Pochi giorni fa, il 
segretario della DC, in un’inter- 
Vista, aveva accennato a questa 
idea e l’anticipo, evidentemente, 
aveva lo scopo di sondare le 
opinioni degli altri partiti. 

I socialdemocratici si sono 
detti chiaramente a favore, i 
socialisti non sono entusiasti, 
ma non hanno detto espressa- 
mente «no»; i comunisti sono 
ovviamente contrari, tanto che 
il segretario del partito Berlin: 
guer vi ha individuato un peri- 


I FRANCESI SI AVVIANO ALLA PIU’ AMPIA CONSULTAZIONE PRESIDENZIALE 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
DON Parigi, 8 
dall'altro, due uomini politici d 
NO, 


imo pid 
e il segretario del partito socia. 
lista Francois 

ia candidatura alle elezioni 
Bresidenziali jrancesi. Le candì 


dea jrancese, Giscard d'E 


Sioing, repubblicano dì tenden 
za gollista, 


no in maniera 


consultazione idene se 
i francesi siano stati chiamati, 
«Fra noi e il comunismo 


‘André Malraur 
Quello STRO 
ignificava 4 hi 
do, jatto 11 suo tempo. E 


gini di 
«grande 


del 5 maggio. 


alle prese i 
DI FO 
cen definita «muova. socie 
tà»; il liberale 
desto nte tecnocrate conver 
titosi alla 
Francia neli 
socialista 
che, come 
è coetaneo, 
litica agli di 
Baio rappresenta agli oc- 
chi dei jrancesi i 
«continuità» della politica vara. 


ta dal g' 


Chaban-Delmas di cu: 
iniziò la carriera po 
lbori della quarta Re 


sore Georges P. nni 


if 


poche ore di distanza l'uno 


il ministro delle 
finanze Valery Giscard d’Estaing 


Mitterrand, hanno 
ufficialmente annunciato la pro- 


dei due esponenti della 


e Mitterrand, rappre- 
sentante delle SO oa 
De o Se e campo per 
quella che viene giudiono ogni 
osservatori Cona, Va Dia 


i ‘a solito proclamare | 
doo atraua negli anni '60.| 
nel quale «noiv 
ha definiti 


into avvertono, stasera, qua- 
tificati osservatori politici pari- 
avanti al delinearsì di un 
scontro triangolare» in 
vista dell'elezione presidenziale 
contro che metteredve 

Dad, campioni di tre ideo- 
neo-gollista Jacques 
jautore di una 


Valery Giscard| 
che è considerato il.| 


politica impostasi ini 
| 


l'ultimo ventennio; il | 
Francois Mitterrand 


una relativa 
renerale De Gaulle sedici 


ualche variazione, dal 


rappresenta l'evolu- 


zione in senso liberale degli 
orientamenti e dei metodi del- 
la politica francese tal quale è 
i | stata condotta per tre lustri. Il 
terzo tiene în pugno la «rosa» 
del socialismo jrancese e rap- 
-.| presenta il cambiamento radica- 
le delle strutture della società 
nella misura în cui è legato dal- 
è | l'impegno di applicare un pro- 
i SIOTERA definito con î comuni- 
sti. 

& Se si parla di tre candidati, 
- | due deî quali appartengono ad 
una coalizione governativa in 


sfacelo, è perché solo tre dei di- 
ciotto uomini, politici e non, or- 
maì scesì in campo hanno pro- 


La nave del 26 ottobre 1954 


L'ULTIMO VIAGGIO 


del «Grecale» 
La Spezia, 8 

Il cacciatorpediniere «Gre. 
cale», una delle unità. più 
belle della marina militare 
ai tempi della seconda guer- 
ra mondiale, ha compiuto 
quest'oggi il suo ultimo viag: 
gio giungendo al traino del 
rimorchiatore «Castel Doria» || 
nel porto della Spezia. Sarà 
| demolito in un cantiere del 
golfo. 

Il «Grecale» era una delle 
unità da guerra superstiti 
delle battaglie navali di Pun- 
ta Stilo e delle due Sirti. Il 
«Grecale» fu la nave della 
seconda redenzione di Trie. 
Ste essendo qui giunta per 
prima, il 26 ottobre del 1954. 
(Italia) 


» 


1201 


| spettive concrete dì aspirare al- 
‘ or sono e proseguita, non | l'Eliseo. Al pari deì tre moschet- 


tieri immortalati 


da Dumas, 
- | Chaban - Delmas, 


Giscard  d'E- 


| Chamalieres, 


| deputati Edgar Faure. 


E' probabile che, dopo avere 
sperato invano di bloccare un’ 
iniziativa di Giscard d’Estaing, 
questi finisca per battere in ri- 
tirata entro il 16 aprile venen- 
dogli a mancare il sostegno del 
«centro democratico» di Jean Le- 
canuet, forza politica sulla qua- 
le contava. I centristi d’opposi- 
zione sembrano infatti orientati 
(ma î colpi di scena non sono 
esclusi) verso l'appoggio a Gì- 
scard d’Estaing. Quanto ai ra- 
dicali rimasti attorno a Jean 
Jacques Servan-Schreiber, essi 
caldeggiato una candidatura del 
loro «leader». 

E’ da notare che nel messag- 


| gio ai francesi con il quale Fk 


annunciato a mezzogiorno la sua 
candidatura dal municipio di 
la cittadina del 
Puy-de-Dome di cuì è sindaco, 
Giscard d’Estaing ha detto che 
uno dei suoi obiettivi è di «fare 


| del paese un modello di giusti 


zia e di progresso sociale, dì ri- 
spetto delle regole democrati- 
che, di protezione delle libertà 
individuali». 

Giorgio Gamberini 


I DFBITI 
verso l’estero 


Roma, 8 


I prestiti contratti con l’este- 
to dagli enti pubblici italiani e 
dallo stesso governo, ammonta» 
no a.cirea nove miliardi di dol- 
lari, cui bisogna aggiungere le 
facilitazioni di credito concesse 
dalle altre banche centrali alla 
Banca d’Italia, per circa sei mi- 
liardi e mezzo di dollari, E” 
quanto afferma, in una dichia- 
razione al quotidiano «Momen- 
to Sera», il presidente del con- 
siglio tecnico scientifico della 
programmazione, prof. Parravi. 
cini, aggiungendo che, se è ve. 
ro che la cifra è molto elevata 
è destinata a crescere nei pros- 
simi anni, è pur vero che «l’im- 
mediato futuro non desta preoc- 
cupazioni», poiché «gran parte 
del ricavo dei prestiti e delle 
agevolazioni non è stata ancora 
utilizzata». 

L’odierna situazione — secon- 


ELISEO: ENTRANO IN LIZZA 
ANCHE D’ESTAING E MITTERRAND 


Diciotto finora i candidati, ma solo per tre prospettive di successo - Rappresentate 
tutte le «sfumature» golliste - Edgard Faure sarà costretto a ritirarsi dalla prova?” 


do Parravicini — va affrontata 
«con mezzi. straordinari», per 
consentire al sistema economi- 
co di reagire con maggiori flus- 
si di produzione e di esporta- 
zione, ripagando così i debiti 
ed assicurandosi l’approvvigio- 
namento di beni all’estero. Oc- 
corre infatti avere ben presen- 
te — aggiunge Parravicini — 
«che indebitandoci verso l’este- 
TO stiamo usando risorse che 
noi stessi e i nostri figli dovre- 
mo restituire: si può dire che 
circa un quarto degli investi. 
menti che speriamo di fare que- 
St’'anno a carico del nostro la- 


colo di «sovvertimento demo. 
cratico». Bisogna dire subito pe- 
TÒ — e anche se Fanfani oggi 
non lo ha detto, sono: stati i 
suoi portavoce a sottolinearlo 
{== Che la terapia fanfaniana non, 
prevetle alcuna modifica istitu- 
zionale e neppure una variazio- 
ne del sistema elettorale. 

L'idea sì può sintetizzare in 
questi termini: i partiti che con- 
cordano su un certo program: 
ma e, quindi, sono candidati al. 
la formazione della maggioran- 
za, si presentano all’elettorato 
in modo autonomo, ma uniti su 
una comune piattaforma pro- 
grammatica che sia estrema- 
mente esplicita e, quindi, ben 
delineata nei confronti di un 
programma rispetto al quale al- 
tri gruppi politici sì presentino 
all'elettorato come possibile al- 
ternativa, Spetta all’elettorato 
scegliere tra l’uno o l’altro pro- 
gramma, che poi resta definito 
e stabile per tutta la legislatu- 
tà, Comunque, nessun «premio» 
viene concesso maggioran- 
za, così come prevedeva invece 
la famosa legge del 1953 che fu 
definita dalle opposizioni «leg- 
ge truffa», 

Una volta ottenuto il «placet» 
dell’elettorato sul programma, 
i partiti della coalizione dovran- 
no governare il Paese per l’inte- 
ra legislatura. Grosse crisi di 
governo e di coalizione non do- 
vrebbero più esserci, anche se 
non sono da escludere rimpasti 
o anche cambiamenti dello stes- 
so presidente del consiglio. Que- 
sto è il progetto che, ovviamen- 
te, non è nemmeno sulla carta, 
ma allo stato di propositi, Fan- 
fani, tuttavia, nell’amipia réela- 
zione al consiglio nazionale d.c, 
ha esplicitamente detto non so- 
lo che lo porterà avanti, ma ne 
ha anche indicato i tempi, an- 
nunciando Ja convocazione di 
un nuovo consiglio nazionale 
dopo il referendum, per discu- 
terne approfonditamente. 

Uni discussione approfondita 
è certamente necessaria per una 
‘proposta che, se da un lato ha 
il pregio di offrire una terapia 
ad una Repubblica che ha visto 
succedersi più di trentacinque 


voro di domani». (Ansa) 


governi in trent'anni, dall'altro 


presenta il rischio di una cri- 
stallizzazione dell’attuale qua- 
dro politico; soprattutto se la 
si ricollega alla legge di finan: 
ziamento pubblico dei partiti, 
che proprio oggi. ha cominciato 
il suo «iter» alla Camera. Co- 
munque l’idea di Fanfani ha tut- 
ti i presupposti per vivacizzare 
il dibattito politico dopo il re- 
ferendum. p 

«Dobbiamo recare il nostro 
contributo — ha detto il segre- 
tario della DC — al recupero 
del ritardo che stanno cumulan- 
do. tutte le, forze politiche ri- 
spetto al moto evolutivo della 
società, E così anche noi con. 
tribuiremo a fare dei partiti 
strumenti sempre più utili alla 
vita della democrazia» @ «favo- 
rire la formazione e l’azione di 


maggioranze democratiche soli 
dali, generatrici di governi omo- 
genei, lungimiranti, stabili ed 
efficaci, senza dei quali la. deca- 
denza della democrazia può di 
ventare. fatale ed irreparabile». 
Fanfani ha ricordato che un rìin- 
novamento così importante non 
può essere discusso nel breve 
periodo che ci separa dal refe- 
rendum e dalle elezioni regionali 
sarde; perciò, subito dopo (in 
altri termini, a fine maggio o in 
giugno) sarà convocato in pro- 
posito un nuovo consiglio na: 
zionale del partito. 

Fanfani ha aperto la relazio- 
ne introduttiva dei lavori 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


IL «TERREMOTO». IN LIBIA” 
Gheddafi è <il capo» 
si dice a Tripoli 


Tripoli, 8 

Il Presidente della Libia 
Moammar Gheddafi continua 
ad essere il capo indiscusso: 
«Non è stato deposto e non ha 
rinunciato ai suoi poteri. Al 
contrario, sì dovrà occupare di 
questioni più importanti». Co- 
sì ha dichiarato oggi il vice 
direttore del ministero delle 
informazioni Sidip Shalak per 
porre fine a tutte le illazioni 
che sono state fatte all’estero 
circa un drastico ridimensio- 
namento dei poteri. 

Però è il\primo ministro Jal- 
loud ad impersonare i destini 
della Libia. Oggi ha iniziato i 
suoi nuovi doveri prendendo 
la parola. alla, conferenza. per 
Jo sviluppo. industriale’ della 
Lega araba. 

Al Cairo, intanto il Presiden- 
te Sadat ha concesso la citta- 
dinanza egiziana all’ex re Idris 
di Libia, rovesciato quattro an- 
ni a mezzo fa dai giovani uffi- 
ciali guidati da Gheddafi. A 
giudizio degli osservatori, il 
provvedimento non sembra ca- 
Si 


i iziativa egiziana sembra 
destinata ad esacerbare le re- 
lazioni libico-egiziane che co- 
minciarono a deteriorarsi lo 
scorso autunno. 


e==SEZE=Z== 


Tel Aviv, 8 

Crisi politica interna, scon- 
tri di maggiore gravità sul Go- 
lan, richiesta di nuove armi 
agli Stati Uniti: Israele vive 
altre drammatiche ore d’incer- 
tezza e, quesa volta, il dubbio 
e lo scollamento sul fronte 
interno costituiscono  un'im- 
mediata realtà. Oggi, inoltre, 
il comando militare israeliano 
ha ammesso la perdita di un 
caccia-bombardiere «Phantom» 
in attività di pattugliamento 
sul cielo del monte Hermon. 
I due piloti si sono lanciati 
con il paracadute scendendo 
ìncolumi in territorio libanese. 


Beirut — Un’ala del «Phantom» 


Il Phantom» colpito dai siriani 


israeliano 


abbattuto dai siriani 


È È 


‘feletoto. Ai Upi 
e precipitato nel Libano 


Sono stati catturati. Secondo 
Tel Aviv l'aereo è precipitato 
a causa di un guasto mecca- 
nico, secondo Damasco è sta 
to invece abbattuto dal «siste- 
ma di difesa aerea». sa Siria 
non precisa se il «Phantom» 
sarebbe stato colpito da un 
missile o dalla contraerea con- 
venzionale. 

Sempre secondo fonti siria- 
ne una vera e propria batta- 
glia si sarebbe protratta a lun- 
go intorno al monte Hermon 
per la conquista di alcune po- 
sizioni, Il comando israeliano 
invece nega che.ci siano stati 
combattimenti nella zona do- 
po una rapida incursione, due 
giorni fa, di una pattuglia si- 
riana. Un soldato della pattu- 
glia sarebbe stato catturato 
oggi, nel corso di un rastrel- 
lamento; un altro sambbe riu- 
scito a fuggire. 

Le notizie, come si vede, so- 
no contrastanti sulla tensione 
nel Golan. Certo è che le arti- 
glierie hanno tuonato a lungo 
anche oggi. Gli osservatori non 
escludono che.î siriani possa- 
no lanciarsi in un'offensiva li- 
mitata per la conquista di una 
porzione, dì terreno in mano 
israeliana, ma è anche certo 
che l’effetto sorpresa sarebbe 
impossibile. Gli stessi osserva- 
tori, però, notano che, a di- 
spetto della crescente tensio- 
ne, Damasco non ha abbando- 
nato la possibilità di avviare 
trattative. Mentre si prevede 
che il Presidente Assad si re- 
chi, quanto prima, a Mosca, 
una delegazione siriana di set. 
te personalità civili e militari 
partirà domani per Washing- 
ton per conferire con Kissin- 
ger sul disimpegno nel Golan. 
Domani, inoltre, sarà a Dama- 
sco per colloqui con Assad, 
Re Hussein di Giordania. 

Circa le forniture d'armi a- 
mericane ad Israele, si è ap- 
preso dal Pentagono che Tel 
Aviv. richiede, in particolare, 
missili aria-terra del. tipo 
«Shrike» in grado di colpire 
gli impianti radar ed ‘elettro- | 
nici che guidano i missili con- 
traerei e speciali. bombe a 
frammentazione che con la 


SI. COMPLICA LA CRISI POLITICA ISRAELIANA 


È QUASI ISOLATO 
DAYAN NEL GOVERNO 


Solo la corrente «Rafi» lo appoggia - Golda Meir indecisa 
Cade un «Phantom» nel Libano - Nuovi missili dagli S.U.? 


proiezione di schegge di al 
luminio e vetro metallizzato 
confondono sia i missili radar- 
guidati sia gli impianti stessi. 

E veniamo alla. situazione 
politica interna israeliana. La 
crisi sembra assumere, col 
passare dei giorni, aspetti sem- 
pre più complessi e non se ne 
vede, almeno per ora, una so 
luzione a breve scadenza. La 
Tiunione dell’esecutivo del par- 
tito laburista, che staserà a 
vrebbe dovuto affrontare il 
problema delle dimissioni del 
ministro della difesa, Dayan, 
Tichieste da un numero sem. 
pre crescente di personalità e 
Bruppi politici, è stata cancel. 
lata, perché, secondo fonti po- 
litiche, il premier Golda Meir, 
non è riuscita a raggiungere 
Un accordo di base «a priori» 
he ari gruppi politici. 

e la maggior parte, infatti 
degli esponenti laburisti po 
de le dimissioni di Dayan, la 
corrente «Rafi», di cui fa bar: 
te il ministro della difesa, vi 
si oppone decisamente minac- 
ciando una scissione, o chie- 
de che si dimetta tutto il go- 
verno e che si affidi a Dayan 
un altro portafoglio. Oggi Da- 
yan ha precisato al quotidia 
no «Maariv» la sua posizione, 
affermando che venerdì scor: 
So sì è rivolto alla signora 
Meir chiedendole se egli do- 
vesse dimettersi. Ella ‘gli a- 
vrebbe risposto di non voler 
prendere da sola alcuna de- 
cisione e di rimettere la que 
Stione all’esecutivo del partito 
laburista, che avrebbe dovuto 
Tiunirsi stasera, 

In seno alla coalizione del 
governo, d'altra parte, le 
acque si fanno sempre più agi 
tate. Oggi il partito liberale 
indipendente si è aggiunto al- 
la già fitta schiera di coloro 
che chiedono le dimissioni di 
Dayvan, mentre il partito nazio- 
nale religioso, che fa parte .n- 
ch’esso della coalizione, ha ri- 


‘ badito la sua tesi secondo cui 


tutto il governo deve, dimet- 
tersi, per lasciare il posto ad 
una. coslizione nezionale che 
includa * nestiti della destra. 
(Condensato Ansa- Ap) | 
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ITER VELOCE PER LA LEGGE PROPOSTA DAL CENTROSINISTRA 


«NO» SOLO DAI LIBERALI 
AI PARTITI FINANZIATI 


Tutti gli altri gruppi d’accordo sullo stanziamento di 45 miliardi 
da erogare alle rappresentanze politiche - Già stasera il primo voto 


Roma, 8 

‘Probabilmente entro domani, 
1 deputati approveranno la 
proposta di legge che i presi. 
denti dei gruppi parlamentari 
Gei partiti del centrosinistra 
hanno presentato per il finan- 
ziamento .dei partiti. Comun- 
que domani mattina, al termi. 
ne della discussione generale 
cominciata oggi, i liberali sol- 
leveranno una pregiudiziale per 
il non passaggio all’esame degli 
articali. I deputati del PLI so- 
no infatti contrari al finanzia- 
mento e tenteranno quindi di 
fare insabbiare la proposta di 
legge. 

Potranno ricevere  finanzia- 
menti, secondo il progetto, che 
è stato modificato ampiamen- 
te dalla commissione affari co- 
stituzionali, quei partiti che 
sbbiano presentato liste di can- 
didati per l'elezione della Ca- 
mera in più di due terzi dei col- 
legi elettorali e che abbiano ot- 
tenuto almeno un quoziente in 
una circoscrizione e una cifra 
elettorale nazionale di almeno 
300 mila voti validi, nonché 
partiti delle regioni che han- 
no uno statuto particolare per 
la tutela delle minoranze lin- 
guistiche sempre che abbiano 
partecipato con un proprio con- 
trassegno alle elezioni della 
Camera e abbiano conseguito 
almeno un seggio. 

La proposta di legge prevede 
uno stanziamento di 15 miliar- 
di di lire per le spese che Ì 
partiti dovranno affrontare in 
‘occasione di elezioni politiche. 
Questi miliardi saranno così 
ripartiti: il 15 per cento, in mi- 
sura uguale fra tutti i partiti 
e l’85 per cento tra tutti i par- 
titi, ma in proporzione dei vo- 
ti conseguiti alla Camera. Non 
potranno usufruire della ripar- 
tizione del 15 per cento dei 15 
mliiardi i partiti che sono. e- 
spressione di minoranze lingui- 
stiche, i quali parteciperanno 
invece alla ripartizione . dell’85 
per cento della somma. 

Per assicurare la vita dei par- 
titi, il provvedimento prevede 
lo stanziamento di 45 miliardi 
di lire l’anno a cominciare dal 
1974. La somma, però, verrà 
erogata ai gruppi parlametari: 
30 miliardi attraverso quelli 
della Camera e 15 attraverso 
quelli del Senato. Di questi 45 
miliardi, il due per cento sarà 
ripartito fra tutti i gruppi par- 
lementari e non vi sarà l’ob- 
bligo di rimetterlo ai partiti, 
mentre il 23 per cento verrà 
così ripartito: in misura uguale 
fra le rappresentanze parlamen- 
tari dei partiti nazionali, inmi. 
sura di un decimo ai partiti 
espressione di minoranze lin 
guistiche con almeno due rap- 
‘presentanti e a gruppi parla. 
mentari omogenei formati di 
parlamentari non eletti con li- 
sta propria; in misura di un 
cinquantesimo per singoli par- 
lamentari rappresentanti di 
partiti espressione di minoran- 
ze linguistiche, 

Ti-restante 75 per cento sarà 
ripartito proporzionalmente al 
la consistenza dei gruppi. Ogni 
gruppo, però, non potrà tratte- 
nere più del cinque per cento 
della somma ad esso spettante 
per le sue esigenze di funziona- 
‘mento (il 95 per cento sarà ver- 
sato al partito). Ai senatori a 
vita non spetterà alcuna som- 
ma, mentre i parlamentari ap- 
partenenti al gruppo misto do- 
vranno versarlo al partito nel- 
le cui liste sono stati eletti. 

Saranno considerati illeciti, 
finanziamenti provenienti dalla 
pubblica amministrazione, da 
‘parte di enti pubblici, di socie- 
tà private, con partecipazione 
di capitale pubblico superiore 
al 20 per cento, di società pri- 
vate controllate da enti a pre- 
valente capitale pubblico, An- 
che i finanziamenti di società 
private erogati senza alcuna de- 
cisione degli organi deliberanti, 
oppure che non siano iscritti in 
‘bilancio, dovranno essere con- 
siderati illeciti. Il bilancio di 
ciascun partito dovrà essere 
pubblicato ogni anno, entro il 
mese di gennaio, sul giornale 
‘Ufficiale del partito e su un 
quotidiano a diffusione nazio- 
nale. 

Per i liberali, Bozzi e Giomo 
hanno avanzato il dubbio che 
«ia fretta con cui si è voluto 
varare questa legge serva da 
copertura politica per i fatti 
di corruzione sui quali sta in- 
dagando la commissione inqui- 


Tente». Per i missini, Roberti 
ha affermato che gli aspetti 
economici di questa legge han- 
no troppo polarizzato l’interes- 
se dell'opinione pubblica, per 
la quale provvedimenti di que- 
sto tipo sono «ovviamente im- 
popolari». Comunque i deputa- 
ti del MSI-DN voteranno a fa- 
vore. Il presidente del gruppo 
dei deputati socialisti, Mariot- 
ti, ha sostenuto che questa leg- 
ge può aggravare la crisi poli- 
tica del sistema democratico se 
i partiti continueranno a ricor- 
rere a fondi occulti. Essa po- 
trà essere invece un importan- 
te fattore di risanamento — ha 
aggiunto —..se.le- forze. politi* 
che sapranno quadrare i loro 
bilanci sia pure arricchendoli 


con altri finanziamenti che, pe- 
Tò, dovranno essere fatti alla 
luce del sole e quindi figurare 
nel bilancio. di ogni singolo 
partito. 

Bandiera ha portato l’adesio- 
ne dei repubblicani al provve- 
dimento. Per gli indipendenti 
di sinistra, Masullo ha espres- 
so perplessità «anche alla luce 
— ha dichiarato — delle possi 
bili reazioni dell’opinione pub- 
blica. in un momento come 
questo di crisi della credibili. 
tà democratica del sistema». Il 
socialdemocratico Cariglia ha 
rilevato che «la proposta di 
legge è utile ed opportuna, ma 
la sua formulazione non susci- 
ta l'entusiasmo del PSDI». 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


PROMOSSA DALLA FIARO UNA DETTAGLIATA INDAGINE CONOSCITIVA 


I debiti degli ospedali 


a quota tremila miliardi 


Un'indagine conoscitiva sull'’ammontare 
esatto dei crediti e dei debiti dei 1500 ospe- 
dali italiani al 31 dicembre dello scorso an 
no, è stata promossa dalla Fiaro. In questo 
modo la Federazione delle amministrazioni 
Ospedaliere intende raccogliere dati «precisi 
e incontestabili», al fine di sensibilizzare la 
classe politica e «per evitare il crollo totale 


degli ospedali». 


L'indagine, che dovrebbe concludersi en- 
tro il corrente mese, viene svolta con l'invio 
di due speciali schede ai vari enti ospeda- 
lieri. Con la prima viene individuato l’am- 
montare dei crediti accertati per rette ospe- 
daliere e prestazioni ambulatoriali, già fat- 
turate e non riscosse dai Comuni, dall’Inam, 
Enpas, Inadel, altri enti e paganti in pro- 
prio. Viene anche richiesto l'importo della 
tetta 1973 e quello deliberato per il 1974. 

La seconda scheda è destinata. all'am- 
montare dei debiti verso le banche (per sco- 
perto di tesoreria, anticipazioni straordina- 
Tie, mutui), verso l’erario (imposte, tasse e 


ritenute di ricchezza mobile 


Roma, 8 


tare non versate), verso istituti assistenziali 
e previdenziali (contributi arretrati), verso 


PRIMA A MONTECITORIO E POI AL SENATO 


Martedì, 9 aprile 1974 


Dalla prima pagina 


L’europeista Pompidou 
commemorato da Rumor 


Ha contribuito a riaprire il negoziato con Londra 


Ricordati i vertici dell’Aîa, Copenaghen e Parigi 


i fornitori in genere e verso altri. 

Una volta pervenuti i dati, la Fiaro prov- 
vederà ai necessari conteggi. Attualmente, 
l'ammontare del deficit degli ospedali è va- 
lutato intorno ai 3000 miliardi di lire, di cui 
il 40 per cento è l'esposizione nei confronti 
degli istituti bancari, il 5 per cento è il de- 


bito verso enti e istituti, e il 55 per cento 


zione è oggeto 


no passati dai 


e cornplemen- 


verso i fornitori. 

Frattanto è giunto un grido d'allarme da 
‘Bologna: resteranno senza stipendio a mag- 
gio i 30 mila dipendenti degli ospedali emi- 
liano-romagnoli? Un rischio del genere si va 
profilando malgrado che gli ospedali abbia- 
no cessato quasi completamente il pagamen- 
to delle forniture di varie merci. La situa- 


di una lettera inviata al go- 


verno dall’Aroer, l'associazione degli ospe- 
dali emiliani, la quale precisa che i debiti 
delle mutue nei confronti degli ospedali so- 


95 miliardi del settembre ‘71 


ai 255 miliardi del 30 dicembre ’73 registran- 
do un incremento del 168 per cento. 


(Italia) 


Roma, 8 

Il presidente del consiglio, Ru- 
mor, ha commemorato oggi po- 
meriggio al Senato e alla Ca- 
mera in apertura di seduta, lo 
scomparso Presidente della Re- 
pubblica francese Georges Pom- 
pidou. «A nome del governo de- 
sidero ricordare — ha detto Ru- 
mor — la figura del Presidente 
Pompidou, la cui improvvisa 
scomparsa ha lasciato un vuoto 
non solo in Francia, ma in Eu 
ropa e nel mondo. Il mio è an- 
zitutto un pensiero di omaggio 
all'uomo che, pur da tempo mi. 
nato dal male e consapevole di 
una fine non lontana, ha voluto 
fin all’ultimo rimanere fedele al- 
la consegna delle sue responsa- 
bilità di governo, dominando 
nobilmente la sofferenza fisica 
con la dignità di un generoso 
silenzio, in una totale identifi- 


LA DECISIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA | INTERVISTA DEL SEGRETARIO SOCIALISTA SUL ‘REFERENDUM 


Spugnuolo deve lasciare 
il suo incarico romuno 


Pur non esprimendo alcun giudizio di condanna nei confronti del p.g. 
l'organo di autogoverno dei giudici ha optato per il suo trasferimento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Carmelo Spagnuolo lascerà la 
carica di procuratore generale 
della Corte d'appello di Roma: 
questa è stata la decisione presa 
questa sera dal Consiglio supe- 
riore della magistratura, riu- 
mitosi in seduta plenaria sotto 
la presidenza del vicepresidente 
senatore Giacinto Bosco, L’or- 
gano di autogoverno dei giudiî- 
ci italiani ha applicato l'articolo 
2 della legge 31 maggio 1946, 
numero 511, sulle guarentigie 
della magistratura, ritenendo 
che, in seguito alle polemiche 
che hanno travolto la persona 
del dott. Spagnuolo, la sua per- 
manenza a Roma avrebbe potu- 
lo pregiudicare il prestigio dell’ 
ordine giudiziario. La disposi 
zione applicata dal Consiglio su- 
periore stabilisce che i magi- 
strati (inamovibili per la Co- 
stituzione) possono essere tra- 
sferiti ad altra sede e destinati 
ad. altre funzioni «quando, per 
qualsiasi ‘causa, anche indipen- 
dente dà loro colpa, non posso: 
no, nella' sede che occupano, 
amministrare giustizia nelle con- 
dizioni richieste dal prestigio 
dell'ordine giudiziario», 

Il Consiglio, nel prendere que- 
sta decisione, non ha espresso 
un giudizio di condanna nei con- 
tronti del dottor Spagnuolo. Si 
è soltanto limitato a esaminare 
i fatti, a valutarli e a trarre le 
conseguenze, Conseguenze che 
sono state sfavorevoli al pro- 
curatore generale che dal marzo 
del 1971 ha diretto l'importante 
ufficio. L'interessato non, si è 
presentato davanti all'assemblea, 
Quindici giorni fa ottenne un 
congedo di un mese per ragioni 
di salute. A rappresentarlo da. 
vanti ai «giulici» del palazzo dei 
Marescialli è stato un altro ma- 
gistrato: il sostituto procurato- 
re generale della Cassazione Co- 
stantino La Piccirella. Si tratta 
di uno dei più prestigiosi magi 
stratì della Suprema Corte che 
si è battuto con passione in fa- 
vore del collega. 

Dopo la relazione fatta dal 
senatore Dì Benedetto, presi- 
dente della seconda commissio- 
ne del Consiglio superiore, il 
dottor La Piccirella aveva fatto 
presente all'assemblea che Spa- 
gnuolo intendeva presentarsi in 
aula per fornire chiarimenti sul- 
la posizione, «Oggi non ha po- 
tuto venire — ha aggiunto il di- 
fensore — per le noti ragioni di 
salute che gli hanno fatto otte- 
nere un congedo di trenta gior- 
ni». La richiesta di La Piccirel- 
la, che equivaleva a un'istanza 
di rinvio della discussione, non 
é stata accolta e quindi il Con- 
siglio ha affrontato l'esame del- 
la questione, entrando nel me- 
rito. La riunione è durata a 
lungo e, a quanto pare, qual 
cuno ha sollevato delle per- 
plessità, 


GRAVE INCIDENTE SUL LAVORO IN TOSCANA 


Muoiono due operai 
travolti da una frana 


‘Stavano collocando dei tubi per l'irrigazione 


' Pistoia, 8 
Due operai, Silvano Bonari, 
di 51 anni, di Ponte Buggiane- 
se e Osvaldo Francesconi, di 
44 anni, di Montecatini Terme, 
sono morti nel pomeriggio tra- 
volti da una frana di terreno 
mentre stavano lavorando in 
un podere in località San Pie- 
- rino a Vincio, alle porte di Pi- 
stoia, I due operai, dipendenti 
dell’amministrazione provincia- 
le pistoiese, avevano chiesto 
un giorno di ferie per poter 
lavorare nel podere di proprie- 
tà di un geometra, anch’egli di- 
‘pendente dell’amministrazione 
provinciale, che stava facendo 
‘lavori di scavo per la colloca- 
‘zione di tubi d'acqua per ir- 
rigare. 

Bonari e Francesconi si tro- 
vavano in fondo a una fossa 
molto stretta, profonda circa 
quattro metri, e stavano siste- 
mando i tubi dopo che una 
escavatrice aveva tracciato il 
cunicolo. A un tratto, a causa 
del terreno friabile, una delle 
pareti è franata seppellendo i 


|iafno 


que operai, I vigili de lfuoco 
dovuto lavorare oltre 
un'ora per estrarli ormai mor- 
ti dalla terra che li ricopriva. 

(Ansa) 


COMMERCIANTE FRIULANO 
Multato dagli jugoslavi 
per pesca vietata 


Udine, 8 

Un commerciante di Gemona 
del Friuli, Gianfranco Redalci di 
31 anni, mentre con altri tre 
amici stava pescando, nel Rio 
Bianco, lungo il confine con la 
Jugoslavia, in comune di Taipa- 
na, è stato catturato da una 
guardia confinaria jugoslava e 
sotto la minaccia del suo mitra 
è stato costretto a varcare il 
confine ed a raggiungere la vici- 
na località di Tolmino. 

Il commerciante friulano è 
stato. rilasciato dopo aver pa- 
gato 15 mila lire di multa ver 
l'accusa di aver esercitato Ja 
pesca in zona vietata. (Ansa) 


Tuttavia la conclusione non è 
stata favorevole a Spagnuolo, 
nei confronti del quale è stato 
applicato l'articolo 2 della legge 
sulle guarentigie della magistra. 
tura, Si è concluso così, almeno 
per il momento, il «caso Spa 
gnuolo». Esso esplose il 9 gen: 
naio di quest'anno, Quel giorno, 
su tutti i giornali, apparvero 
cue distinti articoli dedicati al 
P. G. della capitale: il primo re- 
lativo al discorso da luì pro- 
nunciato in occasione dell’inau- 
gurazione dell’anno giudiziario 
romano; il secondo riguardante 
le accuse di favoreggiamento e 
rivelazione di segreti d'ufficio 
mossegli dal pregiudicato sici- 
liano Salvatore Ferrara nel cor- 
so dell’inchiesta sull’attentato al 
questore Angelo Mangano. An- 
che l’esperto in elettronica Fran- 
co Greco mosse un attacco con- 
tro Spagnuolo, affermando che 
aveva favorito il «boss» mafio- 
so Frank Coppola, facendogli sa- 
pere che il suo telefono era sta- 


to posto sotto controllo. 

Sì arriva al 16 febbraio, quan- 
do «Il Mondo» pubblica un'in- 
tervista che il dotto Spagnuolo 
ha rilasciato ‘al giornalista Mas- 
simo Caprara, napoletano, già 
addetto alla segreteria di Palmi 
ro Togliatti, ex deputato del 
«Manifesto». L'articolo è inti- 
tolato «Politica. mafia, bobine: 
Spagnuolo accusa: ecco la veri. 
tà». Segue il sommario «Stava- 
mo per emettere mandato di cat- 
tura contro il questore Manga: 
no e per far saltare il castello 
di interessi che lo protegge. Era- 
vamo arrivati al momento chia 
ve dell'istruttoria sulla destina. 
zione dei fondi neri” della Mon- 
tedison a certi partiti e funzio 
nari. Avevamo individuato la 
sede dell'ente pubblico da cui 
partiva la rete di ascolto della 
microspia installata nello studio 
del giudice Squillante. Vorrebbe. 
ro legarmi le mani. E invece bi- 
sogna far pulizia della polizia». 

Sergio Geraldini . 


INACCETTABILE PER IL PSI 
A <CROCIATA> DI FANFANI 


De Martino è molto irritato per i richiami d.c. all'aprile 1948 
Vibrata protesta di Gabrio Lombardi per gli incidenti di Sestri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Gli. esponenti politici conti. 
nuano a esporre le loro tesi 
sul referendum per il divorzio. 
Di sono due interviste dei 
socialisti. Una del segretario 
del PSI De Martino, l’altra. dei 
ministro del bilancio Giolitti. 
De Martino sostiene che «la ri- 
chiesta di abrogazione del di- 
vorzio fa emergere tutte le for- 
ze conservatrici più rozze e ar- 
retrate, ma non è detto che que- 
sto coincida con la politica del. 
la DCO». 

Sollecitato dall’intervistatore 
a definire la posizione della 
DC nel referendum, De Marti. 
no ha detto: «Non intendo fare 
il processo alle intenzioni di 
nessuno, e quindi non sono in 
grado di dire se essa voglia 
sfruttare il referendum per af- 
fermare un ruolo egemonico sul- 
la vita italiana. Ma non posso 
lasciar passare senza critica ì 
ripetuti richiami del senatore 
Fanfani al 18 aprile del ’48, che 


DECISIONE UNANIME DELL'ASSEMBLEA DELLE STRUTTURE DI BASE 


CGIL- CISL-UIL RIPRENDERANNO 
IL «CONFRONTO» CON IL GOVERNO 


Necessaria per Vanni «una continuità della lotta» - Le difficoltà di Storti 
Oggi sciopero del personale ATI - Si ritorna a discutere sull'Alfa Romeo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 


Al grido scandito di «unità, 
unità» si sono conclusi questo 
pomeriggio a Rimini i lavori 
dell'assemblea delle strutture di 
base del sindacato, apertasi sa- 
bato mattina con la relazione 
di Lama. Oggi hanno chiuso i 
lavori una replica, a nome della 
segreteria Cgil, Cisl, Uil, di 
Storti, e un appello finale ai 
lavoratori, letto da Vanni. 


«L'assemblea — ha detto Van- 
ni — rivolge un appello a tutti 
i lavoratori italiani affinché si 
stringano sempre più nel sinda- 
cato e ne sostengano l’iniziati- 
va per la generalizzazione delle 
nuove strutture di base, per la 
ulteriore avanzata del processo 
unitario e il successo della lot- 
ta che il movimento sindacale 
sta conducendo per il consoli- 
damento delle istituzioni demo- 
cratiche e lo sviluppo economi- 
co e sociale del paesev. 


Nel suo appello conclusivo, 
Vanni, ha ricordato come l’as- 
semblea ha costituito «la verifi- 
ca e l'arricchimento della stra- 
tegia generale di sviluppo alter- 
nativo che il movimento sinda- 
cale unitariamente si è dato»; 
strategia che ha come obietti- 
vo quello di «far uscire il pae- 
se dalla crisi in atto». Egli ha 
anche detto che i lavoratori 
contrasteranno «con estrema 
decisione» qualsiasi strumenta- 
lizzazione tesa a determinare in- 
voluzioni del quadro politico 
SAU dall’imminente referen- 

um, 


Vanni ha poi detto che l’assem- 
blea di Rimini «è dimostrazio- 
ne concreta dei passi avanti 
compiuti e della volontà di pro- 
cedere nella costruzione della 
unità di tutti i lavoratori italia- 
ni nell'autonomia». Egli ha af- 
fermato che l'assemblea ha 
«confermato e arricchito» le 
scelte politiche essenziali della 
federazione Cgil, Cisl, Uil, ma 
che comunque i risultati dei la- 
vori verranno vagliati dagli or- 
gani federali «per le conseguen- 
ti azioni di lotta». 

Questi risultati, ha detto Van. 
ni, confermano dunque gli obiet-, 
tivi che si erano proposti i la- 
voratori con lo sciopero genera- 
le del 27 febbraio ed esigono «la 
immediata ripresa di uno strin- 
gente confronto con il governo». 
Dopo aver ricordato gli obiet- 
tivi della piattaforma portata 
avanti dal movimento sindacale 
(investimenti, difesa del sala. 
rio, politica dei prezzi e dei 
redditi più bassi, sviluppo ‘del 
Mezzogiorno), Vanni ha detto 
che «il successo di una piatta: 
forma così ricca di contenuti 
qualificanti, tali da determinare 
profonde modificazioni struttu- 
rali della società italiana, neces- 


sita di una continuità di inizia- 
tiva di lotta e, nella massima 
chiarezza di obiettivi e contro- 
parti». Raffaele Vanni ha quindi 
concluso affermando che le 
nuove strutture unitarie (consi- 
gli di zona e dei delegati) «rap- 
resentano i mezzi insostituibi- 
li di partecipazione dei lavora- 
tori alle scelte dei sindacati». 
In precedenza aveva parlato 
Storti, che nella relazione finale, 
aveva polemizzato con la mino- 
ranza della Cisl la quale non ha 
voluto partecipare ai lavori del. 
l'assemblea considerandoli un 
passo avanti verso il «compro- 
messo storico». Egli ha detto 
che «questa assemblea ha dato 
una risposta a quanti credevano 
di poter giustificare la propria 
assenza adducendo speciosi ti 
mori di manifestazioni di intol- 
leranza; di fronte a certe spe- 
Tanze, l'assemblea ha dimostra: 
to da una parte la sostanziale 
unità, e dall’altra l’unanime ac- 
cettazione del principio della li. 
bertà di tutti nel sindacato». 
Per quanto riguarda le ver- 


tenze, ricordiamo che domani, 
martedì, non voleranno gli aerei 
dell’ATI per uno sciopero in- 
detto dal personale navigante 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, mentre è confermato per 
giovedì e venerdì lo sciopero 
nazionale dei vigili del fuoco, i 
quali protestano per la mancata 
soluzione dei problemi relativi 
all’orario di lavoro, allo straor- 
dinario e al regolamento. 


Intanto oggi nelle fabbriche 
dell'Alfa Romeo si sono svolte 
assemblee generali dei lavora» 
tori per stabilire il calendario 
delle manifestazioni a sostegno 
della vertenza interrotta, come 
è noto, sulla questione del sa- 
lario garantito. Le trattative ri- 
prenderanno domani al ministe- 
To del lavoro, Gli operai oggi 
hanno deciso una serie di scio- 
peri articolati per questa setti. 
mana e hanno avallato la de- 
cisione di uno sciopero genera. 
le dei metalmeccanici delle a- 
ziende a partecipazione statale 
per il giorno 19 aprile, 


ci sembrano in piena contrad- 
dizione con la realtà politica 
attuale e con la politica di cet 
tro sinistra che si afferma d 
voler salvaguardare anche dopo 
il referendum. 

«Il 18 aprile fu non tanto la 
conquista della maggioranza as- 
soluta della DC quanto la spac- 
catura profonda con la sinistra, 
in essa compreso il nostro par- 
tito, fondato su di una violenta 
crociata anticomunista che coin- 
volse anche il partito socialista. 
Quel periodo storico è stato su- 
perato da tutti, dal PSI e dalla 
DC; che senso ha dunque ri- 
chiamarsi al 18 aprile, se non 
quello di tentare una rinnovata 
crociata, che questa volta, però, 
nonostante tutti gli sforzi pro- 
pagandistici, non può essere 
quella del solito anticomunismo, 


ma investe tutte le forze demo- 
cratiche laiche, dal nostro par- 
tito fino a quello liberale? To 
credo che da parte di tutti si 
deve. reagire contro un’autenti- 
ca mistificazione propagandisti- 
ca; quella cioè di presentare lo 
scontro per il referendum come 
un episodio della lotta tra la 
DC e il POI» 

Giolitti invece è più scettico: 
«Certamente — ha detto — lo 
schieramento divorzista e quel. 
lo ad esso contrapposto non rap- 
presentano, e non rappresente- 
tanno dopo il referendum, schie- 
ramenti alternativi di governo, 
ma è legittimo domandarsi qua- 
le inquinamento dovrà subire la 
DC nel corso di una prova elet- 
torale combattuta a fianco dei 
fascisti, 

Dal canto suo, il prof. Gabrio 
Lombardi ha inviato al presi. 
dente del consiglio e al ministro 
degli interni il seguente tele. 
gramma: «Quale presidente del 
comitato nazionale per il refe- 
rendum sul divorzio richiamo 
attenzione signoria vostra su 
gravissimo fatto verificatosi sa- 
bato pomeriggio Sestri Ponente 
ove gruppo fascisti rossi habet 
impedito svolgimento comizio 
comitato referendum regolar- 
mente preannunciato autorità 
competenti. Prego volere dare 
tassative disposizioni affinché 
non abbiano a ripetersi simili 
ineresciosi incidenti che mostra. 
no solamente incapacità divor- 
zisti ad affrontare democrati 
camente dibattito civile delle 
idee». 

Il telegramma si riferisce a 
un comizio che il comitato i 

gure per il referendum sul di 

vorzio aveva in programma in 
‘piazza Baracca, a Genova-Sestri, 
sabato scorso. Doveva parlare 
Alessandro Mazzarelli sul tema: 
«Perché voterò sì al referen- 
dum»; il comizio però non si è 
potuto svolgere perché un mi- 
gliaio di persone hanno comin- 
ciato a tumultuare. La polizia, 
accorsa in piazza Baracca, non 
era intervenuta perché l’oratore 
aveva preferito non parlare. 


Biondi: il centro sinistra 
cè una vecchia gabbana» 


Roma, 8 
Il vicesegretario generale del 
PLI, on. Alfredo Biondi, ha fat- 
to la seguente dichiarazione: 
«Non stupisce tanto che, distin- 
to e signorile com'è, l’on. Gio- 
litti giudichi molto severamente 
il centrosinistra divenuto — di. 
ce lui — un vestito troppo stret: 
to (specie dopo che Colombo, 
sostituto di La Malfa, non si è 
dimostrato disposto ad allarga- 
te certe asole), quanto che egli 
che si trattava di 


gabbana voltata e rivoltata. 
«Dopo. essersela rimessa ad. 
dosso, il raffinato ministro so- 
cialista del bilancio fa prevale: 
re il senso della misura su quel: 
lo della qualità. Siamo passati, 


insomma, dagli equilibri più 
avanzati alle misure più dila- 
(Ansa) 


tate». 


un vestito 
stretto quanto di una vecchia 


cazione con i propri doveri di 
supremo servitore dello stato. 

«Nell'arco relativamente breve 
della sua eccezionale esperienza 
politica Georges Pompidou di- 
mostrò una intelligenza e una 
sensibilità non comuni. Fommato 
nelle grandi scuole che sono 
vanto della Francia, uomo di 
lettere, umanista, in lui la co- 
scienza dell'autorità e del pre- 
stigio delle sue alte funzioni era 
‘arricchita da una carica di spon- 
taneità e di semplicità che ca- 
ratterizzavano con un intenso 
contenuto di comprensiva uma- 
nità la sua vigorosa personalità 
politica, Chi lo conobbe non di- 
mentica jl suo spirito acuto e 
penetrante», 


Parlando dell'impegno euro- 


Cedolare secca 


miliardi per la Cassa per il 
Mezzogiorno per il 1974-75. E? 
composto di due articoli per 
permetterne una rapida appro» 
vazione parlamentare. Il primo 
articolo prevede l'attribuzione 
a favore della Cassa di un ul- 
teriore stanziamento di mille 
miliardi ad integrazione dell’ 
apporto di lire 3.125 miliardi 
autorizzato dalla legge del 1971. 
L'articolo. secondo disciplina le 
fonti di reperimento della som- 
ma di mille miliardi, e a tal 
fine viene considerata la pos- 
sibilità sia di versamenti da 
parte dello stato, sia di assun- 
zione da parte della Cassa di 
prestiti all’estero. 

Il finanziamento — si affer- 
ma — servirà soprattutto a te- 
nere in considerazione: 1) l'esi- 
genza di ‘proseguire l’attuazio- 
ne dei progetti speciali più im- 
pegnativi, tra i quali quelli ri. 
guardanti le reti idriche inter- 
settoriali, le grandi infrastrut- 
ture industriali e la zootecnia; 
2) le opere infrastrutturali per 
l'attrezzatura delle aree e dei 
nuclei industriali, con priorità 
per quelle connesse con la con- 
trattazione programmatica; 3) 
le opere di irrigazione necessa» 


peista di Pompidou Rumor ha 
detto che «se non sono mancate 
a volte le diversità di valutazio- 
ne, abbiamo sempre considerato 
e consideriamo l’amicizia tra 1’ 
Italia e la Francia uno dei pun- 
ti fermi, degli elementi portan- 
ti di questa politica, che trova 
anche nell’europeismo francese, 
così ricco di esperienze e di tra- 
vaglio, una delle risorse e com- 
ponenti fondamentali, 

Il Presidente Pompidou per 
parte sua si impegnò nella co- 
struzione dell'Europa con im- 
maginazione e realismo, nella 
convinzione che lo sviluppo e la 
prosperità del suo paese non po- 
tessero non coincidere con la 
dimensione europea. E in que- 
sta visione egli ha dato un con- 
tributo importante alla comu- 
nità che ha potuto allargare le 
proprie basi e avviarsi concre- 
tamente verso forme di più fre- 
quente e intensa collaborazione 
politica. Nello stesso anno della 
sua elezione alla presidenza del- 
la Repubblica francese, egli con- 
tribuì a riaprire il negoziato 
con la Gran Bretagna, permet- 
tendo così che il vertice dell’ 
Aja rimettesse in moto la mac- 
china comunitaria che si era 
inceppata. 

«Il vertice di Parigi nell’otto- 
‘bre 1972 fu senza dubbio una 
iniziativa coraggiosa del Presi- 
dente Pompidou, e rimane per 
tutti un punto di riferimento e 
Una indicazione ammonitrice e 
sollecitatrice che addita — tap- 
pa per tappa — quale debba; 
essere il cammino da percorre 
re ed il traguardo da raggiunge- 
re perché l'Europa sia. Alla fine 
dello scorso anno fu il promoto- 
re del vertice di Copenaghen, 
in un momento in cui si andava- 
no addensando le nubi di incer- 
tezza, che purtroppo non sono 
state diradate ma sembrano an- 
zi infittirsi di più sull'Europa 
dei nove». 

(Ansa) 


rie per la rapida. utilizzazione 
delle risorse idriche già accu- 
mulate e disponibili; 4) il pro- 
gramma speciale di interventi 
per fognature e impianti di de- 
purazione e di reti esterne ed 
interne di acquedotti; 5) l’inte- 
grazione di interventi aggiunti- 
vi nei settori di particolare in- 
teresse sociale, tra i quali quel. 
li degli ospedali e delle opere 
civili nelle zone depresse. 

TI ministro Mancini, ha fatto 
rilevare ai giornalisti che il 
provvedimento «conferma l'im- 
pegno nei confronti del Mezzo- 
giorno, ribadito dal presidente 
del consiglio nelle sue dichia. 
razioni programmatiche e più 
‘volte sollecitato dal Parlamento, 


La D.C. impedirà 


apertisi in serata per consenti. 
re la presenza di Rumor, prece- 
dentemente impegnato nella riu- 
nione del Consiglio dei ministri 
— ricordando ampiamente l’ap- 
poggio della DC a Rumor per 
‘una rapida soluzione della crisi 
di governo, della quale ha ricor- 
dato i motivi e le tappe essen- 
ziali, soffermandosi soprattutto 
sull’accordo tra i partiti di cen- 
trosinistra per il programma del 
nuovo gabinetto. Da ciò Fanfa- 
ni ha tratto lo spunto per sotto- 
lineare le concordanza tra il 
programma governativo e gli 
obiettivi che il partito giudica 
prioritari: controllo degli im- 
pulsi infiazionistici, sviluppo del. 
la produzione, misure appro- 
priate per difendere il livello 
dell'occupazione, il tenore di 
vita dei lavoratori, il valore del. 
la lira, la possibilità di rifor- 
me e di sviluppo economico e 
sociale, 

Successivamente, il segretario 
democristiano A ROZEN 
a lungo sulla posizione del par- 
E il referendum. «La DC 


ha osservato în risposta ai 


DETENUTI IN RIVOLTA 


Telefoto Ansa 


Venezia — Un gruppo di detenuti sul tetto del carcere du- 
rante la manifestazione di protesta per la riforma dei codici 


comunisti — non ipotizza né 
cerca nel referendum pretesti 
capaci di alterare la solidarietà 
tra le forze democratiche coa- 
lizzate nella ristabilita maggio- 
ranza di centrosinistra. E ab- 
biamo ugualmente ripetuto — 
ha aggiunto — che, quale possa 
essere l’esito del referendum, 
la DC non desisterà dal ricerca- 
re, con una completa legge di 
tutela della famiglia, con l’at- 
tenta considerazione dei casi 
abnormi che possono turbare la 
vita familiare, tutte quelle con- 
dizioni che conseguono il be- 
nessere, la serenità, la sanità 
della famiglia e ne consolidano 
l’unità». 

Rilevato che è in atto «un in- 
credibile mistificante assalto di 
cui in forma pretestuosa la, DC 
è fatta oggetto», Fanfani ha ag- 
giunto: «A quanti insistono nel 
dare al referendum finalità che 
esso non ha, partendo dalla ini- 
ziale proposta di mutare la di- 
rezione politica del Paese, per 
giungere al finale proposito, 
anche esso sfacciatamente enun- 
ciato, di provocare uno scon- 
volgimento nell’assetto interno 
della Democrazia cristiana, di- 
ciamo chiaramente e senza esi- 
tazioni che, mentre persistiamo 
nel sottrarci a qualsiasi confu- 
sione con gli oppositori politici 
di destra e sognatori di impos- 
sibili riviviscenze, palesi od oc- 
culte, del fascismo, prendiamo 
chiara posizione contro i tenta- 
tivi di oppositori di sinistra, 
che aspirano a fare del 12 mag- 
gio una data di svolta della po- 
litica del nostro Paese verso di- 
rezioni desiderate dal partito 
comunista, e convenienti solo 
all’agognato successo di ‘un di- 
segno politico che da tanti anni 
la Democrazia cristiana conte- 
sta e continuerà a contestare 
senza esitazione alcuna». 


———: 


SI 


SI RIUNISCE 
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CRAZIA SOCIALISTA» PER UN ESAME DEL CONGRESSO 


I saragattiani dopo la batosta 
hanno pensato anche alla scissione 


«Tutto è possibile» dice Belluscio, tuttavia la spaccatura è considerata abbastanza improbabile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 8 

I saragattiani sono in crisi 
dopo la batosta congressuale 
e stanno studiando il modo 
per riorganizzare le fila. Alcu- 
ne voci circolate ieri sera e 
stamane circa propositi scis- 
sionistici della corrente non 
trovano alcuna conferma, e 
appaiono alquanto irrealisti. 
che. Sui comprensibili malu- 
mori sembra comunque pre- 
valere la volontà di esaminare 
con calma la situazione del 
partito e della corrente. 

Questa sera Ferri, Romita, 
‘Belluscio e altri esponenti del- 
la corrente di «Democrazia 
socialista», st sono recati nel. 
la casa del senatore Saragat 
per concertare l’azione da 
svolgere domani al convegno 
di «Democrazia socialista» 
convocato proprio in seguito 
alle note vicende dei risultati 
congressuali. L'on. ‘Belluscio 
ha dichiarato: «Esamineremo 
la situazione con senso di re- 
sponsabilità, ma anche con 


realismo». Gli è stato chiesto: 
«Uscirete dal partito?». «Tut- 
to è possibile — ha replica- 
to ma è ancora presto dirlo». 

Come si è detto l'ipotesi di 
una scissione è considerata 
molto improbabile. I saragat- 
tiani non avrebbero alcuna 
intenzione di abbandonare il 
PSDI, ma vogliono soltanto 
garanzie che il risultato regi- 
strato nelle elezioni del comi. 
tato centrale non si dirami 
negli altri organismi dirigen- 
ti del partito, che la direzione 
abbia carattere unitario, che 
non si facciano pressioni in 
periferia presso le federazioni 
saragattiane. Tm sostanza il 
gruppo di maggioranza Ta. 
nassi-Orlandi, ha ottenuto 72 
seggi, invece dei 66 che gli 
sarebbero spettati sulla base 
del sistema elettorale interno 
del partito, cioè 7 in più, pre- 
si tutti al gruppo di Saragat, 
mentre il grunpo Preti ha ri- 
portato tanti delegati, 16, 
quanti gliene spettavano sta- 
tutariamente. 


Orlandi stamane ha cercato 
di minimizzare l’episodio e ha 
anche fatto una sua ipotesi 
che è certamente una ipotesi 
di comodo: «Bisogna vedere 
— ha detto — se questi voti 
mancanti non se li sono tolti 
tra loro». Ma non sembra che 
le cose stiano così. La mag- 
gioranza Tanassi-Orlandi parti 
da Roma già con l’accordo 
fatto con Preti. E° stato forse 
ingenuo l’attesgiamento della 
minoranza di Saragat allorché 
non ha accettato a Genova 1° 
accordo proposto dal gruppo 
Tanassi-Orlandi, e cioè i due 
terzi dei posti in comitato 
centrale alla maggioranza, e il 
timanente terzo da dividersi 
proporzionalmente fra le due 
minoranze. Allora Romita non 
accettò pensando che «Demo- 
crazia socialista» potesse otte- 
nere più del previsto nel se- 
greto dell’urna. 3 

Oggi Ferri ha rilasciato una 
dichiarazione in cui ha defi- 
nito «allarmistici» i titoli di 
alcuni giornali che parlano di 


sc‘ssione, Ha ribadito che il 

problema è politico poiché 

esiste una differenza di linee 
tra la maggioranza e la mino- 
ranza di sinistra di Saragat, e 
quindi non vi è nessuna lotta. 
per il potere, «La batosta è 
grave — ha aggiunto Ferri — 
ma il problema è di vedere 
ora se si possa operare rll’ 
interno del partito in un cli- 
ma di rispetto reciproco», 

Una dichiarazione distensiva 
è stata rilasciata da Cariglia, 
esponente del gruppo di mag- 
gioranza. Dopo aver definito 
«sproporzionata rispetto ai 
fatti» la reazione di «Democra- 
zia socialista», Cariglia ha so- 
stenuto che prevarrà il senso 
di responsabilità. Non bisogna 
dimenticare che sono ancora 
da eleggere la direzione e il 
comitato di secreteria, e in 
‘proposito Cariglia ha detto di 
non avere dubbi sulle inten- 
zioni della maggioranza di vo- 
ler gestire unitariamente il 
partito. 

Rab 


OLTRE DUECENTO DETENUTI SUL TETTO 


Venezia: ribellione 
e danni in carcere 


La calma è tornata dopo un giorno di tensione 


Venezia, 8 

Gli oltre 240 detenuti del 
carcere di Santa Maria Mag- 
giore di Venezia, alle prime 
ore di stamane, sono saliti sui 
tetti dell’istituto di pena per 
chiedere la riforma dei codici. 
Vi sono rimasti fino a sera. La 
manifestazione di protesta era 
cominciata ieri sera alle 21, I 
detenuti stavano assistendo ad 
un programma televisivo, quan: 
do alcuni di loro sono usciti 
dalla sala per occupare uno 
dei due «bracci». Poco dopo 
un altro gruppo di 20-25 dete- 
nuti si è unito al primo ed è 
stato occupato anche il secon. 
do «braccio», Sono stati dan- 
neggiati i pagliericci e le sup- 
pellettili per la mensa e sono 
Stati divelti infissi in ferro e 
in legno. 

Nelle prime ore di stamane 
quasi tutti i detenuti avevano 
aderito alla manifestazione ed 
erano saliti sui tetti del car- 
cere, lanciando pezzi di ferro, 
bulloni e infissi contro le ca- 


tenzione degli abitanti. La zo- 
na è stata completamente pre- 
sidiata da polizia e carabinieri. 
Sul posto si sono recati anche 
due magistrati della procura 
della Repubblica di Venezia, 
Il direttore del carcere avv, 
Ferrante, che fin da ieri sera 
aveva dato l'allarme e fatto 
giungere sul posto le forze di 
polizia, non ha ancora potuto 
fare una valutazione esatta dei 
danni che sarebbero di alcune 
decine di milioni, 

Questa sera soltanto due de- 
tenuti sono rimasti sui tetti 
del carcere. Gli altri, a grup. 
petti, sono scesi nel pomerig: 
gio, 

Il carcere è tuttora presidia- 
to da polizia e carabinieri, 
Frattanto, e all'esame della 
procura deila Repubblica e 
della direzione del carcere il 
piano di trasferimento di par: 
te dei detenuti che hanno pre 
so parte alla manifestazione. 

(Ansa) 


| se vicine per richiamare l’at- 
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Martedì, 9 aprile 1974 


IL PICCOLO 


Telefoto Ut» 
Parigi — Il transatlantico «France», orgoglio della marina francese, verrà posto in disarmo 
il prossimo maggio dopo la conclusione d’una crociera. Il grande «liner» era in servizio dal ‘62 


Il Direttore Generale 


A’ dentro, eravamo so- 
( lo in due ad agire in 
buona fede: lui ed io, ed ora 
sarebbe rimasto lui solo. Cer- 
to, ad un elefante poco può 
giovare la compagnia e la 
solidarietà morale di una for- 
mica. Eppure lo squallore e 
la tristezza sono ancora mag- 
giori, quando la solitudine è 
assoluta». 

Quasi trent'anni ormai di 
tentativi di recensioni, o di 
discorsi affettuosi, col cuore 
in mano che strappa e sob- 
balza per l'emozione sincera, 
dedicati senza discriminazio- 
ne a pagine nelle quali si 
crede, dove ci si specchia e 
si ritrova un mondo che è 
anche il proprio, per cento 
sottili legami. Trent'anni di 
quotidiano mestiere, e la pro- 
messa, anzi l'imposizione, di 
non aprire nessun «tentati 
Vo» o discorso attraverso da 
facile risorsa di una citazio- 
Ne, perché troppo comoda 
Scorciatoia. 6 

Cade adesso senza rimorsi 
l'autodivieto, e stranamente 
— ma non tanto — per un 
Operina di settantotto e non 
Più paginette, gioiello e deli- 
ziosa nella sua quieta tristez- 
za: «Il Direttore Generale» 
di Giorgio Voghera, editore 
L’Asterisco (Trieste) nella 
nuova collana «I minimi» 
(così solo per l’estensione, 
crediamo). E se un'ombra di 
Timorso rimane, è semmai 
ber la paura di aver sbaglia: 
to la scelta. Perché no, ad 
esempio, citare il finale: «.. © 
solo la seconda trombosi lo 
liberò assieme dalla vita, dal 
la fatica e dalle amarezze». 

Vita, fatica, amarezze, libe- 
tazione. In un mondo di fal- 
Se caste pareti, si resta incre- 
duli quando poche semplici 
Parole ristabiliscono d’infila- 
ta. misure antiche e fonda- 
mentali, cioè classiche. E «Il 

irettore Generale» è tutto 
Questo, e non è tutto l’altro 
che oggi vanagloriosamente 
riempie i nostri occhi e le 
Nostre orecchie, come lettera- 
tura, intendiamo, e non solo 
Quella, E’ Ja storia piana © 
dimessa, nella forma ma non 
Nella sostanza, di un giovane 
Che negli anni Trenta italiani, 
rifiutando per intelligenza e 
Presagi la realtà politica del 
Momento, «s'imbosca» (il ter- 
mine è nostro) negli anonimi 
Songegni di una grande so: 
Cietà assicuratrice di Trieste: 
«Ero molto arrabbiato col 
Mondo... E a chi mi diceva 
che a fare l'impiegato, col 
Mio carattere, mi sarei se 

Ito vivo, rispondevo che l 
Ufficio era proprio quello che 
Cercavo: una tomba adatta 
ber me», 

Ma l’ufficio, sullo sfondo 
della città eternamente com- 
Plicata, si rivela un macroco- 
SMo che il protagonista Sì 
trova ad attraversare conser: 
Vando felicemente intatti îl 
Proprio equilibrio, il criterio 
Obiettivo di giudicare uomini 
€ cose e il coraggio silenzio 
So che per tutto ciò è ne- 
Cessario, anche preesisiendo 
lina robusta componente eti- 
Ca. Nasce così poco a poco, 
filtrato dal racconto disador- 
No ma puro, proprio essen- 
Ziale delle cose che sono € 

asta, un «Processo» che non 
‘emerita per clima e resa, 
Sia pure in diversa dimen 
Sione, l'attributo di kafkia- 
0; dove validità e significati 

lorano controluce ma pe 
Tentori, e non per vezzo 0 
artificio narrativo, o per sche- 

a inventato, bensì per na- 

‘ale predisposizione degli 

‘cadimenti dei quali il te- 

Mone-autore diventa un 
a ‘ero ’70, perché proprio di 
È modenna si tratta, 


| sui fondali di guerre, esilii, 
rivalità, rari rispetti e ami- 
| cizie, persecuzioni, pericoli e 
accorate memorie; anzi, di 
|un canto appena, poiché «Il 
| Direttore Generale» risulte- 
| rebbe essere soltanto piccola 
parte di ben più ampia cro- 
naca, primo capitolo di un 
affresco sul grigio come epo- 
ca, illuminante invece come 
perenne speranza nell'uomo 
e nelle sue virtù. Im altre 
{ parole, e nell'abbraccio di un 
contesto che invoca qualche 
riferimento più preciso, un 
romanzo senza invenzioni at- 
torno a una città e a un 
clima i cui pennacchi oggi 
prestigiosi rispondono ai no- 
mi di Saba e di Svevo, quasi 
tutti ancora da srotolare al 
vento di una giusta eternità 
(«.. Saba, che, come poeta, ri- 
vendicava con la massima e 
nergia il suo diritto di essere 
stupido, dimostrava, a parte 
il suo: intuito di poeta, un’ 
intelligenza veramente formi 
dabile, quando gli accomoda- 
va»). Una' città «per fortuna 
piccola. e pettegola», un, cli 
ma ancora oggi sfuggente e 
strano, di assenze intelligen- 
ti e di opache (e quindi dan- 
nose) presenze; un incrocio 
composito di civiltà dimezza- 
te del nord e di fatalismo 
sull’orientale, contro il quale 


Dopo essere stato un perso- 
naggio leggendario della mu- 
sica degli Anni 60 ed essere 
poi praticamente scomparso 
dalla scena, Bob Dylan si per- 
mette ora il lusso di compie- 
re, a 33 annì, un secondo 
debutto sulle scene (un lusso, 
crediamo, che solo a lui — 
e forse agli altrettanto «vec- 
i chi» ma indimenticati Beatles 
— i fans del pop, così facili 
O ai mutamenti d'umore e di 
moda, possono perdonare...). 
Com'è logico e giusto, Dylan 
R è cambiato, cioè ha ‘mutato 
la sfera dei propri interessi, 
S interiorizzandola (altrì. diran- 
no «borghesizzandola») e la- 
sciandone fuorì è temi inquie- 
tanti che, aì tempi di «The 
jreewheelin' Bob Dylan» e di 
«The times they are a-chan- 
È gin'», gli furono suggeriti, con 
spietata immediatezza, dalla 
guerra in Vietnam, dalla con- 
testazione studentesca, dalla 
crisi razziale in atto in Ame- 
rica. Dylan è certo cambiato 
perché sono cambiati î tempi, 
8 cioè è obiettivamente muta- 
È ia la situazione socio-politica 
W di un'America che, pur tra 
S violente scosse di assestamen- 
È to, ha saputo uscire, all'ester- 
no, da una guerra-trappola e 
all’interno, dalla. rivolta strìi- 
sciante dei neri. Ma, oltre 
a ciò, Dylan è cambiato — 
i è ovvio — per propria interio- 
re necessità. Ora, ‘il dissidio 
(di pubblico e di critica) pro- 
vocato dalla rentrée di Dylan 
è stato acceso proprio da que- 
st’ultimo, «privato» mutamen- 
fo dell’er santone della pro- 
testa. L'interrogativo, in so- 
i stanza, è: Dylan è cambiato 
3 perché sì è commercializzato, 
> è sceso a un compromesso 
con Vestablishment, ha edul- 
corato la propria  corrosiva 
vena denunciataria? O, piutto- 
sto, è cambiato perché ha 
Superato un momento della 
sula evoluzione, cioè è cresciu- 
Si {o, è maturato e, în tal modo, 
È ha valicato di colpo tanti e 
tanti problemi (più pungenti, 


GIUDIZIO: 


* mediocre 
Lin discreto 
#** buono 
*«*** eccellente 


è inutile sbattere la testa. Co- 
sì è e'così sia, che se riferi- 
to in dialettaccio risultereb- 
be ben più disarmante e ana- 
cronistico. O forse. attuale e 
moderno, chissà. 

Rimane dunque, indicativo 
e. ammonitore, questo «spac- 
| cato» di Giorgio Voghera. 
{Semplice nella lettura, arduo 
ma penetrante e sfaccettato 
nel cifrato di fondo. Vi sono 
— a ben legsere — stupen- | 
damente miscelati. solitudine 
esistenziale è una fetta im- 
| portante di storia europea. | 
| E il significato più curioso 
e stimolante è che proprio | 
idalla naturalezza e dalla li-| 
nearità disarmanti  scaturi- 
scono, rivoltà. e disincanto; 
fermezza: e civile compren 
sione. E ancora filosofia, ras- 
segnazione, bontà. Un impa- 
sto, raro, denso di aperture | 
edi invocazioni e di. sensì- 
bilità autenticamente umane, 
oggi quasi introvabili. Cosè 
tra le più delicate e forti 
|che. si siano lette a. Trieste 
in questi ultimi dieci-venti 
anni. E tutto in sole settan- 
totto. pagine di piccolo for- 
mato (finalmente), nel mez 
zo di tante înutili e capriccio- 
se valanghe di parole che sap- 


piamo e che ci aggrediscono 
ogni. giorno. . 


Libero Mazzi 


Polemica per una rentrée 


più immediati) che la «verde 
età» gli proponeva? Interro- 
gativo difficile da dirimere; 
tanto più che, ad avallare la 
tesì di un Dylan semplicemen- 


te divenuto «grande», si ri- 
schia dì essere attaccati (da 
sinistra) e smentiti clamorosa- 
mente con mille argomenti; 
eppure, in jondo, la nostra 
intima convinzione è proprio 
questa: che Dylan abbia supe- 
rato una crisi, una crisi di 
«crescita», e che la sua clamo- 
rosa' virata verso posizioni di 
sostanziale conservatorismo 
mulisicale dipenda proprio da 
questo (nonché dal contem- 
poraneo superamento di una 
gravissima crisi anche da par- 
te dell'intera America). Pre- 
messo ciò, rimane poco spa 
zio a disposizione per parla 
re dell’album che sta a mon- 
te. di tutte le polemiche, 
il chiacchieratissimo «Planet 
Waves» (Asylum - Ricordi 

K 53003). In fondo è meglio 
così: una volta tanto, vorrem- 
mo evîtare di darne una sia 
pur sommaria descrizione 0 
un. epidermico commento, li- 
mitandoci alla piccola . pre- 
messa che abbiamo fatto e, 
comunque, consigliandolo © a 
tutti (ai vecchi e nuovi ammi- 
ratori di Dylan, ma anche 
aì suoi denigratori). Da am: 
mirate 0 da condannare che 
sia, il disco va tassativamen- 
te ascoltato, e ascoltato a lun- 
go: tanto più che, a nostro 


| anni, 
| fisionomia di Bosnavar, fonda- 
ta dal capitano ungherese Ko-| 


SARAJEVO, LA «DAMASCO DEL NORD», SINTESI DEL GRANDE CONTRASTO FRA DUE REALTA” 


REALIZZA UN MONDO ISLAMICO 
CHE SI È EMANCIPATO NELL'OCCIDENTE 


Fu per secoli una felice fusione architettonica, non altrettanto felice per i popoli che convivevano 
In un ponte l'emblema dell’irredentismo slavo - (iittà indefinibile che sconcerta prima di rivelarsi 


Sarajevo, aprile | 

Sarajevo deve la sua impor. 
tanza al momento in cui il) 
suo conquistatore ottomano si 
fermava sul colle orientale che 
sovrasta la Miljacka, Iniziava | 


così nel XV secolo una domi-+ 


nazione che doveva durare 400 
mutando il nome e la 


stroman. Essa diventava il «Sa- 
ray» per antonomasia, ìîl serra- 
glio, il palazzo del gran visir 
Gazi Husruf, capitale turca di 
uno stato slavo che aveva otto 
secoli e che sotto il regno di 
Tvrtko era stato uno dei più 
potenti. Sintesi del grande con- 
trasto fra Oriente ed Occiden: 
te, essa segnava il limite che 
collegava e divideva le aspira- 
zioni politiche e culturali asia- 
tiche da quelle europee. 
Sulla stessa collina, cinque 
secoli dopo, veniva, «in un gior- 
no fatale per la storia, un igno- 
to studente, Gavrilo Princip, 
cercava il cimitero per prega- 
re a modo suo sulla tomba 
di Bogdan Zerajich condanna- 
to a morte dopo un mancato 
attentato a Zagabria. Lù, egli 
giurava all'amico giustizia nella 
‘vendetta anche a nome dei 
compagni che con lui avevano 
deciso di sopprimere l'arciduca 
Francesco Ferdinando erede al 
trono d'Austria-Ungheria, venu- 
to in Bosnia per presiedere 
alle grandi manovre. Né il gior- 
no né l'epoca erano adatti a 
quella visita. Era il 28 giugno, 
festa di San Guido, ma giorno 
di lutto per la Serbia perché 
era l'anniversario della batta- 
glia di Cossovo vinta nel'1389 
da Murad I contro lo zar Laz- 
zaro II che era stato ucciso. 
L’irredentismo slavo dava vita 
alle società segrete. A capo di 
una di queste — «Unione 0 
morte» — il ten. col. Dragutin 
Dimitrievich aveva ordito il 
complotto, I giovani, per lo 
più studenti e malati di tu- 
bercolosi, con le armi avevano 
ricevuto una capsula di cianu- 
ro, Nedeljko Cabrinovich ‘era 


stato il primo ad usarne dopo | 


una bomba mal diretta che era 
esplosa sul marciapiede feren- 
do varie persone. Il veleno non 
aveva avuto effetto. Egli si era 
gettato nell'acqua ma era stato 
catturato, 

Quella collina guardava sul 
monte retrostante le caserme 
e la fortezza dai possenti ba- 
stioni costruiti daî turchi a di- 
fesa della gola del fiume cui 


avviso, il torto primo di chi 
sperticatamente lo esalta e di 
chi globalmente lo contesta 
è proprio quello dì averlo a- 
scolticchiato, en. passant, e 
magari ‘una volta sola 


Tra acustico 
ed elettrico 


Stealers Wheel: «Ferguslie 
Park» - 33 giri A&M-Ricordì - 
SLAM 68209 - ** 


Un album tra i più raffina- 
ti ed estetizzanti degli ultimi 
tempi, questo di Gerry Raf. 
ferty e di Joe Egan, riuniti 
sotto la sigla di Stealers 
Wheel: si tratta di una quin- 
tessenza di temi e inflessioni 
cari al rock soffice, vagamen- 
te imbevuti di un folk che 
ormai di tale ha soltanto il 
nome, ma che sembra venir 
riesumato dal suono emble- 
matico di chitarre, mandoli. 
ni, percussioni (e perfino dei 
tudimentali «Kazoos»). Il bel 
lo però è che Rafferty ed E- 
gan contaminano artatamente 
la purezza del sound acusti- 
co, incrociandolo con quello 
di numerosi strumenti elet- 
trificati, cui sovrintendono u- 
na mezza dozzina di loro part- 
ners: il risultato è un perfet- 
to, calibratissimo distillato 
sonoro, di un nitore sorpren- 
dente perfino in tempi, come 
questi, di estrema. cura per 
la «forma». 


Spopolano in 


Michel Sardou: «L'eterna 
malattia» / «L'eterna malat- 
tia» (strumentale) - 45 g 
Ricordi SRL 10711 - *** 


Michel Delpech: «I divor 
ziati» / «Marianna» - 45 giri 
Barclay-Ricordi - BRCNP 40055 

na 


Due dischi che stanno spo- 
polando in Francia, e meri- 
tatamente: il primo, quello di 
Sardou, si raccomanda per la 
sua azzeccata (ma non «faci- 
le») vena sentimentale, non- 
ché per il calore dell’interpre- 
tazione, dalla quale non è e- 
sente qualche reminiscenza 
aznavouriana. In Francia, Sar- 
dou (da noi non molto noto) 


si scendeva per un mosaico | 
di stradette. Cantilenavano 
«muezzin» dai 78° minareti € 
l'«imaret», l'alloggio turco, ‘&-| 
spettava i viaggiatorì poveri. 
Più în là, il quartiere austria: 


| 


co sì stringeva intorno alla 
chiesa dell'Arcangelo, espan- 
dendosi, poi, nei nuovi rioni 


ira èl municipio e ‘la stazione 
ferroviaria. 

Era una felice fusione archi- 
tettonica, non altrettanto felice | 
era quella deî popoli che con- 
vivevano — lo slavo, il turco 
e l'austriaco — perché i secoli, | 
passati con violenza su queste 


| nabili 


| vi trovate presso la «Sakat ku- 


terre, avevano intessuto insa- 
contrasti nei loro usi 
e costumi. L'attentato all'arci- 
duca non era che l'epilogo di 
una lunga campagna sostenuta 
dalle province slave dell'impe- 
ro absburgico per riunirsi alla 
Serbia, 

Le differenze dei ceppi etnici 
non sono scomparse oggi. Se 


la» — la torre dell'orologio — 
a mezzogiorno, alzate gli occhi 
al quadrante, Vedrete le cifre 
arabe, quelle vere, e vi sem- 
brerà di essere \capitati in un 
lembo d'Oriente, portato in 


SMI IATA 


I classici 
riciclati 


AI Bano: «In controluce» / 
«Angeli senza paradiso» - 45 
giri EMI C006-18004 . ** 


Daniel Sentacruz Ensem- 
ble: «Soleado» / «Per Elisa» - 
45 giri EMI C006-17962 . ** 


Ancora qualche episodio di 
saccheggio dei classici, ritenu- 
ti evidentemente i salvatori 
(in corner) dei pop-composi- 
tori con idee poche e confu- 
se: sono stavolta Schubert e 
il «solito» Beethoven a venir 
scaltramente riciclati a uso 
del pubblico minorenne da di- 
scoteca, con risultati — be. 
ninteso — tecnicamente inec. 
cepibili, ma — ‘altrettanto be- 
ninteso — con un globale tra- 
visamento della lezione (mu- 
sicale e spirituale) dei due 
grandi maestri. Tant'è: l'im- 
portante è che il prodotto si 
venda, si venda bene... So- 
no considerazioni, queste, pro- 
piziate dall’ascolto degli ulti 
mi 45 di Al Bano e del Da- 
niel Sentacruz Ensemble: il 
primo, con la complicità di 
Pallavicini, ha abilmente ca- 
muffato Schubert per la sua 
«Angeli senza paradiso» (ab- 
binandola, sul «single» in que- 
stione, alla sanremese «In con- 
troluce»), il secondo ha mi- 
metizzato — con tanto di sin- 
tetizzatore — «Per Elisa» (già 
anni addietro rivisitata dai 
Vanilla Fudge), con esiti che, 
più che lo spleen beethove- 
niano, rammentano la ritmi. 
ca accattivante della «Passion 
flower» dei Fraternity Bro- 
thers. L'Ensemble dall’esotico 
nome meglio si compotta sul 


retro del 45, in «Soleado», do- 


ve con fredda premeditazio- 
ne dà vita a un tipico hit e- 
stivo (e sarà appunto la lun- 
ga stagione calda a dire se 
abbiamo visto giusto o no), 
servito a puntino dal coro e 
da un arrangiamento ricco di 
languide inflessioni. 


Francia 


ha sfondato sia a 45 sia a 33 
giri: ma sul nostro. mercato 
basterà questo «single» a ren- 
dergli giustizia. (Da ricorda. 
re: in facciata A «L'eterna 
malattia», — che poi, logica- 
mente, è l'Amore con la A ma. 
iuscola — è interpretata ap. 
punto da Michel Sardou, în 
B dalla stessa orchestra di 
Roger Loubet che affianca 
Sardou e da un «Moog»). 
Ancor più indovinato, e cer- 
to più «vero» perché privo 
del benché minimo filino di 
retorica, il disco di Michel 
Delpech (sì, quello dell’«Iso- 
la di Wight»): in side A reca 
«I divorziati», un quadretto 
addirittura commovente per 
la sua umanità, in cui si ri. 


o 


Telefoto Ansa 


Firenze — Emilio Pucci ha presentato per il «pret a porter» 
del pressimo autunno-inverno questo spiritoso completino in 
minigonna giocato sui vivaci colori rossi, bianchi e verdi 


A qualcuno 
piace Walter 


Walter Chiari: «In com- 
pagnia di Walter Chiari 
vol. 1 e vol, 2» - Due 33 
giri Spark - LP SRPL 262 
e 263. 


A qualcuno piace Wal 
ter: anzi, certamente a 
molti. Cosicché bene ha 
pensato la Spark a far re- 
gistrare al Chiari naziona- 
le due dischi contenenti 
alcune tra le più gustose 
sequenze del suo reperto» 
rio di comico. involonta- 
rio (almeno così a noi 
piace vederlo: un intelli- 
gente, acuto osservatore 
del modus vivendi italia- 
no, e solo implicitamente 
e secondariamente «uno 
che fa ridere la gente»). 
Sia in coppia con Carlo 
Campanini, sia da solo, in 
qualcuno di quei suoi tra- 
volgenti monologhi (due, 
qui dentro, sono particolar- 
mente indovinati: «I film 
d'oggi» e «I cantanti d’og- 
gi»), Walter Chiari ineso- 
rabilmente solletica (il ri- 
so amaro) e sollecita (un 
giudizio sulle nostre ma- 
gagne, sul nostro. balordo 
andazzo), valicando i con- 
fini di un qualunquistico 
divertissement ad uso del- 
la grande platea e permet- 
tendosi la. graffiata, ben- 
ché non sanguinosa. Un 
elemento che gioca a fa- 
vore di queste due perfor- 
mances discografiche: non 
si tratta di vecchi sket- 
ches fritti e rifritti, ma 
di cose abbastanza recenti 
e stimolanti, con parecchi 
RERDOÌ a una realtà quo- 
tidiana. che l’ascoltatore 
può agevolmente identifi- 
care come: sua, e, giudica- 
te di conseguenza. 


specchia con la. giusta ama: 
rezza il. destino di tante «fe. 
lici famigliole» dei nostri gior- 
ni; in side B «Marianna», sor- 
ta di inno a una coraggiosa 
e indomita figura di donna. 
Peccato che «I.divorziati» non X 
si possa ascoltare né in radio 
né in TV, stante il rigoroso | 
veto imposto dai sommi cen: èi 
sori a qualsiasi canzone più # 
o meno attinente al divorzio & 
e alla fatidica. scadenza del 
lai maggio: e se all’occhiuto 
controllo dei catoni radiote- 
levisivi non è sfuggita — udi. 
te, udite! — l'innocua «Sì» di & 
Gigliola Cinquetti (ritenuta % 
machiavellicamente un cripto- 
incoraggiamento agli antidi- 
vorzisti), come diamine sareb- 
be potuta sfuggire l'esplicita è 
canzone del buon Delpech?... 
Cur. 


Europa e conservato nel suo 
aspetto più autentico. Mentre 
rintoccano all’intorno le cam- 
pane delle chiese cristiane, il 
«muezzinychiama i musulmani 
alla preghiera dal minareto del- 
la moschea del Beg come è 
ancora famigliarmente chiama- 
to Gazi Husruj, il governatore 
turco che diede alla città il 
suo massimo splendore, facen- 
dola seconda solo ad Istanbul. 
Nel cortiletto, circondato da 
muri, trovate il «Shadirvan», 
la fontana delle abluzioni, co- 
perta da un tetto conico a più 
strati e, più in là, le «Turbe», 
i mausolei del fondatore e quel- 
lo del condottiero Murad beg | 
Tardic, ombreggiati da tigli me- 
diterranei sui quali volano al- 
legramente colombìi nostrani. 
Nella moschea potete tenere 
le scarpe purché non oltrepas- 
siate un certo limite e non 
calpestiate i preziosi tappeti, 
donì di capi arabi. È 

Sarajevo realizza un mondo 
islamico che si è emancipato 
nello spirito dell'Occidente. I 
caffè tipici non sono più mo- 
nopolio di uomini soli. La mo- 
schea è aperta alla donna mao- 
mettana che in campo sociale 
ha tutti i diritti. Queste «lar-| 
ghe vedute» rendono qui 300| 
dinari a persona il che, per) 
uno stato che vive în gran par-| 
te di turismo, non è da sotto- 
valutare. Naturalmente dovete 
allungare il collo per esamina- 
re il «mihrab», l'artistica nic- 
chia a scagliette, e l'alto «min- 
bar», il pulpito donde viene 
spiegato il testo sacro musul- 
mano. Istintivamente vi vien 
voglia di aprire il minicorano, 
scritto in arabo, che alcuni 0- 
metti seduti davanti alia «Kur- 
sumli medresa» vi hanno rifi- 
lato mentre, distrattì, osserva 
te il contrasto fra le cupole| 
di piombo della scuola corani- | 
ca e quelle verdi delle moschee 
vicine, Sono i colori di Saraje- 
vo, del suo cielo generalmente 
grigio e delle colline che la 
circondano. Giustamente essa | 
è stata chiamata la «Damasco 
del Nord», per îl suo sole vela. 
to ed il pensoso silenzio della 
sua gente, sconcertante, talvol- 
ta, în quel mondo orientale 
dove le strette viuzze portano 
ancora il nome dei gruppi arti- 
giani che vi abitavano tre seco. 
lì fa ed i negozietti si appog- 
giano alla moschea, coperti da 
piccoli tetti spioventi. Brilla la 
«Kujundziluk ulica» di gioielli 
e lavori in filigrana — anelli, 
bracciali, collane, cinture — ai 
quali si confondono maestose 
le armi antiche, spade, pugnali 
e scimitarre, C'è chi si ferma, 
chi prosegue e chi decide di 
tornare perché, prima, vuol ve- 
dere «tutto»: la «Curciluk» con 
i pittoreschi costumi nazionali 
che può provare a capriccio, 
î lavori în pelle nella «Saraciy 
o, collettivamente, tutti i lavo- 
ri d'artigianato nel Gazi Husref 
Bosistan, l'antichissimo merca- 
to costruito da maestri ragusei. 
E’ un’incontro pieno d’incre- 
dulità con la città indefinibile 
che sconcerta prima di rivelar- 
si, se mai sì rivela. E si finisce 
così per seguire la corrente 
ed arrivare alla «Bascarsia», 
il grande Mercato, una piazza 
limitata dall'omonima moschea 
e da tante basse costruzioni 
che, come un alveare, conten- 
gono tutto un mondo dai 
prosaici negozietti di verdure 
e di mercerie alle barberie, 
ai rutilanti bazar, caratteristici 
per l'originalità e la grazia po- 
licroma degli oggetti che espon- 
gono. Nel gruppetto compatto, 
la « Kazandziluk », un’ intera 
viuzza ospita gli artigiani del 
rame. 


Disordine pittoresco 


I negozianti bosniaci non of- 
frono né mercanteggiano come 
i loro colleghi orientali. Indo- 
lenti, sembrano sdegnare il 
cliente. Siedono davantì alle 
porte, cìrcondatì da vassoi di 
rame incisi, da tazzine rivesti- 
te, da «gesve» o bricchi carat- 
teristici, da stretti, lunghi ma- 
cininì, il tutto gaio e lucente, 
caldo nel loro pittoresco disor- 
dine e così famigliari per quel- 
l'intimità che ofirono nei pas- 
saggi ‘dove tante vite si uni- 
scono in concorrenza ed ami 
cizia, legate da una sorte co- 
mune o dalla tazzina di caffè 
che il ragazzo porta — secon- 
do l’uso orientale — sul vas- 
soio a bilancia, e che vien poi 
lasciata per terra nei punti più 
impensati, 

Sonnecchiano gli omini nell' 
atmosfera sognante della città 
al suono di melodie che sì 
susseguono incessantemente. S° 
è ammodernata la Bascarsia 
con le sue bottegucce di dischi. 
Cì viene la gente in massa an- 
che dalle repubbliche vicine 
per trovare le «sevdalinke», ne. 
nie sentimentali della loro re- 
gione, e le canzoni orientaleg- 
gianti della Bosnia, che nei lo- 
ro tremolii ricordano ì pianti 
delle donne islamiche 0 le pas- 
sioni delle tribù in guerra în 
un sottofondo di violini, di ar- 
moniche e di tamburi. Non 
sì stancano di ascoltare Nede- 
liko, il beniamino del momen- 
to che celebra piangendo la 


gioia di vivere, I ritmi allegri 


dell'Erzegovina si alternano ai 
lunghissimi belati del Monte- 
negro, accompagnati, su due 
note, da un istrumento mono- 
corde, 5 

Oggi è giorno di mercato. 
I bosniaci, si sono messi in 
viaggio all'alba con tanta sli- 
vovic in corpo, il sacchetto 
del tabacco in tasca e nel cesto 
le «sogandolma», cipolline ri- 
piene, e lo «Japarak», carne 
tritata avvolta in foglie di vite. 
Sono giunti dalla campagna con 
le opanche a punta, ì calzoni 
strettì fino al ginocchio, il pan- 
ciotto ricamato ed il colbacchi- 
no di lana, Le donne, con il 
fazzoletto tirato dietro le orec- 
chie e legato sotto il mento, 
variopinte giacchine e lunghi 
braconi fermati alla caviglia. 
Arrivano anch'essi alla «Bascar- 
sia» seguendo una viuzza pave- 
sata di piccoli tappeti multico- 
lorì, ma sì disinteressano alle 
înfinite bancarelle che offrono 
loro lavori d'artigianato fatti 
in casa oltre alle «ciocie», agli 
«opanci» ed ai «priglavei», pan- 
tofoline ornate di motivi nazio- 
nali. Cercano cose utili da por- 
tare a casa «dalla città». E 
poi concludono felicemente i 
loro traffici a tavola, Vuoti or- 
mai i panieri casalinghi, biso- 
gna rifarsi nei localini popolari 
con carne e verdura serviti în 
recipienti di terra cotta detti 
appunto «lonecy, 0 con della 
pasta, la «pita-burek», ripiena 
di carne, la «sirnica» ripiena 
di formaggio, e la «zeljianica» 
ripiena di verdura. E intanto 
su tutto il rione si spande la 
fragranza dell'agnello 0 del ma- 
ialino cucinato su arcaici girar- 
rosti. L'odore di Sarajevo 
turca, 


Quartiere austriaco 


Pensate di averla capita e 
subito vi sfugge cambiando a- 
spetto, Fate pochi passi e siete 
nell'ottocentesco quartiere au- 
striaco che fa capo alla catte- 
drale neo-gotica, austera e si- 
lenziosa fra i suoi palazzi eli- 
berty» e «fin de siècle», mal 
grado i negozi, i locali a self- 
service ed i viavai della gente. 
Donne in costume, contadine 
croate, cittadine in mantello 
nero, operai, giovani attivisti, 
commercianti, è tutto un mon- 
do che si muove in sordina. 
Scivolano più che correre le 
macchine. Non ci sono guardie 
né semafori. La. città non è 
avvilita dall'ansia e dall’irre- 
quietudine che caratterizzano 
gli altri centri, e per questo 
sta a sé nell’operoso e trava- 
gliato mondo jugoslavo che ini- 
zia la sua attività all'alba per 
dar modo al lavoratore di ave- 
re due occupazioni e far così 
fronte al costo sempre crescen- 
te della vita. Per quello c'è 
la città nuova, fredda e squa- 
drata nelle sue strade larghis. 
sime, con i casamenti in serie, 
ì blocchi di cemento senza no- 
stalgie del passato ed i gratta- 
cieli che î minaretì adocchiano 
increduli da lontano. 

Ma qui, intorno all'Hotel Eu- 
ropa, girano, inoperosi capello- 
ni generalmente un po' alticci, 
affiancati da femminette «spin- 
te» che i vecchi contemplano 
golosamente. Ci si chiede se 
gli ideali di quei torvi giovani 
abbiano qualcosa in comune 
con quelli dell'ardente genera- 
zione di Princip, o se a ricor- 
darli resti solo una targa sulla 
casa della «Mlada Bosna» che 
guarda il ponte. Perché Saraje- 
vo è soprattutto questo, il pon- 
te di Princip, l'emblema dell’ 
irredentismo slavo che il 28 
giugno 1914 trionfava sull'op- 
pressore austriaco centrando in 
pieno la coppia principesca. Og- 
gi, bordato come gli altri, da 
tante piantine, se ne sta tran- 
quillo a guardare il caffè turco 
che esce dal Mercato con basse 
dimore popolari, cuse ottocen- 
tesche, minareti e palazzi mo- 
reschi. Vecchi dai baffoni spio- 
venti ed il fez vi passano delle 
ore aspettando la carne che 
cuoce in fondo al giardino e 
tanti caffè da centellinare len- 
tamente per non perdere nulla 
prima di arrivare al fondo che 
attende subdolo. Lenta scorre 
l’acqua. della Miljacka, fredda 
come quella dei canali belgi 
ed olandesi, ombreggiata da un 
fogliame sempre autunnale. Es- 
sa fa parte della Sarajevo set- 
tecentesca che contìînua a vi- 
vere sull'altra sponda, tutta in- 
tima e raccolta nelle sue stra- 
de deserte, nelle casette e nelle 
botteghe d’artigiano apparente» 
mente vuote, Ma non è più 
il mondo teresiano. E' quello 
di una gente slava che nelle 
ore di riposo se me sta nel 
vicino parco a meditare su pro- 
blemi insolubili, con uno sguar- 
do fisso che generalmente un 
sospiro accompagna: Invano li 
invita la grande chiesa ortodos. 
sa poco lontana con la sua 
oscurità mistica punteggiata da 
chiarori dorati. Quelli restano 
sotto gli alberi intristitì senza 
più domande, perché hanno ac- 


cettato le cose come sono, E° 


così fate anche voi lasciandovi 
prendere a poco a poco dalla 
suggestione di questa realtà de- 
cadente. Sarajevo, con la sua 
complessità, vi ha placato. 
Teresa Petracco 


Mostre 
d’ arte 


FRIEDLANDER 
PAO YING 


Opere grafiche di Friedlander e 
gioielli di Pao Ying alla Torbandena 
di Trieste. L'astrattismo di Friedlan- 
der dissolve nella fluidità del segno- 
colore ogni residuo di preordinato 
‘schematismo geometrico e riordina 
nella certezza delle costellazioni-se- 
gnale la realtà dell’operare immagi- 
nativo. E' la cornice ideale per i 
gioielli di Pao Ying. Sembrano sol. 
tanto oggetti di lusso, preziosi com- 
plementi dell’abbigliamento femmini- 
le. Non uno spunto di rottura, non 
è un ricorso manifesto: alla moda 


diversi stili, fra di loro, 
amalgamati dai dettami sottili dell’ 
eleganza orientale, L'Oriente è il pun- 
to in cui l'Occidente riscopre la pro- 
pria vecchiaia: liberty, art deco, a- 
strazione spazialista sono formule an- 
tiche, logorate da secoli di sapienza 
artigianale. Mode e stili sono un 
‘campo sterminato in cui annega la 
storia. Ma noi pensiamo che l'uomo 
riesce a emergere ancora, Basta pri- 
vilegiare un segno e assumerlo a 
principio ordinatore della cultura, 
Per ora i gioielli, domani, chissà? 


di PIERRO 


Rina di Pierro alla Galleria ‘degli 
Artisti di Trieste. Tecniche antiche 
si prestano benissimo a ‘esprimere 
la. sensibilità attuale e corrispondo- 
no alle esigenze architettoniche nuo- 
ve. Per arrivare a codesto livello 
di prestazioni e di corrispondenza 
bisogna però compenetrarsi alle ca- 
ratteristiche peculiari e intima’ dei 
materiali e dei metodi di lavoro. 
Ed è ciò che ha fatto, nelle miglio- 
ri fra le tavole esposte, Rina di 
Pierro nel settore della tarsia in 
legno. Non la traduzione del qua- 
dretto in legno, ma la costruzione 
di un'immagine che utilizza a fondo 
le risorse del legno. Guardiamo, «Il 
turcano»: c'è un dialogo sottile fra 
la funzione autonoma dei colori e 
delle venature è la funzione che 
quegli elementi assolvono ai fini 
della rappresentazione naturalistica. 
La sintesi è ancor più complessa 
nella tarsia col motivo triangolare: 
ricuperi del liberty e dell'art deco 
hei mobili e nell'arredo, soluzione 
astratta di un tema — il cui ramo 
cli mimosa fiorita — che parte da 
un vago spunto simbolista. E' un” 
operazione di notevole impegno sul 
piano. artigianale e sul piano cul: 
turale. Occasioni propizie di com- 
mittenza potrebbero darle il respi- 
ro che è già implicito in. queste 
relativamente piccole tavole. 


ROSMARINO 


Anny Rosmarino alla Barisi di Trie- 
ste. Ricordate. l'agopittura? Cuscini 
ricamati con. mille fili variopinti, 
con perline, pietre bucate e paiet- 
tes infilate fra i fitti punti, quadri 
famosi riprodotti sui guanciali del 
canavè, la «Gioconda» di Leonardo 
|e «L'isola dei morti» di -Boeklin 
nell’angolo-salotto della stanza mil 
le, usi. Museologia. e spiritismo non 
c'entrano, L'Ottocento durerà oltre 
il Duemila, questa è la realtà. Anny 
Rosmarino. presenta ricami ad ago. 
pittura in seta pura e in filo, pittu- 
re. a olio e sculture, Cuscini per au- 
to, la veduta di Miramare, le bam- 
boline in miniatura, la. Donna del 
Tigrai. Dalla. storia (i reali. d'Inghil- 
terra) alla cronaca sportiva (il bu- 
sto dell'allenatore Nereo Rocco). Ro- 
manticismo e civiltà delle macchi- 
ne. vanno .a braccetto. Quest'è la 
‘mostra personale più bizzarra che 
si sia mai vista da tempo, L'artista 
indaga le stelle e ne ricava il pro- 
prio oroscopo. Ignoto rimane, inve 
ce, il destino di noi visitatori di gal- 
lerie. Non sappiamo in quale ante- 
nato dovremo reincarnarci alla pros- 
sima volta. 


BAMBOSCHEK 


Liliana Bamboschek al bar Costa 
di Trieste. Sono quadri spazialisti. 
La disposizione dei punti sui quali 
SÌ articola la composizione suggeri- 
sce il moto dei corpi astrali o degli 
elettroni nell’oscura profondità dell’ 
universo che l'uomo va esplorando. 
La singolarità delle opere è data 
dal fatto che quei punti sono segnati 
da conchiglie. Una metafora dell’ine. 
vitabile dimensione organica ‘d’ogni 
esperienza umana. Nulla c'è nell’intel- 
letto che non sia passato. attraverso 
i sensi. C'è anche un risvolto deco- 
rativo, un ricordo dei ricordi di mo- 
numenti e paesaggi formati per l’ap- 
punto con conchiglie, In fondo c'è 
del vero: il viaggio sulla luna appar. 
tiene al bagaglio delle memorie turi 
Stiche, anticipate dal sogno della; pit- 
tura spazialistica. Di contro, in oppo- 
sizione, maschere grottesche modella» 


La domanda rimane inevasa e non 
tu-ba i frequentatori del locale, 


Grafici friulani 


Opere grafiche di friulani alla Ghl- 
leria dei Rettori . Tribbio 2 di Trie 
ste. Gli artisti si presentano all’inse- 
gna della Stamperia d'arte «La zebra» 
di Udine e danno prova di reciproca 
tolleranza nel contemperamento. di 
tendenze disparate e dì rigorosa’ auto- 
Selezione nella formazione del grup- 
po, Sono Presenti: Alberto. Argentoni, 
Benito Asquini, Mario Baldan, Darko 
Bevilacqua, Luciano Ceschia, ‘Luciano 
Del Zotto, M. T. De Zorzi, Mauro 
Mauri, Anna Mazzotti, Giordano Mer- 
lo, Fred Pittino, Orlando. Poian, Vico 
Supan, Valdino Tomasin. Nomi, quasi 
tutti, meritatamente noti, ma Opere 
dalle quali ci sarebbe molto da im- 
parare. Pittino, ad esempio è un 
maestro del colore, ma la forza indi- 
Viduante del segno sull’esile tema 
delle conchiglie ne rivela qualità dise. 
gnative di prim'ordine, Analogo rap- 
porto sì stabilisce fra Ja. scultura 
e la grafica nei fogli di Ceschia 
che illuminano il momento germina- 
le, aurorale ir cui la perfezione della 
forma. sferica si frantuma sotto la 
Spinta espressionistica. dell’interna ca- 
Nea di vitalità organica. AI confronto 
esce riconfermata Ja validità di un 
artista che è per eccellenza grafico, 
ed © Baldan, il quale s'è liberato 
dagli Schematismi del passato e ora 
domina tinte vivaci e strutture com- 
Positive inventate con freschezza. In- 
tanto si fanno largo artisti. nuovi, 
come Asquini, che dall’alunnato pres- 
so Mistruzzi trasse alimento d'un 
Solido mestiere e che tiene gli occhi 
bene aperti sulle prospettive d’oggi. 
In conelusione, questi friulani sono 
tutti bravi, decisi, coraggiosi. A noi 
triestini interessano soprattutto quel. 
li dell'area monfalconese — Pe':n 
Tomasin — che adempiono l’inso: 
tuibile e difficile comvito dì uffis'ali 
di collegamento fra due polarità cul. 
turali — Udine e Trieste — di cui 
tutti avvertono la complementarietà; 
ma molti esasperano l’antitesi campa. 


nilistica. 
I N. 


te con cartocci. Qual è la realtà?’ 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1974 


*GIORNALE DI TRIESTE 


SITUAZIONE PESANTE ALL’INIZIO DELLA SETTIMANA PASQUALE 


PIÙ DI DIECIMILA LETTERE 
ASPETTANO FERME IN POSTA 


Tutte in attesa di essere recapitate a domicilio: quando? 
Cause e concause di una crisi praticamente cronica 


Teri mattina, primo giorno 
della settimana che precede la 
Pasqua, dodici metri di corri- 
spondenza erano bloccati alle 
nostre Poste. La visione è forse 
un po’ fuori dall’ordinario, ma 
rende benissimo — purtroppo 
— l’idea dell’intasamento che 
Si sta preparando e che viene 
ad aggravare una situazione di 
‘per se stessa già estremamen- 
te seria. 

Mettiamo dunque tante lette- 
re stipate in fila (in piedi, na- 
turalmente) fino a corrispon- 
dere a una lunghezza di dodici 
metri: sono oltre diecimila let- 
tere ferme, in attesa di essere 
recapitate a domicilio: chissà 
quando ciò avverrà, tenendo 
soprattutto conto che ogni gior- 
no che passa altra corrispon- 
denza viene ad aggiungersi a 
quella bloccata. E, si noti bene, 
si tratta soltanto in parte di 
biglietti augurali: la stragran- 
de maggioranza di questa mas- 
sa di carta scritta è costituita 
da corrispondenza ordinaria, 
messaggi d’affari e d’ufficio, 
scambi epistolari da una città 
all’altra e, perché no?, nella 
Stessa Trieste. 

I portalettere — quelli, cioè, 
che sono a contatto quotidiano 
con gli utenti — sono i primi 
a rammaricarsi di questa situa- 
zione insostenibile; e sono i 
primi, anche, a riconoscere 
che, prima di aumentare le ta- 
riffe postali (come è stato fat- 
to), si sarebbe dovuto almeno 
rendere il servizio migliore. Lo 
stesso ministero delle poste 
non ha trovato altro di meglio 
che raccomandare agli italiani 
di astenersi dall’inviare i tra- 
dizionali auguri per le festività 
pasquali: molti non conoscono 
quest’invito, altri non intendo- 
no farne conto. E, in questo 
periodo, la situazione risulta 
ancora peggiore del solito. 

Da rilevare che dal mese 
scorso si è dato inizio — per 
volontà dell’amministrazione 
postale — a un nuovo piano di 
ristrutturazione che, anche se 
può rivestire dei lati positivi, 
Tivela nel contempo delle gravi 
carenze: perché, soprattutto, 
per attuarlo difettano gli spazi, 
manca il casellario per la sud- 
divisione della corrispondenza 
e, una volta di più, si avverte 
l'insufficienza di personale, in 
misura ancora più accentuata 
di prima, E’ perfettamente inu- 
tile, infatti, che il ministro e 
il. direttore generale, ancora 
nel novembre scorso, abbiano 
assicurato nuove iniezioni di 
‘personale, se questi buoni pro- 
positi rimangono tuttora soltan- 
to sulla carta (a Trieste sono 
stati assunti 25 agenti straor- 
dinari che fanno î portalettere, 
ma siamo ben lontani dalla ci- 
fra ottimale), 

Entro il 30 giugno prossimo 


= 


i postini dovranno usufruire 
compiutamente delle giornate 
di ferie che risalgono all'anno 
scorse; e gli stessi riposi com- 
‘pensativi attendono di venire 
smaititi, Il problema — si ta 
Tilevare — dev'essere risolto 
nell’organizzazione interna del 
servizio: ecco, dunque, che di- 
venta praticamente impossibi 


ne, Prima, infatti, bisogna rin- 
forzare i turni negli uffici di 
partenza, poi si deve provve: 
dere a quelli di recapito. 

Sono aumentate, dunque, le 
tariffe ‘postali: e proprio in 
questo quadro una nuova voce 
da parte sindacale si è levata 
per puntualizzare una situazio- 
ne ormai insostenibile. Questa 
voce è del segretario generale 
del Sindacato italiano lavora- 
tori postelegrafonici (Silp-Cisl), 
Luigi Tisato, il quale durante 
la sua visita a Trieste ha avu- 
to modo di sottolineare una 
volta di più certi disservizi 
che contraddistinguono il set- 
tore postale. Per. quanto ri. 
guarda anzitutto il nuovo pia- 
no di ristrutturazione, Tisa- 
to ha-posto in evidenza la chia- 
ta ‘e ferma posizione del Silp- 
Cisl, ricordando quanto già e- 
spresso dall’esecutivo naziona- 
le del sindacato, che ha deci- 
samente respinto la doppia u- 
scita dei portalettere, ritenen- 
do che il «piano» — quale pro- 
getto di soluzione — debba es- 
sere ancora attentamente esa- 
minato con il sindacato, per 
stabilire i tempi di attuazio- 
ne, allo scopo di trovare solu- 
zioni favorevoli alla cittadinan- 
za e non negative per i lavo- 
ratori. Infatti, oggi come oggi, 
l'applicazione del piano com- 
porta gravi scompensi organiz: 
zativi che pregiudicano il già 
precario andamento dei ser- 
vizi. 


«Insostenibile», poi, è stata 
definita la situazione venutasi 
a creare nella nostra direzio- 
ne provinciale: la carenza cro- 
nica di personale, il «no» de- 
ciso del Tesoro alle assunzio- 
ni stanno provocando la para- 
lisi dei servizi. Si è voluto an- 
che sottolineare che i dipen- 
denti sono stanchi e sfiduciati; 
e la scarsa credibilità nella di. 
rigenza amministrativa che si 

‘anna a promettere, a garan: 
tire ma purtroppo non man- 
tiene, accentua il problema del- 
l'assenteismo negli uffici e nei 
Teparti, con, conseguenze che 
coinvolgono l’attività del per- 
sonale e creano un notevole 
danno agli utenti, 

I servizi, in definitiva, non 
funzionano o funzionano male, 
e non si possono garantire 
‘nemmeno con lo straordinario. 
E si cerca di tappare i buchi 


esistenti, con il risultato di 

provocare nuove falle, spostan- 

do il personale da un ufficio 

all’altro e aumentando, una 

voltà di più, il disagio. 
_— 


Nuove nomine 
nella Magistratura 


Una serie di nuove nomine è 
stata deliberata ieri dal consi- 
glio superiore della Magistratu- 
ra, riunito sotto la presidenza 
dell’on. Giacinto Bosco. Tra que- 
ste, due riguardano magistrati 
della nostra regione: il dott. 
Silvio Costa, consigliere della 
Corte d’appello di Trieste, è sta- 
to nominato presidente del Tri. 
bunale di Gorizia; il dott. Car- 
melo Florit, giudice del Tribuna- 
le di Udine è stato nominato 
presidente del Tribunale di Tol- 
mezzo, 


Partono tre navi USA 


Lasceranno oggi il nostro porto 
— nella cui rada avevano gettato 
le ancore il 4 aprile — le tre uni- 
tà della Sesta Flotta reduci dall’ 
esercitazione NATO nell’alto Adria- 
tico: l'APG «Graham County», una 
nave appoggio per unità veloci co- 
stiere, e le due motocannoniere 
che la scortano. L’unità, che vedia- 


mo nella fotografia presa con il 
teleobiettivo, stazza 8.000 tonnel- 
late a pieno carico, ha una lun. 
ghezza di 135 metrì e una larghez- 
za di 17. Costruita nel 1952 come 
nave da sbarco carri armati; è sta- 
ta convertita in nave appoggio 
nel 1972. 


‘Trascorreranno 
squa nelle nostre acque le altre 
due unità americane giunte a Trie- 
ste sabato scorso, la nave trasporto 
«El Paso» e la nave d’attacco an- 
fibio «Releigh». Rimarranno ormeg- 
giate alla Stazione marittima fino 


invece la Pa. 


al 17 aprile. (Foto Rice) 


CONVERGENZA DI VOLONTA’ POLITICHE SULLA SEDE DEL LUNGOMARE DI BARCOLA 


«Via alla Fiera tutta nuova 
per la Trieste del dopo - Suez 


(Giornalfoto) 


I partecipanti alla riunione di iersera 21 Circolo della stampa si intrattengono nella sala mag. 
giore dov'è allestita la mostra sulla Fiera di Trieste, che rimarrà aperta fino a giovedì 


Intervento dell’ANVGD 


presso i sindacati 


a difesa della Zona B 


La consulta regionale dell’As- 
Venezia 
Giulia e Dalmazia ha rivolto un 
appello alla Cgil, Cisl, Uil, sia a 
livello regionale che delle singo- 
le federazioni provinciali, dopo 
che le organizzazioni sindacali 
del Friuli- Venezia Giulia erano 
state chiamate in causa dalla 
presidenza dei sindacati della 
| Slovenia sul problema della Zo- 
na «By» «affinché non permetta: 
no ai circoli irredentisti di met- 
tere in pericolo tutti i valori 
oli e dalla clas- 
i Italia e Jugo- 


sociazione nazionale 


realizzati dai 
se lavoratrice 
slavia». 


Alla federazione Cgil, Cisl e 
Uil è stato fatto presente che 
gli esuli non hanno mai auspi- 
cato né desiderato l’attuale si- 
tuazione di tensione. Infatti i 
giuliano-dalmati, nella loro stra- 
grande maggioranza, avevano sa- 
puto raccogliere, in tutti questi 
anni, i frutti vantaggiosi della 


O.d.G. DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE 


II PSI e l'Università: 
priorità per Trieste 


Nessuna nuova iniziativa dovrà porsi 
mai in concorrenza con il nostro Ateneo 


Si è riunito mercoledì 3 apri: 
le il Comitato direttivo provin: 
ciale della Federazione sociali. 
Trieste per esa- 
problemi relativi allo 
sviluppo dell’istruzione superio- 
re nél Friuli Venezia Giulia. Al 
termine della riunione il CDP 
ha approvato all'unanimità il se- 


sta del. PSI 
minare i 


guente ordine del giorno: 


«Il comitato direttivo provin- 
ciale del PSI esaminati i proble- 
mi relativi allo sviluppo delle 
strutture universitarie nel Friu- 


«frontiera aperta» tra Italia e 
Jugoslavia, ristabilendo il con- 
tatto con la loro terra d’origine. 
Alla luce di queste premesse, 
la consulta regionale dell’Asso- 
ciazione Venezia Giulia e Dal 
mazia, nel pieno rispetto di ogni 
libertà di giudizio e di valuta- 
zione ha illustrato ai sindacati 
la circostanza che non si tratta, 
nel caso in esame, di controbat- 
tere tesi politiche o di parte; 
ma, invece, di tutelare situazio- 
ni basate su documenti interna» 
zionali (come, lo stato giuridico 
della Zona «B», sanzionato dal 
Memorandum d'intesa, del 1954), 
e quindi su posizioni di diritio 
evidentemente 
non possono cambiare sino al 
momento in cui restano. quello 


obiettivo, che, 


che sono oggi. 


Il piano urbanistico 
al comitato regionale 


Il piano, urbanistico generale 
de) Friuli-Venezia Giulia è stato 
esaminato dal comitato urbani- 
stico regionale presieduto dal 
vicepresidente della giunta e as- 
sessore alla pianificazione e bi- 


lancio, Francesco De Carli. 


Il vicepresidente De Carli ha 
esposto ai membri del comitato 
i principali termini politici del 
documento ed ha sottolineato la 
esigenza di poterlo approvare 
i brevi, così da forni 
re alle amministrazioni comuna- 
li, ed alla stessa amministrazio- 
ne regionale, una valida guida 
per il corretto uso del territo. 
Tio del Friuli-Venezia Giulia; 
nel comitato — ha rilevato — 
sono rappresentate numerose 
componenti culturali e tecniche, 
le quali affiancano i rappresen- 
tanti dei diversi settori dell’ 


in termin: 


amministrazione, 
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di incremento della scolarità. 


«Il CDP giudica inoltre fonda- 
mentale che ogni intervento re- 
gionale nel settore dell'istruzio- 
ne universitaria sia diretto a 
‘prefigurare le linee di rinnova. 
mento previste dal progetto di 
riforma universitaria, la cui ap- 
provazione deve essere sollecita» 
ta dal consiglio regionale, In 
questo quadro va anche valuta- 
ta la richiesta di istituzione a 
Udine di una seconda Universi. 
tà regionale, In particolare il 
CDP considera comunque neces- 
sario un prioritario impegno del- 
la Regione per il potenziamento 
dell’Università di Trieste e della 
sua funzione regionale ed inter- 
nazionale. Il CDP esprime inol- 
tre la propria contrarietà a qual 
siasi nuovo insediamento senza 
che ne siano definiti i tempi di 
attuazione e î contenuti (facoltà 
e i corsi di laurea) e non siano 
date precise garanzie allo svilup- 
po delle strutture esistenti a 


Trieste : 


immagini di una città 
nelle sue Fiere 


Mostra: storìo. 
Fiera'divifrì 


li Venezia Giulia ritiene necessa. 
rio che ogni scelta in ordine a 
tali problemi debba essere cor- 
rettamente esaminata nell’ambi- 
to della programmazione socio- 
economica regionale, con la qua- 
le deve altresì coordinarsi una 
seria pianificazione delle strut- 
ture universitarie. Tale pianifica- 
zione dovrà tener conto di una 
attenta verifica delle risorse fi- 
nanziarie disponibili, delle pre- 
visioni di sviluppo della popola. 
zione universitaria e degli indici 


prodotta, dall'Ente: Autonomo 
> Campionaria Internazionale 


Trieste, nei cui confronti ogni 
nuova iniziativa non dovrà in 
nessun modo porsì in concorren- 
za, neppure in prospettiva. 

«Il CDP afferma la necessità 
che si giunga negli organi regio- 
nali del partito alla elaborazio- 
ne di una posizione in cui l’Uni- 
versità di Trieste sia completa- 
mente garantita ed in cui il pro- 
blema dell’istituzione di un'Uni- 
versità a Udine sia affrontato in 
termini politici e socio-economi- 
ci corretti ed esaurienti. 

«I CDP rileva infine che ogni 
forzatura del problema universi. 
tario da qualsiasi parte proven- 
ga ed in qualsiasi direzione si 
muova può solo costituire un 
elemento campanilistico di ineri- 
natura dell’unità regionale, uni- 
tà che deve essere correttamen- 
te interpretata e tutelata attra. 
verso la ricerca di sintesi politi. 
che sui problemi attorno ai qua- 
li possono determinarsi contra: 
sti di carattere territoriale e 
non attraverso la formazione di 
maggioranze geografiche preva- 
Ticanti». 


VIAGGI U.T.A.T. 
in autopullman 


21-25 aprile «- VIENNA L. 95.000 
29 ‘aprile - 1.0 maggio 
GRANDUCATI 
30 aprile + 5 maggio 
FORESTA NERA L. 128.000 
1-5 maggio - VIENNA L. 95.000 
1-5 maggio - PRAGA 
(Turismo facile) 
1-3 maggio - COMO 
e LUGANO L. 40.000" 
Per i viaggì in autopullman 


PIANO FAMIGLIA 


L. 39.000 


L. 79.000 


U.T, A. T. 
via Imbriani 11, Tel. 767831 
Galleria Protti 2, Tel. 38547 


Quasi tre ore di consulto ul 
torno al letto della «grande am- 
malata»; la Fiera di Trieste, E 
la diagnosi, individuata nel ra- 
chitismo dello spazio, nella fa- 
tiscenza delle strutture e nel 
superamento delle concezioni. 
Infine, la cura: aria di mare. 

Il consulto è avvenuto ierse- 
ra al Circolo della stampa, pro- 
tagonisti il commissario di go- 
verno, prefetto Di Lorenzo; il 
sindaco Spaccini; l'assessore 
regionale all'industria e com- 
mercio, Stopper; il presidente 
della Provincia, Zanetti; il pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio, Caidassi; e il presi 
dente dell'Ente Fiera, Sloco- 
vich, assieme ai componenti la 
giunta esecutiva (Ragone, Tas- 
sì, Petrucco, Faraguna) e con 
îì direttore Chiaruttini. 

Fuor di metafora, sì può af- 


Oggi: S. Maria Cleofe — Il sole 
sorge alle 5.31 e tramonta alle 18.43, 

Jeri: temperatura massima 17,8, 
minima 13,4; pressione mb, 1016,2, 
stazionaria; umidità 47 per cento; 
cielo 2 decimi coperto; vento kmh 
3 da Nord-Ovest; mare quasi calmo 
con temperatura di 12,8. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): All'Angelo d'Oro, piazza 
Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, via 
Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due Luc- 
ci, via Ginnastica 44, tel. 795417, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, 
via. Giulia 14, tel. 795767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 790965; INAM- 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274, 

Le farmacie aperte questa mattina 
dalle 8.30 alle 13 sono situate in: via 
Roma 15, viale Venti Settembre 4, 
via dell'Istria 35, via Tor S. Piera 
2, via Revoltella 41, corso Italia 14, 
via Tiziano Vecellio 24, piazza Cava. 
na i, via dell’Orologio 6, via Giulia 
1, via Oriani 2, piazzale Valmaura 11, 
via S, Giusto 1, via Settefontane 39, 
piazza della Libertà 6, via Mazzini 
43, via dell'Istria 7, via S, Cilino 36 


I| (S. Giovanni), piazza S. Giovanni 5, 


piazza Venezia 2, piazza Garibaldi 4, 
via Bonomea 93, via Ginnastica 6, 
via Felluga 46 (S. Luigi); via Ros. 
setti 33; erta di S. Anna 10 (Coson- 
covez); via Bernini 4; via Montor- 
sino: 9 (Roiano); via Ginnastica 44; 
viale Miramare 117; via Zorutti 19; 
via Commerciale 26; via Combi 19; 
piazza Unità d'Italia 4; via dei son- 
cini 179 (Servola); via Baiamonti 50; 
via Mascagni 2; via Fabio Severo 112; 
piazza Goldoni 8, via Belpoggio 4, 
via Giulia 14, largo Sonnino 4, piaz: 
za Oberdan 2. 

Servizio di guardia medica nottur- 
Se glì assistiti dell’INAM: tel. 


37265. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari ‘telefo- 
nare al 790235. 


fermare che è stato un incon 
tro altamente positivo, il pri. 
mo di una lunga serie — que- 
sta appunto è la speranza — 
che ha registrato una perfetta 
identità di vedute da parte pro- 
prio di coloro ì quali erano 
chiamati a esprimere il proprio 
pensiero sulla grossa iniziati. 
va, Un pensiero, come s'è vi- 
sto, che collima felicemente 
con l’assillo dei responsabili 
del nostro ente fieristico» in 
altri termini, c'è la disponibili- 
tà picna affinché il quartiere 
fiieristico, da Montebello, sì 
sposti a Barcola. E in questo 
senso, ormaî, sì può affermare 
esista un preciso impegno po- 
litico. 

E’ stato dapprima l'avv. Slo- 
covich a esporre i problemi 
che riguardano il progetto: un 


\ attuale, 


ta in quest’impostazione come 
struttura di servizio urbano in 
junzione dell’integrazione fra 
attività commerciali e attività 
promozionali 

Ecco, dunque, che si rende 
mecessario stringere i tempì e 
comprendere ciò che la Fiera, 
nella sua nuova strutturazione, 
può significare per l'economia 
cittadina: non bisogna pensa 
re alla Fiera nella sua veste 
inceppata nelle sue 
funzioni da difficoltà insor- 
montabili, ma ciò che essa 
può e dev'essere per una cit- 
tà dell'importanza e della di- 
gnità di Trieste proiettata or- 
mai nella prospettiva del «do- 
po Suezr. 

Tutto questo è stato sottoli» 
neato nella riunione di ierse- 
ra ,e gli esponenti dei vari en- 
ti interessati hanno dimostrato 
di recepire pienamente tale im- 
postazione. Ormai. «dove», la 
futura Fiera di Trieste dovrà 
sorgere sono tutti d’accordo; 
ora bisogna affrontare î proble- 
mi che portano alle soluzioni 
del «quando», «come» e «quan- 
to». Sì è voluto, anzitutto, ri- 
chiamarsi alla verifica delle 
voci di costo che comprendo- 
no le opere di interro da parte 
dell’Ente porto; e, anzitutto, si 
è riconosciuto che va affron- 
tata la costruzione della sco- 
gliera d contenimento, che per- 
metterebbe — una volta attua- 
ta — di procedere all’interra- 
mento vero e proprio (un mi- 
liardo .e mezzo di spesa). Bì- 
sogna altresì verificare è par- 
ficolari del progetto, per arri- 
vare quindi a quelli di spesa. 
Infine, sì è deciso di indire a 
brevissima scadenza un’altra 
riunione per Vesame dei risul- 
tati e per poter parlare in ter- 
mini molto precisi dei finan- 
ziamenti. 

Identità dì vedute, pertanto, 
e perfetto accordo sulla ne: 
cessità di bruciare î tempi: la 
«grande ammalata», con l’aria 
di mare, potrà senz’altro sal- 
varsi. 


| L'ASSASSINIO DI BORIS JELICH NELLA NOTTE DEL 18 FEBBRAIO — 


IL «DELITTO DELL’AUSONIA»: 
RICOSTRUITO SULLA SCOGLIERA. 


Il giudice istruttore, l’accusatore, i difensori e due indiziati 


hanno rivissuto in riva Traiana le fasi finali dell’ omicidio : 


Sulla scogliera dell’Ausonia, in 
Riva Traiana, è stato ricostruito 
ieri sera il delitto commesso la 
notte del 18 febbraio quando 
l’esercente Boris Jelich venne 
‘aggredito e picchiato a sangue 
e poi gettato in mare ancora 
vivo. 

Regista del «remake», il giudi- 
ce istruttore dott. Fermo assie- 
me al P.M. dott. D'Onofrio. In- 
terpreti, un manichino dalla fac- 
cia rossa e dai capelli color ar- 
gento che rappresentava la vitti- 
ma e due indiziati: il marsiglie- 
se Antoine Allenne e Antonio 
Zanzarelli, i due giovani arre- 
stati a Zurigo dalla gendarme- 
tia elvetica e tradotti il primo 
aprile a Trieste. C'erano inoltre 
gli avvocati difensori Vinciguer- 
ra, Loisi e Filograna, la signora 
Iris Aymo, un’impiegata ‘della, 
‘Pretura Penale, che fungeva da 
interprete, il cancelliere Racheli 
(che doveva accontentarsi dei 
cofani di varie auto come scr 
vania), il vicequestore dott. Sa- 
vastano, il dirigente della Mob 
le dott. Petrosino, il maggiore 
Morandini nonché gli indispen- 
sabili «operatori», il maresciallo 
Del Puppo, Crismani e Formico- 
la della polizia scientifica, i qua- 
li hanno scattato fotografie, ese- 
guito misurazioni e illuminato 
la zona del delitto con due po- 
tenti riflettori azionati da un ge- 
neratore che ha coperto di fu- 
mo tutto il «set». 

La ricostruzione giudiziaria, 
voluta dal giudice istruttore 
dott. Fermo, è iniziata alle 21: 
alla stessa ora cioè in cui si 
iniziò la «via crucis di Boris 
Jelich. Era di lunedì anche quel- 
la tragica sera iniziata con una 
tbaruffa con due giovani don- 
ne e terminata con un brutale 
pestaggio in piazza Libertà. 

Dal carcere di via Coroneo 
sono usciti, scortati dai cara- 
binieri, i due giovani indiziati 
una volta amici ora arroccati 
su posizioni contrastanti, E so- 
no state proprio queste diver- 
sità di deposizioni a provocare 
la. ricostruzione. 

Come si ricorderà Antoine 
Allenne aveva scritto dal car- 
cere di Zurigo due lettere, una 
a sua madre e una al comandan- 
te della gendarmeria cantonale 
‘per confessare il delitto. Allora 
si era. addossato interamente 
la colpa. Poi aveva modificato 
la versione dei fatti chiamando 
in causa anche il suo amico An- 
tonio Zanzarelli, il quale però 
si dichiara estraneo al delitto 
perché — afferma — in quel 
momento dormiva. Ma il mar 
sigliese lo accusa, tuttavia sen- 
za infierire, raccontando sem- 
plicemente i fatti. 

Quando l’Allenne rievocava ie- 
ri sera in Riva Traiana le varie 
fasi del delitto, Antonio Zanza- 
relli si mordicchiava le unghie 
di tutte e due le mani costrin- 
gendo il carabiniere che era le- 
gato a lui con le manette a veri 
e propri esercizi da contorsio- 
nismo, Quando veniva spostato 
ii manichino, allora lo sguardo 
di Zanzarelli si volgeva altrove. 
I suoi occhi si soffermavano ra- 
tamente sulla scena che veniva 
rivissuta dal marsigliese quasi 
con distacco, come di una per- 
sona che — liberatasi da un 
grave peso -— ricorda i fatti 
come se non li avesse vissuti ma 
uditi raccontare o letti in qual- 
che parte, 

La ricostruzione si è iniziata 
in via Udine, davanti al bar 
«Spina», dove il corteo di mac- 
chine con a bordo tutte le per- 
sone che hanno partecipato all’ 
esperimento, non si sono però 
fermate. Hanno proseguito ver- 


Il giudice istruttore dott. 


so la piazza Libertà dove, nel 
giardinetto proprio di fronte 
allo stabile n. 3, è avvenuto il fe- 
Toce pestaggio di Boris Jelich. 
Da piazza Libertà, la «troupe» 
si è spostata in Riva Traiana 
per la scena finale: l’arrivo del- 
la macchina con Boris Jelich 
tramortito, ‘e il tragico tuffo. 

Antoine Allenne, che indossa- 
va una giacca a quadretti su un 
paio di calzoni blue-jeans appe- 
na acquistati (era contento di 
aver trovato la misura giusta, 
che gli calzava a pennello) con: 
versava disinvoltamente con la 
sua interprete, la signora Iris 
Aymo (pantaloni bianchi giacco- 
ne blu notte e capelli rossi) la 
quale riusciva a cogliere tutte 
le sfumature del linguaggio del 
marsigliese. 

Il riconoscimento del punto 
în cui si era fermata l'auto con 
a bordo lo sventurato Jelich ha 
fatto perdere molto tempo, Alla 
fine, quando si è trattato di far 
vedere come la vittima sia stata 
tirata fuori dall'auto, allora. il 
posto del manichino è stato pre- 
so dall’appuntato Sturma, il 
quale si è disteso per terra ed 
ha anche messo al polso l’orolo- 
gio dell’ucciso, Quello stesso 
che era stato strappato dal pol- 
n di Boris nella notte del de- 
itto. 


L'on. Craxi difende 
la legge Fortuna 


Parlando a Trieste nel corso 
di una manifestazione divorzista 
organizzata dalla federazione 
provinciale socialista il vice se- 
gretaro nazionale del PSI on. 
Bettino Craxi ha detto che la 
legge Fortuna è tutt’altro che 
pessima, «E’ una legge — ha det. 
to — ispirata a criteri di mo- 
derazione e di umanità, Essa — 
ha soggiunto — interviene in ca- 
si ben definiti e quando non c'è 
dubbio che l'unione matrimo- 
niale è ìrreversibilmente fallita», 

Ricordato che «vi sono 600 
milioni di cattolici che vivono 
in paesi in cui esiste il divorzio 


e che non hanno mai sentito il| 


(Foto Rice) 
Fermo, interroga, in Riva Traia-. 
na l’indiziato per l'omicidio, il marsigliese Antoine Allenne. 


bisogno di chiederne l’abroga: 
zione», l’on. Craxi ‘ha detto che 
chiedere l'abolizione del divor- 
zio è «una pretesa tipicamente. 
clericale che nasce dai settori 
intransigenti e fanatici del mon- 
do cattolico». 

«Un'ampia maggioranza di 
«no» che respinga la pretesa 
clericale — ha sostenuto Craxi 
— confermerà un diritto di li- 
‘bertà, scoraggerà altrì tentativi 
ispirati da concezioni retrogra- 

, rafforzerà l'equilibrio demo- 
cratico, e darà una prova della 
maturità civile del popolo ita- | 
liano. Penso che tale sarà il 
risultato della consultazione & 
sin d'ora sappiamo che per que: 
st; risultato. dovremo molto ai 
cattolici democratici che non 
sì sono confusi con l’integrali- © 
SD e Caiano a non 

“una visione | Ti Ù 
di ia rispetto delat00ni 
vivenza civile ,ma anche la pace 
religiosa che un tentativo così 
marcatamente confessionale ten: | 
de a rimettere in discussione, 
esponendoci — ha concluso Cra 
xi — al ridicolo sulla scena. del 
mondo civile che in questo mo- 
mento di grandi difficoltà in- 
ternazionali, guarda incredulo e _ 
stupefatto a ciò che avviene nel 
nostro paese dove è stato im- 
posto uno scontro tipico di al 
tre epoche». 


Nel mondo della moda 


DOMANDA 

E possibile risolvere il pro- 
blema di tenere in piega i 
capelli grassi? 

RISPOSTA 

Certo, signora. Noi, ad e- 
sempio ricorriamo a specia- 
li prodotti detti «regolattivi 
a duplice azione: riporta al- 
la normalità la secrezione 
sebacea e tiene a lungo in 
piega i capelli. 

Felice e la sua équipe 


progetto che non ha nulla di 
ambizioso ma è dettato unica. 
mente dalla constatazione che 
veramente, in questo caso, bi- 
sogna rinnovarsi se si vuole 
continuare sulla strada indica- 
ta daì moderni dettami della 
economia a respiro mondiale, 
E ha ricordato, il presidente, 
come da circa un decennio |’ 
Ente Fiera Trieste continuì a 
battersi per un rilancio della 
propria attività, basato sua una 
radicale ristrutturazione, di cui 
presupposto fondamentale è il 


IN MAGGIO CONVEGNO SULL' APPLICAZIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE 


Organizzato dal sindacato na- 


zionale del personale delle im- 
poste dirette con la collabora- 
zione della Trieste Consult e 


«Vertice» di esperti tributari 


generale delle imposte dirette, 
dott. Alvaro Perfetti, che illu- 
strerà il tema «La riforma delle 
imposte dirette sui redditi», il 


gazzino») e il dirigente del ser- 
vizio verifiche contabili del 
compartimento di Firenze, dott. 
Ugo Dragoni («Accantonamento 


trasferimento della sede fieri- 
stica în un nuovo comprenso- 
rio dotato di un moderno cen- 
tro congressi Trieste, infatti, 
ha la possibilità di poter tra 
sformare  la- propria Fiera, 
dando vita a un'organizzazione 
efficiente, utile, stimolante. Un’ 
organizzazione che possa esse- 
re veramente al servizio di un 
centro mercantile e di traffici 
dell’imporianza e del prestigio 
della nostra città, dove agisco- 
no, legittimate da una lunga 
tradizione, forze imprenditoria. 
li che intrattengono rapporti 
d’ajfari con’ ogni parte del 
mondo; e dove le stesse fun- 
zioni internazionali, che da ta- 
le ruolo discendono, devono rì- 
Jlettersi în modo adeguato an- 
che nell'attività di un comples- 
so fieristico che di esse riesca 
ad essere veramente costrutti: 
va espressione. 


Sull'area di înterramento, 
compresa fra il torrente Bo- 
vedo e il Molo zero del Porto. 
vecchio, un totale di 90-100 mi- 
la metri. quadrati sarebbero 
da riservare al comprensorio 
fieristico-congressuale, per es- 
sere così utilizzati: padiglioni 
espositivi, uffici e servizi, cen- 
tro congressi, servizi ristoro, 
viabilità e piazzali. La nuova 
sede fieristica viene concepi- 


Una "carrellata" sulle tappe più significative 


è 


conn 


CIRCOLO DELLA STAMPA, 
CORSO'ITALIA 12 1 


dell'ascesa economica’ di. Trieste e.sulla Toro 
ione con i fatti fieristici sUccedutisi 
nel.tempo fino. ai nostri. giorni. i 


6:11:APRILE :/ORARIO 10:13/16-20 
INGRESSO LIBERO) #1 


gno, sarà quello di porre in lu- 
ce e risolvere i principali pro- 
blemi per un'’esatta applicazio- 
ne delle nuove norme, 
con. l’introduzione della rifor- 
ma delle imposte dirette. 


[ STATO CIVILE | 


Cerne Argentina 72; Valenti ved, Re- 
bulla 84; Sudich Giuseppe 65; Catto- 
nar ved. Budicin Eufemia 69; 
Giovanna 86; Cermel Bruno 63; Do- 
nati Umberto 70; Hollstein Natalia 
72; Parovel ved. Vecchiet Giuseppina 
81; Vittel Giovanni 47; Cok Carlo 93; 
Camalich ved. Tarabocchia Caterina 
78; Bisiach ved. Bisiacchi Luigia 90; 
Pisani Angelo 52; Pizzarello Libero 
69; Buda Mario 89; Zeleznik in Che- 
rubin Anna 75; Cossari in Gandin 
Olga /4; Caucich ved. Cermel Luigia 
83; Faimann Remigio 61, 


sotto gli auspici della facoltà 
di economia e commercio dell’ 
Università di Trieste, si terrà 
nei giorni 2, 3, e 4 maggio nella 
nostra città, un convegno sulla 
riforma tributaria che annove- 
rerà tra i relatori i maggiori 
‘esperti della direzione generale 
delle imposte, dirette. Il sinda- 
cato intende così dimostrare il 
«responsabile impegno e la vi 
va partecipazione di tutti i la- 
voratori finanziari alla corretta 
applicazione delle nuove norme 
tributarie», 


Scopo essenziale del conve- 


sorti 


Tutti gli atti del convegno 


saranno raccolti e, in seguito 
pubblicati, dalla. Trieste Con- 
sult, società promozionale di 
studi economici, aziendali e tri- 
butari che ha sede a Trieste, 


Tra i relatori è il direttore 


MORTI: Tolusso Giordano anni 67; 


Prodan 


NATI: 10. 


direttore del secondo ufficio im. 
poste dirette di Roma, dott. 
Egidio Perfetti che parlerà sul 
tema «Lineamenti del reddito 
d'impresa», il dirigente supe- 
riore del ministero delle finan- 
ze, prof. Rarmondo Napolitano 
(«Obblighi e adempimenti dei 
sostituto d'imposta»), il diri. 
gente superiore del comparti 
mento delle imposte dirette di 
Torino, dott. Aldo Imanon («Va- 
lutazioni delle rimanenze di ma- 


di fondi e loro deducibilità»). 

Oltre all'elevato contenuto 
tecnico-scientifico, la manifesta. 
zione assumerà per la città di 
Trieste anche uno spiccato in- 
teresse promozionale e di pre- 
stigio sia per la non comune 
affluenza dei congressisti (che 
viene prevista fra le 500 e le 
1000 unità) sia per la risonanza 
che essa otterrà sull’intera 
A nazionale e specializ- 
zata. 


Viaggi Gambio Valute | 
Staz. Autolinee tel 61080 


CIT Documenti Visti 


Piazza Unità tolet. 62621 | 
Staz. Centrale telef. 418207 — 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18: 


MILANO giornaliera ore 8.15 | 
escluso sabato ore 21.30. 


VENEZIA ore 6.45 “i 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi | 
‘ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-1330 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


i mn fmi | «i 


Martedì, 9 aprile 1974 


IL PICCOLO 


TRAGICA FINE DI UNO JUGOSLAVO TRA BASOVIZZA E LIPIZZA 


PRESI DI MIRA APPARTAMENTI ALL'ULTIMO PIANO DELLE CASE 


pi vg psnronszaecaneta 


(Foto Rice) 


In alto la scena del disastro. 
Nelle altre due foto, la vitti- 
Ina e la cognata rimasta illesa 


In un inspiegabile incidente 
Stradale ha perduto ieri pO- 
Meriggio la vita un automo- 
bilistà jugoslavo, Josef Mahor- 
Cic, di 40 anni, residente nel 
Pressi di Storie. Con la sua 
Auto, una «Renault R10» tar 


Rata” Capodistria 169-86, egli 
Stava Armeni verso le 16 
la tranquilla e rettilinea stra- 
la che da Basovizza porta 
Valico di Lipizza. A circa quat: 
Itrocento ‘metri dal posto di 
blocco la vettura è uscita 
Strada, si è schiantata contro 
Îl tronco di un albero ed è fi- 
Dita in picchiata nella scarpa 
& profonda circa due metti. 


he cosa sia accaduto un al 
timo prima della mortale sii 


Sgrazia non si sa, né lo sa 
passeggera dell’auto, la cogna= 


‘a del guidatore, Sonia MAhor- 


Cic, di 24 anni, domiciliata ® 
esana ed in attesa di diven 
lare madre, che fortunatamen- 
‘© è uscita dal tragico inciden- 
è quasi illesa. $ 

La «Renault» procedeva 
Moderata. velocità con la_ter- 
Za marcia innestata. Lo sban- 
damento, come abbiamo det- 

, è avvenuto in rettilineo, 

er cui si può presumere 507 
lamente che il guidatore dell 
futo sia stato colto da Un 
'Mprovyiso malore. 

Josef Mohorcie e sua cogna: 
ta erano entrati attraverso il 
Valico di Fernetti e sì erano 
Tecati a Trebiciano per acqui: 
Stare dei mattoni speciali per 


iO si 
Ostruire un caminetto in ca- 
ta Sa di Sonia. Il ritorno avevano 


ato di farlo attraverso il 
ca Son categoria di 
de è finita 
Qu la macchina è fini 
contro Palpero ‘e il guidatore 
| È rimasto ucciso sul colpo con 
; | ll corpo straziato dalle lamie: 
3 Te contorte della vettura (i 
_\ tronco dell’albergo è penetrato 
| Rella parte sinistra della mac: 
| SHina) Ja portiera di destra s! 
| > Spalancata, facilitando COSì 
La l'uscita alla donna, la quale, 
3 Onostante il suo stato, è riu- 
ita a correre fino al valico 
Der chiamare i soccorsi @ aY- 
Vertire — tramite la milizia 
|| iugostava—; propri familiari. 
Immediatamente è stato te: 
lefonato alla Croce Rossa, ai 
ali del fuoco e ai Cee 
Ti. Dal posto di pron! 5 
eo ei Vittorio Vene- 
i O è partita un'ambulanza ©0 
dott. Purini, guidata dall'auti 
sta Malattia e con gli LO 
essi e Rapagna. Il me 
iofgon ha Dotto, fare altro che 
constatare il decesso e redi 
Bere il certificato di morte. I 
È SEI del fuoco, giunti sul sr: 
È con il capo reparto. Pia- 
CERO] TESO hei rilievi 
$ TNEBUIti ‘dai carabinieri sotto 
3 ‘i Buida del tenente Chierego 
"| Pir2urisina e del maresciallo 
ne AS comandante della stazio- 
So Ci Basovizza, hanno rimos: 
estrag Vettura. sinistrata ed 
Stratto la salma. 


; CITI IO LAN ASS 

oi Um mese di distanza da una 
1 aglio caduta in corso Ttalia, è de 
Utà all'Ospedale maggiore la pen- 


li a di Pe Angela. Vatovac, di 98 anni, 

dante in via Giuliani 25, L'an- 

| tai, Signora aveva riportato une 
(CUR ad una gamba, 


Quasi illesa al suo fianco | 


spot ra 


Muore nello schianto 
dell’uuto contro l'albero 


a cognata prossima a diventar madre 


BOTTINO DI OLTRE DODICI MILIONI 
IN TRE FURTI COMPIUTI DOMENICA 


Un cacciavite forte come un 
pie’ di porco, una spalla ro- 
busta e molto sangue freddo. 
Con questi tre elementi un 
ignoto scassinatore ha totaliz- 
zato oltre dodici milioni di bot- 
tino in tre furti compiuti nel 
pomeriggio di domenica. 

I «colpì» portati a segno dal- 
l'ignoto malvivente hanno tut- 
ti le stesse caratteristiche e la 
scelta degli appartamenti visi- 
lati è stata molto oculata. In- 
Jatti lo scassinatore ha opera- 
to sempre negli ultimi piani 
proprio per essere protetto al- 
meno da un lato. Il furto più 
grosso è stato portato a ter- 
mine in via Beccaria 18, nel- 
l'appartamento del medico 
dott. Giulio Ressetta, sito al 
sesto piano dello stabile, tra 
le 17.45 e le 19.15. Poco prima 
delle 18 il figlio del medico, 
Gianfranco, era uscito di casa 
chiudendo la porta a chiave. 
Al rientro il ladro aveva già 
ultimato il suo lavoro. Con un 
cacciavite aveva forzato dap- 
prima la porta e poi, con una 
buona spallata era riuscito ad 
aprirla. Una volta nell’interno 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. (Îs.) «Lilacy; mn. 
(AI) «Rinian; me. (Li) «Northern 
Joy»; me. (Li.) «Lykaion». 
PARTENZE: mn. (Ys.) «Mijet»; mn. 
(It.) «Corriere dell’Estr; mn. (Cy.) 
«Lindaunisb. 


lo sconosciuto ha frugato do- 
vunque nella camera da letto 
del medico e in quella del fi- 
glio, trovando mezzo milione 
di lire in contanti, 70 monete 
d'oro per un valore di oltre 
due milioni di lire, un ‘brac- 
ciale d'oro con pietre preziose 
stimato oltre due milioni di 
lire e vari oggetti preziosi per 
altri due milioni. Scoperto il 
Jurto, è stato subito telefona- 
to al «112» e sul posto sono 
accorsi gli agenti e gli specia- 
listi del gabinetto scientifico. 
Analogo furto in via Valdi 
tivo 26, in casa dell'impiegato 
Sergio Quargnal, di 39 anti, 


abitante al sesto piano dello 
stabile. Con la medesima tec- 
nica îl ladro è penetrato nel- 
l'appartamento ed ha messo a 
soqquadro la camera da letto 
ed il salotto, trovando 50 ster- 
line d'oro, sette marenghi d’ 
oro, una moneta d'oro di dieci 
dollari, otto ducati nonché 
bracciali e collane d’oro, il 
tutto per un valore di quat- 
tro milioni di lire. Anche quì 
sono accorsi gli agenti della 
Volante e quelli della squadra 
scientifica, î quali hanno as- 
sunto rilievi fotografici e dat- 
tiloscopici. 

Il terzo colpo è avvenuto 


all'ultimo piano dello stabile 
di via Rossetti 34, nell’appar- 
tamento occupato dalla fami- 
glia del geometra Paolo Cle- 
menti. Tra le 18 e le 21 di 
ierî l'altro il ladro ha accura- 
tamente frugato nelle camere 
da letto, trovando denaro in 
contante e gioielli per un va- 
lore di un milione e mezzo 
di lire. Anche questo furto è 
stato compiuto con la stessa 
tecnica degli altri. 

Secondo gli inquirenti i tre 
colpì sono statì messi a segno 
da un «professionista» venuto 
da juori, che ha — forse — 
un basista a Trieste. 


VINTA DOPO DIECI ANNI UNA CAUSA PER LA <VULCANIA» 


Sessanta milioni ad un passeggero 


La motonave «Vulcania», ormai 
în demolizione, torna alla ribalta 
della eronaca per una causa giu- 
diziaria. I lettori ricorderanno che 
l'unità era giunta nel nostro por- 
to nel marzo del ’63 con gravi 
danni a una fiancata provocata 
da un'ondata «anomala» nel corso 
di una tremenda tempesta che 
aveva sorpreso la nave în pieno 
oceano nel viaggio di andata ver- 
so gli Stati Uniti. L’ondata ave 
va infranto molte vetrate della 


passeggiata e anche alcuni oblò 
delle cabine; uno di questi aveva 
ferito un passeggero, che era sta- 
to buttato fuori dal letto e si 
era ferito a un ginocchio. Il 
passeggero, un carpentiere di 
Montebelluna, doveva subire in 
seguito l’asportazione chirurgica 
della rotula, per cui restava in- 
valido. In seguito a ciò fece cau- 
sa alla società armatrice, soste- 
nendo la responsabilità del co- 
mandante che avrebbe fatto un' 


JI canto nelle scuole 
e una decisione del ; 
provveditore agli studi 


«Vorrei con questa mia segnala- 
zione portare a conoscenza di quei 
genitori che hanno i loro bambini 
alle elementari un fatto che mi 
sembra di notevole importanza. 

«Nelle scuole elementari da al- 
meno vent'anni — ma forse anche 
di più — molti maestri e maestre 
che non si sentivano in grado di 
impartire ai loro allievi lezioni di 
‘canto e di ginnastica, o perché non 
erano portati per questi insegna- 
menti, o perché l’età non glielo 
permetteva (è obbligatorio per un 
‘maestro essere intonato, 0 essere 
‘magro e aitante, 0 anche solo és- 
sere giovane?) assumevano & loro 
spese degli insegnanti più adatti, 
che tenevano regolari lezioni di que- 
ste materie, con.indubbio vantaggio 
per lo sviluppo della sensibilità mu- 
sicale dei bambini. 

«Ora questa loro iniziativa, che 
mi sembra quanto mai lodevole e 
che dimostra soltanto quanto co- 
scienziosi essi siano e quanto stia 
loro a cuore la formazione dei ra- 
gazzi Joro affidati, è stata, brusca- 
mente interrotta da una drastica! 
circolare del Provveditorato agli 
studi, volta ad evitare l’intervento 
di ’’elementi estranei” nella scuola. 

«Lascio ai lettori il giudizio su 
espressioni del genere, proprio oggi 
che tanto si parla di ’’scuola aper- 
ta” (ma aperta a chi, se non si am- 
mettono neppure coloro che opera- 
no nel più diretto interesse dei ra- 
gazzi?), e proprio quando mancano 
ormai pochi mesi per l’entrata in 
vigore della nuova legge sulla scuo- 
la, che prevede finalmente ben al- 

aperture! 

Feo ancora ricordare che risa- 
le a pochi mesi fa una una circo. 
lare ministeriale, cui anche la stam- 
pa ha dato risalto, che invitava 
espressamente a curare di più l’edu- 
cazione musicale nelle scuole ele- 
mentari: e qui da noi, a Trieste, 
dove già da tanti anni si era sen- 
sibilizzati al problema, si vanifica 
così quanto fatto sinora? Per non 
parlare poi del canto e dell’educa- 
zione musicale in genere; da un re- 
cente studio statistico, è stato ap- 
purato che per la cultura musica- 
le l'Italia è ormai al livello dei 
paesi sottosviluppati: vogliamo al- 
meno noi, hel nostro piccolo, cer- 
care di migliorare questa infelice 
situazione, se non altro ‘mantenen- 
do istituzioni già esistenti li pro- 
vata validità, e dando loro semmai 
una configurazione giuridica, inve- 
ce di eliminarle del tutto? E vorrà 
il provveditore far conoscere il suo 
pensiero? Silva Duda, anche a no- 
me di altri genitori della pala ele 
mentare ’’Nazario Sauro"). 

«Egregio direttore, ci riallacciamo. 


i 27 mar- 
‘segnalazione ospitata il 
ch A nella scuola frequentata 


dai nostri figli, improvvisamente è 
stato allontanato l'insegnante di 
canto, il quale, proprio perché spe- 
cializzato in questo insegnamento, 
riusciva a far cantare tutti, gui 
dando con la voce, correggendo e 
accompagnando con unò strumer- 
to. Ora all'insegnante si sono sosti- 
tuiti i dischi e la voce della mae- 
stra... (che — senza offesa — può 
essere anche stonata). I risultati 
sono di gran lunga inferiori. 

«Noi abbiamo sempre apprezzato 
la serietà e l'obiettività di quelle 
maestre che, non sentendosi in gra- 
do di insegnare a cantare, si erano 
preoccupate, a loro spese, di dare 
ai nostri figli la possibilità di es- 
sere seguiti anche da un insegnante 
specializzato. Pensiamo sia nostro 
diritto sapere quali'sono stati i mo- 
tivi che hanno spinto l'autorità sco- 
lastica a prendere questo provve- 
dimento, dato che non si può par- 
lare di ragioni economiche, né di 
trasferimento di responsabilità, da- 
to che le lezioni di canto si.sono 


l'capolinea 
di via Mercato vecchio 


«Tempo addietro e in alcune 
*’Segnalazioni’’ gentilmente pub- 
blicate, era stato messo in evi- 
denza l'assoluta opportunità che 
l’Acegat rivedesse le stazioni ter- 
minali degli autobus — in via 
Mercato vecchio — veramente in- 
gombranti e pericolose, specie 
per i pedoni, perché oltre a due 
capolinea, vi è altra linea tra- 
sversale dalle rive a via Cador- 
na. e altra. ascendente da via 
Diaz. 

«Il povero pedone non ha nean- 
che la possibilità di vedere il 
sopraggiungere degli autobus, per- 
ché quelli sono sempre stazio- 
nanti al terminal e tolgono ogni 
visibilità. 

«Aggiungo ancora che l'ingres- 
so allo stabile Savoia è comple- 
tamente escluso da ogni possibi- 
lità di fermarsi con un auto. 

«Sembra opportuno che i ca- 
polinea da via Mercato vecchio 
vengano spostati a piazza Ve- 
nezia, dove lo spazio non man- 
ca attorno al giardino: col van- 
taggio pratico di servire più 
utenze e di minor usura degli 
autobus, che ora compiono un 
giro stretto e ingombrante dal 
Savoia davanti Valbergo Duchi 
d'Aosta e poi in piazza Unità 
per ritornare sulle rive. E° spe- 
rabile, poi, che presto venga ria- 
perto l’albergo Savoia, che ha a 
sua. volta l'ingresso certa» 
mente mon secondario — sulla 
via Mercato vecchio. Ringrazio 
per la cortesia, augurandomi che 
l’Acegat voglia esaminare il pro- 
blema e render note le conelusio- 
ni cui perverrà, E.S». 


rete coetanei i re ret siii cri SLI e Ue 


sempre svolte alla presenza dell’in- 
segnante titolare. 

«Con la presente vogliamo far no- 
tare che il problema tocca tutte le 
scuole cittadine». Seguono sei fir- 
me di genitori degli alunni della 
scuola. «Foschiatti». 


Sciopero di corriere 
e servizi sostitutivi 


«Da giovedì 4 aprile il pers 
de ‘La Carsica’ è sceso in parzi: 
le sciopero (per l’intero servizio 
dall'inizio dello stesso ‘alle ore 9 
antimeridiane) e, come apprendia- 
mo dal ’’Piccolo” del 6 aprile, lo 
sciopero continuerà, nelle forme 
concretate dall'assemblea del perso- 
nale, in azione intensificata, sino a 
che "la vertenza in corso” nòn sa- 
rà conclusa. 

«Mi permetto porre alcune do- 
mande: chi è colpito realmente con 
questa determinata azione di scio- 
pero? 

«I sindacati, che sì preoccupano 
tanto dei lavoratori e dei loro figli, 
in questi frangenti che hanno in 
programma per rendere meno pe- 
sante la situazione attuale? 

«I competenti organi che si preoc- 
cupano tanto della linea PD dove 
sono? Cosa fanno? Eppure tutti, 
penso, sanno certamente che i più 
colpiti sono gli operai, le casalin- 
ghe e gli studenti. Se c'è uno scio- 
pero degli autobus ìn città si fan- 
no accorrere gli automezzi militari: 
ma ciò non è possibile se sciopera- 
no alla "Carsica’? Persino se c'è 
uno sciopero di treni, ci sono ser- 
Vizi sostitutivi: ma per l’altipiano, 
nulla! Può dirci la Prefettura (è 1° 
organo competente) il perché di 
queste differenze? 


«Talvolta si ha l'impressione, a- 
mara e dolorosa, che sia molto 
facile tentare di ottenere tutto e 
sempre pesando sulle spalle di que- 
sto tanto ’’sbalestrato proletariato’ 
Jeannine Bassan». 


Sullo stesso argomento riceviamo 
anche questa lettera: «I sottoscritti 
insegnanti e lavoratori non inse- 
gnanti della Scuola media statale 
"Carlo de Marchesetti” di Aurisina, 
di fronte allo sciopero dei lavora- 
tori della Carsica, pur rendendosi 
conto del disagio che anche la 
scuola avverte (alcune aule resta- 
no vuote per lo sciopero delle pri. 
me corse), esprimono la loro so- 
lidarietà per l’azione intrapresa, In 
quanto il problema per cui i la- 
voratori si battono costituisce un 
momento per la più ampia batta- 
glia per la pubblicizzazione dei tra- 
sporti; problema quindi non solo 
di categoria, ma di tutti i lavora 
tori. Invitano pertanto le autorità 
competenti ad intervenire nrgente- 
mente, per risolvere finalmente il 
problema della Carsica che ha vi- 
sto già superate le scadenze del 
dicembre ’73 e del marzo ’74», Se- 
guono 18 firme, 


Il furto della donna 
e dell'uomo d'altri 


«Egregio direttore; desidero ti 
spondere alla segnalazione ’’Catto- 
lici e divorzio” di giovedì 28 mar: 
zo, essendo anch'io un appartenea- 
te al popolo cristiano. Preferisco 
questo termine a quello di comuni- 
tà, perché in un popolo io vedo un 
insieme di individui, che conserva: 
no la loro personalità e î loro idea- 
li pur tendendo ad un unico fine. 
"Comunità" invece si avvicina mol- 
to al concetto di massa, caro ai 
sindacalisti firmatari; massa che 
di rado è soggetto, ma più spesso 
è oggetto di manovre più o meno 
interessate da parte dei. capi. Le 
masse poi mi richiamano alla men- 
te le adunate oceaniche di alcuni 
decenni fa, in cui facevario spicco 
anche alcuni epigoni dei fitmatari, 
come i Donat Cattin e i Moro an- 
cora con i capelli neri, 

«Apprezzo la severa,-quasi asceti- 
ea. concezione del. matrimonio e 
spressa dagli scriventi, Mi sembra 
quasi che essì nelle varie espressio- 
ni di amore coniugale si sentano 
Oppressi dalla responsabilità di imi- 
tare degnamente l'amore del Crea- 
tore per il creato. Forse questo fa 
loro sentire così acutamente anche 
in quei momenti le bieche forze 
della reazione e del capitalismo, che 
attentano anche di notte alla fedel- 
tà del vincolo. Non parliamo poi 
della lotta competitiva degli Agnel- 
li, cui invano si oppongono le gar- 
bate proteste dei confittuali perma- 
henti. Gravati dalle lunghe assem- 
blee, come possono resistere alla 


fatica di mantenere in vita un già 
così turbato vincolo matrimoniale? 

«Nulla più del referendum può 
ostacolare la crescita collettiva del 
popolo cristiano e non cristiano, ot- 
tenebrando la sua coscienza dema- 
cratica. Evidentemente il fare uso 
del diritto di voto è espressione di 


Domani l’omaggio 
a Giulio Kugy 


La Società Alpina delle Giu. 
lie e la sezione cultura e ar- 
te dell’Adriaclub Italia ri 
corderanno Giulio Kugy nel 
30.0 anniversario della mor- 
te. Ne rievocherà la figura 
dell'uomo e dell'alpinista il 
dott. Franco Legnani, ma le 
immagini delle Giulie e Je 
pagine che verranno lette da 
un giovane attore, esalteran- 
mo lo. scrittore proponendo 
all'ascoltatore la suggestio- 
ne che viene da opere ormai 
considerate dei classici della 
letteratura alpina, come quel. 
lo, fra i tanti, della «Scabio» 
sa trenta», il mitico fiore la 
cui ricerca portò Kugy alla 
scoperta delle Alpi Giulie, al. 
le quali poi rimase legato 
per la vita, i 

La commemorazione si ter- 
rà domani 10 aprile alle ore 
19.30 nella sala «Gianni Bar. 
toli» del Politeama Rossetti 
(ingresso in via Crispi). 


errata manovra, per cuì l'ondata 
aveva investito di fianco la «Vul 
cania». 

A distanza di dieci e più anni, 
il tribunale di Genova ha ricono» 
sciuto l'invalidità del cento per 
cento e l’errata manovra, per cui 
ha condannato la società arma» 
trice al risarcimento del danno 
nella misura di 44,771.000 lire 
che salgono, con gli interessi le- 
gali, a 60 milioni, 


regimi dittatoriali: viene il sospet» 
to che — almeno per i d.c. sini. 
stri — la vera democrazia si attui 
solo nei paesi a regime forte (il 
colore non conta) dove le votazio. 
nì sono scomparse da tempo. 


«Il concetto del collettivo stona 
poi in persone che basano le loro 
tesi nei principi del Concilio Vati- 
cano II e del Vangelo, dimentican» 
do che in quest'ultimo si insegna 
che Cristo è venuto non per salva: 
re le masse amorfe, ma ciascuno di 
noi e che il Buon Pastore abbando» 
na il gregge intero per cercare an- 
che una sola pecorella smarrita. 

«Discutibile è poi basarsi sull” 
autorità dei vescovi che partecipa: 
rono al Concilio, per citarne alcune 
righe, e respingerne sdegnosamen- 
te l'invitoa votare contro il divor- 
zio, come se in questo caso i prela- 
ti fossero degli ottusi barbagianni. 

«Che poi la legge istitutiva del di. 
vorzio non obblighi nessuno a di- 
vorziare lo ammettiamo senza dif- 
ficoltà. Se basta questo per elimi- 
nare qualsiasi dubbio di coscienza 
per un cattolico al momento del vo- 
to, perché non proporre una leg- 
ge per le libertà del furto, della 
droga, dell'omicidio? Se nessuno 
sarà obbligato a rubare, a drogar- 
si, ad uccidere, potremo vivere 
tranquilli e forse crescere ancora 
di più in coscienza democratica e 
collettiva. E non sì dica che il 
divorzio non ha nulla a che sparti- 
re con il furto od altri reati: per 
lo meno sì deve ammettere che es- 
so è spesso la legalizzazione dell’ 
adulterio, ovvero del furto della 
donna o dell’uomo d'altri. Marino 
Marcon». 


REESE 


—_— === 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


=== 


SEGNALAZIONI] 


I MISURATORI DI PRESSIONE 
E IL PARERE DEI FARMACISTI 


«Ho seguito la recente polemica, 
ospitata dalle *’Segnalazioni’’ sui 
controlli della pressione arteriosa 
con apparecchiature automatiche 
elettroniche, net corso della quale 
si è accennato aile farmacie e alla 
opportunità o meno che queste ap- 
parecchiature vi trovino  sistema- 
zione. Ritengo che la polemica non 
abbia chiarito i veri termini del 
problema, per cui desidero espri- 
mere la mia opinione e le mie 
conoscenze in merito, nella speran- 
za di dare un utile chiarimento, 
premettendo che nom ho alcuna re- 
lazione con la ditta interessata alla’ 
vendita dell'apparecchio, né cono- 


NELL'EX CAMPO PROFUGHI DI PADRICIANO 


Passo avanti nell'iter 
del carcere dei minori 


La sistemazione del carcere 
jer i minori nel comprenso- 
rio dell'ex campo profughi Si 
Padriciano è giunta, ormai, 
nella fase esecutiva: il com- 
tente Ministero ha, difatti, 
approvato il progetto-stralcio, 
e ne ha dato comunicazione al 
Genio civile, al quale ha re- 
stituito il progetto stesso Su 
ualche leggera variante. 
ora attesa la riunione del co- 
mitato tecnico del IALIA 
rato regionale alle opere pub- 
bliche che dovrà, a Sua, volta, 
dare l'approvazione, € il pro. 
getto passerà infine alla fase 
esecutiva con il bando di DE 
‘corso per l'appalto dei lavo) i. 
‘|’ arrischiato tentare previ: 
so, 33 ce rinione Dr Sa 
aa unebbe, essere ACCIAI 
N zione del © 
Int di conseguenza, DE 
so la metà di giugno COVE : 
avvenire la ‘simbolica posa i - 
la prima pietra: ficiemo sa me 
bolica, in quanto Re fa ca 
nia non AIVe": Restinato ad 
di IC; raga ts 
Soto su edifici già esisten- 


i eno per Ora. 
Co "00 milioni di lire a suo 


tempo stanziati per sanare la 
carenza di un carcere per i 
minori saranno interamente 
utilizzati per il realizzo del 
progetto-stralcio, che prevede 
la ristrutturazione di un solo 
edificio. Si tratta di uno sta- 
bile a due piani, quello rial- 
zato e il primo piano, nei qua- 
li verranno ricavate diciotto 
stanzette monoposto. 

Dei tre edifici, ai quali ave- 
va guardato il Procuratore ge- 
nerale Pontrelli quando si fe- 
ce promotore di quest’inizia- 
tiva altamente sociale, ne ver- 
Tà ripristinato prossimamen- 
te soltanto uno, ed esso avrà 
la capacità di ospitare diciot- 
to giovani. Attualmente, il car- 
cere del Coroneo ospita 15 ra- 
gazzi e, quindi, la nuova si- 
stemazione potrà soddisfare 
le esisenze regionali anche se 
il dott. Pontrelli continua a 
coltivare l'idea di un carcere 
a livello non solo regionale, 
per creare un'istituzione mo- 
dello per la custodia dei mi. 
nori. «Perché — dice il Pro. 
curatore generale — il proble- 
ma dei minori è delicatissimo 
e richiede più sensibilità uma. 
na che sentimentalismo». 


(LE ORE DELLA CITTA? 


Per le signore al C.d.S. 


La consueta riunione del merco- 

ledi, domani non avrà luogo per 
la concomitanza della mostra dedica- 
ta alla Fiera nelle sale del Circolo 
della Stampa. Gl'incontri saranno ri- 
‘presi mercoledì prossimo con «Omag- 
gio a Daniele Zanettovich». 


<Dante Alighieri» 


Si terrà stasera l'assemblea gene- 

tale ordinaria del comitato triesti- 
no della «Dante Alighieri», in prima 
convocazione alle ore 18.30, e alle 19 
in seconda, All'ordine del giorno, tra 
l’altro, l'esame dei bilanci consuntivo 
e preventivo, il programma. di attivi- 
tà futura. La riunione si terrà nell’ 
abitazione della presidente, signora 
Laura, Eulambio, in via San Gior- 

1 


Panathlon Club 


Stasera alle 20,30, avrà luogo la 
riunione conviviale del Panathlon 
Club. Il giornalista Mario Giacomini, 
capo dei servizi sportivi della RAI 
di Trieste, terrà una relazione su: «Lo 
sport alla radio e alla televisione», 


Spose! 


Portate i vostri tessuti nella sar- 
toria «Anna», via Donota 4, spe 
cialista abiti sposa e tutto l’abbiglia- 
mento yer signore. Telefono 68538. 


Avere taglia d'indossatrice 


è molto difficile: Beltrame que. 

sto. lo sa ed ha studiato un as. 
sortimento adatto a tutte le donne. 
Le misure forti non sono più un 
problema, Anzi, sottolineate col do 
vuto buon gusto, rappresentano una 
qualità in più Da Beltrame trove. 
rete un assortimento favoloso di prez- 
zi e dì modelli. 


Rotary Club T.C.M. 


Questa sera alle ore 20.30, st ter- 

rà Ja riunione conviviale del Ro- 
tary Club Trieste Carso Muggia, Il 
dott. Carlo Emperger parlerà sul te- 
ma: «Riflessi delle rivendicazioni sin- 
dacali nella distinzione fra operai e 
impiegati». 


Biglietto fortunato 


E' stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della sala comunale d’ 
arte. E' risultato vincente il bigliet- 
to n. 29452, cui è abbinato il premio 
consistente in un olio del pittore 
Claudio Cernigoi. Il possessore del 
biglietto vincente potrà. ritirare jl 
premio presso la stanza 124 de) pa. 
lazzo municipale, durante le ore di 
Ufficio, consegnando la «figlia» del pi- 
glietto. I premi non ritirati entro uni 
mese dal giorno dell'estrazione, sa- 
ranno devoluti ail’ECA. 


Da Beltrame per l’uomo 


Anche per l’uomo la nuova sta. 

gione offre il pretesto di rinno 
vare il proprio guardaroba seguendo 
l'indirizzo della moda, Le marche di 
maggior prestigio nell’accurata sele 
zione di Beltrame assicurano per ogni 
STORTA il vestito. più appro- 
priato. 


Avviso importante 


Le borsette sono pronte, per tutte 
le gentili signore che hanno pra. 
notato da Eva borsette, via: Piccardi 


n. 68. 

Lampadari di stile 
classico e modermo Balcor, via 
S. Maurizio, 2, 1.0 piano, @ ne 


gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 
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sco l'ingegnere che la rappresenta 
e che ha scritto al "Piccolo", né 
altre ditte produttrici di apparec. 
chi analoghi. 

«Anni addietro (1970) aderendo, 
per non creare inutili incompren- 
sioni, alla richiesta del locale Or- 
dine dei medici, di vietare ad una 
farmacia l'uso di uno degli appa- 
recchi del genere (ormai superato, 
in quanto rilevava solo la pressio- 
ne massima), concludevo così la 
mia letterà, esprimendo una con. 
vinzione personale: "Rimane invece 
la possibilità, forse da non sotto. 
valutare, che l'apparecchio automa- 
tico, cui chiunque può accostarsi 
senza timori, senza attese e con 
modica spesa, possa mettere sull’ 
avviso chi, desideroso di conoscere 
il valore della propria pressione 
ritenuta normale, venga a sapere 
invece che la stessa non può essere 
ritenuta ottimale, per cui sarà por= 
tato senza indugio a richiedere il 
controllo medico, al quale altri- 
menti non avrebbe pensato di rl 
correre”). 

«Oggi sì può dure per certo che, 
entro dati limiti, la medicina è in 
grado di curare la maggior parte 
delle ipertensioni, mentre la difi- 
coltà maggiore sta proprio nell'in- 
dividuore in tempo la maggior par- 
te possibile degli ipertesti. Quante 
persone infatti si trovano da lungo 
tempo con valori pressori anormali 
(e non solo in più) e se ne accor- 
gono solo allorché insorgono i re- 
lativì sintomi, e cioè "mai" preco- 
cemente? Sappiamo inoltre come 
sia soltanto di pochi privilegiati 0 
previdenti l'abitudine di recarsi pe- 
riodicamente dal medico, pure rite- 
nendosi în ottime condizioni di si 
lute, per scoprire in tempo even- 
tuali malanni. 


«L'apparecchio automatico, sem. 
pre ‘più perfezionato, può dare la 
possibilità ad una grande massa di 
cittadini di conoscere a tempo e 
facilmente le alterazioni della pres. 
sione arteriosa che sì sarebbero ‘rì- 
velate più tardi, e non. è certo po- 
co. Le apparecchiature elettroniche 
del. misuratore possono guastarsi, 
è stato rilevato, e l'ipotesi è indub- 
biamente valida, anche se la pro- 
babilità è assolutamente minima. 

"Sono convinto che le autorità 
sanitarie, în linea con le possibilità 
derivanti dal progresso tecnologico, 
dovrebbero convenire sulla utilità 
di questi apparecchi, che consento. 
no controtti facili, esatti, facilmente 
ripetuti, ud una grande massa di 
persone alle quali, d'altra parte, 


non si può negare il diritto di 
conoscere il valore della propria 
pressione arteriosa, quando le ga- 
ranzie di serietà e sicurezza ci so- 
no e, giova ripeterlo, non ci sono 
altri mezzi per ottenere lo stesso 
risultato, 

«Lo dimostra îl fatto che tati ap- 
parecchi sono istallati in varie cen- 
tinaia di farmacie italiane, e pure 
a Udine e a Pordenone, con soddi 
sfazione dei cittadini interessati e 
il crescente apprezzamento della 
classe medica che non vede, supe- 
rata la prima anche legittima per- 
plessità, alcuna menomazione alle 
sue prerogative professionali. 


«Va precisato che l’atto materiale 
dell'operatore sì esaurisce nell’ap- 
plicazione del solito bracciale e 
mella trascrizione su apposito car- 
toncino dei dati rilevati: pressione 
massima, pressione minima, nume- 
ro delle pulsazioni cardiache, data 
ed ora della prova: al medico, e 
solo a lui, spetta ogni ulteriore 
giudizio, valutazione ‘e intervento. 

«A completamento di quanto so- 
pra, devo precisare che la sentenza 
del Consiglio di Stato, Sez. IB, del 
maggio 1960, cui si fa cenno nei 
precedenti interventi, continua te- 
stualmente: "...fra i poteri. com- 
messi all'Alto Commissariato. per 
l'igiene e la sanità (ora Ministero 
della Sanità) per la tutela della sa- 
nità pubblica... non poteva ritenersi 
compreso anche il potere di vietare 
l'installazione nelle farmacie di ap. 
parecchi automatici per il rilievo 
della pressione arteriosa”. 

«All'ultimo congresso farmaceu- 
tico di Messina, mi sono trovato 
vicino all'allora Ministro della Sa- 
nità e presidente della Federazione 
Ordini dei medici, on. Di Lorenzo, 
mentre gli veniva illustrato un ap- 
parecchio automatico, evidentemen- 
te destinato ull'uso nelle farmacie: 
il Ministro ha avuto solo parole 
di compiacimento per l'iniziativa, 
che va vista soprattutto sul piano 
della prevenzione e della diagnosì 
Drecoce, che sono î pilastri della 
moderna medicina sociale. 

«Un ‘solo dato: negativo posso ri- 
levare. almeno per ora: e cioè il 
costo notevole dell'apparecchio e la 
logica perplessità della maggior par- 
te dei farmacisti riguardo la possi. 
bilità di ammortamento. în tempo 
ragionevole; mu questo è un dato 
che molti farmacisti supereranno 
sicuramente, per ragioni di pubbli: 
ca utilità, prima ancora che. di in- 
teresse. Dott. Dino Papo, presiden- 
te dell'Ordine dei farmacisti». 


Dall'altare 
al viaggio di nozze 


Alcuni 
indirizzi da ricordare 


per affrontare nel migliore dei modi 


le spese del matrimonio, 
sia quelle indispensabili 
che quelle accessorie. 


SPOSI, 


per le partecipazioni e le bomboniere 
rivolgetevi al negozio specializzato... 


E 
DI 


Da 
VIALE XX SETTEMBRE, 21 


BORSETTE OMBRELLI VALIGIE 


In un ambient: elegante e raffinato le 
prestigiose creazioni 

DIOR -CELINE - BARATTA FERRA- 
GAMO - CARVIN CARDIN - SANDER'S 


PIAZZA DELLA BORSA, 2 


abiti da sposa 


scelti fra le ultime 
creazioni 

delle migliori 

case 

di moda 


PROFUMER 


boutique 


MODE BIANCA 


CORSO ITALIA, 17 


IA BORSA 


piazza della Borsa, 5 - Tel. 24522 
CONCESSIONARIA DELLE MIGLIORI CASE 


DI PROFUMI 


Articoli da regalo, beauty case in cuoio, 


cese e in madras. Bigiotteria 


E COSMESI 


in velluto fran- 
alta moda: concessionario 


esclusivo Bijou Cascio Firenze, Bijou Elfe, Lady Jane, Co- 
rocraft. Splendido assortimento di cinture in vitello, coc- 


codrillo, pitone e metallo. 


MODISTERIA 


ARIANNA 


Via Battisti 10 (Grattacielo) 


PARADISO DELLA SETA 


Largo Barriera Vecchia, 14 - Tel. 730292 


TESSUTI, CONFEZIONI PE 
E BORSETTE. 


Via Rossini, 4 


R SIGNORA 


Campadazi 


- Tel. 37020 


LA PIU’ VASTA ESPOSIZIONE DI 
LAMPADARI E ACCESSORI BAGNO 


In questa occasione a tutti gli Sposi 
SCONTO 


praticheremo il 30% DI 


LI 


LA MODELLINA CALZATURE 


angolo Via Machiavelli - Via Filzi 3/a 


Fermata autobus 5, 17, 24, 28, 30 


NUOVI ARRIVI - PRIMAVERA-ESTATE o 


ELEGANZA PER UOMO E DONNA — TUTTO IN CUOIO 


Visitateci o 


IL PICCOLO 


RIPRESE ALLA CORTE D'ASSISE DI TRIESTE LE UDIENZE DEL PROCESSO PER L’ORRENDA STRAGE DI PETEANO 


E; 


Martedì, 9 aprile 1974 _ 


ECHI GIUDIZIARI D'UNA NOTTE DI CAPODANNO 


LA NOTTE DELL'ESPLOSIONE E LE INDAGINI 
NEL RACCONTO DEL COLONNELLO MINGARELLI 


Quattro ore di testimonianza dell'alto ufficiale continuamente interrotto dalla difesa 
che ha riferito sulle piste seguite dai carabinieri e le rivelazioni fatte dal Di Biaggio 


La tragica imboscata di Pe. 


teano è rivissuta in tutto il suo 
orrore davanti alla Corte d'As. 
s1se, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dal giudice dott. D’ 
Amato e dai giudici non togati 
Luciano Pitton, Antonio Ressel, 
Sergio Mularoni, Maria Stacul, 
Pietro Prescerni e Rodolfo Rozè, 
P. M. dott. Pascoli, cancelliere 
Edda Federici. 

‘Al primo squillo di campa- 
nello che annuncia l'inizio dell’ 
udienza, una folla compatta in- 
vade, a passo di carica, il set- 
tore degli spettatori mentre i 
carabinieri scortano in gabbia i 
detenuti, e Maria Scopazzi pren- 
de posto sullo scranno degli im- 
putati a piede libero, 

L’avv. Maniacco (assiste Budi- 
cin e, con l’avv. Bernot, Roma. 
no Resen) dimette una lettera 
che Resen aveva indirizzato al- 
la madre il 15 ottobre del 1972, 
mentr'era in navigazione. Nello 
scritto, dal tenore piuttosto a- 
maro, l’uomo. annunciava che 
sarebbe sbarcato il successivo 
30 novembre. Prende poi la pa- 
rola l’avv. Battello (Badin, as- 
sieme all'avv. De Luca del Foro 
di Verona), il quale sostiene che, 
con le proprie deposizioni Wal- 
ter Di Biaggio (è il teste chiave 
della vicenda) «ha posto in es- 
sere alcune figure astratte di 
reato: la calunnia, se gli impu- 
tati sono innocenti, l’autocalun- 
nia se non trasportò, come af- 
ferma, l’esplosivo per l’attenta- 
to dalla Svizzera in Italia, e la 
reticenza». 

Secondo l’assunto defensiona- 
le due testi, il col. Mingarelli e 
il cap. Chirico, avrebbero inve- 
ce, ritardato di comunicare al 
P. M. le risultanze delle loro in- 
dagini. Parla poi l’avv. De Luca, 
il quale, rivolgendosi alla Corte, 
chiede «quali orientamenti ha 
seguito l’Accusa in questo pro- 
CEsso?). 

Presidente: «Non è un’arrin- 
ga...» Avv. De Luca: «E’ un in- 
quadramento. L’Accusa — dice 
ancora l'oratore — si basa su 
due elementi fondamentali, un’ 
istruttoria clandestina e la pro- 
mozione dell’azione penale nei 
confronti di Di Biaggio». Il pa- 
trono valuta, quindi, la persona- 
lità di questo teste e le varie 
deposizioni ch’egli rese. Avv. 
Morgera (patrono di P. C.): 
«Bisogna stare alle regole del 
processo — afferma — e qui ab- 
biamo sentito una presentazio- 
ne di tesi critiche sul modo di 
esercitare l’azione penale, que- 
suoni che non dovevano essere 
trattate in questo momento. La 
relazione spetta .al Presidente, 
magistrato giudicante, non alle 
parti, che possono suggestionare 
1 giudici popolari; è questa la 
prima volta che mi succede una 
cosa del genere in trent'anni di 
professione, Rispettiamo la pro- 
cedura che qui tutti invocano». 
(Maria Mezzorana grida qual. 
cosa), 


Avv. Pascoli (patrono di P. 
C.): «Vi è — dice — un tenta. 
tivo dì suggestionare i testimoni. 
Il Presidente ha dato ampio 
campo alla difesa, e tutte le 
eccezioni contro l'istruttoria non 
hanno alcun valore». P. M. «Ho 
sentito tutto il tambureggiamen- 
to — esordisce il dott. Pascoli 
— che si è voluto far precedere 
all’inizio dell'udienza, Ci si è 
un po’ maturati, per non dire 
invecchiati, nel processo. Io ho 
ben capito il fine € come me 
tutti gli altri: si vuole demi- 
tizzare un teste d. fronte ai 
giudici. Atti di féde non ci sono 
d. alcun genere: ic credo solo 
alla ragione pura». 

Il P. M,, richiamandosi a una 
norma del Codice di procedura 
penale, afferma che «è il Pre- 
sidente a procedere agli inter- 
rogatori, e questa reintegrazio- 
ne è antiprocedurale, Non fac- 
cio questioni di sorta — conti- 
nua il magisstat. -- ma certe 
cose bisogna rimettetle al loro 
‘posto. Ascoltiamo Di Biaggio ma 
non presentiamo :1 teste in par- 
ticolari guise. Quesio non è 
‘fair play”, non è corretto, non 
è ortodosso, I giudici popolari 
sono persone colte e dotate di 
senso critico: non viviamo più 
nell’Italia umbertina», 

Poco prima delle 10.30 viene 
chiamato in aula il comandante 
la legione dei carabinieri, col. Di- 
no Mingarelli. E° in uniforme, e 
presenta il giuramento irrigidi- 
to nella posizione di attenti. L’ 
ufficiale conferma tutti gli atti 
assunti e poi dichiara: «Sino al 
momento dell'ordine di cattura, 
l’inchiesta è stata da me diret- 
ta, e tutti coloro che vi sono 
‘intervenuti lo hanno frtto per 
ordine mio, e io mi assumo la 
piena responsabilità e la pater- 
nità degli indagini». 

Il col. Mingarelli inizia il pro- 
prio racconto, richiamandosi al- 
la sera del 31. maggio del 1972 
quando tutta la legione era im. 
pegnata in una delle tante ope- 
razioni di prevenzione e repres- 
sione della criminalità. Alle 
22.35, perviene alla centrale ope- 
rativa dell'Arma di Gorizia la 
telefonata-civetta, viene informa. 
to il magg. Zilli, il quale, a sua 


volta, ne dà l’avviso al tenente. 


Tagliari, comandante la tenenza 
più vicina, quella di Gradisca, 
Per Peteano parte una macchi. 
na con il brigadiere Mango e lo 
sventurato Dongiovanni, e su un 
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GALLERIA D'ARTE 


Personale di pittura materica 
FRANCESCO FEDELI 


(Foto Rice) 


Lo schieramento della difesa in Assise: da questi banchi sono partite continue interruzioni 


viottolo, a otto metri dalla pro- 
vinciale, rinvengono la «500» se- 
gnalata dallo sconosciuto. 

‘Avv. Pedroni (Larocca): «Non 
lo, può precisare». Presidente: 
«Quale articolo del codice di 
procedura penale lo vieta?» 
Avv. De Luca: «Deve testimonia- 
re su fatti e circostanze», Presi- 
dente: «Il colonnello è la per- 
sona che ha firmato la denun- 
cia», l'avv. De Luca si oppone 
acché il' col. Mingarelli svolga 
una relazione ma la Corte lo 
autorizza a continuare. 

E° un racconto lungo, agghiac- 
ciante: alle 23,26, lo scoppio che 
dilania Ferraro, Dongiovanni e 
Poveromo e ferisce gravemente 
il tenente Tagliari, I poveri re- 
sti vengono pietosamente ri. 
composti, (brandelli di carne 
umana verranno trovati anche 
nei giorni successivi) l'intera zo. 
na viene isolata per un raggio 
di mezzo chiometro e, letteral- 
mente «pettinata». Si incomin- 
cia. con l’iderntificare il proprie- 
tario della «500» nella persona 
di. Marcello Brescia, al quale 
l’utilitaria fu rubata mentr’egli 
si trovava nella «frasca» di via 
del Brolo. 


Si ricostruiscono tutti i mo- 


menti di quella serata: nel lo-| 


cale — dice il col. Mingarelli — 
c'erano dei giovani che cantava- 
no, accompagnandosi con la chi- 
farra, E sulla canzone scende, 
perentorio, un «mì richiamo» 
dell’avv. Battello. La vetturetta 
— continua il racconto del co- 
mandante la legione — venne 
nascosta, e il 27 maggio fu gui. 
data sul posto dell’agguato e 
colà imbottita di esplosivo. Nel- 


la boscaglia, difatti, gli inqui-! 


renti rinvengono la ruota di 
scorta, (occupava il posto dove 
venne collocato il «T 4» al pla- 
stico) e la restituiscono al Bre- 
scia. L’esplosivo costituisce un 
capitolo a parte nel contesto 
delle indagini: si tratta di un 
preparato mescolato con ma- 
teriale plasticizzato che lo ren. 
de morbido come il burro, pro- 
dotto ormai soltanto in Ameri. 
ca e in Inghi!terra, 

Si chiama in causa anche il 
SID. (servizio informazioni di- 
fesa) perché accerti se, nella 
base americana di Aviano, è sta- 
ta registrata la sparizione di 
«T 4» ma nessun furto del ge- 
nere è colà avvenuto. 


In Svizzera alla ricerca 
degli strumenti di morte 


«Dino Mingarelli spiega che si 
prendono ‘in considerazione tre 
piste, rossa, nera e locale, e 
sull'ultima incominciano a po- 
larizzarsi le indagini quando, 1’ 
l agosto del 1972, dal carcere di 
Udine, Di Biaggio fornisce la 
prima indicazione Non gli ere- 
dono, e soltanto il 13 novembre 
Si incomincia a prendere in 
considerazione quanto egli va 
dicendo, La Difesa insorge, e il 
P.M.: «Ha capeggiato e condot- 
to ie indagini, ha lavorato e fir- 
mato un rapporto». I carabinie- 
ri non trascurano alcun elemen- 
to: prendono in considerazione, 
per poi scartarlo, l'attentato all’ 
Oleodotto transalpino e si sop- 
pesano anche le dichiarazioni 
fatte a Milano da Giovanni Ven. 
tura. Dal racconto del col. Min- 
garelli, si apprende che nel set- 
tembre del 1971, nella casa do- 
ve Resen viveva con la Scopaz- 
zi, ed erano ospiti Maria Mez- 
zorana e Walter Di Biaggio, ci 
fu una riunione, cui partecipa. 
rono i due uomini e Bruno Fur. 
lan (un detenuto che è teste), 
e in tale incontro, secondo Di 
Biaggio, si sarebbe parlato di 
far saltare una caserma della 
P.S. o dei carabinieri per «da- 
te loro una lezione». 

Avv. Battello: «Riferisce quan. 
to gli è stato riferito?» 

Presidente: «Il colonnello non 
era presente». 

Maria Mezzorana: «Eccellen- 
za, basta». Basta effettivamente 
perché non le lasciano dire al- 
tro, 

Il col. Mingarelli racconta 
che Di Biaggio non era d’ac- 
cordo per un attentato, e pro- 
pose, invece, di far esplodere 
qualcosa nella zona di Monie- 
santo per far intervenire in 
massa le forze dell’ordine e, ap- 
profittaré della confusione per 
fare una rapina in qualche ban. 
ca, mentre Resen insisteva per 
la caserma. Secondo Di Biag- 
gio, l’espiosivo era stato occui 
tato in un vano ricavato sotto 
il pavimento della casa di Re. 
sen, e una ricognizione consen: 
te di accertare che il nascon 
digiio esiste. 

Breve sparatoria polemica sul 
fronte della difesa, e il teste 
continua, dicendo che Di Biag- 
gio gli confidò anche il luogo 

provenienza dell’esplosivo. 

Nell'ottobre del 1972 — rae- 
conta il colonnello — sarebbe 
avvenuto un altro incontro al 
vertice nella casa, dove. Maria 
Mezzorana viveva con Di Biag- 
gio e, oltre a costui, vi avreb- 
bero partecipato Bruno Furlan, 
Resen e Gianni Mezzorana, il 
quale ultimo si sarebbe detto 
senz’altro disposto a far salta- 
te la ‘caserma, prospettando di 
far intervenire anche due ami 
ci, Budicin e Larocca, mentre 
Furlan avrebbe proposto di co- 
interessare all'impresa Sergio 
Tuntar (è un teste). 

Il col. Mingarelli precisa che 
Budicin gli disse che... ma non 
si sa cosa gli abbia detto per- 
ché la difesa insorge, sostenen- 


do che sono stati violati i suoi 
diritti. A quel tempo — precisa, 
ancora il teste — l'Arma aveva 
solo vaghi sospetti, né indizi 
né imputazioni, e nessuno ven. 
ne sottoposto a interrogatori 
massacranti: la Scopazzi ad 
esempio,.fu sentita. in due ri- 
prese, e la seconda volta si pre- 
sentò al comando, con il figlio 
in braccio, Scopazzi: «Quattro 
ore». Pedroni: «La difesa ha i 
suoi diritti, il teste nessuno». 
Presidente: «Se lei adesso lo 
oltraggia». Avv: Morgera: «Sol. 
levate incidente formale: que- 
ste continue interruzioni stan 
no superando i limiti della sop- 
portazione». P.M.: «Per chi è 
determinato, è ormai una fina 
lità far fallire una deposizio- 
ne», e dai banchi della difesa 
sì levano altre proteste. Avv. Pe- 
droni: «Si vuol far entrare nel. 
le carte processuali quello che 
è rimasto fuori». Avv. Morgera: 
«Ha diritto di parlare. Se men- 
te, denunciatelo». 

Imputato Budicin: «Voglio fa- 


re una domanda al teste». Avv. 
Morgera: «Ecco, manca solo 
questo», 

La domanda non viene fatta, 
e l’ufficiale spiega che, dopo ave- 
re sentito Budicin il 29 novem- 
bre, questi tornò spontaneamen- 
te da lui all'indomani. Avv. Pe- 
droni: «Sollevo formale inciden- 
te: non poteva essere interroga 
to senza che ne fosse dato av- 
viso al difensore». Presidente: 
«Chi difende ‘Budicin? L’avv. 
Maniacco? Bene; lui solo può 
sollevare incidente». 

Il col. Mingarelli chiarisce le 
cose, dicendo «se fossero stati 
veramente indiziati, quella sera 
non sarebbero usciti dalla ca- 
serma». Chiarisce ma non sod- 
disfa: insorge l’avv. Maniacco, 
e l’avv. Battello solleva inciden- 
te in quanto, nel fatto, si parla 
anche del suo assistito, l'avv. 
Morgera ©, invece, dell'avviso 
che la difesa è «fuori campo 
perché il teste racconta cose 
che ha visto o sentito» e il 
P.M. conclude, dicendo che 
«non si possono far rivivere fasi 
trattate e superate in apertura 
di dibattimento», ribatte l'avv. 
Battello, vuol prendere la pa- 
rola anche l'avv. De Luca ma 
la Corte si ritira, e il difensore 
insiste che sia messo a. verbale 
che non ha potuto parlare. 

La Corte rigetta l'incidente, 
e l'udienza continua con la de- 
posizione Mingarelli, il quale si 
[richiama al furto della «500» e 
afferma che un teste vide La- 
rocca entrare nella trattoria, e 
lo stesso Brescia lo avrebbe ri- 
conosciuto in una delle foto che 
gli furono esibite in Questura. 
Personalmente, in un. rapporto 
alla Procura, l’ufficiale segnalò 
Brescia per un'eventuale incri- 
minazione per favoreggiamento 
‘personale. 

Da Di Biaggio, il col. Minga- 
relli seppe che la vetturetta era 
stata rubata da Gianni Mezzo- 
Tana, il quale l’aveva poi nasco- 
sta in una baracca nei pressi di 
casa, Interloquisce nuovamente 
la difesa, e la procedura penale 
tiene banco, Il teste ripete di 
avere parlato per la prima vol. 
ta con Di Biaggio nel mese d’ 
agosto e d'essere rimasto per- 
plesso tanto che tornò ad avvi- 
cinarlo in novembre per avere 
riscontro della sua attendibilità. 
Di Biaggio gli dichiarò, allora, 
di avere confessato per paura 
di essere coinvolto nella. strage 
in quanto aveva partecipato ai 
due convegni ed aveva concorso 
nel trasporto dell’esplosivo, e a 
questo proposito soggiunse che, 
nel dicembre del 1970, si era re- 
cato con Resen a Novi Ligure 
per un trasporto di merce. Essi, 
approfittando di quel viaggio, 
sarebbero entrati in Svizzera e 
avrebbero acquistato l’esplosi- 


e 


Sofferenza 
nell'ultimo 


e ideologia 
Solgenitsin 


‘Al Circolo delle: cultura e del- 
le artî, su invito della Sezione 
lettere, il prof. Eridano Bazza- 
relli, ordinario di lingua e let- 
teratura russa nell’Università di 
Milano, ha tenuto un’appassio- 
nata conversazione sull'ultimo 
libro di Solgenitsin «Arcipelago 
Gulag». 

Studioso di alta autorità, il 
prof. Bazzarelli ha al suo attivo 
importanti contributi sui clas- 
sicî russi, e sta lavorando a 
un saggio su Tolstoi; sì è però 
dedicato anche ai moderni, 

L’oratore è stato presentato 
dal direttore della sezione, dott. 
Ulcigrai, 

Nella sua esposizione îl prof. 
Bazzarelli ha anzituito osserva- 
to che l’«Arcipelago. Gulag» è, 
con «Agosto 1914», opera în cui 
il documento, la storia, la cro- 
naca di anni ed esperienze an- 
gosciose, diventano viva rappre- 
sentazione artistica. 

Oltre ogni strumentalizzazio- 
ne, in un senso, 0 accusa perse- 
cutoria e ingiustificata, «Arcipe- 
lago Gulag» deve. essere consi- 
derato e indicato nella sua vera 
realtà, cioè come drammatica 
e sincera rievocazione di fatti 
angosciosi, espressione del tor- 
mento dell’autore. 

Dopo un lungo e difficile tra- 
vaglio, Solgenitsin è arrivato a 
criticare radicalmente la strut- 
tura ideologica alla base della 
vita politica e sociale del suo 
paese, sia perché in contrusto 


con le îdee che egli, neo-ortodos- 
so. con elementi slavofili, ritiene 
connaturali con l'anima del‘suo 
popolo; sia perché è proprio n 
nome di talì strutture (divenute 
puro strumento di potere) che 
milioni di uomini hanno perdu: 
to la vita, sono stati oggetto di 
persecuzione, sono stati offesi 
nella loro dignità e nel loro 
sacrosanto diritto alla libertà. 

L'«Arcipelago Gulag» è la pia- 
ga aperta nella viva carne del 
mondo sovietico. Solgenitsin 
scrive questo e gli altri libri 
perché, con passione umana, 
vuole che la piaga sia sanata. 
Accusato di tradimento della 
patria, del popolo, egli pone il 
grande dilemma di chi sia în 
realtà il traditore. L’«Arcipela- 
go» afferma cioè il principio 
che il fine non giustifica mai i 
mezzi e che libertà e dignità so- 
no diritti assoluti dell’individuo: 
il «bene comune» senza la liber- 
tà individuale è solo un falso 
bene comune. 

L'autore dice nel denso volu- 
me molte cose già note, insie- 
me a molte nuove: e nuova è 
l'impostazione di questa «me- 
moria concentrazionaria»  nuo- 
vo, vivo, tumultuoso, tormen- 
tato lo stile: uno stile magma- 
tico in cui si fondono strati lin- 
guistici diversi (dal gergo dei 
detenuti al linguaggio burocra- 
tico dei giudici, della polizia, dei 
carcerieri) alla voce delle di- 
chiarazioni di principio. 


‘rilevato la temperatura dell’am- 


vo in un cantiere di demolizio- 
ne che, allora, era in attività| 
alla base della salita per Pe- 
drinate. 

Per controliare l'esattezza del-| 
le notizie, furono disposte due 
missioni in Svizzera. Nel descri- 
vere l’esplosivo Di Biaggio ave- | 
va precisato che lo stesso aveva 
un foro per l’innesco, e che Re- 
sen lo aveva occultato nel na- 
scondiglio di casa, dopo avere 


biente. Se ne intendeva — sem- 
pre parole del rapporto — in 
quanto aveva prestato servizio 
quale sommozzatore nella ma- 
rina militare. Il col. Mingarelli 
racconta ancora che la sera in 
cui venne rubata la «500», Re- 
sen non si presentò al lavoro 
nel «motel» e cinque testi con- 
fermano tale circostanza, la di- 
fesa insorge, mentre il teste so- 
stiene che, alla «frasca», Bre- 
scia fu visto parlare con una 
donna. Fu disposta la «fotokit» 
della sconosciuta che, secondo 
certuni, assomiglia alla Scopaz- 
zi ma è, invece, bionda. Sbotta 
Maria Mezzorana: «La bionda e 
la mora, in continuazion. Mi son 
bionda» ed esce dalla gabbia. 


Anche Larocca insorge ma le 
sue parole vengono sommerse 
dal coro della difesa. Il col. 
Mingarelli riprende il discorso 
su Budicin che, il 16 gennaio, 
si presentò nel suo ufficio. «Ven- 
ne spontaneamente — dice l’uf- 
ficiale — era preoccupato e mi 
disse; me la caverò perché ho 
fatto solo favoreggiamento. Io 
gli spiegai — continua il teste — 
il significato degli articoli del 
codice che contemplano tale 
Teato. Ho avuto sempre la sen- 
sazione che Budicin avesse con- 
corso marginalmente. Era a Ve- 
rona. Un giorno lo avvertii che 
sulla sua testa si stavano ad. 
densando pesanti nuvole, lo e- 
sortai a liberarsi di quella cap- 
pa ma non disse nulla». Budi- 
cin: «Le ripeto le parole che le 
dissi». Col. Mingarelli: «Ho in- 
tuito la posizione marginale di 
Budicin. Ho cercato di buttargli 
un salvagente». Il teste conclu- 
de il suo racconto dichiarando 
che Di Biaggio gli confidò che, 
una settimana prima del 31 
maggio, Maria. Mezzorana, al 
carcere, lo mise al corrente del- 
l'attentato, egli la consigliò di 
disinteressarsene, e la donna, ot- 
tenuto un altro permesso di col. 
loquio per il 81, riuscì a dir- 
gli che tutto era pronto, La 
quattro-ore del col, Mingarelli 
finisce qui: il teste ritorna alle 
9.30 di stamane sul pretorio per 
rispondere alle domande delle 


parti. 
M. R. 


(Foto Rice) 


Atmosfera piuttosto «calda» alla ripresa del processo per 
la strage di Peteano, ch'era stato sospeso venerdì scorso. La 
lunga mattinata è stata interamente assorbita dalla deposizione 
del comandante la legione dei carabinieri, col. Dino Mingarelli 
(nella foto), il quale ha rievocato, tra continue interruzioni del- 
la difesa, il complesso lavoro investigativo che portò all’arresto 
di Romano Resen, Maria Mezzorana, Furio Larocca, Giorgio 
Budicin, Gianni Mezzorana e Enzo Badin, i giovani goriziani ai 
quali l’Accusa contesta la responsabilità del crimine. 


Si scontrò con la legge 
il furgoncino dei sette 


Due degli aggressivi giovani sono stati condannati 
oltre che per furto anche per resistenza e lesioni 


Cinque giovani, che la notte 
di Capodanno del 1973 furono 
sorpresi dai carabinieri della 
stazione. di Servola su un 
furgoncino rubato e che, nel 
tentativo di sfuggire alla cat- 
tura, impegnarono i militi in 
‘una furibonda colluttazione, al 
punto da provocare ad alcuni 
di essi delle lesioni, sono sta- 
ti giudicati dal Tribunale pe- 
nale (Pres. dott. Ligabue; giu- 
dici dott. Gervasi e dott. Gian- 
cotti; P.M. dott. Coassin; canc. 
Messineo). Il processo si è 
coricluso con due condanne 
(una a 3 anni e 9 mesi di re- 
clusione e 90 mila lire di mul 
ta, e l’altra ad un anno e 8 
mesi di reclusione e 40 mila 
lire di multa), mentre gli al 
tri tre imputati se la sono ca- 
vata con il perdono giudiziale. 

Gli imputati erano: Filippo 
L. di 19 anni; il suo coetaneo 
Giorgio T.; Fabio Heidebrunn, 
di 21 anni; Roberto M. di 17 
anni, e Luciano Z. di 19 anni. 
‘Tranne quest’ultimo, che era 
contumace, tutti si sono pre- 
sentati all'udienza a piede li- 
bero. 

La sera di San Silvestro del 
1972 i cinque si impossessaro- 
no di un furgoncino di pro- 
prietà del panettiere Giorgio. 


RGIZIONI VARIE 


ELA 


In memoria di Beatrice Vidali nel 
VII anniv. (9-4) dalle figlie Gemma 
e Bianca 10.000, dai nipoti 5000, da 
Maria Rodizza 5000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (Lettino dott. 
Ferruccio Vidali). 

In memoria di Irene Calligaris nel 
TX anniv. dal marito Giuliano 5000 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo 
e 5000 pro Unione italiana lotta di 
‘strofia muscolare. 

In memoria del gen. Alberto Bina- 
ghi per l'onomastico dalla moglie 
Franca 30,000 pro Unione italiana 
ciechi e 20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Rinaldo Simeoni 
nel I anniv. dalla moglie Clara 10 
mila pro Centro tumori. 

Im memoria di Giovanni Dussini 
nel XII anniv. (9-4) dalla moglie e 
nipote Diego 10,000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del prof. Casimiro 
Crepaz nel XXVII anniv, dai figli 
Laura, Giorgio, Mario e famiglie 15 
mila pro Liceo ginnasio «D. Ali 
ghieri» (Fondo prof. C. Crepaz), 

In memoria delia mamma Antonia 
Cicivizzo nel I anniv. dal figlio Pino 
e, nuora Meri 5000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

In memoria di Mario Scarpellini 
nel XXII anniv. (8-4) dalla moglie 
e figli 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Massimiliano Pison 
RIO anniv. dai figli 10.000 pro 
ECA. 


IL TEMPO CHE FARÀ 


TA - 
Situazione 


cenTRO dis 
A = ALTA. pressione 
B = BASSA pressione 


mb 
ISOBARE 


FRONTE FREDDO. 


FRONTE CALDO 


del tempo alle ore 12 TMG di ieri 


FRONTE OCCLUSO 


A D'INSTABILITÀ' 


FENOMENI 
E nebbia V rovescì \v% 


% piogge 


SIMBOLI 


Su tutte le regioni prevalenza 


MARE 


lisi calmo. 
foco mosso 


TE temporali AN MIO rosso Nw( 21-33 nodistorza 6-7) 
X nevicate w grandine AA 395819 itato lp (34-47nodisforza 8-9) 


VENTO 
N (10-20 nodtetorza 45) 


di sereno, salvo moderato sviluppo 


di nubi cumuliformi durante le ore pomeridiane. Nel corso della gior- 
nata probabile aumento della nuvolosità sulle isole maggiori e sulle 
estreme regioni della penisola con possibilità di qualche precipitazione, 
Temperatura stazionaria. Venti deboli settentrionali tendenti a disporsi 
intorno Sud-Est sulla Sicilia e sulla Sardegna. Mari mossi con moto 


ondoso în aumento sul Canale di 
sullo Ionio. 


Sardegna, sul Canale di Sicilia e 


‘Temperature minime e massime di ieri: 


Trieste 13 19 Bologna 8 22 
Bolzano 3 24 Firenze 4 23 
Verona 9 21 Pisa 322 
Venezia 11 18 Ancona 10 17 
Milano 9 21 Perugia 10 15 
Torino " 20 Pescara 3 17 
Genova 11 19 L'Aquila 2 19 


Roma-N. 5 21 Catanzaro 8 15 
Fiumicino 7 20 Reggio G. 9 20 
Roma-Eur 9 20 Messina 13 ‘19 
Campoba, 5 12 Palermo 11 17 
Bari 9 17 Catania 5 22 
Napoli 8 19 Alghero 7 19 
Potenza 3 10 Cagliari 8 18 


In memoria di Ugo Margon nel 
III anniv. dalla moglie e dai figli 
10.000 pro Centro tumori e. 10,000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Danielis 
nel TI anniv. da Lucio Edda 10.000 
‘pro Centro tumori; da Tina 10.000 
pro Unione italiana ciechi; da Pina 
10.000 pro Assoc. assistenza spastici. 

In memoria di Santina Zangrando 
Predonzani da Guido Arneris 2000 
pro Istituto Rittmeyer; da Marghe- 
rita e Ferdinando Franzini 3000 pro 
Centro tumori e 3000 pro Associaz. 
sportiva «Edera», 

Im memoria di Antonio Miatti dal. 
l'amico Angelo 5000 pro Centro edu- 
cazione speciale Trieste. 

In memoria di Argia Gatti ved. 
Ferluga dai coniugi Sternissa 5000 
‘pro Chiesa S. Teresa del Bambino 
Gesù; dalle amiche Maria e Licia 
Wetti 6000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emma Agarinis da 
Mariagrazia Dussi 5000. pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Dussi da 
Mariagrazia Dussi 5000 pro Assoc. 
assistenza spastici. 

In memoria di Olga Accerboni da 
Vittoria Compara 2000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Elvira Bandelli dal. 
li dalle colleghe della figlia 2500 pro 
Istituto Rittmeyer e 2500 pro AN- 
FFaS (Recupero ragazzi subnor- 
mali). 

In memoria di Mery Furlan dalle 
famiglie. Antonio Peressoni. e Guido 
Miani 7000 pro Assoc. assistenza spa- 
stici (Bambini). 

In memoria di Giovanni Lenardon 
da Giorgio e Albertina Fragiacomo 
10.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria dei propri cari defunti 
in occasione della S. Pasqua da Ada, 
Gilda e Socrate 5000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

Dalle famiglie Orel- Azman 2500 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti, 2500 pro Villaggio del 
Fanciullo e 2500 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

Da Tullio e Nada Furlani per un 
felice avvenimento 50.000 pro. Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo, 25.000 
pro Cassa previdenza medici amma- 
lati e 25.000 pro Rifugio animali 
STAD. 

Le elargizioni di lire 10.000 pro 
Centro tumori e 5000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare fat- 
te dalla moglie, e lire 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti fatta dalla sorella e nipote, 
‘pubblicate in data 6 corr., devono 
intendersi in memoria di Giorgio Po- 
lani nel trigesimo. 


presso 


In memoria di Anna Rado dalla 
famiglia Kattnig 5000, da G. Bruno, 
E. De Rosa, S. Libutti, A. de Luyk 
@ A. Meriggioli 15.000 pro Assoc. as- 
sistenza spastici; da Salvatorica Ma- 
ranzana 10.000, da Luisa Bortoli 3 
mila, da Claudio e Marisa Bortoli 
5000, da Sergio e Cecilia Valussi 5 
mila, da Saverio Calcagno 10.000, da 
Maria Torossi 3000, da Mariagrazia 
e Aldo Petrina 5000, dalla famiglia 
Sinigo 5000, da Emilia e Ida Sulli. 
goi 5000 pro ANFFaS (Recupero 
ragazzi subnormali); da Maria Pie- 
tron Tanovitz 2000 pro Scuola media 
«S, Benco» (Cassa scolastica). 

In memoria di Natalia Hollstein 
dalla famiglia Geyer 10.000 pro Scuo- 
la media «D. Alighieri» (Fondazione 
Franca Geyer). 

In memoria di Raffaele Penco dai 
componenti l'Ufficio dannî delle «Ge- 
nerali» 11.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Argentina Cerne da 
Olivia Spazzapan - Krajne 5000, da 
Maria Vera Hansen -Krajne 5000, 
da Maria Richardson 3000, da Alda 
Maria Parovel e famiglia 2000, da 
Giuseppina e Laura Del Fabbro 20 
mila pro Centro tumori; da Brunil- 
de Coretti 5000 pro ECA. 

In memoria di Lidia Adami Amo- 
deo dal figlio Mario Silvano e dalla 
nuora 100.000 pro Ospedale Fatebe- 
nefratelli di Gorizia, 50.000 pro Fon- 
do «A. E, Cammarata» e 50,000 pro 
Lega Nazionale; da Giorgina e Carlo 
Amigoni 20.000. pro Fondo «A. E. 
Cammarata»; dalle famiglie  Colu- 
gnati Siccardi 20.000, da Gabrio e 
Licia Szombathely 5000, dal dott. 
Bruno Pertosi 20.000, da Fiorella e 
Guglielmo Mondolo 5000, dall’avv. 
Guido Gius 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Lydia Tadeo e Massimi. 
liana Pieri 5000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; dalla famiglia Rocco 10 
mila pro Comitato onoranze R.C. 
Pieri. 


In memoria di Mirella Abrami 
dalle amiche Edi, Bruna e Nori 15 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Baccan 
ved. Canato dal personale dei Tele- 
foni di Stato (Trieste) 24.600 pro 
Infanzia abbandonata. 

In memoria di Giordano Tolusso 
dalla famiglia dottoressa Maniori 5 
mila pro Unione italiana lotta di 
strofia muscolare; da Olga e Mundi 
Kanizsa 3000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Renato Gratton da 
Antonio Vedana 5000 pro Banca del 
sangue. 

In memoria di Bruno Horrakh e 
Irma Bilucaglia - Horrakh da Elsa e 
Livio Horrakh 8000 pro Centro tu- 
‘mori. 


di 


Sircelli, che lo aveva lasciato 
davanti al suo negozio, in via | 
Foschiatti. Con quel veicolo sì 

recarono in via San Pantaleo. 
ne, alla «Casa del giovane», pet | 
trascorrere la veglia in alle. 
gra compagnia. Lungo il per- 

corso incontrarono un amico; 
Giorgio C. di 17 anni. Nella 

«Casa del giovane» alla brigata 

si unì la sorella del C. Clau: 

dia, di 18 anni, e ad una certa. 
ora della notte tutti assieme. 
se ne tornavano col furgonci- 

no, che procedeva a fatica per 

l'eccessivo carico. Verso le 3, 
una pattuglia di carabinieri. 
della stazione di Servola, con 

il comandante, maresciallo 

Scalabrin, il brigadiere Pasciu.. 
ed i militi Medici e Pitzolu, 

notò il veicolo che arrancava 

con difficoltà lungo la via dei 

Macelli, a San Sabba. Sul mez: 

zo si trovavano ben sette per- 

sone: tre nella cabina quattro 

nel cassone. C'era di che in: 

sospettirsi e i carabinieri do- 
po avere invano chiesto spie-. 
gazioni ai giovani, li fecero 

scendere, invitandoli in caser- 

ma. Ma soltanto lo Heide- 

brunn ed i due fratelli C. di- 

mostrarono, al momento, di 

essere disposti ad obbedire; gli 

altri quattro si diedero alla 

fuga, inseguiti dal brigadie- 

te Pasciu e dai carabinieri Me- 

dici e Pitzolu, i quali, dopo una 

violenta zuffa, agguantarono 

Filippo L., Giorgio T. e Lucia: 

no Z. mentre Roberto M, riu 

sciva a scappare. 


Nel frattempo, però, anche 
lo Heidebrunn reagiva contro. 
il maresciallo Scalabrin, sfer- 
randogli un pugno. In seguita 
Roberto M. si presentava 
spontaneamente in caserma, 
e così tutti e cinque finirono 
al Coroneo. 


.Dopo un periodo di deten: 
zione, il quintetto fu rimesso 
în libertà, ed ora è dovuto 
comparire dinanzi ai giudici 
per rispondere di tre reati, e 
cioè: concorso in furto rit 
riaggravato del furgoncino; re- 
sistenza pluriaggravata e con- 
corso in lesioni pluriaggravate. 


Tutti gli imputati presenti 
all'udienza hanno ammesso di 
aver rubato il furgoncino; 
quanto ‘alla resistenza, hanno 
sostenuto di essere stati. co- 
stretti a difendersi dai cara- 
binieri che, a sentire loro, li 
avevano aggrediti, 

Naturalmente, sono stati 
smentiti dai militari. Il P.M. ha 
chiesto per lo Heidebrunn, 
con le attenuanti generiche, 3 
anni e 6 mesi di reclusione e 
90 mila lire di multa, e ia 
concessione del perdono giu- 
diziale per tutti gli altri che 
FlEROCA del fatto erano mi- 


I difensori avvocati Franco 
(per Heidebrunn) e Filograna 
per gli altri hanno chiesto | 
assoluzione dalle lesioni, es: 
sendo questo reato già presen- 
te in quello di resistenza. Es: 
si hanno inoltre fatto rilevare 
che mancava la querela per 
procedere in ordine a lesioni 
lievi. i 

Il Tribunale ha riconosciuto 
Giorgio T. e lo Heidebrunn en- 
trambi colpevoli dei reati loro — 
ascritti, infliggendo al primo 
(che è risultato già beneficia» 
rio del perdono giudiziale 1n 
‘un precedente processo), un an- 
no e 8 mesi di reclusione e 40 
mila lire di multa, e al secon: 
do 3 anni e 9 mesi di reclu 
sione e 90 mila lire di multa, 
revocandogli inoltre il benefi- 
cio della condizionale accorda: 
togli il 27 novembre 1971 dal 
Tribunale. 


OLOSSALE VENDITA 


LAVATRICI - FRIGORIFERI - CUCINE 
LAVASTOVIGLIE ECC. 


A PREZZI NETTISSIMI... 


ULTIMI MODELLI 
CANDY IGNIS PHILIPS 
INDESIT NAONIS 


ZOPPAS ARISTON 


MAGAZZINI CITRUS 


Via Torrebianca 27 e 22 


Favolosi acquisti 
per 15 giorni 


IS 


Martedì, 9 aprile 1974 
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LA LORO «FILOSOFIA» D'IMPIEGO ILLUSTRATA ALL'ITALCANTIERI 


«computers all'opera 
per progettare le navi 


Sempre più spinta l' automatizzazione - Le nuove tecniche cantieristiche 


Una veduta d'insieme della 


Alcune fasi della progettazio- 
ne di una nave hanno raggiun- 
to oggi un tale grado di com- 
plessità che non sarebbe nep- 
pure pensabile realizzarle sen- 
za l'ausilio di un elaboratore 
elettronico, Questo è quanto 
è scaturito dalla conferenza 
stampa tenuta ieri mattina pres- 
so la direzione dell’Italcantie- 
TI, nella quale i dirigenti della 
società e alcuni rappresentanti 
della Sperry Univac hanno po- 
tuto mettere ‘a fuoco la «filo. 
sofia» d’impiego dei «compu- 
ters» nelle attuali tecniche can- 
tieristiche. 

A monte di questa situazione 
— hanno spiegato il direttore 
dell’Italcantieri, ing. Luigi Oli- 
va, e il capo del settore tecni. 
co, ing. Guido Baccara — vi 
sono i nuovi sistemi costruttivi 
delle navi. Mentre fino a qual 
che anno fa si progettava e sì 
costruiva una nave per volta, 
fatta su misura per l’armatore 
acquirente, oggi si impostano 
serie di sei o sette navi uguali, 
abbassando del 10 per cento i 
costi: l’armatore avrà così una 
nave che si discosterà legger- 
Mente da quella desiderata, ma 
potrà, riceverla in un tempo 
Più breve e con una spesa Il 
nore.. Dal 1969 si conduce mel 
settore una politica ancora più 
avanzata, anche se più rischio: 
Sa: il cantiere costruisce le navi 
Prima di avere in mano il con 
tratto, basandosi sulla conoscen- 
za dell'evoluzione del mercato. 
L’esempio viene dai cantieri 
stranieri: i giapponesi. impo- 
stano in serie fino a venti na- 
vi identiche per volta, che 30 
ranno poi costruite nell'arco 
Circa cinque anni. 

Dietro a tutto ciò, natural 
mente, vi è un sempre DIÙ me 
impiego degli elaboratori Hi 
tronici. Il: processo di 20 
matizzazione, infatti, È 
ormai in modo massiccio sla È 
livelio dì progettazione genera 5 
— attraverso il quale vensoni 
fornite le caratteristiche d'insie 
me della nave, dai piani di co. 
struzione definitivi ai disegn! si 
sistemazione — sia 2 livello . 
Progettazione esecutiva, ID ero 
compresa la preparazione di te 
ti i disegni dell'unità e il de 
taglio dei materiali zioni 
per la sua costruzione. Se H 
grado : di automazione apPare 
già abbastanza de nel set 
tore della progettazi: 
Va, esso riinonie ancora piutto: 
sto mogesto nelle fasi di Pro 
Bettazione iniziale, in cui DIST 
le l'aspetto creativo e decisi 
nale dell’uomo. 

Consi leriamo dué esempi di 
Pici dell'impiego degli one 
tori nel settore: la scelta d Sa 
tubazioni e il disegno della CEL 
glia della nave. Nel primo si 
la macchina — in base 
immessi nella sua «memoria» 
e alle condizioni d'impiego Dre 
viste — sceglie il tipo di deri 
nizione, di curvatura e di Dili ta 
ni necessario per i 12-14 var 
pezzi di tubi (lunghi 23 MON 
ciascuno) che verranno Ins Le 
ti sull'unità. Per quanto ti 
guarda la forma dello Soi 
eiaboratore — una volta, m 
morizzate le CERTI dn 
tlisegno lerale dell'uni 
è hg adi di disegnarlo diret- 


tamente, portando così ad una 
netta riduzione nei tempi di la- 
voro: ciò che fino a pochi anni 
or sono veniva fatto in alcune 
settimane, oggi prende soltanto 
pochi giorni, e con una precisio- 
ne assai più elevata. L'eiabora- 
tore, inoltre, può venire ad & 
sempio usato per determinare 
la resistenza delle diverse strut- 
ture, un calcolo estremamente 
complesso in cui entrano n gio- 
co migliaia di incognite. 

Quali sono dunque le ‘caratte 
ristiche che si richiedono ad un 
elaboratore che deve essere im- 
piegato nel settore della pro- 
gettazione navale? Esso deve 
possedere una elevata capacità 
di calcolo, deve poter memoriz- 
zare una grande quantità di da 
ti, deve avere numerosi termi 
riali e punti di entrata delle in- 
formazioni. Questi — ha detto 
l’ing. Oliva — sono stati i con- 
cetti informatori che due anni 
or sono hanno fatto cadere la 
scelta dell’Italcantieri sul model. 
Jo «1106» della Sperry Univac. 
Un sistema imponente e fiessi- 
bile — lo vediamo nella foto 
qui sopra — costituito da una 
memoria centrale e da numero- 
se «unità periferiche», compren 
denti tra le altre «unità dischi», 
«unità nastri», unità di lettura e 
perforazione di schede, 


Convegno sulla difesa 


della Scuola di Stato 


Si è svolto a Milano il XXV 
convegno nazionale del Comi- 
tato nazionale associazione di- 
fesa scuola italiana sul tema: 
«La scuola di Stato italiana tra 
errori legislativi e politica de- 
‘magogica». Il prof. Alfieri, pre- 
sidente del CNADSI, ha tratteg- 
giato brevemente la situazione 
della scuola di Stato «tra lo 
sfacelo prodotto dalla contesta 
zione e la pavida acquiescenza 
di chi non fa che adeguarsi all- 
andazzo corrente». Da ciò de- 
riva la necessità — ha conclu- 
so il prof. Alfieri, di salvare la 
cultura e la scuola come ripen- 
samento e! armonizzazione di 
contrasti. La segretaria Rita 
Calderini ha proposto alla di. 
scussione quattro mozioni: con- 
tro la violenza morale e cultu- 
rale nella scuola di Stato; con- 
tro la «sperimentazione» scola- 
stica acritica ed ascientifica; 
sulle abnormi nuove suddivisio- 
Hina Sa dine, dei 

ttedre; sulle in 1 
festo dei decreti “delegati sul 
nuovo stato giuridico attuai- 
‘mente in discussione. 

Durante i lavori, cui hanno 
partecipato gli on. Malagodi e 
Giomo, si è affrontato il pro- 
blema dell’intervento di alunm 
e famiglie nella gestione delia 

ola. j 
“alle discussioni, cui ha par- 
tecipato anche il fiduciario di 
‘Trieste prof. Tagliaferro, è e 
mersa la necessità di un’aper- 
verso tuiti gli interessati 
all'attività scolastica, ma nello 
stesso tempo il pericolo che 
una formulazione incerta dello 
stato giuridico. condizioni i re 
sponsabili della cultura a co- 
loro che non possono essere 
tali. 
LC MClr"eW 
ESTREMO ORIENTE 
11-30 maggio 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


DAL 20 APRILE P. V. 


CASINÒ MUNICIPALE DI VENEZIA 


E' APERTO NELLA SEDE E 


STIVA AL LIDO 


la) ©. d 


Sabato 20 e do! 
Appunti 


menica 21 aprile 1974 


amento ai tavoli di 


i chemin de fer 


ai Giocatori 


Oo 


Saranno offerti omagg! di i 
e souvenirs alle Signore 


gettoni d'oro 


(Giornalfoto) 
sala, con l’elaboratore elettronico installato all’ Italcantieri 


Contributi per opere 
di miglioramento 
fondiario 


'Trecentottanta milioni di lire 
sono state destinate dalla Giun- 
ta regionale per la concessione 
di contributi per opere di mi- 
glioramento fondiario eseguibi- 
li a vantaggio di uno o più fon- 
di, indipendentemente da un 
piano generale di bonifica, 
Del totale della somma, 197 mi- 
lioni e 600 mila lire sono stati 
destinati alla provincia di Udi- 
ne, 125 milioni e 400 mila lire a 
quella di Pordenone, 38 milio- 
ni alla provincia di Gorizia e 
19 milioni alla provincia di 
Trieste. 

I contributi saranno destinati 
a finanziare il riatto e lo am. 
pliamento di abitazioni rurali 
e di annessi rustici, escluse le 
Stalle, gli allacciamenti idrici ed 
elettrici aziendali, le sistema. 
zioni idrico-agrarie non attuate 
in forma consortile, gli impian- 
ti irrigui non consortili e le 
opere di carattere misto e va- 
rio, escluse quelle zootecniche, 
che invece beneficiano di fon- 
di a parte. 

In provincia di Udine i con- 
tributi finanzieranno, soprattut- 
to le sistemazioni di case ru- 
rali e le sistemazioni idrauliche, 
mentre contributi minori sono 
previsti per altre voci. In pro- 
vincia di Pordenone il primo 
posto nelle graduatorie di spe- 
sa è detenuto dalle ‘sistemazioni 
idraulico-agrarie e in provincia 
di Gorizia dal riatto di annes- 
si rustici. Gli interventi per le 
abitazioni rurali assumono il 
rilievo maggiore anche in pro- 
vincia di Trieste, 


Date aiuto all’opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


== 


NELLA ZONA A CAVALLO DEL CONFINE. 


LIBERO PASSAGGIO 
SUL MONTE CANIN 


Attesa un'analoga concessione per il sentiero 
Cima del Lago, che si progetta di ripristinare 


Alla sezione goriziana del Club 
alpino italiano è pervenuta no- 
tizia dal Club alpinistico della 
Slovenia secondo la quale il 
Consiglio esecutivo di quella re- 
pubblica ha concesso la possi 
bilità di libero passaggio tra i 
due paesi confinanti nella zona 
del monte Canin. 

Infatti, in base a uno speciale 
articolo dell’ordinanza del 26 
dicembre scorso, entrato in vi- 
gore l’11 gennaio di quest'anno, 
viene permesso non soltanto ai 
cittadini jugoslavi ma anche a 
quelli stranieri di trattenersi e 
muoversi senza alcun permesso 
particolare (quindi basta il pas- 
no valido oppure la carta 
d’identità assieme alla tessera 
alpina) nella zona di confine sul 
territorio jugoslavo, zona de: 
Canin, delle strade che condu- 
cono sul Canin, punto trigono- 
metrico 2587 m., per la cima 
del Forato, punto trig. 2499 m., 
Sella Prevala fino a Lopa (pie- 
tra miliare XIII) e dal Canin 
per il Piccolo Canin fino alla 
cima di Laska Planja, quota 
2433 m., per tutto l’anno, dall’ 
alba al tramonto. 

ll Club alpinistico della Slo- 
venia ha avanzato nel frattem- 
po al Consiglio esecutivo sud- 
detto una seconda richiesta di 
libero passaggio senza formali- 
tà, riguardante il sentiero di 
Cima del Lago, attualmente in 
condizioni di impraticabilità sia 
sul versante italiano sia su quel 
lo jugoslavo. Ciò in quanto è 


allo studio, indipendentemente | Mi 


dal possibile riconoscimento del 
libero passaggio, un progetto di 
ripristino del sentiero fino alla 
cima (m, 2125), I rilievi sono 
in corso, e se la cosa si rivelerà 
fattibile senza eccessive diffi 
coltà, il Cai goriziano darà ini 
zio ai lavori sul versante italia- 
no già questa estate. 

Allo scopo è previsto l’allesti. 
mento a fondo valle, a_ metà 
strada circa tra il lago di Pre- 
dil e Sella Nevea, un po’ più 
sott:) dell'attacco per il bivacco 


Cai di Gorizia, di un piccolo at- 
tendamento per ospitare quanti 
vorranno collaborare ai lavori, 
senza imnegno è senza obblighi 
particolari, L’attendamento, in 
programma nella seconda quin- 
dicina di agosto o nella prima 
quindicina di settembre, sarà 
riservato principalmente ai gio- 
vani, ma tutti i volontari che de- 
sidereranno partecipare a que- 
sta inconsueta mini-vacanza sa- 
ranno bene accetti. Sarà, que- 
sto, anche un modo per contri- 
buire, al di là di ogni retorica 
formale, a migliori rapporti u- 
mani e di amicizia alpinistica, 


L'incontro di stasera 


i| dedicato all’«Asterisco» 


L'annunciato incontro dedica 
to all’«Asterisco» si svolgerà 
questa sera con inizio alle 18,45, 
nella sala di piazza Verdi 1 del 
CCA. Sulla lunga attività di 
queste edizioni triestine — di. 
rette da Tullio Reggente 
parlerà il dott. Stelio Crise, il 
quale recentemente ha propo- 
sto un'interessante mostra alla 
Biblioteca de: Popolo in cui ve- 
nivano ripercorse le «tappe» 
più importanti compiute sotto 
questa «etichetta», 

Ir questi ultimi anni «L’Aste- 
risco» ha intrapreso un pro- 
gramma. editoriale di notevole 
impegno e stasera sarà anche 
presentata la nuova collana «I 


inimi», che prevede 25 volumi 
di alcuni prestigiosi nomi del 
la nostra letteratura. 


AI Cinema d’essai 


Il Cinema d'essai triestino pre- 
senta questa sera a San Giovan- 
ni, nella sala del Centro sociale 
Pio XII, con inizio alle ore 
20.30, «Il giardino dei Finzi Con- 
tini» una delle più significative 
realizzazioni della regia di Vit- 
torio De Sica. 


Cronache degli spettacoli 


DE ROSA, ZANETTOVICH E BALDOVINO ALLA SOCIETA” DEI CONCERTI | LODEVOLE INIZIATIVA DEL CENTRO PEDAGOGICO 


Gli esercizi di Charles Ives | Preparare i ragazzi 
nell'album del Trio di Trieste | ad ascoltare la lirica 


Nuovo, memorabile incontro 
del pubblico della Società dei 
Concerti con il Trio di Trieste. 
Lo ha suggellato il respiro lar- 
go e l'energia (sempre governa- 
ta dal perfetto equilibrio came- 
ristico della formazione) del 
Trio in si maggiore op. 8 di 
‘Brahms; ma al centro del pro- 
gramma stava un’apertura pre 
ziosa, sia per il repertorio con 
certistico della Società, sia per 
la vita musicale della città: una 
pagina di quel Charles Ives, il 
compositore americano che co- 
stituisce probabilmente l’acqui- 
sizione critica più recente e più 
vivace; certo la più imbaraz 
zante. 

Il suo Trio è opera del 1911; 
pressapoco il periodo della se- 
conda sonata e della terza sin- 
fonia; sbalorditiva cronologia — 
ed è questa ovviamente la con- 
statazione che ha fatto balzare 
sulla sedia i primi rilettori di 
Ives — se si considera che nel- 
lo stesso anno degli imprevedi- 
bili ed impervi esercizi sintat- 
tici di Ives, nascono (e cito a 
caso) pagine come i «Valses 
nobles et sentimentales» di Ra 
vel, i «Preludi» di Debussy, 
«Uccello di fuoco» di Stravin- 
ski, mentre, proprio all’Ameri- 
ca, Puccini. co la. sua 
«Fanciulla del West», e così via. 

In questa prospettiva certa- 
mente le allitterazioni semanti- 
che dell’isolatissimo composito- 
re-assicuratore americano han: 
no  dell’intuizione medianica, 
specie nei confronti dello spe- 
rimentalismo; il che viene con- 
fermato dall’interesse di un 
esponente assolutamente di 
punta come Cage. L'isolamento 
asettico di Ives è fitto di sugge- 
stioni e può forse essere util- 
mente esplorato alla luce di 
certe parallele esperienze pitto- 
rico-fauviste o di quella che 
Carlo Izzo chiama la «poesia 
inorganica» statunitense, da 
Whitman a Lee Masters, attra- 
verso Lindsay e Sandburg. Sug- 
getsioni però non prive di un 
sospetto: che in questa straor- 
dinaria dissociazione del tema- 
tismo e della tonalità l’autore 
eserciti un esercizio intellettua- 
listico le cui formule segrete 
sono scoperte in partenza e tut- 
tavia freddamente elaborate. Il 
che è testimoniato anche da. 
questo Trio, dopo l'ampio esor- 
dio dialogico del pianoforte e 
del violoncello, 


Ma il Trio di Trieste possie- 
de mezzi così convincenti e una 
intuizione. interpretativa tanto 
‘prodigiosa che persino questo 
gioco evocativo deliberatamente 
disarticolato acquista una sua 
unità e un suo autentico valo- 
re: bisognerebbe riascoltare l’en- 
trata impressionistica ed evane- 
scente del violino di Renato Za- 
nettovich nel primo movimento 
o la progressione verso quella 
conclusiva, ambigua «berceusen 
del «moderato con moto», per 
verificare questo ciclo interpre- 
tativo! Ma basta la. violenza 
danzante, innervata dal violino, 
dello Scherzo, con quella ten- 
sione esterna di sapore mahle- 
riano, per cogliere la direzione 
sintattico-spirituale e la posi 
zione di Ives; nonché la misura, 
e la duttilità stilistica del Trio 
di Trieste. 


Detto di Ives e di Brahms, 
dovremmo però ricordare che 
il gioiello della serata offerto 
ieri dal Trio era probabilmente 
l’Allegretto centrale del Trio in 
mi magg. di Haydn; laddove la 
incisività adamantina di De Ro- 
sa e lo spessore espressivo di 
Baldovino rovesciavano letteral- 
mente l’indicazione haydniana 
in una dimensione insospettata. 
Largamente prevista invece la 
fervida accoglienza riservata al 
Trio di Trieste dal folto udi- 


torio. 
G. Go 


STASERA ALLE ORE 20 
«Fata Morgana» 


all’Istituto germanico 


L'Istituto germanico presenta 
questa sera alle ore 20 il film 
«Fata Morgana», 1971, commen- 
to in tedesco e inglese, diretto 
da Werner Herzog. Si tratta di 
un film d'avanguardia girato nel 
Sahara e nell'interno dell’Africa, 
che racconta con immagini e co- 
lori la storia della creazione del. 
la Terra come un poema straor- 
dinariamente raffinato, con mol. 
te musiche di Leonhard Cohen, 
Blind Faith, Mozart e Hàndel. 
Entrata libera. 

AL TARENARI, D'ESSERE 


Pro Natura Carsica — Stasera con 
inizio alle 19, al museo di Storia 
naturale (via Ciamician 2) Fabio For- 
ti, dell'Istituto: di geologia dell’Uni- 
versità. di Trieste, parlerà sul tema: 
«Il percorso sotterraneo del Timavo 
in rapporto alle condizioni geolitolo- 
giche delle rocce carbonatiche del 
Carso’ triestino». 


All’«Italo-americana» 


Oggi, alle ore 19, nella sala 
maggiore dell'AIA, in via Roma 
15, per la rassegna di film ame- 
ricani di successo verrà proiet- 
tato il lungometraggio a colori 
«Giallo a Creta». Il film, prodot. 
to dalla Walt Disney e diretto 
da James Neilson, è interpretato 
da Hayley Mills ed Eli Wallach. 
L'ingresso è libero. 


Colonie ENPAS 1974 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne dell’ENPAS ha deliberato, 
come per il passato, di accoglie- 
re, senza alcuna limitazione per 
ogni nucleo familiare, le doman. 
de dì ammissione alle colonie 
climatiche, nonché di estendere 
il beneficio alle categorie non 
iscritte al Fondo di previdenza 
ed ai pensionati (esclusi i fer. 
rovieri). Sono, pertanto riaper- 
ti i termini per la presentazione 
delle domande fino al 30 cor- 
rente. 


In una serie di incontri il baritono Claudio Giombi 
ha intrattenuto 200 scolari sui «segreti» del teatro 


Si sono conclusi ieri alcuni 
incontri di allievi delle scuole 
e dei ricreatori comunali, con 
il baritono concittadino Claudio 
Giombi. Gli incontri, organizza- 
ti dal Centro pedagogico, in col- 
laborazione anche con la Dire- 
zione generale dei ricreatori, 
vogliono proporre una prepara. 
zione all'ascolto dell’opera liri- 
ca anche dei più giovani, così 
da farli capaci di scelta, di pe: 
netrazione nei segreti della li- 
rica, seppure al loro livello, in 
conclusione portarli a compren- 
dere e amare questo aspetto 
dell’arte così vivamente legato 
alle nostre tradizioni. 

Questo primo ciclo ha avuto 
quasi funzione di sondaggio e 
sono stati interessati alunni e 
alunne che stanno per abbando- 
nare la scuola elementare e al. 
lievi frequentanti le sezioni di 
canto e filodrammatica dei ri- 
creatori. Così quasi duecento 
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Film di maggior successo 
proiettati nel primo semestre 


«Papillon» è in testa alla classifica seguito da «Sesso matto» 


Con 30.151 spettatori, la pelli- 
cola di coproduzione italo-jran- 
cese «Papillon», diretta da F.J. 
Schaffnert ed interpretata da S. 
Mc Queen e da D. Hoffman, si 
è piazzata al primo posto asso 
luto — con un metto distacco 
sulle altre — nella graduatoria 
(basata sull’affluenza del pub- 
blico, quale risulta dalle stati- 
stiche dell’AGIS) dei films pro- 
grammati nei cinematografi di 
prima visione nella nostra cit- 
tà nel primo trimestre di quest’ 
anno. 


Il secondo posto è, invece, de- 
tenuto da «Sesso matto», il film 
ad episodi di D. Risi, con G. 
Giannini e L. Antonellì, che — 
in 28 giorni di proiezione — ha 
richiamato. 22.213 spettatori. 

Seguono, quasi alla pari ri- 
spettivamente al terzo ed al 
quarto posto, il film avventuro- 
so «Zanna bianca» del regista 
L. Fulci, con V. Lisi e F. Nero 
(il quale ha totalizzato 18.766 
spettatori), ed il brillante «we- 
stern», diretto da T. Valerii ed 
interpretato da T. Hill, H. Fon- 
da e J. Martin, «Il mio nome 
è nessuno», con 18.023 spetta- 
tori; mentre il quinto posto è 
occupato da «La grande abbuf- 
fata» di M. Ferreri, con Tognaz- 
zi, Mastroianni, Piccoli e Noi- 
ret, che è stato visto da 16.291 
spettatori. 

Quindi vengono «Pane e cioc- 
colata», una satira di costume, 
con N. Manfredi (12.842 spetta- 
tori), «Serpico» (12.280), «Agen- 
te 007, vivi e lascia morire» 
(11,394), «La spada nella roccia» 
(10,664) e «Amarcord» (10.242). 

Dopo questi films — che sì 
sono assicurati i primi dieci po- 
sti della graduatoria — vengono, 
con un numero di spettatori 
minore, altre 42 pellicole, in co- 
da alle quali troviamo rispetti 
vamente «Casa di bambola» 
(con soli 294 spettatori) e «Piaz- 
za pulita» (226). 

Va inoltre ricordato che, alla 
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LA VITA NEL PORTO 


Regolare la Sarlis and Co. 


E' da 22 anni che la Sarlis del 
Pireo intrattiene da Trieste servizi 
regolari con il Mediterraneo orienta- 
le. Come ci fa notare l'agenzia BOS, 
le linee sono due: Grecia-Turchia 
con 5 partenze mensili, e Levante 
(Beirut, Lattakia, Famagosta) pure 
con 5 toccate. In totale 10 servizi 
mensili: uno ogni tre giorni. In ar- 
tivo. cotone, minerali, tabacco; in 
partenza merci d’ogni tipo austria- 
Che, italiane, tedesche, In ventidue 
anni le navi della Sarlis hanno. ef- 
fettuato quasi 2.300 toccate a Trie- 
ste. Attualmente sono in linea 12 
unità, da 1.200 a 3,000 t.p.l. L'im- 
presa ellenica è interessata al post- 
Suez, disponendo di unità che pos- 
sono espletare pure servizi per scali 
a Sud di Port Said. 


Mediterranea 

La Iadranska espleta con toccate 
a Trieste tre linee: 1) East Africa. 
Mar Rosso (mensile); prossimi ar- 
rivi «Splendor» 20-30 aprile e «Sa- 
lonea», prima decade di maggio; 2) 
Linea dei Grandi Laghi USA-Canada 
(mensile), prossima nave «Makarska» 
24 aprile; 3) Linea N. Zelanda (men- 
sìle), prossimo arrivo «Luka Batic», 
primi di maggio. 

La Sploska di Pirano comunica 
che circa la linea per il West Africa 
(una partenza ogni 20 giorni) si 
trova in porto il «Bratnik»; che il 
«Borovnica» arriverà il 19 e che il 
«Brezice» sarà a Trieste a fine 
mese. Per la linea del giro del mon- 
do (mensile) arriveranno il 10 pv. 
{il «Ljutomer» e il 15 pv. il «Li 
tija». Sulle linee menzionate il mo- 
vimento merci è normale. 


Caffè con la Niver-Lines 

La Greek South American Lines, 
che da anni collega mensilmente 
Trieste con il Sud America ha mu- 
tato denominazione in Niver-Lines, 
L’appoggio è sempre presso l’Agen- 
zia Italo-Scandinava. E' in porto la 


! «Korinthos», con 30.000 sacchi di 


caffè per conto privato (la nave è 
arrivata il 4 scorso e ha ottenuto 
ormeggio appena ieri), L'eArtemon», 
con altri 30.000 sacchi di caffè bra- 
siliano è arrivata il due scorso ed è 
rimasta in rada fino a ieri sera. Il 
caffè è una merce pregiatissima, di 
alto valore; eppure deve attendere 
più giorni prima di poter essere 
sbarcato! 


Nella F.lli Cosulich 


E’ in porto la pakistana «Rupsa» 
che carica 4.000 unità di nolo per 
Caraci. Fa parte della National Ship- 
ping Corporation, società statale del 
Pakistan. Il carico in com- 
‘prende macchinari, tessuti, filati, mo- 
toscooters e merci pregiate. 


Alla ribalta i problemi del porto 


L'«Adria Lines» ci fa notare che 
le preoccupazioni ‘e le carenze at- 
tuali del porto dovrebbero solleci- 
tare un'azione comune e concorde, 
e suggerisce una riunione generale 
alla Camera di commercio con l’'in- 
tervento di tutti gli enti e gli ope- 
ratori interessati. Tale intervento do- 
vrebbe poi estendersi alla regione e 
in più alto loco. Sollecita altresì 
una pubblica dichiarazione da parte 
di ogni partito e una massiccia par- 
tecipazione dei sindacati «affinché 
il governo e il parlamento sentano 
la giusta causa di Trieste e Montal- 
cone». Per migliorare l’efficacità del 
‘porto, l’«Adria Lines» afferma che 
ta Trieste abbiamo officine e indu. 
‘strie specializzate per il rapido ap. 
prontamento di gru moderne, ma- 
gazzini portuali non sfruttati per. 
ché mancanti di ascensori, hangars 
limitrofi al porto vuoti (ex Fabbri 
ca Macchine S. Andrea), oppure 
magazzini a Prosecco vicinissimi al. 
la stazione ferroviaria». 

La «U. BOS e figlio» ci fa rile 
vare che le rese portuali a Trieste 
mon danno le soddisfazioni di un 
tempo. Si sperava in un incremen- 
to di velocità operativa con i due 
turni di lavoro portuale, ma finora 


non sì è tratto alcun vantaggio. La 
poca. velocità nella manipolazione 
‘comporta un aumento néi costi ope 
Tativi delle navi per soste, combu- 
stibili, personale di bordo, ammore: 
tamenti, assicurazioni, ecc. «Una na- 
ve — ci fa notare la BOS — costa 
in media 2.000 dollari al giorno (ma: 
vi da 1,200 a 3.000 t.p.1.), e ogni 
sosta maggiore del previsto compor- 
ta costi supplementari negativi. La 
nave deve viaggiare e non perdere 
tempo per carenze portuali». 

Un warmatore» ci fa notare che 
una sua nave fa in un anno 22 
partenze da Trieste, mentre potreb- 
be farne 24, se la nave non per 
desse tempo in porto per attesa d' 
ormeggio, soste inoperose, carenze 
di squadre, Magazzini pieni, ecc. 
L'armatore dice d'esser disposto di 
pagare tariffe più elevate purché la 
nave venisse «brigata» in giusti tem- 
pi, facendogli guadagnare due viag- 
gi. E ciò a vantaggio suo ed evi 
dentemente anche per il porto, 


E l’Europort. con Molfalcone? 

Abbiamo saggiato cosa si pensa 
nell’Isontino sul. blocco portuale 
Trieste-Monfalcone. în genere si è 
contrari all’Europort. Il perché non 
lo sanno spiegare! Questioni di cam- 
panile? Probabilmente si, perché 
Trieste non intende trasferire i traf- 
ficì monfalconesi nei nostri due pun- 
ti franchi. Anzi! Abbiamo così ca- 
renza di spazio che vorremmo che 
certe merci di massa — indispensa- 
bili alle industrie — affluissero pro- 
prio nel delta isontino, Chi è con- 
trario all'unione dei due porti, do- 
vrebbe studiare cosa s'è fatto in 
quel di Marsiglia, dove tre provin. 
ce si sono unite nell’amministrazione 
autonoma del porto marsigliese. Do- 
vrebbe studiare i collegamenti An- 
versa-Rotterdam, l'intesa fra i porti 
tedeschi, ecc. E intanto si lavora nel 
Canale di Suez! 


Carenza di spazio 


Nei due punti franchi i magazzi. 
mi sono arcipieni di mercì, condi 


zionando la velocità operativa del 
porto, L'E.A.P.T. ha raddoppiati ì 
canoni di magazzinaggio, ma l’azio- 
ne non ha raggiunto alcun positivo 
risultato. Si può trovare altro spa 
zio? L’E.A.P.T. ha già chiesto di 
Utilizzare i 30.000. mq della ex Fab- 
brica Macchine di S. Andrea, ma fi. 


nora non ha ricevuto alcuna ri-| 


sposta. 


‘Rappresenta una visione avanzata 
dell'automobile che al meglio delle tra- 
dizionali doti Renault unisce una carat- 
teristica insolita per un Coupé: quattro 
veri confortevoli posti. 

Talmente confortevoli cheallaraf= 
finatezza delle poltrone anatomiche, 
dell’alzacristalli elettrico ecc. potrebbe 


Jine del periodo considerato, 
proseguiva la programmazione 
del film «Peccato veniale», il 
quale — in 27 giorni di proie- 
zione — era già stato visto da 
14.925 persone; per cui è da ri- 
tenere che, a programmazione 
ultimata, sì verrà a piazzare in 
uno dei primi postì della gra- 
duatoria. 

Complessivamente, nel primo 
trimestre di quest'anno nelle 
sale cinematografiche di prima 
visione della nostra città sono 
state proiettate ‘52 pellicole (per 
l'esattezza, va precisato che in 
questo numero sono compresi 
soltanto i films che hanno ulti- 
mato la programmazione in ta- 
le periodo), le quali hanno to- 
talizzato 547 giornate di spetta- 
colo e 320.373 spettatori; îl che 
equivale — in media — a 10,5 
giornate di proiezione ed a 6.161 
spettatori per film. 

In effetti, i films che hanno 
«tenuto» più a lungo sono stati 
rispettivamente «Papillon» (che 
ha totalizzato 53 giorni di spet- 
tacolo), «Zanna Bianca» e «Ses- 
so matto» (ambedue con 28 gior- 
mate), «La grande abbuffata» 
(24), «Pane e cioccolata» (21) 
ed «Il mio nome è nessuno» e 
«Serpico», ambedue con 20 gior- 
ni di spettacolo. 


Giovammi Palladini 


British Film Club: oggi, alle ore 
18 e alle 0.30, nell’Auditorium An- 
cifap di piazzale Valmaura, viene 
proietato il film «Travels with my 
aount» (In viaggio con la zia), con 
Maggie Smith e Alec Mc Cowan. Re- 
gia di George Cukor. Le proiezio- 
ni sono riservate ai soci, 


Alla «Cappella» 


La rassegna di film fantastici 
e fantascientifici «I mondi del 
possibile» prosegue alla Cappel- 
la Underground con «Assalto al- 
la Terra» (Them!, 1954), che 
verrà proiettato oggi e domani 
alle ore 19 e alle 21. Diretto da 
Gordon Douglas, il film è consi- 
derato un «ciassico» degli anni 
Cinquanta sul tema dei mostri 
biologici provocati dalle muta- 
zioni genetiche e rappresenta 
‘ormai una vera rarità cinemato- 
grafica. 

Questa sera, alle ore 19, s'i- 
naugura alla Cappella la mostra 
di manifesti cinematografici 
«Hollywood film posters», in 
cui vengono esposti una cin- 
quantina di «pezzi» originali 
dell’epoca d’oro di Hollywood, 
autentiche testimonianze sull’ 
evoluzione del gusto popolare 
negli Stati Uniti. Gli stessi ma- 
nifesti raggiungono ormai alte 
quotazioni sul mercato interna- 


zionale. 

La mostra rimarrà aperta fi. 
no al 23 aprile e potrà venir vi. 
sitata dalle 18 alle 23 nei gior- 
ni di proiezione dei film, dalle 
18 alle 20 nelle altre giornate 
feriali. 


Simsera di Vendi 


«Andrea Chénier» 


Proseguono al Teatro Verdi 
le repliche di «Andrea Chénier» 
di Umberto Giordano: il calen- 
dario delle rappresentazioni pre- 
vede per oggi la terza con ini- 
zio alle ore 20, Turno C per 
platea e palchi, turno A per gal- 
lerie e loggione. La quarta si 
terrà giovedì (turno B per ogni 


Domani al C.C.A. 
‘incontro con i cantanti 


Proseguendo nella serie de- 
gli incontri con gli interpre- 
ti delle opere del cartellone 
lirico, domani, con inizio alle 
ore 19, nella sala maggiore 
del C.C.A. di via San Carlo 
2, saranno ospiti dell’Associa- 
zione triestina «Amici della 
lirica» e del Gircolo di cultu» 
ra, i valorosi artisti dell'at- 
tuale edizione di «Andrea 
Chénier». 

Hanno cortesemente aderi. 
to all'invito di un dialogo col 
nostro pubblico, il maestro 
Carlo Franci, concertatore e 
direttore dell’opera, e gli ar- 
tisti di canto Giorgio Meri- 
ghi, Orianna Santunione, Ma- 
rio Sereni, impegnati nei ruo- 
li principali. L'incontro si 
svolgerà, come di consueto, 
sul filo dî brevi interviste 
agli ospiti. Ingresso libero. 


ordine di posti), ed infine sa- 
bato alle ore 18 (turno S). 
Direttore Carlo Franci. Regìa 
di Dario Dalla Corte. Gli inter- 
preti saranno gli stessi della 
«prima»: Giorgio Merighi (pro- 
tagonista), Orianna Santunione 
(Maddalena), Mario Sereni (Gé- 
rard), Gianna Jenco (la mulatta 
Bersi), Laura Zanini (la contes- 
sa di Coigny), Laura Bocca (Ma- 
delon), Lucio Rolli (Roucher), 
Dario Zerial (Pietro Fléville), 
Enzo Viaro (Fouquier Tinville), 
‘Eno Mucchiutti (Schmidt), Vito 
Susca (Mathieu), Piero De Pal 
ma (un «Incredibile»), Raimon- 
do Botteghelli (l'abate, poeta), 
Renato F. Leban (il maestro di 
casa), Mario Sarti (Dumas). 


anche essere aggiunto un complesso : 
stereofonico e perché no, il televisore. 

Certo sarebbe un po? insolito, ma 
il Coupé Renault le potrebbe permette- 
re di seguire gli spettacoli televisivi an- 
che durante le sue domeniche all’aper- 
to, proprio come se fosse seduto sulle 
poltrone del salotto di casa sua.” 


ragazzi hanno avuto la fortuna 
di presenziare a queste serate 
e hanno dimostrato tanto entu- 
siasmo e offerto una così vivace 
partecipazione, che l’esperimen- 
to può dirsi pienamente riusci: 
to. Il merito è naturalmente di 
Claudio Giombi che, col suo fa- 
scino personale, con la sua ver- 


satilità, oltre naturalmente alla . 


maturata esperienza artistica, 
ha saputo coinvolgere tutti, tra- 
sformando la sua esposizione in 
un continuo dialogo. 


La scelta felicissima dei bra» 
Ni, particolarmente ‘adatti ai 
giovani, commentata in modo” 
da far rivivere il personaggio o 
suscitare l’immagine della sce- 
na, ha Subito suggestionato i 
partecipanti. Questo può farci 
pensare anche ad un modello 
alternativo di scuola, che trag- 
ga i suoì valori educativi da 
ambienti esterni e diversi, quan- 
do dimostrino tanta efficacia, 
Ogni fase è stata sottolineata da 
brani particolarmente adatti, e 
questo, congiunto alla potenza 
baritonale dell’artista, non ha 
mancato di provocare subito en- 
tusiastici applausi di meraviglia 
@ di soddisazione. 

Ma Giombi ha portato l’atten. 
zione anche a far rilevare il 
ruolo che hanno nell’opera liri- 
ca le varie classi di strumenti, 
così come ha fatto intendere 
quanto le diverse voci siano già 
indicative dei diversi tipi ‘di 
personaggi. Non sono mancati 
avvicinamenti alla vita del tea- 
tro, vista da dietro le quinte, 
alle tecniche teatrali ‘moderne, 
via via fino anche a dare dimo- 
strazione del trucco. In tutto 
questo va rilevata la vivace par- 
tecipazione dei presenti, che 
hanno posto domande molto in- 
teressanti, quesiti intelligenti, 
mostrando un interesse “supe- 
niore all’aspettativa. 

Un «arrivederci» a Giombi, 
mentre si affaticava a soddisfa: 
re le richieste di autografi, ‘pro- 
pone l’invito a riprendere e al. 
largare l'iniziativa estendendola 
anche a giovani di altri livelli 
scolastici, 


Lo Stabile sloveno 
farà una tournée 
a Belgrado e Skopie 


Il direttore del Teatro Sta: 
bile sloveno di Trieste è stato 
a Belgrado e Skopje per defini 
te una tournée della compa- 
gnia teatrale slovena di Trie 
ste nella seconda metà di mag- 
gio. Il teatro sloveno presente- 
Tà in Jugoslavia «Natale in casa 
Cupiello» di Eduardo De Filip- 
Po il 26 e 27 maggio al teatro 
nazionale macedone di Skopje, 
e il 29 e 30 maggio al teatro ju 
goslavo d’arte drammatica ‘di 
Belgrado. A Skopje è stata da- 
ta una notevole pubblicità alla 
Visita del direttore del teatro 
sloveno, che è stato pure inter- 
vistato dalla televisione macedo- 
ne in merito alla funzione me- 
diatrice del teatro nell’ambito 
delle relazioni culturali tra i 
popoli. 

Il dott. Benedetic ha pure vi- 
sitato il teatro «Atelje 21% di 
Belgrado, proponendo una tour- 
née di quel teatro a Trieste con 
lo spettacolo di grande succes. 
so «Jesus Christ Superstar». 


Torneo provinciale 
di scacchi a squadre 


Al Teatro Sloveno si è svolta 
la serata conclusiva del primo 
torneo provinciale di scacchi a 
squadre organizzato dalla S. S. 
Triestina e dalla S.D. Kontovel. 
Le 20 squadre partecipanti si 
sono battute accanitamente per 
la conquista delle posizioni mi- 
gliori, suscitando vivo interesse 
nel folto pubblico di appassio- 
nati. La classifica finale dei pre- 
miati è la seguente: 1) Kras; 2) 
Costalunga I; 3) Postelegrafoni- 
ci; 4) Sudamericani; 5) Cankar; 
6) Amici degli Scacchi; 7) Kon- 
tovel; 8) Duino; 9) S. S. TS 
Studenti. ‘ 

Una medaglia ricordo è stata 
Offerta a tutti i 100 partecipan- 
ti dal mobilificio Elio. Un par- 
ticolare ringraziamento è stato 
rivolto agli animatori della ma- 
nifestazione e al direttore di 
gara dott. Filipovic. 


La gamma dei Coupé Renault: due modelli in otto versioni. i 
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MUSICA ALL'APERTO IN INGHILTERRA 


Delizioso festival 
quello di Glyndebourne 


In Europa è uno dei più anziani - Senza divi e folle 
è modesto nelle intenzioni ma di ottimo livello 


Londra, 8 meneo» di W.A. Mozart. L’'o- 
Uno dei più anziani festival | pera moderna sarà rappre- 
musicali europei, quello di ! sentata da «Intermezzo» di Ri- 


chard Strauss, e quella mo- 
derna da «La visita della vec- 
chia signora» che l’au: 
Gottfried von Einem, più no- 
to per «La morte di Danton» 
dalla omonima’ tragedia di 
Buechner, ha tratto dalla com- 
media drammatica dello sviz- 
zero, Friedrich Duerrenmatt. 
(Ansa) 


Glyndebourne, in Inghilterra, 
celebra quest'anno quarant’ 
anni di età. Creato nel 1934, 
questo. festival di teatro mu- 
sicale si svolge dal 23 maggio 
‘al 5 agosto all'aperto nel par- 
co di quella cittadina georgia: 
no-vittoriana del Sussex, a Sud 
di Londra, e ha un program: 
ma che va dall'opera antica a 
quella moderna, dai classici 
‘alla musica contemporanea. 
Festival senza divi, senza 
folle, modesto nelle sue ambi- 
zioni ma di buon livello arti- 
stico, quello di Glyndebourne 
ha un suo pubblico fedele. 
C'è chi prenota mesi prima 
— non si accettano prenota- 
zioni postali, neanche se è ac- 
cluso un assegno per il bi- 
glietto, dalla fine di aprile — 
mentre ci sono molti affezio- 
nati per i quali la serata mu- 
sicale, disponibilità di. posti 
permettendo, comincia a Lon- 
dra alla Victoria Station. In 
quella stazione. ferroviaria, 
uno dei monumenti dell’archi- 
tettura vittoriana, decrepita 


Tre film in Grecia 
per Anthony Quinn 


Atene, 8 
L'attore Anthony Quinn 
annunciato oggi che la societ 
cinematografica Eureka, da lui 
costituita, realizzerà tre film in 
Grecia per una spesa comples- 
siva di cinque milioni di dollari. 
Il soggetto del primo film, «Pr 
meteo moderno», è stato scrit- 
to dall'italiano Mario Orsini. Il 
secondo film si baserà sul poe- 
ma «I barbari» di Constantine 
Kafavis, e il terzo su un rac- 
conto dello scrittore brasiliano 
Jorge Amado dal titolo inglese 
«Home it the sailor». Quinn in- 
terpreterà tutti i tre film. (Ap) 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1974 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Un discorso che stupì 


«La. fede oggi» (TV-1, ore 
19,15) — Il pittore americano 
William Congdon, che da vari 


e Subiaco, narra del suo incon- 


nuto alcuni anni fa, che deter. 
minò la sua conversione al cat- 


Il mistero delle tre 0. 
(TV -1, ore 20.40) — Siamo alla 
seconda puntata del giallo in 
cui De Vincenzi, impersonato da 
Paolo Stoppa, compie le sue in- 
dagini in una casa di mode, Lo 
ha indirizzato là un'anonima in- 
formatrice che avrebbe potuto 
essere Evelina. Dietro la facc: 
a dell’atelier si svolge ‘una lo- 


ai danni di facoltosi espo- 
uni dell'industria e della finan- 
za, colpevoli di avere ordinato 
per le proprie 
amiche. Forse il giovane 
sino era coinvolto nei ricatti, 
forse Evelina aveva scoperto co- 
me stavano effettivamente le co- 
se e voleva porre fine alla lucro- 
sa e immorale attività. Tutto 
qui? De Vincenzi ha l’impre: 
ne che ci sia molto di pi 


«Managers» (TV - 1, ore 21.45) 
— «Capitani coraggiosi» vengo- 
no definiti Gaetano Marzotto e 
Giovanni Borghi che hanno un 
tratto in comune: il paternali- 
smo. Borghi parla di se stesso 
in una serie di interviste; Me 
zotto viene ritratto attraver: 
una storia della sua industria e 


il ricordo del figlio: l'on. Vitto- 


rio Marzotto. 


ni XXIII: 


lo Valli ri; 


ana, 
davanti a 2500 vescovi arrivati 
da tutto il mondo per parte 
pare al Concilio. Fu un disco: 


che stupì per l'ottimismo, la fi. 
ducia nell'uomo che lo ispirava 
e che aprì un nuovo rapporto 


di dialogo fra la Chiesa e la 
cietà contemporanea. Pa 


-|vanni respinge le suggi 
sventura» e accetta i 
cpni di tempi: Vuole la Chiesa 


«profeti d: 


esprimere con Ta sola forza del- 
la verità il suo messag 


19) 


le «uova rustiche», 
(Ansa) 


«Discorsi che restano: Giovan- 
‘’La Chiesa e il mon- 
do moderno” (‘TV -1, ore 22.15) 
— Attraverso la voce di Romo- 
scoltiamo la, parte 
le del discorso pronuncia- 

a Giovanni dalla Basi- 
l’11 ottobre 1962 


0, E an- 
cora propone contro gli errori 
del tempo, la medicina della mi- 
sericordia piuttosto che la seve- 
della condanna. E’ da que- 
sto discorso che ha preso slan- 
cio il grande indirizzo innova- 
- | tore del Conc: lio. 


«A tavola alle Mm (TV -2, ore 
— In carattere col clima 
pasquale, il tema della gara ga- 
stronomica questa sera sono le 
uova. L'attrice Claudine Lange 
e lo scultore Carlo Mo sì fron- 
teggiano preparando rispettiva- 
-|mente le «uova alla norcina», e 


| CRONACHE DEGLI SPETTACO 


POLITEAMA ROSSETTI 


VIII spettacolo in abbonamento 


CASA DI BAMBOLA 
di Henrik Ibsen 
Francesco, Macedonio 


regia di 


alla Biglietteria 
al giorno 19 
36372 - 38547) 


Prenotazioni 
Centrale fino 
aprile (tel. 


COMUNALE 
Stagione lirica 
sera alle ore 20 terza 
di «And 
rdano. 


TRATRO 


IMUNALE sE 

gione Sinfonica di Pri. 
‘ererdì 26 aprile inau- 
gurazione con il'concerto diretto di 
maestro Georg Sebastian. Confer- 
me e nuovi abbonamenti ‘presso. la 


mavera 1974, 


Biglietteria del (tel. 31948). 
POLITEAMA ROS: [PE VIII spetta- 
colo in abbonamen a di bam- 


, regia di Fran- 
Prenotazioni. alla 
ino al giorno 


bola» di Henrik Ibs 
edonio. 


È fa 
TEATRO STABIL LOVENO (via 
Petronio 4). Ore 15.30. Karl Avgust 
Gorner: «Cenerentola», fiaba in 4 at- 
ti. Vendita dei biglietti dalle ore 12 
alle ore 14 e un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo alla biglietteria del 
teatro (tel. 73 5), 

ISTITUTO GERMANICO DI CULTU- 
RA. Oggi, ore 20: «Fata Morgana» di 
‘Werner Herzog, 1971. Commento în 
tedesco e inglese. Entrata libera. 


ARISTON.I.N.0. (viale R. Gessi 14, 
tell 31434), 16,30, 18.20, 10, 22: 
«Milarepa» di Liliana Cavani. Techni. 
color, Ingresso L. 700, ridotti 500. 
Ultimo giorno. i 
16, 18, 20, 22.15 precise. 
îlm di Salvatore Samperi: «Pec- 
cato veniale» con Laura Antonelli, 
Alessandro Momo e Orazio Orlan- 
do. In technicolor. V. m, 18 anni, VI 
settimana. di successo, 


eppur efficiente nella sua ra: 
zionalità, celata dal decoro 
fioreale e dallo sporco secola- 
re, brutta e patetica, incredi» 
bile, c'è un apposito sportello, 
dove si acquistano i biglietti. 
andata e ritorno per il treno 
e per l'autobus dalla stazione 
di Glyndebourne al parco-tea- 
tro, e il posto per lo spetta- 
colo, e si prenota il pranzo. 
Ciò accade mel pomeriggio, 
ma nessuno mostra di stupir- 
si vedendo circolare col sole 
alto signori in smoking bian- 
co e signore in abito lungo da 
sera, assieme ai lavoratori 
pendolari che tornano a casa. 

In un delizioso, molto inti- 
mo parco neo-classico gior- 
giano, pieno di angoli di gusto 
romantico vittoriano, saranno 
rappresentate quest'anno di 
fronte a una platea naturale, 
e.per quanto riguarda l’opera 
antica, la «Calisto» di P.F. 
Cavalli, e per l’opera classica 
«Le nozze di Figaro» e «Ido- 


PERMETTETE 
SIGNORA 

CHE AMI VOSTRA 
FIGLIA? 


) 
si 
ii 
i 


E' un copione tranquillo, 
prevedibile, quello che la TV 
va recitando sera dopo sera. 
Rarissimi i colpi a sorpresa, 
pressoché inesistenti le scene 
madri, l’atmosfera è per. lo 
‘più di commemorazione e re. 
vival, i gesti e le parole non 
progrediscono se non in termi- 
ni numerici - amministrativi: 
prima puntata, terza puntata, 
sesta puntata ecc., secondo la 
caratteristica delle trasmissio- 
ni a ciclo, nelle quali cambia, 
al massimo, il titolo degli epi- 
sodi o dei film o delle can- 
zonette che ne formano il tes- 
suto, ma non la sostanza. Ed 
ecco allora il compianto 
Humphrey Bogart, ultimo in 
ordine cronologico dei «mostri 
sacri» hollywoodiani a benefi- 
ciare d’una celebrazione in me- 
moria, leggermente pleonasti- 
ca visto che parecchi dei suoi 


Imminente al RITZ 


IL FILM PREMIATO Con 7 OSCAR 
TRA CUI 


MIGLIOR FILM 
MIGLIORE REGIA 


PAUL ROBERT 
NEWMAN REDFORD 


LA STANGATA 


NAZIONALE 


RITORNA 


IL FILM DEI 5 OSCAR 


EASY RIDER 


«LIBERTA’ E PAURA» 


con 


Peter Fonda . Dennis Hopper 
Regia di Dennis Hopper 


Film: 16 - 18 - 20 - 22.15 - Vietato minori 18 anni 


film migliori sono quasi essen- 
ti perché già trasmessi e ma- 
gari ritrasmessi in diverse .0c- 
casioni (con l'eccezione di quel 
piccolo capolavoro che è «L* 
ammutinamento del Caine», 
‘programmato iersera); e riec- 
co il commissario De Vincenzi. 
Stoppa (n. 4, se sì calcola be- 
ne), che continua a sbrogliare 
manfrine poliziesche della Mi- 
lano degli anni Trenta; ancora 
avanti con lo spettacolo musi. 
cale della nostalgia e delle au- 
tocitazioni retrospettive «Mille- 
luci» aventi con lo  sceneggia- 
to giapponese «Storia di un 
uomo» (cartellino di serie n. 6) 
e via di seguito, per tacere poi 
di quella specie di istituzione 
permanente (valutabile non 
più in numeri ma in anni, in 
lustri) che è Rischiatutto. 

Poiché poco o nulla reste- 
rebbe da aggiungere a quanto, 
nel corso delle settimane o ad- 
dirittura dei mesi, si è già os- 
servato a proposito di questi e 
di consimili spettacoli serali, 
in fama di massiccia udienza 
popolare, varrà forse la pena 
di riaccostarsi per un istante 
alla prosa televisiva che per 
un bel po’ avevamo escluso 
dalle nostre noticine. 

‘Dire che in questo campo le 
cose. vanno piuttosto male è 
esatto, ma più esatto ancora 
sarebbe dire che vanno alla 
rinfusa, a capo, a tentoni, ar- 
rancando in un territorio «fran- 
co» su cui autori e testi «unici» 
si scambiano le parti con au- 
tori e testi di basso uso cor- 
rente come in uno squilibrato 
gioco a moscacieca. Eppure i 
rapporti fra televisione e tea- 
tro non sono stati sempre 
così cattivi, o quantomeno così 
trascurati. Ci fu anzi un perio- 
do in cui la prosa televisiva co- 
nobbe giorni di relativo splen- 
dore, al punto di diventare una 
delle colonne portanti dell’ 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Un copione tranquillo, prevedibile 


cor giovane «fabbrica dei so- 
gni». Forse la cerchia dei tele- 
spettatori a quei tempi era più 
ristretta e meno esigente, op- 
pure i repertori, in gran par- 
te ancora intonsi per le masse 
al primo stadio di iniziazione, 
offrivano migliori possibilità di 
cernita non solo in senso quan 
litativo, ma anche nel senso 
della continuità e coerenza d’ 
un discorso che avesse per te- 
ma il fatto teatrale, quello mi- 
nimo e quello importante. Ma 
sia quel che sia, sta di fatto 
che tutti questi motivi non so- 
no più tenuti in nessun conto, 
che il criterio dell’improvvisa- 
zione sfonda l’orizzonte e di- 
laga nella zona vischiosa del 
cabotaggio più sregolato. 

L'ultimo venerdì, ad esem- 
pio, è ritornato a galla «To- 
sca» di Victoriem Sardou. E° 
appena il caso di precisare che 
non si nutre alcuno pregiudi- 
zio contro il vecchio caro Sar- 
dou e il suo celebre melo- 
dramma, al contrario. Tuttavia 
non si può ignorare l’altro rin- 
tocco della campana, il quale 
avverte che il teatro italiano 
ed europeo, pur tra mille con- 
traddizioni, polemiche, tenta- 
tivi e buchi nell’acqua, si 
muove, in avanti e non in. 
dietro, e che di conseguenza 
replicare «Tosca», in un alle- 
stimento decoroso, va bene, 
ma di tre anni fa, è un’opera- 
zione di doppia retromarcia 
non solo culturale ma anche 
nei confronti degli utenti, i 
quali non è per nulla dimo- 
strato che siano refrattari a 
qualche grado in più di aggior- 
namento. Evidentemente la teo- 
ria privilegiata dai nostri be- 
nemeriti programmisti «frena- 
tori» dev'essere quella del piè 
fermo e del saltello indietro in 
una sola mossa. Il gioco dell’ 
oca è ancora di moda. 

Ber, 


«La primavera» 
di Coward 


in «prima» a Roma 


Roma, 8 

La «prima» di un lavoro di 
Noel Coward dal titolo «La pri 
mavera di San Martino» andrà 
in scena martedì prossimo al 
Teatro dei Servi. La protagoni 
sta sarà Giusi Raspani Dandolo 
che avrà al suo fianco Vittoria 
Di Silverio, Mari Anovella, Cor- 
rado Olmi, Giulio Platone e 
Andres Resino. La regia sarà di 
Elena De Merik. 


(Ansa) 


Il direttore del Festival cinemato- 
grafico internazionale di San Seba- 
stiano, Miguel Echarri, ha conterma- 
to che quest'anno la rassegna sì 
inaugurerà il 14 settembre con la 
‘proiezione del film «Il viaggio», 
di Vittorio De Sica, prodotto da 
Carlo Ponti. Echarri ha aggiunto 
che il regista ifaliano ‘e Sophia Lo- 
ren, protagonisti del film. assieme 
con Richard Burton, hanno promes- 
so di essere presenti alla cerimonia 
d’apertura del. Festival. 


IMMINENTE A 


TRIESTE 
WALT DISNEY 


20000 Leghe 
sotto i Mari 


KIRK DOUGLAS « JAMES MASON 
PAUL LUKAS + PETER LORRE 


Bongpauitira EARLFELTON «Tatto 
Figi, RICHARD FLEISCHER © 
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| GIULIO VENI 


‘PER IL NUOVO FILM DI LUCHINO VISCONTI 


Alle stelle i prezzi 
dei ritratti di famiglia 


«Un’atmosfera di solitudine avvolta in cieli tristi e ovattati» 


Roma, aprile 

Circa 200 persone tra macchi- 
nisti, muratori, stuccatori, eba- 
nisti, restauratori, tappezzieri, 
pittori-decoratori (uno fatto ve- 
nire appositamente dall’Inghil- 
terra) che lavorano da più di 
un mese. Una fabbrica che ta- 
glia travertino da venti giorni, I 
prezzi di ritratti di famiglia al- 
le stelle alle aste di Sotheby. 
Due teatri di posa impegnati 
per mesi. Tutto ciò per Luchi- 
no Visconti che sta per comin- 
ciare il suo nuovo film. 

Questa volta si tratta di un 
film un po’ speciale (un prece- 
dente analogo fu l’episodio di 
«Boccaccio ’70», «Il lavoro») per- 
ché sarà tutto girato in un in: 
terno: un appartamento patri 
zio di oltre venti stanze rurate 
e arredate nei minimi partico. 
lari; dalla tappezzeria, ‘scelta 
personalmente da Visconti, ai 
caminetti; dalla collezione dei 


ritratti di famiglia (dal ’600 ai 
nostri giorni), al travertino del. 
le scale. 

Il film è appunto «Gruppo di 
famiglia in un interno», e i grup- 
pi di famiglia, su tela, con tan. 
to di cane e di gatto, li colle 
ziona (forse per motivi psico. 
logici) il protagonista (Burt 
Lancaster), un vecchio profes- 
sore che vive solo nel silenzio 
di un ambiente attutito, consu- 
‘mato, smussato, 

Dalle finestre del palazzo (di 
stile composito perché la vicen- 
da si svolge nei nostri giorni) 
si intravedono gli scorci di una 
città che è Roma ma che non 
vedremo mai da nessuna fine- 
stra di nessun palazzo della ca- 
pitale. 

«Non ho voluto fare la, copia 
di un preciso angolo della città 
— ha detto l’architetto-scenogra- 
‘fo Mario Garbuglia, più volte 
collaboratore di Visconti — ma 


ho preso una serie di elementi 
del barocco romano (per esem. 
pio la facciata di palazzo Fal. 
conieri, i comignoli di palazzo 
Madama) e li ho composti insie- 
me in una completa Hbertà di 
proporzioni e di posizione, Ne 
è risultata una evidente falsifi. 
cazione, un mondo non vero, 
quasi magico, fatto però di tan- 
ti piccoli particolari veri. Tutto 
questo è stato necessario per 
creare un’atmosfera, consona 
allo stato d'animo del protago- 
nista del film: un'atmosfera di 
solitudine avvolta in cieli conti- 

muamente tristi e ovattati. 
(Ansa) 

pet SLATER 
L'unico ancora vivente dei sei fra- 
telli che per mezzo sevolo sono sta- 
ti i più famosi truecatori di Holly- 
wood, Frank Westmore, sta seriven- 
do un libro in collaborazione con 
Muriel Davidson. Si tratta di un vo- 
lume di memorie sui volti, affidati 

alle abili mani dei Westmore, 


GRATTACIELO 


IL CORPO 


ZEUDI ARAYA 
E. M. SALERNO 


ELSIOR, Lire 1,200. 16, 18, 20, 
5: «Fiore di carne», con Monique 


. 16, 


GRAT TAGI 
corpo» con M. Salerno, C. Baker 
e Zeudi Araya (la celebre indimenti- 
cabile «Ragazza dalla pelle di lu- 
na»). Spettacolare technicolor girato 
nel favoloso sfondo delle isole Tri- 
nidad. Viet. 18 a. 

NAZIONALE. Lire 1.200. 16, 18, 20, 
«Easy Rider». Peter Fonda, 
Dennis Hopper. Drammatico. Colori, 
V.m. 18 anni 
RITZ, 16, 18, 
Technicolor 
Joan Collins, 


20, 
con 


22.15: «L'arbitro». 


Lando Buzzanca, 


AURORA. 16,30, : Lo straor- 
dinario film di lenza: «20011 
odissea nello spazio» di S. Cubrick. 
Eccezionale suc: 0, 

CAPITOL. 30, 18.15, 20,22, II set- 
timana. Un ottimo. giallo da vede- 
re dall'inizio: «Ad un'ora della not- 
te» con E. Taylor e L. Harvey. Tech- 
nicolor. V. m. 18 anni. A richiesta 
ultime repliche. 

CRISTALLO, 16.30: Walt Disney pre- 
senta l’ultimo divertentissimo film 
interpretato da D. Jones: «Pistana... 
arriva, îl gatto delle nevi». Techni- 


color. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 16.30. Enorme. successo: 
«L'urlo di Chen terrorizza anchesl’oc- 
cidente» con Bruce Lee. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16.30 ultima 22: 
«Si pura come un angelo... rimarrà 
vergine?». Technicolor con B. Dar 


tens. Sever. v.m. 18. Ult. giorno, 


IMPERO, 16.30: Comicissimo; Franco 
Franchi nel technicolor: «Ku fu? Dal- 
la Si con furore». Prima visione. 
Ultimo giorno. 
MIGNON. 16: 
Avventuroso, 
VITTORIO VENETO. 16. Technicolor. 
Il più recente capolavoro di. F. Rosi: 
«Lucky Luciano» con G.M. Volonti 
Edmund O’ Brien, Vincent Garde 
Magda Konopka, Rod Steiger. Chi fe- 
ce uccidere in una sola notte 40 pa- 
drini da, un capo all’altro degli Stati 
Vim. 14 anni. 

: «Galaxy Horror» Una 
spettacolare avventura nel. cosmo, 
con George Sanders e Lorna Wilde. 
Technicolor. 
ALCIONE (tel. 796102), 16: «Signore 
Il capolavoro di Pietro 
Germi. Gastone Moschin, A. Lionello, 
Virna Lisi e Franco Fabrizi nel più 
spiritoso film mai apparso sullo 
schermo. V.m. 18 anni. —< 

è È «Il Decamero- 
ne proibito $ Vi m, 18 anni. 
ASTRA, 16.30; Ugo Tognazzi e Romy 
Schneider sono î grandi protagoni- 
ti di «La califfa». Technicolor. V. 
m, 14 anni, 

IDEALE. 16: ‘Technicolor «Il colpo 
segreto di d'Artagnan», George Na. 
der, Magali Noel, George Marchall. 
Spettacolare. 

RADIO. 16: «La mazurka le svedesi 
la ballano a letto». Il più piccante e 
divertente film dell’anno. Colori, Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «L'assassino colpisce all’ 
alba» con Jean Claude Bouillon e 
Mylene Demongeot. Technicolor. 


UDINE 
ARISTON, 15.30: «Zozos». V.m. 14 a. 
CAPITOL, 15.3 (Manone, il ladrone». 
CENTRALE. 15,30: «Sistemo l’Ameri- 
ca e torno». 


«Euria a Marrakech». 


E' un trionfo 
senza precedenti all’ 


Ha sconvolto l'Europa 
per la sua incredibile 
crudezza 


E' UN FILM NUOVO 
SULL’AMORE! 


MONIQUE VAN DE VEN 
RUTGER HAUER 


ARISTON - I.N.C. 


per un cinema migliore 


MILAREPA 
di LILIANA CAVANI 
ULTIMO GIORNO 


ODEON. 15.30: «Crazy Joe». V. m. 
l4 anni. 

CRISTALLO. 15.30: «2001 - Odissea 
nello spazio». 

PUCCINI. 15: «Ras: nulla da segna- 


18: «Violenza sadica per 10 
». V.m, 18 anni. 


GORIZIA 
MODERNISSIMO.I.N.C. 1’ «La 
classe operaia va in paradiso» con 
G. M. Volontè. e M. Melato. Colori, 
Vv. m. 14 a. Ult. 21.30. 

CORSO. 16.30: «Peccato veniale» con 
L. Antonelli e A. Momo. A colori. 
V. m. 18 anni. Ult. 21.30, 

VERDI. 16.30: «I nuovi centurioniy 
con G, xo Scott e S. Keach. Colori. 
Ul 


11,30. 
CENTRALE, 17.15: «Le donne sono 
deboli» con A. Delon e J, Sassard, 
Scope a colori. V., m. 16 a. Ult. 21,30. 
VETTORIA. i : «Violentata davanti 
al marito» con B. Mills e M. Stearns, 
Colori. V. m. 18 a. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «L'implacabile uo- 
mo» con Jean Gabin e Simone Si. 
gnoret. A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Piazza pulita» con 
Adolfo Celi. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «I ire dell’opera. 
zione drago» con Bruce Lee. A co- 


lori. 

GRADISCA 
COMUNALE. 18.30-21,30: «Godzilla, 
furia dei mostri» con A. Yamanou- 
chi e T. Kimura, 


CORMONS 
ITALIA. «La violenza è il mio for- 
te» con B. Reynolds è D. Cannon. 
Inizio ore 19, ultima 21.90, 
CERVIGNANO 
NUOVO. «Quante volte quella notte». 
RONCHI 
«Fratello homo, sorella bona». 
PALMANOVA 


«Zorro il cavaliere. della 


RIO. 


ITALIA. 
vendetta». 
GARIBALDI, «A.A.A. Massaggiatrice 
bella presenza, offresi), 


GEMONA 


SOCIALE, «Un tranquillo week-end 


di paura». 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Super fly). 
SAN DANIELE 


TT. CICONI. «La ragazza condannata 
al piacere». 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6:39» Pro- 
gression; 6.54: Almanacco; 7: Gior- 
nale radio; 7.10; Mattutino musi 
cale; 7.45: Ieri al Parlamento; 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - Speciale 
GR; 11.30: Il meglio del meglio; 
12: Giornale radio; 12.10: Quarto 
programma; 13: Giornale radio; 
13.20: Una commedia in trenta mi- 
nuti; 14: Giornale radio; 14.07: 
Canzoni in allegria; 14.40: Ben 
Hur; 15: Giornale radio; 15.10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
Giornale radio; 17.05: Pomeridiana; 
17.40: Programma per i ragazzi; 
17.55: I Malalingua; 18.45: Italia che 
lavora; 19: Giornale radio; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20; Sui nostri 
mercati; 19.30: La pietra del para- 
gone - nell'int, (21.10 circa): Gior- 
nale radio; 22.40: Oggi al Parla. 
mento - Giornale radio. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Mattiniere - Nell'int. (ore 6.30) 
Giornale radio; 7.30: Giornale r: 
dio; 7.40: Buongiorno con Memo 
Remigi e d'Alessandro; 8.30: Gior- 
nale radio; 8,40: Come e perché; 
8.50; Suoni e colori  dell’orche- 
stra; 9.05: Prima di spendere; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Guerra e pa- 
ce; 10: Canzoni per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Dalla vo- 
stra parte - Nell’int. (ore 11,30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,30: Giornale radio; 
12.50: Alto ‘gradimento; 13.30: 
Giornale radio; 18.35: I discoli per 
l'estate; 13,50: Come e perché; 
Ii Su di giri; 14.30: Trasmissio- 
mi regionali; 15: punto interroga- 
tivo; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
Cararai - nell’int. (ore 16.30): Gior- 
nale radio; 17.30: Speciale Gr; 
17.50: Chiamate Roma 3131 - Nell’ 
int.. (ore 18.30): Giornale radio; 
19,20: Conversazione; 19.30: Radio- 
sera; 19.55: Supersonic; 21.19: I 
discoli per l'estate; 21.29: Popoft; 
22,30: Giornale radio - I program. 
mi di domani; 22.50: Chiusura, 


Tier 
oso pla 
rid PRILVERNOEVEN, o 
prodotto da ROB HOUWER 


Inizio film: 
16 - 18 - 20 - 22.15 
SEVERAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 18 


MERCOL 


(arden 


Questo film per la maniera nella quale è fatto, disegnato, scolpito è favoloso ed in più 


TERZO 
PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; ll: La ra- 
dio per le scuole; 11.30: Conversa- 
zione; 11.40: Musiche di C, Frank; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 18: 
La musica nel tempo; 14.20: Listino 
Borsa di Milano; 14.30: Concerto 
sinfonico: direttore Erich Lein- 
sdorf; 16: Liederistica; 16.35: Pa 
gine pianistiche; 17: Listino Bor- 
sa di Roma; 17.10: Fogli d’al- 
bum; 17.25: Classe unica; 17.40; 
Jazz oggi; 18.05: La staffetta; 18.25: 
Dicono di lui; 18.30: Musica leg. 
gera; 18.40: Palco di Proscenio; 
18.45: I parchi nazionali subac- 
quei; 19,16: Concerto della sera; 


R$ ine sorrcoto ciematognarito TG 


ENZO PERI... CARLO LIZZANI 


ROD STEIGER 


FRANCO NERD | LISA GASTONI 


LINO CAPOLICCHIO 


MUSSOLINI 


ultimo atto 


HENAVFO 


Cella parte dei Cardinale SCHUSTER 


A giorni al FENICE 


ce=="="== III! HIM 


(O TERENCEMILI 


ew ALTRIMENTI ci ARRABBIAMO? 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina, 


RISTORANTE PARK HOTEL OBELISCO 


Ml ritrovo elegante. Prenotazioni tavoli 212666. Chiuso il lunedì. 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIDEA» (GRIGNANO) 


Tel, 224181. Sale .per banchetti. 


AL GASTELLO DI S. GIUSTO 
il ristorante Bottega del Vino è aperto anche di giorno per pranzi. 


Di sera si cena e si danza. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Ballo tutte le sere. 


Attrazioni internazionali. 


Strip-tease. 


I programini BRAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


è 930; 
10.30: 
10.50; 
11.10: 
12.30; 
12,55; 
13,25: 
13.30: 


Scuola elementare, 
Scuola media. 


Sapere: 
«Bianconero». 
Il tempo in Italia. 


Corso di inglese per la scuola media. 


Scuola media superiore. 
«Tocqueville». 


Telegiornale - Oggì al Parlamento. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00: 
16.00; 
16.20; 
16.40: 
17.00: 


17.15: 


Scuola elementare, 
Scuola media. 


Corso di inglese per la scuola media. 


Scuola media superiore. 

Segnale orario - Telegiornale. 

PER 1 PIU’ PICCINI 

«Ciondolino», dal libro di Vamba; 8.a puntata. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17,45: 
18.00: 
18.45: 
19.15; 


Sportgiovane: 
Racconti dal vero: 


«Tutti in pedana». 

«Ratko e l'orso». 

Sapere: «Vita in Francia», 9.a puntata. 

Segnale orario - La fede oggi - Oggi al Parla. 


mento - Che tempo ja. 


20.00: 
20.40; 


Telegiornale - Carosello. 
Il commissario De Vincenzi: «Il mistero delle tre 


orchidee», con Paolo Stoppa; 2.a puntata. 


21.45: 
2215: 
22.30) 


Discorsî che restano: 
Telegiornale - 


Managers: «Giovanni Borghi e Gaetano Marzotto». 


«Giovanni XXIII». 


Che tempo fa. 


TV SECONDO 


Trasmissioni sperimentali per i sordi 


18.15: Notizie TG. 
18.25: 
18,45: 
19.00: 
20,00: 
20.30: 
21.00: 
22.00; 


Telegiornale sport. 


«Ore 20», 
Segnale orario - 


attualità. 


«Nuovi alfabeti», a cura di Gabriele Palmieri. 
«A tavola alle 7», con Ave Ninchi e L. Veronelli. 
Telegiornale. 


Passato prossimo: «Perché l'Irlanda?». 
«Jazz al conservatorio: Free jazz». 


20.30: Discografia; 21: Giornale 
del terzo; 21.20: Attorno alla nuo- 
va musica; 22.30: Libri ricevuti. 


LOCALI (Trieste) 


75: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
14.30: 


‘Terza pagina; 15.10: A richiesta; 16: 
Uomini e cose. rassegna regionale 
di cultura con: «L’indiscrezione» - 
‘Bozze in colonna - «La flòry - Un 
po’ di poesia; 19.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Colonna. sonora - musiche da 
film è riviste; 15: Anti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica. richiesta. 


Radio Capodistria 

"7: Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in mu- 
sica; 9: Cori e balletti da opere; 
9.30: Venti mila per il vostro pro- 
gramma; 10: |E* con noi.,.; 10.30: 
Notiziario; 10.45: Vanna, un'amica, 
tante amiche; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 14: La Jugo- 
slavia nel mondo; 14.30: Notiziario; 
15: Cinema d'oggi; 15.10: Valzer, 


IMMINENTE 


c'è il gusto, la moda, il dramma e la commedia. Ancora una volta la Taylor è 
si accendono tutte le luci della ribalta... 


Rex Red «Daily News» 


polca, mazurka; 16: Do-Re-Mi-Fa. 
Sol; 16.15: Quattro passi; 16.30: No- 
tiziario; 16.45: Canta il coro della 
Società Alpinisti Tridentini; 20: Buò- 
na sera in musica; 20,30: Giornale 
radio; 20.45: Cori nella sera; 21: 
‘Trasmissione letteraria: Ludovico 
‘Ariosto; 22: Musica di U. Vrabec; 
22.30: Ultime. notizie. 


[©] 
TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.18: 
Telegiornale; 20.30: «Il. gabbiano», 
telefilm; 22: Campionati europei di 
tennis da tavolo: finale a squadre. 


Televisione jugoslava 


17.30: Trasmissione per bambini; 
18.15: Cronaca, del Congresso (Za- 
gabria); 18,30: Musica popolare; 19: 
Studio scientifico; 20.30; «Argomen- 
ti ‘74, trasmissione di politica este- 
ra; 21.16: «Diciassette minutì di 
primavera», serie sul servizio segre- 
to sovietico durante la II guerra 
‘mondiale; ‘22.25: Cronaca del ‘Con- 
gresso; 22.40: Spalato: incontro cal. 
‘cistico Hijduk - Ajax, II PROGRAM. 
MA SPERIMENTALE. 20.30: Rac- 
conti insoliti: «Mickoy, sceneggiato; 
2i: «La favola di vetro», trasmissio- 
me musicale cecoslovacca; 22: «I fra- 
telli Lautensack», telefilm. 


EDI DELLE CENERI 


la stella per la quale 


v = >) XE - * x ST pertna - "4 ” ” A 
TIRATI IONI pa " 


Martedì, 9 aprile 1974 IL PICCOLO 


‘RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA |ff 


(| BORSE E MERCATI 
| M I | ano: Titoli azionari 


TITOLI |5:4|8-4 | TITOLI |5-4|8-4 | SUGGERITA GIUDIZI NEGATIVI SULLE RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO E 6 

© O O n — 
Orle Alimentari e agricole Finanziarie ; L' USCITA 

migu dum prcrse | GSl Go (SIIT "23 £2| DEL MARCO SI i 

Bonifiche Ferraresi 6139 | 5099 | Bas ; 

Chiari & Forti . .| 3699 3719 | Centrale 2 19899] 20095 

Milano, $ | Eridania 2860| 2650 | Fin. Emesto Breda| 400) «| DAL «SERPENTE» < > » illanti: 
ano, 3 | Eseroizio Molini -| 2850| 2850 | Fin. Emes sos | ‘so Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: . 

Chiusura leggermente miglio. | Ind. Buitoni Perug.j  9100| 9240 | Finmare 1.| 49025] 49675 Bonn, 8 0) 
re con scambi abbastanza atti» MObA LO ATTRA 690} . 679 | Flaminia Nuova. 2578| 2505 Due organizzazioni po dsche CD) TO) C) ® 
vì. IL mercato ha iniziato con| pomana Zucch. pr. 980] 990.| Generalfin. . , .| 2400/2475 HE 9I SSR Sena OL ISO ’ VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
disposizioni ancora RI Venchi Unica 1100] 1130 cm iù 140 sel che si occupano di SUE eco- 

lat dei. provvedimenti 1. pri nomica, ritengono che il gover- | 
Dro do treni casì sì ritengo- Assicurative ù po . en) a, no potrebbe optare per una ri- Marco tedesco 249,54 DOD Da 
no prossimi a ta coni ai TAO) NET 57500 Spf i; ‘iI 4310) 4390 |valutazione del marco oppure IDRIERAE di ti ] vi Frine glande o A Ton: 

i ti azionari; ma ha pi È ‘22000. Pirelli & C. . . 2389] 2389 idere di riti E iL) H 7 ‘e ‘anco belga n oe 
perso slancio si HS sa ita RE EN cor dan pie $ PE Tal, dos vet Sn prata Controproducenti secondo gli artigiani 1 DEOVVCCIDERI Si #9 A Corona danese 103,68 106,60 Lio0a 
comportamento più cauto della | cp Latina 2141 Riva Finanziaria 3 3 È È FR O . . H la norvegese 114,50 113,00 45 
Snia di alleggerimenti per | TP d8 iv 1745 Sarom 5095| 5000 | Lo avrebbero asserito l’Insti agli anticipi di Imposte dirette per il 1974 e alle aliquote (omo Li ti di 1429 141,00 142,91 
l'approssimarsi della liquidazio- Cao 36100 Se 25601 Sgt |tut fir Weltwirtscaft dell’Uni- ‘orona svedes si 
ne mensile SR L'Abeilo. Italian 24995 Part. Finanziaria 5a — [versità di Kiel e il Rheinisch- i lib illanti: 
e di'selezione del |\Fondiaria, Incen. "|- 19000 Immobiliari . Edilizie Me tene ne fir Wirts- Roma, 8 | avevano trovato pratica appli- «con la stessa encomiabile ra- Monete liberamente osc : 

e ì v ot Î 4290 | chaftsforschung di Essen, nei mit, DEI pidità si proceda, quani So 

to decise sabato dalle au-| p'x.S «| 93700 Aedes È Miret era . merz La «Confapi» (Confederazio: | cazione)». : i 3 
Hem monetarie nel prorogare | s'A1 sn 21810 Beni Immob. Itala | 1600| I07 | commenti conclusivi di una re-|. ro italiana della piccola indu- | La «Confapi» richiama quin- | no, all bero. delle n pura COR FETTE E 
le disposizioni scadute il  31| Toro Assicuraz. 53120 È pr.| 7640 | = 7600 | azione economica redatta da stria), in un suo comunicato, | di l'attenzione del governo | programma: total si | tao So di 

pi 2 Beni Stabili È i PCUSS bliche nei settori degli inve 
ee gusonia ©. "| ‘3500 Dani sr CARE Docupezione Melle dibposizioni | questi provreltieni sull'oc: |\p@dimenti sociali, nonshe ela Dollaro USA 633,10 641,00 633,00 
ri dt TRE i pete .| 2502] 2520 istituti -| Occupazione delle. disposi ì 00: j s 4 i ollare n » sd 
Hoslarinente imisliori Montedi: FERTIDE: a PASSA Gostiorre Agia e) 285 pe I SI DI dal governatore fol Snare aiizala Chao Seamione Sa anto Dollaro canadese Le) OO poli 
; x i i ancarie De Angeli n 3 9 n e ù i (e) 1ccO] e SEEN È bi n , 

e cun ql bili di sprmo | anca Goo a at! zo | Cio iumebì _. mzt/ "9 | pericolo chela police di sat | Ia inca d'ala @, Sta |P | Blolo e medio imprese ast | Gioni al dotazione deli Escudo portoghesi |- 2588 | 2625 | 2538 
er alcuni Gi . | Banco di Roma 25200 | 25170 | Gilardim iù lizzazione (governativa) venga he contengono severe li- | nonché sulle esportazioni, che | mine». 8 s na ) Tono 
piano. Nel DI Rei, on: Banco Lariano”. a On La Milano. Centrale | 50600| 51000 | neutralizzata da forze esterne, RNA alle concessioni di | proprio in questo momento sì Negli ambienti dalla Confar- Scellino austriaco panne Rea eo 
quistavano Ra] EomocMonte: cicala Italiano peo 336) Risanamento . 13650 | 1360 | come dimostrano i recenti ac-| credito alla clientela». , | tentava di potenziare. E ciò | tigianato, intanto, è stato e- Franco francese Ù 209/00 206,93 
che le ct Ha as, quest’ultima pera: priv. 54400 | 94500 | Trenno 6595! 6570 | quisti di valuta estera da parte La «Confapi» — prosegue il | tanto più — continua il co- | spresso un giudizio negativo Franco svizzero 207,00 1 A) 
sore fomincio ‘dei risultati e ; = ti Meccaniche - Automobilistiche | della Bundesbank». comunicato — «ha più volte | municato — in quanto, men- | sulle recenti decisioni del Yen nipponico 2,28 Acero 1040 

ol orividendo 1973. Verso il li- Cartarie . Editoria! FIAT :| IST) 1580 | Allo scopo di evitare un'inde.| dichiarato di appoggiare una | tre «i provvedimenti a carat. | Consiglio dei ministri riguar- Lirr sterlina 1516,70 1573,00 1516, 
a domanda si faceva più | Binda A 88800.(. 88790. | priv. 1351} 1380 |. Op politica antinfiazionistica e di | tere "punitivo” o ’limitativo” | ganti la riscossione di antici. Dracma! greca pui; 20,50 pas 
stino, la si si notavano alleg-| Burgo so «| 18780 Vai Franco Tosi 7850| 7950 | siderato aumento nella disponi-| èecere contraria a qualunque | sembrano procedere con una | pi di imposte dirette per il Dibaro ifigvalavo au 43,00 dai 
cauta mentre sì ombinati insie-|_*, priv. . + + oa 3400 | Nebiolo 398| 406 | bilità monetaria — suggeriscono forma di ripresa produttiva | rapidità che in altre circo | j974 e l'aumento dell ‘aliquota 
Sla DI assestamen- Mission priv” 3379] 3390 | Olivetti co a a ti i due istituti economici — ill drogata; tuttavia, non può non | stanze sarebbe encomiabile, | Iva per taluni prodotti. 

AIROS La per le Cen- 31000, Ge si ‘ali Ceramicha WEPLLONIE ‘ ©) s400| 5520 | governo dovrebbe, come ultima SI tare che la TRADE fidi: SI, DIL OR La «Confartigianato» ritiene, 
3 c Jementi + srthii Lobo.i-13999|., 405 i iù ti dell'onere della stretta credi- | vocate e a fa tti, che non si possa ge- 

nea, Imm. Roma Worthington | 3999). 4051 | risorsa, rivalutare, più volte la lell € . | infatti, © 
trale, MIRI Cementir Minerarle - Metallurgiche valuta tedesca, oppure lasciare] tizia viene di fatto a gravare | della piccola e media indu stire, sia pur provvisoriamen- 
e alcuni È Cer Pozzi . il ’serpente”’. In tal caso, il tas-| în misura proprio | stria (dal fondo di garanzia te, un'imposta personale co- 
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so salì a 52,54 miliardi, con 
un incremento di oltre il 70 
per cento. Nel triennio sue- 
cessivo, anche per ragioni con- 
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200 lire al litro, (Ansa) 
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T giudici di appello hanno 
condannato Maria Diletta Pa- 
gliuca a 12 anni e 4 mesi di 
Teclusione. La condanna è sta- 
ta emessa dalla prima corte di 
assise di appello presieduta 
dal dott. Nicolò La Bua dopo 
circa 5 ore di camera di con- 
siglio. I giudici hanno ricono- 
sciuto l'ex direttrice dell’istitu- 
to di Santa Rita di Grottafer- 
rata colpevole di maltrattamen- 
ti seguiti da morte, sequestro 
di persona e truffa, Hanno con- 
fermato nel resto la, sentenza 
di primo grado: e cioè hanno 
confermato ‘ l'assoluzione per 
gli altri tre imputati, Giusep- 
pe Cannarella, amministratore 
dell’istituto, Vespasiano Casel- 
la, ufficiale sanitario di Grotta- 
ferrata, ed Esterino Vigliotta, 
autista del Santa Rita. Maria 
Diletta Pagliuca è stata anche 
interdetta in perpetuo dai pub- 
blici uffici e condannata al pa- 
gamento di 400 mila lire. , 

In primo grado, la donna 
era stata condannata a 4 anni e 
8 mesi di reclusione; due anni 
le erano stati condonati. Le ri- 
chieste di condanna del pub- 
‘blico ministero, Pietro Paoluc- 
ci, erano state molto più pe- 
santi della pena inflitta dalla 
corte. Infatti il magistrato del- 
l'accusa aveva chiesto 18. 
per la Pagliauca, due anni per 
Casella, tre anni per Cannarei. 
Ja e sei mesi per Vigliotta. 

Alla lettura della sentenza 
non ha assistito la principale 
imputata. C'era soltanto il pro- 
fessor Cannarella, il quale però 
si era tenuto nascosto fra il 
pubblico, piuttosto scarso. La 
corte, infatti ha deciso di en 
trare in camera di consiglio, 
all'improvviso, dopo che aveva 
concesso agli avvocati di inter: 
venire in replica nella seduta 
di domani, Di conseguenza la 
folla che solitamente assisteva 
al processo, ritenendo che sol 
tando domani si sarebbe cono- 
sciuta la sorte della Pagliuca, 
aveva lasciato il Palazzo di giu- 
stizia poco dopo le 13. 

In pr , Si erano cone 
clusi, con l’arringa del profes: 
sor Altredo De Marsico, gli in 
terventi della difesa. Prenden- 
do la parola, il professor De 
Marsico ha immediatamente 
attaccato le conclusioni alle 
quali è giunto il rappresentan 
te della pubblica accusa, soste 
nendo che l’imputata non me 
Tita una dura condanna bensì 
un’assoluzione piena che allon- 
tani da lei anche quei dubbi 
che indussero i giudici di pri. 
mo grado ad infliggerle quat 
tro anni e otto mesi di reclu- 
sione. 

Addentrandosi quindi nell’ 
esame delle carte processuali, 
l’oratore si è soffermato a fare 
numerose considerazioni sulle 
colpe attribuite alla sua clien. 
te e, in particolare sui «presun- 
ti maltrattamenti» che sarei 
bero stati inflitti ai bambi 
dell'istituto, Secondo il penali- 
sta, nulla si può rimproverare 
alla Pagliuca, I subnormali 
‘approdati al «Santa Rita» era. 
no stati rifiutati dagli altri isti. 
tuti e ì certificati medici par- 
lavano chiaro: «Erano irrecu- 
perabili». Né la Pagliuca po- 
teva sostituirsi alle loro madri. 
Poteva solo aiutarli a vivere 
per tutto quel tempo che la 
sorte aveva loro concesso. 

Questo argomento ha per- 
messo al penalista di soffer- 
marsi a confutare le argomen- 
tazioni con le quali gli avvoca- 
ti di parte civile avevano ac- 
cusato la Pagliuca di non aver 
mai somministrato ai bambini 
a lei affidati le medicine ne- 
cessarie per curarli. «Avete an- 
che detto — ha affermato ri. 
volgendosi agli avvocati di par- 
te civile — che la Pagliuca non 
sentì mai la necessità di cura. 
re quei poveri infelici con gli 
antibiotici. ma che cosa vi fa 
pensare che questi farmaci a- 
vrebbero fatto loro del bene?». 

A questo punto è intervenu- 
to l'avvocato Fausto Tarsitano, 
il quale ha replicato che la par- 
te civile intendeva sottolineare 
come la Pagliauca non avesse 
mai prestato ai suoi ragazzi al- 
cuna cura né li avesse affida. 
ti a medici specialisti. Alle pa- 
role del penalista ha fatto im- 
mediatamente eco la voce di 
una donna che stava tra il pub- 
blico e che fece ricoverare un 
figlio al «Santa Rita». A stento 
calmata da alcuni agenti di ser- 
vizio, la donna è riuscita ad 
esclamare «Io affidai mio fi- 
glio alla Pagliauca perché sa- 
pevo che nel suo istituto c’era- 
no i medici che avrebbero avu- 
to cura di lui. Invece nulla è 
stato fatto». 

Quando è tornata la. calma, 
l’avvocato De Marsico ha ripre- 
so la parola soffermandosi sul 


LA GATASTROFE DEL DC-10 


FU IL PORTELLONE 


a causare la sciagura 


Parigi, 8 

La catastrofe del «DC-10» 
della compagnia «Turkish 
Air Lines», precipitato il 3 
marzo nella regione parigi. 
ma con a bordo 345 passeg- 
geri, è stato provocato dal- 
lo imperfetto funzionamento 
della chiusura del portello. 
ne del bagagliaio. Lo ha sta- 
bilito Ja commissione d’in- 
chiesta ufficiale, la quale e- 


sclude formalmente l'ipotesi 
dî un attentato o di una 
esplosione in volo. 
L'indicazione è stata for 
nita questa sera al ministro 
francese dei trasporti, al 
quale sono pervenute le pri- 


me conclusioni dei periti. 
La perdita del portello del 
| bagagliaio ha provocato l’im. 
; provvisa «depressurizzazio» 
ne» all’interno dell’apparec- 
chio e il deterioramento dei 
congegnî direzionali: quest’ 
ultimo guasto, in particolare, 
è stato all’origine della ca- 
duta dell'aereo. 


IL PICCOLO 


TRIPLICATA LA PENA ALL'EX DIRETTRICE DELL'ISTITUTO «SANTA RITA» DI GROTTAFERRATA 


Appello «pesante» per la Pagliuca 
condannata a 12 anni e 4 mesi 


I giudici l'hanno riconosciuta colpevole di maltrattamenti seguiti da morte, sequestro di persona 
e truffa aggravata - In primo grado l'ex suora aveva avuto quattro anni - Assolti gli altri imputati 


Telefoto Ansa, 
Roma — Il presidente della corte d’appello, La Bua, mentre 
legge il verdetto che condanna a 12 anni di carcere la Pagliuca 


problema dell’assistenza ai sub- 
normali, sottolineando che lo 
stato poco o nulla fa per que. 
sti disgraziati. Ecco perché si 
deve ricorrere a istituti pri- 
vati, che non possono certo 
offrire, per. la mancanza di 
mezzi adeguati, l'assistenza ne- 
cessaria. Secondo De Marsico, 
i giudici, prima di pronunciare 
la loro sentenza, devono scar- 
tare dalle pagine del processo 
«il polverume di testimonianze 
false ed interessate che sono 
state ampiamente smentite dal- 
la istruttoria dibattimentale». 
‘Perciò. non dovranno tenera 
conto, a giudizio del penalista, 
di tutte quelle denunce che in- 
dussero il commissario di Fra- 
scati, dottor Marra, a compie- 
re una ispezione nell’istituto di 
Grottaferrata e a scoprire ciò 
che vi accadeva. Per De Marsi. 
co l’opera di Maria Diletta Pa- 
gliuca è «altamente meritoria. 
E quando questa opera stava 
per dare i suoi frutti, è inter- 
venuta l'autorità per chiudere 
l'istituto». 

«L'imputata cominciò la sua 
opera con una piccola, villet- 
ta» ha detto De Marsico. Poi 
con le offerte raccolte fece co- 
struire due edifici dove i bam- 


| 


bini subnormali avrebbero a- 
vuto lo spazio necessario per 
condurre la loro dolorosa esi- 
stenza. Ma questi edifici non 
hanno mai potuto ospitarli. E 
la Pagliuca è stata accusata di 
truffa. Ecco che cosa potete 
invece contestarle: di non aver 
ancora finito di pagare i venti 
milioni di lire che le furono 
chiesti per costituire l’istitu- 
to». Il penalista ha quindi pre- 
so in esame le testimonianze di 
numerosi bambini e dei loro 
genitori, sostenendo che in nes- 
suna di esse si trova il riscon- 
tro delle accuse mosse all’im- 
putata. Si è parlato molto di 
maltrattamenti e di digiuno — 
ha aggiunto De Marsico —. E 
forse il cibo può essere stato 
talvolta insufficiente. Ma nes- 
suno al «Santa Rita» ha sof 
ferto la fame. 

Infine il difensore ha confu- 
tato le conclusioni alle quali 
giunsero i periti di ufficio inca- 
ricati di esaminare le condizio- 
mi dei bambini trovati nell’isti- 
tuto. Se qualcuno di. essi ven- 
ne trovato incatenato, ciò fu 
determinato dalle sue condizio- 
ni fisiche e psichiche. A con- 
dlusione dell’arringa, il profes- 

, 


sor De Marsico ha invitato la 
Corte a valutare con serenità 
gli elementi acquisiti, ricono- 
scendo di conseguenza l’inno- 
cenza di Maria Diletta Pagliuca. 

Ci sono state quindi le .re- 
pliche. Il procuratore genera: 
le dott. Paolucci ha chiesto per 
Maria Diletta Pagliuca, come si 
è detto, 18 anni di reclusione 
(18 per i maltrattamenti segui- 
ti da morte, 3 per la truffa e 2 
per il sequestro di persona); 
‘per Giuseppe Cannarella, am- 
ministratore dell’Istituto Santa 
Rita, il rappresentante della 
‘pubblica accusa ha sollecitato 
2 anni; per Vespasiano Casel- 
la, ufficiale sanitario di Grot- 
taferrata, 2 anni, per favoreg- 
giamento; per Esterino Vigliot- 
ta, infine, autista del Santa Ri. 
ta, Ia pena richiesta è stata di 
6 mesi per favoreggiamento. 
Poi la camera di consiglio e, 
verso le 20, la sentenza. 

Gli avvocati di parte civile 
Fausto Tarsitano, Vittorio Bet- 
tini, Franco Luberti, Vincenzo 
Summa e Luigi Trapani, dopo 
la lettura della sentenza, han- 
no dichiarato: «La sentenza dei 
giudici di appello, ripudiando 
la morale della Pagliuca, accol- 
ta dai giudici di prima istan- 
za, ha riaffermato il pieno di- 
ritto dei bambini minorati a 
un trattamento umano quale la 
moderna, società civile giusta- 
mente loro riconosce. Campeg- 
giava nella prima decisione una 
concezione del problema degli 
handicappati del tutto iniqua, 
arretrata e abnorme. La di 
chiarata volontà della accusa 
pubblica e privata tendente a. 
veder riformata da cima a fon. 
do la sentenza di primo grado 
è stata sostanzialmente rispet- 
tata dall’odierno verdetto che 
ha così ristabilito quell’equili- 
brio morale e sociale turbato 
profondamente dai gravi delit- 
ti della Pagiuca». 

La sentenza di stasera ha 
concluso il processo di secon- 
do grado per una vicenda co- 
minciata nel giugno del 1969, 
quando il commissario Marra, 
che comandava la polizia di 
Frascati, in seguito a una de- 
nuncia presentata da un’ex as- 
sistente del «Santa Rita», Lau- 
rta Longhi, decise di fare un 
sopralluogo nell’istituto. Nell’e- 
dificio, in via Sant'Andrea 10, 
a Grottaferrata, furono trovati 
numerosi bambini e ragazzi 
subnormali in una estrema 
sporcizia, senza cure né assì- 
stenza. Alcuni ragazzi furono 
trovati incatenati ai letti. Il 
cammissario Marra, al termine 
del sopralluogo arrestò la Pa- 
glliuca, mentre le autorità sani- 
tarie fecero trasferire gli ospi- 


GRAVE INCIDENTE NOTTURNO TRA DUE AUTO NEI PRESSI DI SABAUDIA 


Schianto a un incrocio 
Due morti e tre feriti 


Le vittime viaggiavano su un'utilitaria investita da una grossa cilindrata 
Auto impazzita contro un gruppo di ciclisti in Emilia: un morto e tre feriti 


Sabaudia, 8 

Due persone sono morte @ 
altre cinque sono rimaste fe- 
rite in uno scontro fra una 
«Fizt 132» che ha investito 
una «NSU Prinz» la- scorsa 
notte in un inerocio vicino a 
Sabaudia. Sulla «132», targa. 
ta Piacenza e guidata da Ro- 
‘berto Mazzocchi di 27 ‘anni, 
viaggiavano Armando Cagnina 
di 387 anni, Nunzia Piacenza 
di 38 ed Eugenio Brusamonti 
di 38. 


Sull'altra vettura, targata 
Latina e guidata da Umber- 
to Martinelli di 27 anni, c' 
erano il padre e la zia del 
‘conducente, Adolfo Martinel: 
li di 65 anni e Nella Bigarelli 
di 66. Questa ultima è morta 
durante il trasporto all’ospe- 
dale di Latina e suo nipote 
poco dopo essere stato sotto- 
posto a un intervento chirur- 
gico. Adolfo Martinelli è rico- 
verato in gravi condizioni rel. 
lo stesso ospedale, mentre 1 
quattro passeggeri della «Fiat 
132» sono stati giudicati gua- 
ribili in cinque-dieci giorni. 

A Budrio, presso Bologna, 
‘un’auto ha investito. frontal- 
mente due giovani ciclisti; 
uno, Gianfranco Ghiello, di 18 
anni, e rimasto ucciso sul col- 
po, mentre l’altro è stato ri- 
coverato all’istituto ortopedi- 
co Rizzoli, con prognosi ri. 
servata. Sulla vettura che si 
è poi rovesciata nel fosso, 
si trovavano il conducente 
Luigi Coiro, 23 anni, e Giovan. 
ni Zazzaro, 21, che hanno 
riportato ferite guaribili in 
‘una decina di giorni. La mac- 
china nell'imboccare la cur- 
va ha sbandato per cause 
imprecisate finendo a sinistra. 


(Ansa -Italia). 


GIUNTA ALLE BERMUDE 


la «Queen Elizabeth Il» 


. Hamilton, 8 

Il transatlantico «Queen Eli- 
zabeth II», rimasto in avaria 
una settimana fa durante una 
crociera nel mar dei Caraibi, 
ha raggiunto con i propri mez- 
zi il porto di Hamilton, nelle 
isole Bermude. La nave, scor. 
tata da due rimorchiatori, è 
tiuscita a coprire le 275 miglia 
che la separavano’ dalle isole 
grazie alla riattivazione di una 
delle sue tre caldaie. 

Dopo che i tecnici avranno 
provveduto, alla sostituzione di 
30 dei 3 mila tubi delle caldaie, 
dove è avvenuto il guasto, la 
«Queen Elisabeth II» raggiun: 
gerà New York per la sua pri- 


ma crociera transatlantica del- 
la stagione che comincerà fra 
otto giorni. (Amsa- Upi) 


NEL CARCERE DI GAGLIARI 


Due detenuti dimenticati 


È ” 
in cella d'isolamento 
Cagliari, 8 
Due giovani detenuti, impu- 
tati di furto aggravato, sono 
stati «dimenticati» in due cel. 
le di isolamento delle carceri 
di Buoncammino a. Cagliari. 
Infatti, secondo una lettera 
giunta alla, procura della Re- 
pubblica, i due ragazzi, arre- 
stati per furto aggravato, so- 
no rimasti in cella di isola- 
mento per circa 2 mesi an- 
che dopo essere stati inter- 
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rogati dal magistrato inqui- 
rente, senza alcuna ragione. 

La circostanza è emersa 
quando la procura della Re- 
pubblica di Cagliari ha ricevu- 
to una lettera in cui si segna- 
lava la anomala posizione dei 
due imputati il cui processo 
è fissato per la seconda deca- 
de di aprile, Il massimo ri- 
serbo viene mantenuto sui no- 
minativi dei due giovani, vit- 
time dell’inconsueta «dimen- 
ticanza», Si è soltanto appre- 
so che il procuratore della 
Repubblica Villasanta ha di- 
sposto l'immediato trasferi 
mento dei due giovani dete- 
nuti dall'isolamento in una 
delle celle dei bracci comuni 
del carcere cagliaritano. E° 
stato inoltre aperta un’inchie- 
sta per accertare le eventuali 
responsabilità. (Italia) 


ti in altri istituti per minori. 
Durante l’inchiesta si accer- 
tò che alcuni ragazzi erano 
morti durante le degenza al 
«Santa Rita» e la pubblica ac- 
cusa ritenne che a provocare 
le morti avesse contribuito lo 
stato di abbandono in cui ve- 
nivano tenuti. Maria Diletta 
Pagliuca' venne processata al 
termine dell’istruttoria, in sta- 
to di arresto. Ma quando nel 
gennaio del 772 fu pronunciata 
la sentenza che la condannava 
a quattro anni e otto mesi di 
reclusione, usufruendo del con- 
dono di due anni venne imme- 

diatamente ‘scarcerata. 
(Ansa Italia) 


M 


PRIMA USCITA DEL MRCA 


Telefoto Ansa 


Torino — Il MRCA, l’apparecchio militare multiruolo costruito in collaborazione tra l'italiana 
Aeritalia, la tedesca MBB e la britannica BAC, ha fatto la sua prima uscita e sta per ini 
ziare le prove a terra. Il bimotore da combattimento a geometria variabile, del quale è 
prevista una produzione di ottocento, esemplari, sarà tra breve sottoposto ai collaudi di volo 


=_= 


MISTERIOSO DELITTO DOPO GLI ATTENTATI DEI GIORNI SCORSI 


Freddato sulla porta di casa 
un colonnello in Inghilterra 


Era comandante di un centro di addestramento dell’esercito - Non aveva mai prestato servizio 
nell’Ulster: perciò la sua casa non era sorvegliata - Scotland Yard ha arrestato tre uomini 


Londra, 8 

Il comandante di un centro 
di addestramento dell’esercito 
britannico, colonnello John Ste- 
venson, è stato ucciso oggi sul: 
la soglia di casa a colpi dì ar- 
ma da fuoco. Poco dopo, altri 
colpi sono statì sparati contro 
due agenti di polizia che sta- 
vano conducendo un'indagine 
sull'omicidio in un locale della 
vicina cittadina di Otierburn, 
nei pressi del confine con la 
Scozia; le loro condizioni non 
destano preoccupazioni. 

La polizia, che ha urrestato e 
sta interrogando tre persone, 
ritiene possibile che in entram- 
bi i casi si sia trattato di at- 
tentati dell’IRA. L'ufficiale — 
che da ire anni e mezzo era 
comandante del centro, situa- 
to în una zona isolata del Nor- 
thumberland — è stato ucciso 
quando si è recato ad aprire 
la porta della propria abitazio- 
ne. La polizia è stata avvisata 
dalla ‘moglie. 


Secondo una ricostruzione 
dell'assassinio futta dalla poli- 
zia, intorno all’una della notte 
scorsa qualcuno ha suonato 
alla porta della casa del colon- 
nello Stevenson. Questi è anda- 
to ad aprire ed è stato jredda- 
to sulla soglia. La moglie, De- 
lyth, ha chiamato la polizia che 
e arrivata pochì minuti dopo. 
Glì agenti hanno diretto imme- 
diatamente le indagini verso 
un abitante del vicino villag- 
gio: mentre lo stavano interro- 
gando, due funzionari di poli- 
zia sono stati colpiti (uno al 
torace e l'altro a un braccio) 
da colpi di rivoltella, accanto 
ad un piccolo albergo sulla 
strada per Newcastle, 


Subito dopo la sparatoria due 
uomini sono stati fermati m 
una dipendenza dell’albergo, e 
poco dopo è stato eseguito il 
terzo fermo, in una casa del 
villaggio, da parte di agenti 
questa volta armati. Il campo 
di Otterburn, che ha una vasta 
estensione scoperta, viene nor- 
malmente usato per esercita 
zioni (soprattutto di artiglie- 
ria) ma al momento era vuoto; 
motivo per cui le misure di si- 
curezza erano minime. La casa 
di Stevenson non era sorveglia- 
ta; il fatto che l'ufficiale non 
avesse mai prestato servizio 
nell'Irlanda del Nord l’ha in- 
dotto a pensare di non avere 
nulla da temere, per cui ha 
aperto senza sospetto la porta 
della sua casa, attigua al cam- 
po militare. 

La polizia ha annunciato in 
serata che è stato deciso di ac- 
cusare due inglesi e uno scog- 
zese di essere implicati nell’uc- 
cisione dell’ufficiale. Secondo 
Kenneth Oxford, vicecapo del- 


la polizia del Northumberland, 
le indagini preliminari indica- 
no che i tre «hanno una certa 
simpatia per i dissidenti irlan- 
desi». 

Continuano, jrattanio, gli at- 
tentati. In serata gli artificieri 
dell'esercito hanno fatto salta- 
re in aria un’auto che si sospet- 
tava avesse a bordo una bom- 
ba. Era stata parcheggiata pres- 
so il comando di uno squadro- 
ne di paracadutisti della riser- 
va nel sobborgo occidentale di 
Southall, a Londra, e, a quanto 
è stato detto, aveva una targa 
dell'Ulster. Ha poi comunicato 
un portavoce della polizia che 
si era trattato di un errore: «A 
quanto ci consta non c'erano 
bombe. Ma dovevamo accertar- 
cene». Gli specialìsti militari 
hanno fatto uso, per la demo- 
lizione della vettura, di uno 
speciale sistema automatico a. 
telecomando impiegato nell'Ir- 
landa del Nord în simili casi. 

Un ordigno incendiario simi- 
le a molti di quelli esplosi de | 
rante gli ultimi giorni è stato 


scoperto questa mattina în un 
supermercato di Upbridge, nel 
Middlesex, non lontano dalla 
capitale. Gli ‘artificieri della po- 
lizia sono riusciti a disinne- 
scarlo in tempo, prima che 
esplodesse. Scotland Yard ha 
detto frattanto che le bombe 
scoppiate a Manchester e a Bir- 
mingham sono state segnalate 
da telefonate anonime, prima 
dello scoppio. I giornali locali 
a cui sono giunte le telefonate 
hanno detto che quanti hanno 
udito la voce dell’anonimo in- 
formatore ritengono parlasse 
con decento irlandese. 

Non c'è stato invece alcun 
preavviso per i quattordici or- 
digni incendiari disseminati în 
quattordici megozi, nel nord 
di Londra, sabato pomeriggio. 
Nessuno è rimasto ferito, e la 
polizia ha diffuso la descrizio- 
ne di un uomo, di circa 25 an- 
ni( che è stato visto fuggìre 
da un negozio, mentre da una 
tasca della sua giacca si spri- 
gionavano fiamme, La polizia 
ha aggiunto che la giacca è sta- 


ta successivamente rinvenuta, 
abbandonata în un cantiere 
edile. (Ansa- Upi - Reuter) 


IL NAVIGATORE SOLITARIO 


AMBROGIO FOGAR 
è giunto ad Auckland 


Milano, 8 
Ambrogio Fogar, il naviga- 
tore solitario italiano del qua- 
le non si avevano notizie da 
tempo, è arrivato nel porto di 
Auckland, in Nuova Zelanda. 
Ne ha dato notizia la Lega 
navale italiana, precisando che 
Fogar è giunto nella città neo- 
zelandese alle 4 di stamani 
(ora di Greenwich) a bordo 
dell'imbarcazione con la qua. 
le era partito da Rio de Ja- 
Delo il To, dicembre nona, 
‘0; 3 gior. 
ni er ea 6500 miglia 
marine, Il navigatore monze- 
se, precisa ancora la Lega na- 
vale, è in ottima salute, 
(Ansa) 


artedì, 9 aprile 1974 


T ALL'ASSEMBLEA GENERALE 


90 <big> allONU 


per le materie prime 


4 New York, 8 
Sono in arrivo al palazzo di 
vetro ministri e diplomatici di 
ogni parte del mondo, per 1’ 
apertura, in programma do» 
mani, della sezione straordina» 
tia dell'assemblea generale del- 
l'ONU, che esaminerà la situa- 
zione internazionale nel cam- 
Po delle materie prime. Oltre 
cinquanta capi di governo, mi- 
nistri degli esteri e altre per» 
sonalità di rango governativo 
interverranno alla riunione la 
cui agenda comprende l’avvio 
delle riunioni di lavoro nella 
giornata di mercoledì, 


Anche il ministro degli este- 
Ti sovietico Gromiko, che si 
trova da ieri a New York, do- 
vrebbe intervenire mercoledì 
nel dibattito con il compito di 
difendere gli interessi econo- 
mici russi contro le richieste 
del terzo mondo, nonché quel- 
li politici nei confronti della 
Cina. L'intervento del segreta. 
Tio di stato americano Kissin- 
ger, che interromperà la sua 
vacanza e luna di miele ad Aca- 
Ppulco, è previsto per giovedì 18, 


Fino a stasera erano iscritti 


a parlare quattro capi di stato, 
28 ministri degli esteri e altri 
cinque ministri di gabinetto, 
E° previsto che l’assemblea isti- 
tuisca un unico comitato «ad 
hoc» in cui saranno rapprenta- 
ti tutti i 135 membri delle Na- 
zioni Unite, invece di divider- 
si nelle sette commissioni in 
cui l’assemblea normalmente 
si articola. nelle sessioni re- 
golari, 

La settimana scorsa le na- 
zioni del terzo mondo (all'ONU 
sono note come «il gruppo dei 
Ti» ma oggi sono 96) hanno 
esposto le loro richieste in un 
«piano di azione» e hanno re- 
datto un progetto di dichia. 
razione «sulla costituzione di 
un nuovo ordine economico 
mondiale» in cui, pur afferman- 
do che le nazioni hanno il di- 
Titto di controllare, sviluppare 
e nazionalizzare le proprie ri- 
sorse, richiedono aiuti dai pae- 
sì ricchi e un trattamento pre- 
ferenziale «in tutti i campi», 

I documento è stato accolto 
con riserve e scetticismo dai 
paesi industrialmente avanza- 
ti e criticato in particolare da- 
gli americani che lo ritengono 
eccessivamente ambizioso, trop- 
po generico e non suscettibile 
di approvazione nella sua for- 
ma attuale, Nelle ultime ore è 
stato tuttavia notato al palaz- 
zo di vetro un desiderio di in- 
tesa, almeno in pubblico, tra 
ì rappresentanti dei paesi ric- 
chi e quelli dei paesi poveri. 
Non è escluso che si arrivi an- 
che a un compromesso proce- 
durale, proposto dagli Stati 
Uniti, in base al quale le de- 
cisioni assembleari dovrebbe- 
TO essere prese per consenso 
e non coi voti pro e contro. 

Il segretario generale dell’ 
ONU Waldheim, pur ricono- 
scendo che esistono «grandi 
difficoltà» (verso il raggiun- 
gimento di un accordo) ha 
espresso la speranza che l’as- 
semblea si pronunci per una 
serie «di principi che assicuri» 
no «un crescente tenore di. vi- 
ta» per i poveri e, «la sicurez- 
ze economica» per i ricchi. 


(Ansa-Upi) 


IL PROCESSO D’APPELLO PER L’UCCISIONE DEI FRATELLI MENEGAZZO 


Scambio di accuse in aula 
fra Mangiavillano e Loria 


Quest'ultimo ha respinto l'ipotesi di aver partecipato alla progettazione della rapina 
Alle domande più stringenti del presidente ha opposto numerosi «non ricordo, non so) 


Roma, 8 

Mario Loria, assolto in primo 
grado dall’accusa di concorso 
nell’uccisione dei fratelli Sil 
vano e Gabriele Menegazzo, ha 
dovuto rispondere a numerose 
contestazioni rivoltegli dal pre- 
sidente della corte d’assise d’ 
appello dott. Sciaraffia, nel 
corso del processo per la ra: 
pina di via Gatteschi. Le do- 
mande, 16 in tutto, sono state 
rivolte dal presidente al «vi. 
vandiere» di via Puoti assolto 
per insufficienza di prove in 
primo grado, dopo la nuova 
versione dei fatti fornita da 
Mangiavillano, il quale, nella 
speranza di sfuggire a una con- 
ferma della pena all'ergastolo, 
ha ammesso d’essersi adoperato 
per la vendita di una parte dei 
gioielli facenti parte del botti- 


no di via Gatteschi, chiamando 
in causa, spesso, proprio Mario 
Loria. Loria però, alle doman- 
de lunghe e circostanziate ha 
risposto invariabilmente: «Non 
è vero. Non ricordo. Non può 
essere. E° una fantasia». E' 
seguito un «incrocio» verbale 
con lo stesso Mangiavillano. 

Queste alcune «battute»: Pre- 
sidente: «E’ vero che lei, aiu- 
tato da Maria Lopez, distrusse 
i contenitori dei gioielli rapi- 
nati ai fratelli Menegazzo?». 
Loria: «Nossignore». Presiden- 
te: «E” vero che si preoccupò 
di concludere il contratto per 
l’affitto della casetta di via 
Puoti, dove poi Torreggiani e 
Cimino si nascosero?». Loria: 
«Sì, ricevetti l’incarico di cer- 
care la casa, non ricordo però 
se a darmelo fu Torreggiani, o 


=== 


NO OSTANTE DISGELO E PING. 


ama 


PONG GUARDATI CON SOSPETTO I TURISTI CON OBIETTIVO 


RISCHIA LA COLLERA POPOLARE IN CINA 
CHI FOTOGRAFA LE PROLETARIE AL LAVORO 


E’ successo a due inglesi: mezz'ora di paura per l’immagine di due muratrici - Ma forse è colpa di Antonioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 8 

La Cina è bella: altrimenti 
è tabù. Due studenti britanni- 
ci hanno dovuto sopportare, 
per due ore, gli insulti e le 
‘urla d’un gruppo di cinesi per- 
ché si erano permessi di foto- 
grafare alcune donne che, con 
evidente fatica, facevano un 
lavoro pesante, da muratori, I 
visitatori, un uomo e una don- 
na sui vent'anni, che chiedono 
di non veder pubblicati i loro 
nomi, hanno detto che l’epi- 
sodio «è allarmante e ne sia. 
mo usciti davvero spaventati». 
L'incidente è avvenuto alla fi- 
ne della settimana scorsa, e ha 
suscitato profonda impressio- 
ne fra i visitatori e i diplo- 
matici. 

I due ragazzi hanno comin- 
ciato a scattare qualche istan- 
tanea quache minuto dopo 
vere lasciato, a piedi, l’Istitu- 
to di Pechino per le lingue, 
dove, con centinaia di altri 
giovani stranieri, studiano il 
Cinese. Hanno così raccontato 


che stavano ritraendo due ope- 
raie, che impastavano cemen- 
to in una strada secondaria. 
D'improvviso due agenti sono 
intervenuti, e hanno ordinato, 
in tono perentorio. «Non vi 
muovete». 

In pochi istanti si è rassem- 
brata una folla che, istigata 
dagli agenti, ha preso a scher- 
nire i malcapitati, in un cre- 
scendo che si è protratto per 
quasi mezz'ora. Poi i due stu- 
denti britannici sono stati 
scortati al commissariato, do- 
ve tutti i componenti la folla, 
‘uno per uno, li hanno denun- 
ciati. Alla fine la pellicola è 
stata confiscata, e studentes- 
sa e studente hanno potuto 
tornare all'Istituto. Un poli 
ziotto, che sapeva parlare in- 
glese, ha spiegato ai due che, 
mentre il risentimento della 
folla era più che giustificato, 
ciò non significava un muta- 
mento radicale nella politica 
cinese d’«amicizia» per gli 
stranieri. 

Quest'anno sono occorsi al- 

f 


meno tre incidenti del genere, 
în cui visitatori esteri sono 
stati sottoposti a un vero lin- 
ciaggio morale per aver osa- 
to fotografare normali scene, 
che si vedono ogni momento 
di ogni giorno per le strade. 
I cinesi sono contrari a ogni 
fotografia non ufficiale, non 
«costruttiva» perché ritengono 
che le immagini riprese ca- 
sualmente diano un'impressio- 
ne «non edificante» del paese, 
Il risentimento è diretta con- 
seguenza della campagna ideo- 
logica in corso, per la critica 
(oltre a Lin Piao, ministro 
scomparso da anni, oltre a 
Confucio, filosofo scomparso 
da millenni) al vivo e vegeto 
regista italiano Michelangelo 
Antonioni: il suo film sulla 
Cina è considerato infamante 
e infame, perché, girato dal 
vero, mostra anche aspetti re- 
trogradi e antiquati della vita 
cinese, anziché sottolineare 
soltanto gli aspetti positivi. 

Per tornare all'avventura dei 
fotografi, a un certo punto, 


durante la mezz'ora di torchia- 
tura, i due ragazzi britannici 
si sono sentiti chiedere da uno 
dei loro accusatori: «Perché 
volevate fotografare una stra- 
da così poco importante, in- 
vece di riprendere il nuovo al- 
bergo di diciassette piani? E’ 
quasi pronto, e sorge nel cuo- 
re della città». I dirigenti ci. 
nesi sono molto sensibili e si 
preoccupano che, all’estero, si 
parli di sentimenti xenofobi 
dopo gli episodi di cui sono 
rimasti vittime alcuni stranie- 
ri. In realtà, malgrado la cam. 
pagna anti-Antonioni, il cinese 
qualunque continua a essere 
cortese con i visitatori, 
Tuttavia gli stranieri che 
circolano con la macchina fo- 
tografica, con la cinepresa, o 
con qualunque oggetto che 
‘possa esser scambiato per un 
apparecchio da ripresa, sono 
guardati con sospetto, e con-” 
Siderati potenziali nemici del 
socialismo. Era. già accaduto 
in febbraio che un gruppo d’ 
insegnanti francesi, intenti a 


riprendere la scena delle don- 
ne che spalavano la neve in 
una via di Pechino, fosse fer- 
mato e interrogato a lungo. 

Giorni fa inoltre quattro 
europei sono stati attorniati 
da giovani indignati, perché 
una donna aveva fatto scatta. 
Te un accendisigari. Il gesto 
della ragazza europea è stato 
interpretato come lo scatto di 
una macchina fotografica ta- 
scabile. L’automobile, con tar- 
ga diplomatica, su cui si tro- 
vava il gruppo, è stata cir. 
condata. Qualche pugno si è 
abbattuto sui finestrini, poi 
sono intervenuti alcuni agenti, 
che hanno raggiunto l'auto, Il 
veicolo era ormai assediato da 
mezz'ora. I poliziotti. hanno 
detto fonti diplomatiche, han- 
no scortato gli stranieri al 
vicino comando, dove hanno 
spiegato che la collera dei gio- 
vani cinesi aveva origine nel 
clima determinato dalla cam- 
pagna contro il film di Anto- 
nioni. 


Jonathan Sharp 


Cimino o Mangiavillano». Pre- 
sidente: «E’ vero che telefonò 
‘a Mangiavillano per chiedergli 
se voleva acquistare una parte 
dei gioielli?». Loria: «No, gli 
ho telefonato diverse volte, ma 
per altre comunicazioni». Lo- 
ria ha poi negato recisamente 
di essersi recato a casa di 
Mangiavillano per lo stesso mo- 
tivo: convincerlo cioè ad ac- 
quistare i gioielli: «Non sono 
mai andato da Mangiavillano». 

Mangiavillano: «Tu continui 
a mentire... Mi hai telefonato, 
mi hai chiesto di comprare l’ 
oro, sei venuto da me, conosci 
la mia casa perché quando io 
rifiutai l'acquisto dei gioielli 
dicendo che non avevo soldi 
tu hai ribattuto: ’’Come fai a 
dire che non ce l’hai con tutti 
quei ninnoli e quei quadri che 
sono a casa tua...’. Io ti ho 
dato 400 mila lire, una parte 
cioè della somma che avevo ri- 
cevuto da Gino Chiappini per 
i dieci chili d’oro venduti... 
Sono quelle stesse 400 mila lire 
che tu poi hai detto di aver 
visto in un cassetto a_ via 
Puoti...). 

Loria: «Non è vero... Tu.non 
mi hai dato niente... Siete paz- 
zi tutti e due... Te e Torreggia- 
ni, state bene insieme, siete 
fatti della stessa pasta...». Le 
domande riprendono, ma. Lo- 
ria è inamovibile: non sa nien- 
te. Presidente; «Conferma di 
aver proposto a Mangiavillano 
l'acquisto di altri 30 grammi 
d’oro e la fornitura di tre pas- 
saporti per lei, per Cimino e 
Torreggiani?». Loria: «E assur- 
do, lo escludo nella maniera 
più assoluta. Per me non ho 
mai chiesto passaporti. So che 
Cimino e Franco Torreggiani 
aspettavano i documenti da 
Mangiavillano». 

Le domande continuano. E° 
vero che una volta guidò la 
macchina lasciata da Franco 
Torreggiani poco lontano dal 
luogo della rapina? La risposta 
del vivandiere è sempre la 
stessa: No, non è vero. A quel 
l'epoca non sapeva guidare, ha 
imparato in seguito anche se 
non ha preso la patente. Ha 
sentito mai Cimino e Torres- 
giani parlare della rapina di 
via Gatteschi? Sì, ma entram- 
‘bi dicevano di esserne estra- 
nei. 

Il discorso ritorna sui pas- 
saporti.. Il presidente chiede: 
«E vero che Mangiavillano 
scattò le fotografie a Cimino 
e Torreggiani nella casetta di 
via Puoti?». Loria: «No». Man- 
giavillano: «Non ricordi più 


niente... Non ricordi ad esem- 
pio di avermi tenuto la lampa- 
dina ver la luce, mentre scat- 
tavo le fotografie?.. Tu hai 
paura, Torreggiani in carcere 
ti ha minacciato. Lo hanno sen- 
tito altri detenuti che poi me 
ne hanno parlato, In via Puoti, 
vicino alla casetta, è stato tro- 
vato un barattolo di gioielli, e 
‘Franco Torreggiani ti ha det- 
to: ”Se scopro che quel barat- 
tolo sei stato tu a nasconderlo 
ti mando all'ergastolo... Ecco 
‘perché non dici la verità». 
Loria: «Sono fantasie... Ti 
stai inventando tutto. Io ho 
detto la verità. A proposito di 
quel barattolo forse se n'è par- 
lato, ma non vi sono state mi- 
nacce. Io non ho mai visto 
l'oro». A queste parole l’avv. 
Ciampa chiede a Loria chi gli 
donò l’anello che gli fu trovato. 
addosso al momento dell’arre- 
sto. Loria ha risposto di aver- 
lo ricevuto non ricorda bene 
se da Cimino o da Torreggiani, 
comunque gli sembra da Ci- 
mino in premio di una cena 
cucinata bene. Quell’anello lui 
se lo infilò all’alluce del piede 
senza intenzioni.. Forse per 
non farlo trovare dalla polizia, 
Francesco Mangiavillano con- 
testa poi a Mario Loria una li- 
te avvenuta tra lui e i familia. 
ri; nel corso di questa lite una 
sorella di Loria, strappandosi 
‘una catenina dal collo, l’avreb- 
be gettata via esclamando: 
«Non la voglio, è sporca di 
sangue». Mangiavillano ha ag- 
giunto di aver appreso di que- 
sta lite, che sarebbe avvenuta 
a Falconara, da un paio di de- 
tenuti. Loria ha naturalmente 
negato dicendo che una lite 
ci fu, ma che riguardava un 
incidente di macchina. Termi- 
nate le domande e conclusi i 
confronti l'udienza è stata ag- 
giornata a domani. Dovrebbe 
essere interrogato Franco Tor- 
reggiani. (Italia) 


NEL KASHMIR 


BUS TRA LE CASE 
Ventisei vittime 


Nuova Delhi, 8 

Ventisei persone sono morte 
nel Kashmir in un pauroso in- 
cidente stradale che ha visto un 
torpedone di linea uscire di 
Strada e finire, dopo essere pre- 
cipitato in una scarpata, in un 
campo profughi. I feriti sono 
46, molti dei quali versano in 
“gravi condizioni. (Ap) 
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SERIE <A»: POSITIVA LA LAZIO NELLO SCOPPIETTANTE DERBY DEL CENTROSUD 


e zoccolate del «ciuccio» 


tato la volpe 


Il punto perduto dai biancazzurri ha ringalluzzito la Juve e rinfocolato qualche speranza 


Le zoccolate del «ciuccio» non 
‘hanno sfiatato la volpe del cam- 
pionato, la Lazio. Il «cuore» na- 
poletano non è bastato per ri- 
dare i... battiti al tronco. E° de- 
cisamente l’annata-sì della La- 
zio, contrastata ormai solamen- 
te dall’orgogliosa Juventus, ma 
per quanto è successo al San 
Paolo vien da pensare che po- 
teva essere un torneo dominato 
dalle squadre centro-meridiona- 
li. Questo Napoli, infatti, pur 
privo prima di Vavassori e poi 
di Zurlini, gli elementi-cardine 
della difesa, ha dimostrato che 
questo splendido campionato lo 
ha tolto dalla lotta per lo scu- 
detto più per sfortuna che non 
per altro. Anche contro la bat- 
tistrada i partenopei non sono 
stati aiutati dalla dea bendata 
în quanto altri due giocatori 
(Bruscolotti e Landini) si sono 
infortunati nel corso della «par- 
titissima». 

«Andrà a finire — ha detto a 
fine gara Vinicio — che di que- 
sto passo dovrò rimettere le 
scarpe bullonate!». Sforiuna e 
incidenti a parte, il grosso scon- 
tro di Napoli è stata un'altale- 
Na di emozioni che ha fatto im- 
pazzire di gioia frammista a de- 
lusione gli «aficionados» parte- 
Nopei, La compagine di Mae- 
Strelli ha comunque risposto in 
Pieno alla prova del fuoco legit- 
timando in pieno le sue aspira- 
zioni, 

Chinaglia ha replicato con 
Una tripletta di reti alle pole- 
Mmiche createsi dopo il derby ca- 
Ditolino: ora il «bomber» bian- 
Cazzurro è riuscito a portarsi 
anche in vetta alla classifica 
dei marcatori con venti reti pre- 
cedendo di un gol Boninsegna. 
Se la Lazio è viva la Juventus 
© pur sempre in salute. 

Superato a pieni voti l’esame- 
Cesena (nella Romagna bianoo- 
nera gli juventini hanno giocato 
Quasi come in casa) grazie ai 
Titrovati Altafini e Anastasi, la 
‘vecchia signora» avrà il fiato 
Necessario per raggiungere la 
Volpe laziale? E” l'interrogativo 
Che tiene ancor desto l’interes- 
Se al vertice ma visto il cammi- 
No ancora da percorrere, Sio 
Sembra irto di uguali difficoli 
Der ambedue le prime della 
classe, j--Jaziali mon’ dovrebbero 
lasciarsi sfuggire il clamoroso 
Successo finale. 

Una questione a due 
dello scudetto, mentre 
Ta «bagarre» per non FOsEoon 
dere. Solo la S loria, infil- 
Zata a Cagliari dal «figlio! pro” 
digo» Riva (il bombardiere sor 
do ha messo a tacere le male” 

le a suon di gol), sembra 


quella 
è anco: 


LA S.G.T. 


ormai spacciata. Hanno ripre- 
so un po’ di fiato il Genoa e il 
Verona mentre il Foggia, dopo 
essere stato per parecchio un 
protagonista del campionato, 
sta cadendo sempre più in bas- 
so. I pugliesi, che nelle ultime 
dodici giornate hanno raccolto 
la miseria di soli quattro punti, 
sono usciti sconfitti da Maras- 
si con una rete-fantasma. 

Il Lanerossi Vicenza non si è 
ancora tirato fuori dalle zone 


pericolose e sul neutro di Pisa |P! 


ha fatto un prezioso zero a zero 
con la Roma; in questa gara la 
paura ha fatto stipulare alle 
due compagini il patto di non 
aggressione. Sotto gli occhi del 
cit. Valcareggi Inter e Fioren- 
tina, che ormai pensano al do- 
mani, hanno fatto più a botte 
che non a calcio. Boninsegna 
non è riuscito a centrare dal 
dischetto il ventesimo gol ma 
ha colpito l’obiettivo che si pre- 
figgeva e cioè la convocazione 
in maglia azzurra. 


Il Torino ha ritrovato sotto la 
regia di Sala, il suo «torello» 
Pulici, il quale ha rifilato una 
doppietta a quel Bologna che 
in trasferta non si è mai impo- 
sto. E' andata come tutti sanno 
per il Milan nella «fatal» Vero- 
na. La quinta sconfitta conse- 
cutiva ha provocato una crisi 
nella crisi: si è dimesso Maldi- 
ni e gli è subentrato Trapatto- 
ni, Buticchi ha deciso di usare 
il braccio di ferro. Tutti questi 
rovvedimenti stanno a dimo- 
strare che il «diavolo» è più che 
mai... all'inferno. 


Tensione a Catania 
dopo l'invasione di campo 


Catania, 8 
Dopo l'invasione del campo 
avvenuta ieri all'83' al Cibali nel 
corso dell'incontro di calcio Ca- 
tania - Novara, la situazione og- 
gi a Catania è rimasta tesa. Sta- 
mane l’ex presidente del Cata. 


nia, Angelo Massimino, che la- 
sciò la guida della società lo 
scorso anno e attualmente è cre- 
ditore di circa trecento milioni 
di lire, si è recato nella sede so- 
ciale, dopo avere preso contatto 
con il sindaco di Catania Igna- 
zio Marcoccio e gli attuali diri- 
genti, 

Massimino ha detto di essere 
disposto a riprendere in mano 
il controllo della. situazione per 
l’«operazione salvezza» della 
squadra. Ha chiesto però carta 
bianca e il richiamo dell'ex alle- 
natore Mazzetti, esonerato il me- 
se scorso dopo la sconfitta in- 
terna con il Bari. 


@ TENNIS. Ancora un rinvio a 
causa della pioggia degli ul- 
timi due incontri di Coppa 
Davis tra Giappone e Corea 
del Sud: il Giappone ha co- 
munque già vinto virtualmen- 
te aggiudicandosi sia i primi 
due singolari che il doppio. 


Nel quadro della partecipa- 
zione italiana ai programmi 
del Youth Sailing Council, 
organizzazione internazionale 
che ha come scopo la diffu- 


UNA PRIMA CONVOCAZIONE AD APPIANO GENTILE DEGLI AZZURRABILI PER MONACO 


Intanto quindici giocatori 
a disposizione di Valcareggi 


Firenze, 8 

Per un primo raduno azzu- 
ro, in vista dei prossimi cam 
pionati mondiali di calcio, s0- 
no stati convocati per le ore 
18 di domani ad Appiano Gen 
tile (albergo «La Pinetina») i 
seguenti giocatori e collabora- 
tori: se n 

Cagliari: Albertosi e Riva; 

Horo Boninsegna, Burgnich, 
Facchetti e Mazzola; 

Juventus: Anastasi, Capello, 
Causio, Morini, Spinosi, Zoff; 

Lazio: Chinaglia e Wilson; 

Napoli: Juliano. 

Allenatori federali: Ferruc- 
cio Valcareggi ed Enzo Bear- 
zot; medici: dott. Fino Fini e 
prof. Leonardo Vecchiet; mas- 
saggiatore: Giancarlo Della 
Casa (Inter). 

«Ho ritenuto di chiamare 
soltanto quindici giocatori per 


VINCE UN AMBITO TROFEO 


| Ammirate acrobazie 
di spericolati atleti 


si 


Gorizia, 8 

Si è svolta a Gorizia nella 
Palestra dell’U,S. Goriziana, rm 
interessante manifestazione i 
Rinnastica attrezzistica ì 
le, nel corso della quale hanno 
partecipato i migliori ginnas 
della regione. La gara è ERI 
istituita dal Comitato regionale 
della F.G.I. allo scopo di incen- 
tivare la partecipazione dei gi0- 
vani a competizioni veramente 
impegnative anche in campo 
regionale; infatti 
Prevede che ogni ginnasta 105 
tecipante, presenti due eserciz 
della categoria superiore, oltre 
— naturalmente — a quelli pre- 
Visti per la categoria di appar: 
tenenza. 

Al termine di una serie di 
Spettacolari esibizioni ai sei av 

, trezzi (sbarra — parallele — 
anelli — corpo libero — volteg- 
gio e cavallo con maniglie), i 
Sinnasti della S.G. Triestina, 
Ottimamente preparati da Lu 
cio Marega, hanno conseguito ii 
Miglior punteggio, precedendo 
Nell’ordine le agguerrite Gao 
Pagini dell'A. S. Udinese è de 

+G. iziana. 

In ic modo sono sta- 
te seguite le prestazioni dei for- 
ti hianco-celesti Enrico Benus- 
SÌ, Vittorio Baldini, Ezio Tan: 
doi e Alberto Mazzi, tutti ormai 
bronti al balzo nella categoria 
Superiore, i quali, con le loro 
affermazioni di categoria, si SO: 


| Telegrammi 
= SPORT 


@® AUTO. La Tecno si sta DIS 
parando per il rientro nelle 


gare di F.1 con una vettura |& 


di 3.000 ce ad otto cilindri, 
denominata «Tecno 3008». 


® IPPICA, Domani si correrà 
all’i omo delle Cascine 
di Firenze una corsa 
straordinaria: 15 cavalli sono 
annunciati partenti in questa 
corsa di galoppo. 


® AUTO. David Pearson, più 
volte campione statunitense, 
si è imposto nella 500 nuglia 
di Darlington alla guida di 
Una Mercury. 


|_® AUTO, Bobby Unser ha vinto 


la 200 miglia di Trenton ri- 
servata a vetture di formula 
Indianapolis: dei 19 partenti 
solo quattro hanno termina- 
to la corsa. 


giudicati l'ambito Trofeo 
Do Conserveranno fino alla 
prossima edizione. L'artistica e 
preziosa combinazione, raffigu- 
rante ginnasti agli attrezzi, ver- 
rà assegnata definitivamente al 
la società prima classificata 
per due volte anche non conse 
cudive. e a 

Molto apprezzate sono si 

pure le esibizioni dei bravi Ga- 
briele Mancini e Michele Bu. 
gliesi dell'A. S. Udinese, nonché 
quelle dei ginnasti dell’U. Gi. 
Goriziana e di tutti gli altri gin- 
nasti partecipanti, cimentatisi in 
‘una gara, prima e unica nel 
suo genere in Italia, che richie 
de doti non comuni di prepara- 
zione atletica e di ardore ago- 
nistico. Meritano un plauso par- 
ticolare, il direttore di gara Li- 
bero Dean dell'U. G. Goriziana 
ed i giudici che con la loro 0- 
biettività tecnica hanno com- 
pletato la manifestazione. 


questo raduno — ha detto Val. 
careggi commentando a Co- 
verciano con i giornalisti la 
convocazione per Appiano Gen- 
tile — per essere coerente con 
il mio proposito di tenere la 
rosa” del ’Club Italia” per 
Monaco nella misura giusta. 

«Mancano quelli del Milan, 
perché impegnati in campo in- 
ternazionale e poi ne mancano 
altri quattro o cinque per ar- 
rivare al gruppo dei 22, e que- 
sto si vedrà in futuro». 

I quindici di Appiano Genti- 
le andranno tutti a Monaco? 

«Ritengo di sì, almeno al no- 
vanta per cento», ha risposto 
Valcareggi. 

Il C. T. ha poi soggiunto che 
il prossimo raduno sarà pro- 
‘babilmente fatto a maggio, al 
centro tecnico di Coverciano 
e che mercoledì 10 aprile ad 
Appiano Gentile gli «azzurri» 
faranno una partita di allena- 
mento alle 15.30 con una for. 
mazione degli allievi dell'Inter. 

‘Per Monaco, stando alle ri- 
sultanze della giornata di ieri, 
ha quindi tre grossi centra. 
vanti Anastasi, Boninsegna e 
Chinaglia, elencati, natural 
‘mente, in ordine alfabetico? 

«Esatto, perché nelle finali 
di Monaco ci sarà davvero ne- 
cessità di far gol, possibilmen- 
te tanti gol», ha replicato sor- 
ridendo il C.T. 


DOPO L’AMICHEVOLE DI RIO 
I cecoslovacchî 


elogiano i «carioca» 


Rio de Janeiro, 8 

All'indomani dell’incontro Bra- 
sile- Cecoslovacchia, che si è 
concluso con la vittoria dei su- 
damericani per 1-0, l'allenatore 
cecoslovacco Vaclav Jesek ritie- 
ne che il Brasile possa essere un 
serio candidato alla vittoria fi. 
nale nei Prini campionati del 
mondo di calcio. 


ALTRO SPORT 


IN 12.a PAGINA 


“CAVALIERI E AMAZZONI DEL CIRCOLO IPPICO TRIESTINO IN AUGE 


«L'esibizione dei brasiliani è 
stata qualitativamente ottima e 
penso che essi siano in grado di 
difendere vittoriosamente il lo- 
to titolo di campioni uscenti. 
Non sarà certamente tutto faci- 
le per loro. Tanto per comincia- 
re, dovranno superare non po- 
che difficoltà fin dalla partita 
d'esordio con la Jugoslavia, sen- 
za parlare del confronto con i 
tedeschi dell'Ovest che avranno 
il grande vantaggio di giocare in 
casa. Io ho visto un solo difetto 
nella squadra di Zagalo la titu- 
banza, per non dire ripugnanza, 
dei giocatori nel tirare in porta. 
Ma credo che questo difetto po- 
trà essere corretto rapidamente». 

Jesek ha poi concluso: «Il più 
grande avversario dei brasiliani 
in Germania rischia di essere 
l’arbitraggio che attualmente si 
attua in Europa. Una formazio- 
ne brasiliana così tecnica, il cui 
gioco si basa sul dribbling e sul 
passaggio corto, potrebbe risen- 


SERIE «Dy: CHIOSE AL 


tire negativamente dell’anti-gio- 
co e di una certa violenza tolle- 
rata da arbitri troppo accomo- 
danti o incapaci di far rispetta- 
te lo spirito del gioco del 
calcio». 


Il Torino acquista 
ent . 
definitivamente Salvadori 
Torino, 8 

Il Torino ha acquistato defini- 
tivamente il centrocampista Ro- 
berto Salvadori che già în que- 
sta stagione ha giocato, con ot- 
timi risultati, nella squadra gra- 
nata. Salvadori era in compro- 
prietà al 50 per cento,'tra il To- 
Tino e l'Alessandria, nelle cui fi- 
le aveva militato sino allo scor- 
so anno. 

La notizia è stata data ufficial. 
mente dal Torino i cui dirigenti 
non hanno voluto precisare la 
valutazione del giocatore, 


GEMELLAGGI IN VISTA 
FRA GIOVANI VELISTI 


(Foto Rice) | 


sione dello. sport della. vela 
tra i giovani, un comitato ri- 
stretto della Associazione in- 
ternazionale, ha fatto visita 
alle attrezzature veliche spor- 
tive di Trieste. 

Ospiti tra l’altro dell'Adria- 
co Yacht Club il col. Rekhi 
della Federazione indiana e 
gli austriaci ing. Walter Horn 
e dott.ssa Cristina Martin, 
hanno avuto un approfondito 
scambio di informazioni con 
il capitano Marino Taraboc- 
chia e l'avv. de Szombathely, 
che rappresenta nello Youth 
Council la Federazione italia- 
na della vela. Sono state mes- 
se a punto le prime fasi di 
attività concreta che compren: 
dono lo scambio — in estate 
— di giovani inglesi e indiani 
che saranno ospiti dell’Au- 
stria, mentre nel prossimo in- 
verno giovani di varie nazio- 
nalità renderanno visita all’ 
India. Alla base di tutto, na- 
turalmente, l’approfondimen- 
to dell’addestramento di que- 
sto affascinante sport olim- 
pico. 

Per quanto riguarda l’Italia, 
questo incontro ha rappresen» 
tato uno dei primi appunta- 
menti per preordinare la par- 
tecipazione attiva della Fede- 
razione nazionale alla futura 
attività. 

Nella foto: l'avv. de Szom- 
bathely, il col. Rekhi e. l'ing. 
Horn nella sede dell'Adriaco, 


@ CALCIO. Anche quest’anno 
Cannes ospiterà un ‘Torneo 
juniores a. livello mondiale: 
all’interessante manifestazio- 
ne prenderanno parte Italia, 
Francia, Olanda, URSS, Un- 
gheria, Romania, Messico e 
Brasile. Il torneo inizierà do- 
mani; l’Italia incontrerà do- 
podomani la Romania. 


BUONI DIFESA E CENTROCAMPO 
MA SI POTEVA OTTENERE DI PIU 


Gorizia, 8 

«Qualcosa di meglio, forse, po- 
teva venirne fuori». E' il com- 
mento del presidente Protto do- 
po il pareggio ottenuto dalla Pro 
Gorizia sul campo del Porto- 
gruaro, «E’ stata una partita — 
ha continuato iîl presidente — 
giocata con molta attenzione da 
ambedue le formazioni, che sta- 
vano ben attente a non scoprir- 
si e pronte a sfruttare qualsiasi 
sbaglio degli avversari. Ad ogni 
buon conto — ha concluso — s0- 
no. soddisfatto della prova dei 
miei giocatori, ed in particolare 
quella della. difesa e del centro- 
campo dove mi sono piaciuti il 
giovane Marson e Bianco», 

La Pro Gorizia con îl «nulloy 
di Portogruaro ha conquistato 
tre punti nelle ultime due tra 
sferte ed è questo un risultato 
che soddisfa un po’ tutti. Con 
la sconfitta del Lignano ora so- 
no quattro i punti che dividono 
i goriziani quinta in clas- 


Equitazione: momento magico 


E’ il momento magico del Cir- 
colo Ippico Triestino. I! soda- 
lizio, grazie ai progressi fatti 
registrare negli ultimi tempi 
dalle sue amazzoni e dai suoi 
cavalieri, sta scalando con pas- 
so deciso la graduatoria dei va- 
lori nazionali inserendosi ai pri- 
qui posti. La conferma della n 
Jilità della scuola triestina la 
si è avuta negli ultimi tre gior- 
ni della settimana scorsa a Ve 
rona. Il Circolo Ippico Triesti. 
‘ho è letteralmente esploso Ce 
liendo una. larga messe di ri 
sultati di prestigio. Il merito è 
ovviamente dei validi istruttori 
a dei sacrifici, oltre natural 
mente alle canacità, degli allie- 
vi. A Verona, nel sesto concor- 
so ippico nazionale erano pre: 
senti tutti i migliori cavalieri 
italiani, compresa la medaglia 
d'oro di Monaco Graziano Man- 
cinelli e la medaglia d’argento 
‘Alessandro Argenton. Amazzoni 
e cavalieri triestini, istruiti da 
Gino Bragagnolo, hanno sbara- 

i il campo. 

i prima giornata nella 
categoria debuttanti, Giovanni 
Marchi su «Flaminia» si è piaz: 
zato 2 ]secondo posto su 45 
partecipanti. Anna Iory su «O 
Fiammett: 
categoria « 


dendo 129 concorrenti tra i qua- 
li Mancinelli. Nella stessa gara 
Gaetano Roberto Aiello su «Mar- 
co Aurelio» è giunto terzo. 

Anna Iory ha mancato di un 
soffio il bis nella categoria «E 
a tempo» giungendo seconda in 
sella a «My Fair Lady» su 115 
concorrenti. Altri piazzamenti 
dei triestini: Eugenia Roetl se- 
sta su «Vizar», Claudio Aiello 
ottavo con «Golden Main» ed 
ancora Eugenia Roetl al nono 
posto su «Giuliano». 

Ben due primi posti e due 
piazzamenti d'onore nella secon- 
da giornata. Giovanni Marchi 
ha vinto la gara riservata alla 
categoria debuttanti. Anna Io- 
Ty, si è imposta nella catego. 
ria «F percorso di caccia» e 
con «O Fiammetta» ha prece- 
duto Roberto Miraz che caval- 
cava «Fairfairld». Anche al ter- 
zo posto un triestino, Gaetano 
Roberto Aiello, mentre Piero 
Alberi in sella a «Reisen Shine» 
terminava sesto. Una serie di 
affermazioni notevoli se si con- 
sidera che alia gara partecipa. 
vano 135 concorrenti tra i qua. 
li Graziano Mancinelli costret- 
to al ritiro. Ancora Anna Iory, 
questa volta al secondo posto, 


n) si è imposta nella | nella categoria «E a barrage» 
F a tempo» prece-lin sella a «My Fair Lady». Eu- 


genia Roetl ha ottenuto un set- 
timo ed un ottavo posto in 
sella rispettivamente a «Vizar» 
e & «Giuliano», 

Nella giornata conclusiva Pao- 
la Alberi si è imposta nella ca 
iegoria allievi su «Risen Shi. 
ne». Nella gara a staffetta al 
settimo posto la solita Anna 
Iory sempre sul suo «My Fair 
Lady» ed Eugenia Roetl su «Giu 
liano»; all'ottavo posto ancora 
la Roetl e Giovanni Marchi. 
Nella categoria «F a barrage» 
Roberto Miraz su «Up To Date» 
si è piazzato al nono posto. 

Anna Iory è stata premiata 
con la coppa per la miglior con- 
corrente del concorso che ha 
visto in campo 400 fra cavalie- 
ri e amazzoni, 


® ARBITRI PALLACANESTRO, 
Per domani alle 21 nella se- 
de di via F, Venezian 5, gli 
arbitri del Gruppo di Trie- 
ste, sono stati convocati dal 
presidente del C.R.G, per co- 
municazioni riguardanti una 
riunione straordinaria, 


@® NUOTO. La Germania orien- 
tale ha battuto l'Unione So- 
vietica per 196-148 in un in- 
contro di nuoto maschile e 
femminile svoltosi a Minsk. 


sifica. Ma la cosa più importan- 
te è un'altra, L'ha accennata lo 
stesso presidente Protto: vincen- 
do con il Treviso la squadra po- 
trebbe ancora puntare al secon- 
do posto della classifica. E’ un 
compito arduo pensando al fat- 
to che il Treviso con la sconfit- 
ta della Mestrina ha portato a 
cinque il distacco dalla prima 
della classe. Per i veneti, quin- 
di, è basilare vincere a Gorizia 
per non perdere l'autobus, Il 
prossimo è quindi un incontro 
che promette scintille. 

La sosta del campionato per 
le feste pasquali arriva opportu- 
na per i biancocelesti. Domeni- 
ca, infatti, hanno denunciato due 
stiramenti Ridolfi e Omizzolo. 

Con il Portogruaro ha destato 
un'ottima impressione il giova 
ne Marson, che, emulando l'omo- 
nimo triestino, sì è segnalato 
come il migliore în campo. Il 
giovane, alla sua seconda espe- 
rienza in questo campionato, ha 
dimostrato di possedere notevo- 
li. doti e dî poter aspirare a un 
posto fisso in squadra. Una nota 
lieta è venuta dalla difesa che 
ha dimostrato di aper trovato lo 
smalto de giorni migliori. Ciò 
è di buon auspicio pensando ai 
prossimi difficili impegni. La 
squadra di Valentinuzzi non si 
concederà nessun'periodo di ri- 
poso, anzi, proprio in questa 
settimana, il. tecnico ne appro- 
fitterà. per curare alcuni parti 
colari in vista del Treviso, 

Stasera, intanto, l'attenzione 
degli sportivi mi è rivol 
ta a Cormons dove la formazio- 
ne allievi della società sarà im- 
pegnata con la Juventus nel Tro- 
feo «Città di Udine». 


Antonio Gaier 
ani 


Presentata a Basiliano 
una ciclistica su 8 prove 


Basiliano, 8 

E' stato presentato. alle auto. 
rità e alla stampa il «Trofeo 
Friuli 1974», competizione cicli 
stica di otto prove con classifi- 
ca a punteggio riservata alla ca- 
tegoria allievi. La manifestazio- 
ne è stata riproposta dopo quat 
tro anni di assenza nell'intento 
di incrementare l’attività cicli- 
stica nella nostra regione, parti 
colarmente sensibile a questo 
sport «romantico», come è stato 
definito nel corso della serata 
dal cav. Manlio De Vit. 


Dopo brevi parole pronuncia: 
te dall'assessore comunale allo 
sport, Borghi, da Piero Bevilac- 
qua e, tra gli altri, dal presiden- 
te del Comitato regionale della 
FCI, Rosset, il cav. Marino Ros- 


si, direttore dell’organizzazione, 
ha illustrato il lato tecnico del 
trofeo, che anche in questa edi- 
zione si presenta assai interes. 
sante per la varietà dei vari 
tracciati in cui è articolato. 

‘Essi comprendono tre traguar- 
di di prima categoria (Gemona, 
Monte Subit e Ravascletto del 
G. P. della Montagna valevole 
per il «Trofeo Mario Job») e cin- 
que di seconda categoria. Que- 
sto il calendario: 15 aprile a Va- 
riano, 21 aprile a Leonatco, 25 
aprile a Udine, 19 maggio a Por- 
denone, 9 giugno a Gemona, 16 
giugno Udine-Lignano, 29 giugno 
VOSRInIA 21 luglio Udine- 
Ravascletto. 

L. G. 


@ SCI. L’austriaco Hugo Nindl 
ha vinto il titolo mondiale 
1974 di sci professionistico 
battendo nella classifica fina- 
le l'italiano Renzo Zandegia- 
como, 


SPIRA DECISAMENTE ARIA NUOVA ‘IN CASA DELLA TRIESTINA 


FREMITI DI RIVINCITA 
NEI CUORI ALABARDATI 


Ragionato ottimismo di Sadar e Frigeri dopo il successo di Chioggia 


Renato Sadar e Romano Fri- 
geri ieri mattina erano già allo 
stadio. Alla Triestina, di questi 
tempi, non si può dormire su- 
gli allori. A riposo gli undici 
che il giorno prima avevano 
espugnato il campo del Clodia- 
sottomarina, i due tecnici han- 
no allenato Bertoli, Tosetto, De 
Luca, Paganin, Fera e Zanini. 
Sei i giocatori che non hanno 
intenzione di perdere tempo e 
vogliono quindi riprendere 
quanto prima il loro posto in 
squadra. Uno spirito nuovo. in- 
somma in casa alabardata; un 
gran senso di rivincita in tutti 
i giocatori che dopo aver toc- 
cato il fondo sono, decisissimi 
a risalire di domenica in do- 
menica il maggior numero pos- 
sibile di posizioni in classifica. 

E' indubbio che la vicinanza 
di Nereo Rocco, un uomo. al 
quale le sorti della Triestina 
stanno moltissimo a cuore co- 
me a tutte le «vecchie glorie» 
alabardate, ha ‘prodotto innu- 
merevoli effetti soprattutto sot- 


to l’aspetto psicologico. La 
Triestina insomma sembra aver 
ritrovato quello spirito batta- 
gliero che non molti anni ad- 
dietro costituiva la sua arma 
migliore. 

«Prima della vittoria sul Lec- 
co — dice Sadar — le nostre 
possibilità di salvezza erano al- 
l'incirca del venti per cento. 
Oggi, dopo il successo di Chiog- 
gia, abbiamo almeno trenta 
probabilità in più; siamo, cioè 
a ridosso delle altre pericolan- 
ti. In 180° abbiamo incasellato 
quattro punti preziosissimi; 
ora dobbiamo proseguire su 
questa strada per portarci 
quanto prima fuori dalla zona 
calda della graduatoria». 

A Chioggia è stata un'auten: 
tica battaglia, una partita da 
cardiopalmo, insomma. «In ef- 
fetti.— dice Sadar —. non-ho 
‘mai sofferto tarito come dome- 
nica. La tensione nervosa mi 
ha talmente logorato che a fine 
partità, al peso, registravo tre 
chilogrammi di meno!». 


== 


«TEST» INTERNAZIONALE PER TRIESTINI 


Primati regionali 
al «meeting» di Trento 


Riconferma della vitalità dei 
settimo «meeting. di Trento», 
classica manifestazione di pri. 
mavera del nuoto giovanile in- 
ternazionale. Accanto alle pre- 
stazioni di rilievo dei nuotatori 
‘ungheresi, spagnoli, germanici 
e polacchi vanno elencate quel. 
le riportate dagli esponenti na- 
zionali — Bortolotti, Roncelli e 
Revelli — comprese quelle rea- 
lizzate dagli atleti triestini. 

Precedenza per quanto con- 
cerne nuotatori alabardati alla 
solita Laura Stetni che conti 
nua a sorprendere con la con- 
quista di nuovi primati. A Tren- 
to, la quattordicenne alabarda- 
ta ha nuovamente migliorato il 
record regionale assoluto, ju- 
niores e ragazze dei 400 metri 
stile libero e dei 200 misti fa- 
cendo segnare rispettivamente 
il tempo di 4’52”53 e 2°40”56 
mentre ha abhassato il suo re- 
cord personale nei 100 metri 
stile libero (1’06”46). 

Nonostante questi muovi «ex- 
ploits» la Sterni ha ‘dovuto ac- 
contentarsi del quarto posto nei 
400 e del settimo nei misti. Sta- 
tisticamente parlando l’alabar- 
data, in costante progresso ha 
abbassato il suo precedente re- 
cord dei 400 di oltre quattro se- 
condi. In casa alabardata cita 
zioni di rilievo anche per Fabio 
Bastiani, detentore del nuovo 
record esordienti nei 200 stile 
libero con 2°15”31 e nei 200 mi. 
sti ove si è piazzato al secondo 
posto stabilendo il nuovo pri- 
mato regionale esordienti a ra- 
gazzi col tempo di 2°30"'58. 

Accanto a questi due, buone 
sono risultate le prestazioni di 
Luciano Martinuzzi nei 100 dor- 
so che col tempo di 1’6’49 ha 
realizzato il nuovo primato re- 
gionale ragazzi, della Paola Ba- 
rale nei 200 metri stile libero 
(2’28”39) ‘e della Burla, terza 
nei 100 dorso col tempo di 1’15. 
Im progresso sono apparse an- 
che Barbara Pozar che ha mi- 
gliorato il suo primato perso- 
nale nei 400 metri stile libero 
portandolo a 5'01”75 e a Paola 
Martinuzzi grazie all’1’05 fatto 
segnare nei 100 metri stile libe- 
ro e dell’1’15”57 impiegato sulla 
distanza dei 100 dorso. Nota pa- 
tetica invece per la Belleli Ales 
sandra che nella gara dei 100 
delfino, ormai lanciata alla con- 


quista della medaglia d’oro, s'è 
vista sfumare il successo causa 
un improvviso malore. 

Da parte ederina — l’Inter 
Rari Nantes all'ultimo momen- 
to ha dato forfait — buoni so- 
no stati i migioramenti dei sudi 
sette alfieri in lizza. Progressi 
personali sono stati infatti con- 
seguiti dalla Pavone ssconda 
nei 100. stile libero (1’14”56), 
dalla Carretti nei 200 misti, da 
Vinattieri sensibilmente miglio 
rato sui 100 stile libero (1’6”6) 
e da Luin nei 100 rana (1°23”). 
Bene anche Mandezo, sesto nei 
100 stile libero, Bossi, espres- 
sosi secondo le sue attuali pos- 
sibilità e anche Scassano. 

Nel complesso per i colori 
triestini anche una trasferta di 
Trento appare dunque positiva, 
caratterizzata in particolare dai 
primati regionali conseguiti da- 
gli atleti alabardati. 

V.F. 


«Tecnicamente aggiunge 
Sadar — la partita non poteva 
offrire molto considerato che 
entrambe le squadre lottavano 
per i due punti. Attualmente, 
e mi sembra, anche logico, la 
"Triestina deve pensare per pri. 
ma cosa a migliorare la pro- 
pria classifica. AI gioco pense- 
remo più avanti. Sarei l’uomo 
più felice del momento se nel. 
l’ultima giornata di campiona- 
to contro l’Alessandria la squa- 
dra fosse in grado di giocare 
senza più dover pensare alla 
salvezza». 

E Frigeri, cosa ne pensa? «Sa- 
rebbe veramente hello riuscire 
a porsi in salvo prima dello 
scontro con l’Alessandria. Se i 
ragazzi continueranno a lottare 
come hanno fatto in queste ul- 
time due partite, ritengo che il 
traguardo sarà possibile. Guai 
‘però mollare proprio ora. Con 
lo stesso spirito e la stessa vo- 
lontà con cui abbiamo affron- 
tato il Lecco e il Clodiasotto- 
marina dobbiamo affrontare il 
Legnano e le partite che anco- 
Ta rimangono da giocare» 

Si diceva della vicinanza di 
Rocco. Il «paron», con il suo 
Spirito bonario e le sue battute, 
è riuscito in brevissimo tempo 
a sdrammatizzare la situazione, 
a far ritrovare ai giocatori le 
condizioni di spirito necessarie 
per affrontare con tranquillità 
ogni impegno. E’ un elemen- 
to questo importantissimo in 
quanto consente ai singoli di 
esprimersi sempre al meglio. I 
miglioramenti sul piano tecni 
co e del rendimento di Marson 
e Rossi, per non fare che due 
nomi, bastano da soli ad avva- 
lorare questa tesi. 

Dice Sadar: «Non sono solito 
a compilare graduatorie di me- 
rito, tuttavia ritengo di poter 
fare uno strappo alla regola af- 
fermando che il primo posto 
spetta a Marson, seguito a ruo- 
ta da Lucchetta. Si tratta di 
due giovani, due elementi sui 
quali ho sempre creduto ma 
che solo ora riescono ad espri- 
Îmersi al meglio delle loro pos- 
sibilità. Tutti gli altri, chi più 
chi meno, hanno comunque as- 
solto il compito con merito». 

La preparazione per la parti- 
ta casalinga di domenica con- 
tro il Legnano avrà inizio nel 
pomeriggio allo ossia si 


@ PUGILATO. Piero Cerù, cam- 
pione italiano dei superlegge- 
ri, è stato sfidato da Berga- 
masco, Marocco e Braconi: 
quest’ultimo è stato già bat- 
tuto recentemente dal cam- 
pione in carica. 


E’ morto Novo 
presidente del Torino 


pre-Superga 
Torino, 8 

Il presidente del «grande To- 
rino», Ferruccio Novo, è morto 
stamane ad Andora (Savona) 
per collasso cardiaco. Nato il 
22 marzo 1897, Ferruccio Novo 
da ragazzo era stato un discre- 
to calciatore ed aveva giocato 
tra le riserve del Torino, socie 
tà alla quale era sempre rima- 
sto legato e che aveva saputo 
portare al massimo splendore. 
‘Durante la seconda guerra mon- 
diale si era opposto alla fusione 
con la Juventus ed aveva getta. 
to le basi per la costruzione 
della leggendaria squadra dei 
Mazzola, Loik e Gabetto, ecc. 
Nel febbraio ’49 era stato an- 
che eletto presidente della com. 
missione per la selezione della 
nazionale azzurra, succeduta a 
Vittorio Pozzo. Novo è morto 
proprio nel 25.0 anniversatio 
della scomparsa del «grande 
Torino», al cui ricordo era sem- 
pre stato legato vivamente. 

Il 4 maggio di ogni anno — 
cioè nel giorno della sciagura 
— si recava a rendere omaggio 
ai «suoi ragazzi» di fronte alla 
lapide murata vicino alla basi: 
lica di Superga, 


=== = 


PRIMATO ITALIANO ALLIEVI DEL PESISTA GIALLOBLU' (17.57) 


Esplosivo inizio di Zecchi 


Eccezionale prestazione del pe- 
sista del CUS Bruno Zecchi nel- 
la riunione provinciale maschile 
di apertura organizzata dal Cen- 
tro Sportivo Italiano di Trieste 
e svoltasi al comunale «Pino 
Grezar». 

L'atleta gialloblù al suo primo 
impegno stagionale ha infatti 
scagliato l’attrezzo a m 17.57, 
misura che costituisce la miglior 
prestazione italiana di tutti i 
tempi per la categoria allievi e 
che migliora di ben 33 cm il 
primato ottenuto dallo stesso 
Zecchi in chiusura della stagio- 
ne agonistica 1973, 

Dopo questa «performance» l’ 
atleta muggesano ha dato una 
ulteriore conferma delle sue 
enormi possibilità dimostrando 
di essere una delle più concrete 
realtà dell’atletismo. azzurro, Ol- 
tre al grossissimo risultato ot- 
tenuto nel peso Zecchi si è mes- 
so pure in evidenza nel disco 
con un significativo lancio di 
m 41,78, Tra gli allievi si è mes- 
so pure in luce Covan nei 400 
con 54”1, 

Nella categoria ragazzi buone 
le prestazioni di Apollonio, De 
Monte e Puzzer nei 2000 e di 
Cusina nel salto in alto, mentre 
tra gli juniores e seniores sono 
emersi Novacco nei 5000, Alberi 
e Spizzamiglio nei 110 ostacoli. 

Complessivamente una riunio- 


ne positiva, tecnicamente vali 
dissima. per il grande «exploit» 
compiuto da Bruno Zecchi 
promette un'annata di fuoco. 


I risultati: 
RAGAZZI 

Metri 80 p. - I batt.: 1) Puia Mau- 
rizio CUS 9”8 - II batt.: 1) Bucci 
Maurizio CUS 10'3 - III batt.: 1) De 
Bernardi Roberto CSI S. Andrea 10”9 
- IV batt.: 1) Breccia Alessandro G.S. 
Brunner 10"*2. 

Metri 2000 p. - I serie: 1) Apollo» 
nio Sandro COSÌ S. Andrea. 6°26"'6; 
2) De Monte (id.) 6°26"8; 3) Degli 
Innocenti OSI 8, Andrea 635'2, IL se- 
rie: 1) Puzzer Adriano CUS 6°29'6; 2) 
Verzi (id.) 8; 3) Maracich. CSI 
S. Andrea 7'13”8, 

Alto: 1) Cusina Giuliano CSI S. 
Andrea m 1,80; 2) Milich S. Croce 
1.65; 3) Pechiari N, Sauro MG 1.48, 

Lungo: 1) Vigini Ernesto CUS m 
5.73; 2) Robba N, Sauro MG 5.27; 
3) Demarco CSI S. Andrea 5.14, 

Peso: 1) Mastromarino Luciano 
CUS m 11,67; 2) Oro CSI S. Adrea 
10.69; 3) Sparago Cid.) 10.60, 


ALLIEVI 

Metri 100; 1) Barbone Pierpaolo 
CSI 11”5; 2) Giacomelli CUS 11''6; 
3) Norbedo CSI 11”8, 

Metrì 400: 1) Covan Claudio CSI 
511; 2) Gasparo (id.) 55”5; 3) Cla- 
rich (id.) 55"9; 4) Russignan S. Cro- 
ce 60!5; 5) Cernecca CSI 64'2, 


Metri 1,500: 1) Steffinlongo Dario 
COSI 428/72; 2) Mindotti (id.) 4’30”8; 


che | 3) Busato Cid.) 4’38"6, 


Lungo: 1) Calcina Franco CUS 6.19; 
2) Scaggiate (id.) 5.47; 3) Sorrentino 
(id.) 5,27; 4) Mollo CSI 5.19, 

Peso: 1) ZECCHI BRUNO CUS 
17,57 m (n. p, naz. Prec. 17.24 del '73 
dello stesso atleta); 2) Bois S. Gia- 
como 11,19; 3) Ogrisi CUS 10,67; 4) 
Pelos COSI 8.75. a 

Disco: 1) Zecchi Bruno CUS m 
41.78; 2) Bonazza CSI 30,30; 3) Cos- 
sutta S. Croce 25.82, 

JUNIOR - SENIOR 

Metri 100 - l.a serie: 1) Geroni 
Maurizio OSI 118 - Il serie: 1) Ster- 
pin Paolo CUS 11’, 

Metri 800. 1) Nascig Claudio CSI 
2'05”4; 2) Gasparo (id.) 2'05”8; 3) 
Brunetta CUS 2’085, 

Metri 5,000: 1) Novacco Aldo CSI 
16'04”; 2) Arban (id.). 16°34”2; 3) 
Mercurio FF.,00, 17'48”?8, 

Metrì 110 H: 1) Alberi Fulvio Li- 
bertas Mg. 16”7; 2) Spizzamiglio (id.) 
16°8; 3) Hauser CUS 17”; 4) Ruz 
zier (id.) 177, 

Lungo: 1) De Lindemann Giuseppe 
Libertas Mg. m 6.22; 2) Hauser CUS 
6; 3) Spizzamiglio Libertas Mg. 5.96, 

Peso: 1) Fucka Ràdovan CUS 13,44; 
2) Delli Compagni (id.) 13.15; 3) Ma- 
lusà (id.) 11,44, 

Disco: 1) Delli Compagni Fulvio 
CUS m 42.16; 2) Fucka Gd,) 40,40; 
3) Malusà (id.) 36,80, 


PER PROTESTA 


Domenica in Serie A 
ritardo di 10 minuti 


Vicenza, 8 

La presidenza dell’Associazio- 
ne italiana calciatori, in segno 
di solidarietà con il giocatore 
Augusto Scala e per protesta 
contro «le ingiustificate misure 
disciplinari di cui è fatto ogget- 
to», ha dato disposizioni ai capi 
tani delle squadre interessate 
affinché venga ritardato di 10 mi- 
nuti l’orario d’inizio delle parti- 
te del campionato di serie «A» 
in programma per domenica 
prossima. Gli incontri, il cui ini- 


zio è previsto per le 15.30, co-_ 


minceranno così alle 15.40, 


SALTANO LE PANCHINE 
Brighenti lascia 
la guida del Lecco 


Lecco, 8 

Sergio Brighenti, allenatore 
della squadra di calcio Leeco, 
si è oggi dimesso ed ha rifiu- 
tato la richiesta del presiden- 
te rag. Mario Ceppi di recede. 
re dalle sue decisioni, dovute 
‘a «contrasti interni». Attual. 
mente il Lecco si trova al ter: 
zo posto del girone «A» della 
Serie C, ma ha perduto ogni” 
possibilità di promozione. 

Ceppi ha chiamato a sosti. 


tuire Brighenti il giocatore ‘ 


Giorgio Majoli, di 34 anni, cen: 
trocampista proveniente dal 
Verona e presente in questo 
campionato una dozzina di vol- 
te in squadra, 


Napoles - Lewis 
mondiale dei welter 


Città del Messico, 8 

Lt) cubano-messicano Jose An- 
gel «Mantequilla» Napoles met- 
terè in palio la sua corona mon- 
diale dei pesi welter 1’8 giugno 
ad Acapulco contro’ lo statuni- 
tense Hedgemon Lewis. L’'an- 
muncio è stato fatto da’ Cuco 


Conde, rappresentante del cam- ; 


pione del mondo il quale ‘ha 


aggiunto che Napoles riceverà | 
fer quel combattimento una | 


borsa di 100 mila dollari. 
L'incontro avrà carattere di 
rivincita, dato che Napoles si 

è già battuto con Lewis due an- 


Ni orsono, vincendo in un match. 


în cui non era in palio il titolo. 


Sarà questo il primo incon 
tro. di Napoles, dopo che il pu- 


gie cubano-messicano ha fallito | 


nel tentativo. di strappare il ti- 
tolo mondiale dei pesi medi 
all'argentino Carlos Monzon il 
9 febbraio scorso a Parigi, 


@ RUGBY. Le nazionali di In- | 


ghilterra e di Francia si in- 
contreranno il 20 aprile pros- 
simo in un incontro amiche- 
vole il cui incasso sarà devo- 
luto alle famiglie dele vitti 
me della sciagura aerea di 
Ermenoville. 


il 
à 


IL PICCOLO 


DOPO LA VITTORIA SUL PRO CERVIGNANO CADUTO A TRIESTE CON L'ONORE DELLE ARMI 


PONZIANA GIÀ IN POLTRONA 
MA RUSSO NON OFFRE DA BERE 


Con la sua battuta l'allenatore dei biancocelesti vuol dire che il campionato potrebbe riservare ancora delle sorprese 


«Non offro ancora da bere!». 
Lu battuta è di Vittorio Russo, 
allenatore del Ponziana, e non 
va inteso come atto di... spilor- 
ceria ma sta a sottolineare il 
fatto che bisogna attendere an- 
cora sei lunghe giornate di cam- 
pionato prima di avere la cet- 
tezza della promozione in serie 
D. «D'accordo — attacca Russo 
— Cinque punti sono un buon 
margine di vantaggio e si po- 
trebbe risolvere la questione an- 
che in anticipo. Ritengo però che 
l'impegno debba essere raddop- 
piato proprio in questo sprint 
finale. Per esperienza so che 
specialmente tra i dilettanti le 
distrazioni sono assai pericolo- 
se e quindi non si dovranno 
ripetere quegli error dovuti a 
scarsa concentrazione che ci so- 
no costati già brutti scherzi». 


Cinquemila spettatori per una 
partita. fra dilettanti sono stati 
uno spettacolo inconsueto, un 
anticipo forse del pubblico di 
serie D? «Indubbiamente — con- 
tinua il tecnico biancoceleste — 
il pubblico è stato un aiuto 
estremamente importante ed è 
proprio a questi meravigliosi 
spettatori che io, anche a nome 
di tutti i ragazzi, dedico la vit- 
toria. Per quanto riguarda la 
partita penso che la. «chiave» 
sia stata, ‘oltre che la nostra 
voglia matta di vincere, la zona 
di centrocampo dove Ravalico 
e Fabio Gerin, senza nulla to- 
gliere agli altri che hanno speso 
tutto quanto potevano, sono sta- 
ti capaci di mantenere la posi- 
zione in modo impeccabile». 

«Tutti commoventi — prose- 
gue Russo -—— da Lenardon che 
ha tirato fuori classe ed anche 
grinta, e Di Benedetto che si 
è improvvisato difensore quan- 
do le cose lo hanno richiesto, 
a Jannuzzi, dimostratosi la so- 
lita ’’furia”. Il Ponziana, insom- 
ma, a meno di grosse e impre- 
vedibili sorprese, ha ipotecato 
la prima poltrona della clas- 
sifica. 

I cervignanesi hanno dimo- 
strato comunque di essere squa- 
dra di carattere e sono caduti 
con l’onore delle armi, I vari 
Tonut, Tibald, Di Zorz, Benotto 
e Galli sono giocatori validi e 
in grado di reggere il confronto 
con qualsiasi avversario. I gial- 
loblù hanno avuto il non facile 
handicap dell’infortunio di Prez, 
un portiere molto bravo che 
ha avuto la sfortuna di sbaglia- 
Te in una partita decisiva. 

I friulani di Nardin (il tecni- 
co, che aveva sempre mantenu- 
to la calma in diverse battaglie 
ha mal digerito la decisione ar- 
bitrale sul rigore assegnato ai 
padroni di casa ed è stato espul. 
so per proteste) hanno evidente- 


mente risentito più del previsto 
‘anche dell’assenza di Medeot, 
il «grosso calibro» del centro- 
campo ed hanno trovato quindi 
troppe contrarietà in una sola 
partita. 

Chi sta facendo faville è il 
San. Giovanni, che .con passo 
autoritario «mette sotto» ogni 
avversario, l’ultimo dei quali il 
Maniago, la «squadra saracine- 
sca» del torneo che contro i 
rossoneri avrebbe potuto cono- 
scere una sconfitta ben più pe- 
sante. Favolosi i sangiovannini 
di Vagaia che hanno ritrovato 
in Milocco quel «furetto» che 
tutti conoscevano ma ugualmen- 
te in crescendo anche i «mari- 
naretti». La squadra del capitan 
Piccini, che ha avuto, come ha 
sottolineato lo stesso presidente, 


nel giovane Punis, in Starc, Vi- 
donis e Cattonar i soliti matta- 
tori, l'ha fatta da corsaro su 
di un campo ostico qual è quel- 
lo dello Spilimbergo. Ha resisti- 
to bene oltre un tempo il Crem- 
caffè a Manzano, poi come sta 
succedendo da diverse giornate, 
è calato paurosamente. Per i 
«caffettieri», ormai destinati al- 
la retrocessione, è scattata l’o- 
perazione giovani. Se tutto sem- 
bra scontato al vertice, in coda 
rimane sempre il dubbio sul 
nome delle altre due formazioni 
che faranno con il Cremceaffè 
il triste viaggio in Prima catego- 
Tia. Cormonese (netta sconfitta 
‘a Bertiolo) e Sangiorgina (im- 
prevista battuta a vuoto in ca- 
sa) sono le squadre con maggio- 
Ti preoccupazioni, 


Si allena domani 
la rappr. dilettanti 


(Mossa); Faccin (Oratorio S. Mi- 
chele); Lenardon (Ponziana); 
Mian (Pro Romans); Tomba, De 
Cecco, Favalessa (Sangiorgina); 


Si allenerà domani a Cervi. | Patat (Tarcentina); Truant (Spi. 


gnano la rappresentativa regio- 
nale dilettanti «under 20» che 
dal 31 maggio al 3 giugno sarà 


limbergo); Pinat (Torriana); Ni- 
gris (Mereto). 


impegnata in Germania nel tor-| ®© BASEBALL. Per il Buzzinlet- 


neo quadrangolare internaziona- 
le al quale parteciperanno an- 
che le selezioni della Carinzia, 
della Slovenia e della Renania. 

I seguenti diciassette giocato- 
ti dovranno rispondere all’ap- 
‘puntamento con il commissario 
tecnico Orzan, fissato per le ore 
16 sul campo di Cervignano: Cos- 
sar (Aquileia); Cecot e Gonnel- 
la (Cervignano); Frisan (Corde- 
nonese); Radikon (Cormonese); 
Fontanot (Fortitudo); Zamar 


tini la stagione non sembra 
iniziare sotto i migliori au- 
spici. Glavina e Bosdachin, 
nelle due ultime amichevoli 
disputate sabato e domeni- 
ca sono rimasti entrambi 
infortunati alla mano destra. 
La squadra biancoverde cor- 
re quindi il rischio di do- 
ver giocare a Parma sabato 
prossimo con un ricevitore 
in condizioni fisiche non 
‘perfette. 


| 


Martedì, 9 aprile 1974 


DOPO PROFICUI ANNI DI PARTECIPAZIONE NEL MASSIMO CAMPIONATO, FEMMINILE 


RINUNCIA ALLA SERIE A 
L’OPICINA SOFTBALL CLUB 


il contratto pubblicitario dalla Siderduina - Il pretesto del «diamante» 


Non è stato rinnovato 


L’Opicina Softball Club ha 
rinunciato al massimo campio- 
nato. La decisione, che era nel. 
l’aria già da una decina di gior- 
ni, è stata resa ufficiale con un 
comunicato della società a fir- 
ma del presidente Mario Ri. 
spoli. 

«La Siderduina — dice il co- 
municato — per mezzo del suo 
delegato di Trieste, vista la dif. 
ficoltà. di reperire un campo 
per disputare il campionato na- 
zionale di serie A di softball è 
venuta nella determinazione di 
non rinnovare il contratto pub- 
blicitario con l’Opicina Softball 
Club. Ad aggravare la situazio- 
ne è stata una lettera ricevuta 
dall’Opicina S. C. dalla commis- 
sione impianti regionali della 


FIBS nella quale con rammari- 
co sì informava che la società 
non. poteva essere inclusa tra 
le società che'usufruiranno del 
campo militare di Villa Opicina 
per mancanza di collaborazione 
nell’amministrazione del campo 
stesso». 
«Si‘adduce i 

che nessuna rii 

gue il comunicato — è. stata 
fatta. dall’Opicina S. C. per il 
campo di: Villa Opicina. Era 
esplicito che esistendo solamen- 
te il diamante” di Opicina e 
che da tre anni l’Opicina S. C. 
ha ‘disputato il campionato su 
detto campo, che il terreno di 
gioco non poteva esserè che 
il campo militare di. Villa Opi- 
cina, non esistendone altri a 
Trieste. I dirigenti dell’Opicina 


FISSATI GLI APPUNTAMENTI AGONISTICI NELLA REGIONE 


CANOTTAGGIO: 
IL CALENDARIO 


Terminata la vogata «calma e 
longa», il comitato di zona ha 
reso noto il calendario agonisti- 
co, della prossima stagione: 21 
aprile a Trieste: prima regata 
interzonale riservata a tutte le 
categorie; 18 e 19 maggio a Trie- 
ste: campionato italiano del ma- 
re; 16 giugno a Zagabria: incon- 
tro Trieste - Zagabria; 7 luglio 
a Barcis: incontro zonale riser- 
vato agli juniores; 21 luglio a 
Klagenfurt: «esagonale interna- 
zionale» riservato alle rappre- 
sentative juniores della Carinzia, 
Istria, Slovenia, Veneto e della 
regione; 4 agosto a Muggia: re- 
gata interzonale organizzata dal- 
la Pullino; 11 agosto a Grado: 
«Giornata della canoa» organiz- 
zata dalla S. C. Ausonia; 9 set- 
tembre a Trieste: «Triangolare 
internazionale» con  partecipa- 
zione di equipaggi dell’Istria, 
Fiume e Trieste; 6 ottobre a 
Trieste: regata di chiusura. 

a etto 


PALLAVOLO 


Torneo Enal Trieste 


Ventisette squadre, in rappre- 
sentanza di altrettanti circoli o 
gruppi aziendali, sono impegna- 
te da ieri nel torneo di pallavolo 
valido per il trofeo «Enal Trie- 
ste 1974», Le squadre in gara 


sono: Camera di Commercio, 
Banca d’America e d’Italia, RAS, 
Credito Italiano, Arsenale Trie- 
stino S. Marco, Ente Porto, SIP, 
Banco di Roma, Snia Viscosa, 
Cassa Risparmio, Acegat, Ital 
sider, Assicurazioni Generali, 
Laboratori Don Baxter, Lloyd 
Triestino, Circolo Miramare, 
Banca Commerciale Italiana, IN 
PS, Over Club, Grandi Motori, 
Costruzioni Meccaniche Indu- 
striali, Italcantieri, Adriaclub - 
Lloyd Adriatico, Circolo Univer- 
sitario, Ente Regione, ARAC, 
Istituto Professionale Galvani. 

Le squadre sono state suddi- 
vise in quattro gironi elimina- 
tori. Ai due gironi semifinali ac- 
cederanno le prime due classì- 
ficate di ogni raggruppamento. 
Tutte le partite si svolgeranno 
nella. palestra. dell’Enaoli. Que- 
sto il programma della setti 
mana: 

Oggi: Ist. «Galvani» - Over 
(19.30); Italcantieri - Ente Re- 
gione (20.15); Credito Italiano - 
Camera di Commercio (21). 

Giovedì: Circolo Universitario - 
Snia Viscosa (19.30); Adriaclub - 
Arsenale S. Marco (20.15); Lloyd 
Triestino - ARAC (21). 

Venerdì: RAS - Banca d’Ame- 
rica e d’Italia (19.30); INPS - 
‘Banco di Roma (20.15); Grandî 
Motori - Ente Porto (21). 


LANCIATISSIMO IL NOVARA CHE HA BATTUTO | GORIZIANI 


Hockey a rotelle «A»: 
escalation alabardata 


Ormai definitivamente ridi 
‘mensionati i lanieri del Marzot- 
to (travolti addirittura in casa 
della «cenerentola» Viareggio), 
il massimo campionato di hoc- 
key a rotelle sta assumendo 
‘un.. fisionomia ben distinta. Il 
netto successo del Novara a 
spese della Goriziana ha più 
che mai riproposto gli azzurri 
di Olthoff e Battistella per la 
riconquista dello scudetto. Que- 
sto sebbene il Monza, esploso 
nella ripresa nell’incontro con 
il Modena dopo un primo' tem- 
po in sordina, non abbia per 
‘niente rinunciato ad un possi- 
bile aggancio con i piemontesi. 
Non è bastato Moncalieri, in 
serata di grazia e artefice di 
tutti e quattro i punti modene- 
si, a fermare i monzesi che ora 
distano tre punti dalla capo- 
lista. 

Stesso distacco separa il No- 
vara dal Breganze che non ha 
avuto difficoltà a battere i ba- 
resi, questi raggiunti in fondo 
alla .classifica dal Bassano che 
è riuscito ad impattare con il 
Lodi, compagine questa di tut- 
to rispetto. Il Bari è stato fra 
le squadre... ritardatarie l’uni- 
co a non racimolare punti, e 
pertanto la sua situazione ap- 
‘pare abbastanza compromessa. 

Un balzo in avanti ha invece 
compiuto la Triestina che ha 
messo: sotto un Follonica giun- 
to in viale Miramare speran- 
zoso di ben figurare. Listati a 
lutto per la morte del fratello 
del presidente Galoppi, i tosca- 
ni hanno iniziato l’incontro con 
disinvoltura, dimostrando di 
possedere un buon palleggio. 
Tuttavia gli alabardati, pur non 
‘praticando un gioco veloce, han- 
no accettato la sfida sul piano 
tecnico riuscendo ad infligge- 
re agli avversari una quaterna 
che porta la firma di Perok del 
quale sono state ammirate par- 
ticolarmente le due prime se- 
gnature frutto di diagonali im- 
*prendibili per il pur bravo 
Anedda. 

L'incontro non si era iniziato 
‘bene per i padroni di casa, tra- 
fitti dopo cinque minuti da 
Micheli, però con il passare del 
tempo, Prinz e compagni sono 
riusciti ad imbrigliare le ma- 
novre dell’insidioso Ballati e, 
merito soprattutto dello stocca- 
tore Perok, hanno inflitto un 
punteggio piuttosto vistoso alla 
compagine ospite. 

Della. partita, va ancora ri- 
cordata l'estrema correttezza d' 
entrambe le squadre che han- 
no vieppiù facilitato il compi- 


to del novarese Console, ancor 
oggi uno dei più apprezzati fi- 
schietti a... rotelle. Un unico 
incidente, accaduto al triestino 
Kalik, colpito dalla stecca di 
Migliorini sotto l'occhio destro, 
è da imputare alla fatalità. 

Con questo successo, gli ala- 
‘bardati ora possono puntare al- 
la conquista di una posizione 
in classifica più consona ai loro 
effettivi meriti. 


ULi8cE i 
Campionati triestini: 
oggi la premiazione 


Oggi nell'aula magna del liceo Dan- 
te Alighieri alle ore 19, premiazione 
del IX trofeo Tommasini Sport - 
campionati triestini di sci 1974, orga- 
nizzati dallo Sci Accademico Italiano. 
Questi i vincitori per le varie cate- 
gorie: 

UOMINI 

Cuccioli: Marco Perla (Sci Cai Trie- 
ste); ragazzi: Rizzian Guido (Sci Club 
70); ‘allievi: Stefano Zappetti (XXX 
Ottobre); aspiranti:  Mareo Nordio 
(Sci Club 18); juniores: Lucio Riz: 
zian (Sci Ciub 70); seniores: Lucio 
Sadoch (XXX Ottobre); amatori: Kul- 


terer Paolo (Sci Caì Trieste); vete- 
rani: Furio Nordio (Sci Club 18); pio- 
nieri: Erwin Bruckner (Sci Cai Trie- 
ste). 
DONNE 

Seniores: Luisella Suberni (Sci Caì 
Trieste); dame: Franca, Goos (C. S, 
San Giusto); cucciole: Manuela Sini 
goi (Sci Club 70); ragazze: Gianna 
Uxa (Sci Club 70); allieve: Daniela 
Sain (XXX Ottobre); aspiranti: An- 
tonella Tellini (Sci Club 70); junio. 
res: Chiara Beltrame (XXX Ottobre). 


TITOLO ASSOLUTO 

1) Beltrame (XXX Ottobre); 2) Sa- 
doch (XXX Ottobre); 3) Slocovich 
(Sci Cai Trieste); 4) Kulterer (Sci 
Cai Trieste); 5) Barzan (Sei Club 70); 
6) Nordio (Sci Club 18); 7) Buzzi 
(KXX Ottobre); 8) Tersalvi (Sci Cai 
Trieste); 9) Zappetti (KXX Ottobre); 
10) Nordio (Sci Club 18). 

CLASSIFICA PER SOCIETA” 

© Sci Cai XXX Ottobre, punti 340; 
2) Sci Club Libertas 70, 269.25; 3) 
Sci Cai Trieste, 172; 4) Sci Accade 
mico Italiano, 94.50. S 

FONDO 

1) Luciano Bertocchi (XXX Otto. 
bre); 2) De Ebner (Sai Trieste); 3) 
‘Kratter (XXX Ottobre); 4) Sain (KXX 
Ottobre); 5) Rumiz (XXX Ottobre); 
6) Presel (Sai Trieste). 


VINCITORI NEL?71 E°72,1 MODENESI INTASCANO ORA IL TERZO SCUDETTO 


Panini ormai tricolore 
atre giornate dalla fine 


Tira aria di salvezza in casa dell’Are Linea dopo il capitombolo- interno del Ruini 


La bandiera gialla, colore del 
Panini di Bologna, già virtual 
mente ornata dello scudetto tri- 
colore, da sabato sera sventola 
sul più alto pennone della Serìe 
A di pallavolo. Dal successo ri- 
portato sul Minelli, a tre turni 
dalla conclusione del torneo, è 
arrivato così per il Panini di 
Anderlini il terzo scudetto, dopo 
un ‘inglorioso interregno del 
Ruini di Firenze. 

In questo momento Nannini, 
Dull’Olio, Sibani e gli altri van- 
tano nei confronti della delu- 
dente Lubiam otto punti e della 
sorprendente Ariccia, dieci. Non 
è però da escludere che prima. 
della jine del campionato, il 
vantaggio del Panini aumenti ul- 
teriormente, 

Nella stessa giornata, come 
visto esaltante per il Panini, 
sì sono registrate battute a vuo- 
to della Lubiam e dell’Ariccia, 
superate rispettivamente da Cus 
Torino e Cus Pisa, da tempo 
abituate a viaggiare a corrente 
alternata. Successi scontati del 
Paoletti sul Casadio, del Baby 
Brummel (anche se piuttosto 
Jaticato) sul Gorena e così pure 
quello dell’Arc Linea che avreb- 
be potuto eliminare il Gargano, 
cenerentola del torneo, in tre 
soli set. Malaugurate distrazioni 
verificatesi nelle file triestine 
nel terzo set hanno purtroppo 
permesso ai modesti genovesi 
di conquistarsi un set e rovina- 
re pertanto, almeno parzialmen- 
te, la festa dei rossoneri triesti- 
ni. In tutti i casì l’esultanza 
ha ripreso vigore în serata allor- 
ché giocatorì e tecnici sono ve- 
nuti a conoscenza della grossa 
impresa compiuta dal Pneus 
Piacenza, vittorioso sul Ruini 
per 3 a 1. 

IL successo del Pneus, non 
certo previsto, tocca il futuro 
di più formazioni, Del Pneus 
medesimo che grazîe a questa 
vittoria potrebbe ritenersi giù 
salvo, del Ruini che a questo 
punto appare la più seria candi- 
data alla retrocessione e nello 
stesso tempo dell’Arc Linea che 
de questo momento, per salvar- 
si, ha bisogno di quattro punti 
e non più di sei come si rite- 
neva prima del turno di sabato 
sera. Circa le altre formazioni 
quali Gorena e Baby Brummel, 
anche se sistemate în basso alla 
graduatoria, in relazione aì loro 
futuri impegni non dovrebbero 
essere coinvolte nelle vicende 
che toccano più da vicino Ruini, 
Arc Linea e in minor misura 
Pneus Piacenza. 

La parabola discendente del 
Ruini, squadra campione in ca- 
rica, forse non del tutto con- 
clusa, sorprende e dispiace, s0l- 
tanto parzialmente però. Il mo- 
tivo è ben evidente: dalla con- 
danna del Ruini dovrebbe sca- 
turire la salvezza dell’Arc Linea. 
Per i tifosi locali, la retrocessio- 
ne dei fiorentini riveste ben po- 
ca importanza e hanno ragione. 

Vi Fi 


Il cammino della salvezza 


Queste le partite che attendono le 
squadre pericolanti, data ormai per 
scontata la retrocessione del Casadio, 
Gargano e Minelli (in maiuscolo s0- 
no indicati gli incontri casalinghi). 

Gorena (p. 20): CUS PISA, Cus To- 
rino, PANINI. 

Baby Brummel (p. 20): Gargano, 
Cus Pisa, CUS TORINO. 

Pneus Piacenza (p. 20): ARC LINEA, 
GARGANO, Paoletti. 

Ruini (p. 18): Paoletti, MINELLI, 
Lubiam. 

Are Linea (p. 18): Pneus Piacenza, 
PAOLETTI, Minelli. 


SERIE B 


Cesenatico - Lib. (3-0) 
(15-6) (15-2) (16-4) 
Niente da fare con il Cese- 
natico, 1.0 in classifica e ben 
deciso a non farsi agguantare 
dalle immediate inseguitrici. 
Lo si è visto soprattutto nel 
terzo set quando i triestini, in 
vantaggio a 14 punti, complice 
la loro scarsa convinzione (or- 
mai la retrocessione è sconta- 


ta), si sono fatti infilare da 
un Cesenatico grintoso e vo- 
glioso del risultato pieno, Stan- 
chi invece i triestini, sinistra- 
ti da una trasferta improvvi 
sata alla meglio. 

Tira aria di smobilitazione 
in casa della Libertas ormai 
da parecchie settimane: smo- 
bilitazione dalla serie cadetta, 
smobilitazione di Puzzi e Mi 
calli in attesa di partire «mar- 
mittoni», smobilitazione ingiu- 
stificata di Razman, ormai ab- 
bonato ai forfait in trasferta. 
E poi, dei dilettanti puri, co- 
me sono i ragazzi della Liber- 
tas, non possono fare più di 
tanto, soprattutto senza un ri- 
cambio di nuove leve. Il peso 
della squadra sta così tutto 
sulle spalle di due o tre entu- 
siasti, Frison, Puzzi, Morway, 
ragazzi da tanto di cappello, 
‘pallavolisti di classe che gioca- 
no con entusiasmo mai domo 
nonostante le scarse soddisfa- 
zioni. Giocano, così, per il s0- 
lo gusto di giocare. 

E’ un peccato per la Liber- 
tas, soprattutto se si pensa 
che l’Arc Linea si tiene «in 
frigorifero» un’ottima compa- 


BASKET <D>: GIORNATA NEGATIVA PER 1 TRIESTINI 


BATTUTE DI MISURA 
SERVOLANA E DON BOSCO 


Jesolo - Servolana 
71-74 (34-28) 


JESOLO: Marchesin, Capecchi 12, 
Rossetto 2, Cester 6, Bergamo, Mon. 
tino 27, Pasquali, Carraro 6, Sca- 
polan 24, Bianchini. SERVOLANA: 
Schillani 4, Barbotti 8, Bocchini 
10; Sancin 18, Depase 5, Friedrich 
1, Dazzara 8, Ritossa 12, Fabris 2, 
Simsig 12. ARBITRI: Balzi di Me- 
stre e Puliero di Spinea (VE). 
NOTE: tiri liberi: Jesolo 17 su 30; 
Servolana 16 su 24. Usciti per cin- 
que falli, nel secondo tempo: Car. 
raro (12°) e Depase (19°). 

Giusto merito nella vittoria 
dello Jesolo, in gran giornata 
come talvolta gli succede, a 
spese di un’abulica Servolana 
che, difettosa in difesa, è man. 
cata stavolta anche nel tiro, 
specie nel suo cecchino-princi- 
pe, Schillani. Gli ospiti hanno 
condotto la gara praticamente 
per tutto il primo tempo, gra- 
zie alle improvvisazioni poco 
contrastate di Montino e Sca- 
polan. Nella ripresa la Servo- 
lana di Mari ha avuto un ac- 
cenno di ripresa, raggiunger- 
do al 5’ la parità (40-40). 

Tuttavia il motivo dominan- 


BASEBALL SERIE A: IL PROCRAMMA 


Sabato prenderà il via il mas-|5.a e 6a GIORNATA (27-28/4) (13.2 e 14.a GIORNATA (25-26/5)]2La e 22.a GIORNATA (29-30/6) 


simo campionato di baseball che 
quest'anno vedrà in gara due 
squadre della regione: il Cumi- 
nicucine di Ronchi e il Buzzin- 
lettini di Trieste. Queste le altre 
partecipanti: Bernazzoli Parma, 
Cercosti Rimini, Montenegro Bo- 
logna, Europhon Milano, La Co- 
lombo Nettuno, Edipem Roma, 
Lubiam Grosseto, Juventus Tori- 
no, Norditalia Bollate e. Mobilca- 
sa Firenze. 

Questo il calendario con in 
parentesi le date delle gare: 
1.a e 2.a GIORNATA (13-14/4) 

Bernazzoli - Buzzinlettini 

Cercosti - Pem 

Montenegro - Lubiam 

Europhon - Juventus 

Cuminitucine - Norditalia 

La Colombo - Mobilcasa 


Bernazzoli - Pem 
Buzzinlettini - Cercosti 
Lubiam - La Colombo 
Mobilcasa - Montenegro 
Europhon - Norditalia 
Cuminicucine - Juventus 


Tia e 8a GIORNATA (45/5) 
Montenegro - Cercosti 
Norditalia - Mobilcasa 
Buzzinlettini - Cuminicucine 
La Colombo - Bernazzoli 
Pem - Europhon 
Juventus - Lubiam 


9a e 10.,a GIORNATA (11-12/5) 
Bernazzoli - Norditalia 
‘Europhon - Cercosti 
Cuminicucine - La Colombi 
Pem - Mobilcasa n 
Juventus - Montenegro 
Lubiam - Buzzinlettini 


Cuminicucine - Bernazzoli 
Mobilcasa - Lubiam 
Montenegro - Buzzinlettini 
Europhon - La Colombo 
Pem - Norditalia 
Juventus, Cercosti 


15.a e 16.a GIORNATA (12/6) 
‘Bernazzoli - Europhon 
Lubiam - Cercosti 
Norditalia - Montenegro 
Cuminicucine - Mobilcasa 
La Colombo - Buzzinlettini 
Juventus - Pem 


l7.a e 18.a GIORNATA (8-9/6) 
Cercosti - La Colombo 
‘Bernazzoli «- Montenegro 
Europhon - Cuminicucine 
Buzzinlettini - Norditalia 
Pem - Lubiam 
Mobilcasa - Juventus 


3a e 4a GIORNATA (20-21/4) |11.a e 12.a GIORNATA (18.19/5) |19.a e 20.,a GIORNATA (22-23/6) 


Mobilcasa - Cercosti 
Montenegro - Cuminicucine 
Norditalia - Lubiam 
Buzzinlettini - Europhon 
Pem - La Colombo 
Juventus - Bernazzoli 


Cercosti - Cuminicucine 
Lubiam - Europhon 
Mobilcasa - Bernazzoli 
Norditalia - Juventus 
Buzzinlettini - Pem 

La Colombo - Montenegro 


La Colombo - Norditalia 
Buzzinlettini - Juventus 
Montenegro - Pem 
Lubiam - Cuminicucine 
Cercosti - Bernazzoli 
Europhon - Mobilcasa 


Norditalia - Cercosti 
Mobilcasa - Buzzinlettini 
Bernazzoli - Lubiam 
Cuminicucine - Pem 
Montenegro - Europhon 
Juventus - La Colombo 
Il girone di ritorno avrà ini- 
zio il 6 luglio, 


TENNIS 
Campionato a squadre: 


chiuse le iscrizioni 

Una trentina di squadre del 
Friuli-Venezia Giulia risultano i- 
‘scritte a ire campionati naziona- 
li di tennis, Il maggior numero 
di adesioni si registra per la 
«Coppa Facchinetti» riservata ai 
giocatori di terza categoria. So- 
no ventuno le formazioni che 
suddivise in tre gironi elimina- 
tori si contenderanno l’ammis- 
sione al tabellone nazionale. Al- 
la «Coppa Bellegarde», femmini- 
le di terza categoria, risultano 
iscritte due compagini, 


te — Jesolo con buona percen- 
tuale di tiro e triestini fuori 
misura — non è mutato. Sic- 
ché gli ospiti hanno ripreso il 
largo fino ad ottenere il van- 
taggio massimo di quattordici 
punti (70-56) al 17°. La difesa 
a uomo finale dei padroni di 
casa ha dato comunque i suoi 
frutti vista l’efficace sebbene 
inutile rimonta finale. 


Jigermeister- Plet 
59-53 (25-20) 


JAGERMEISTER: Tedesco 13, Bal- 
larin 10, Casaccio 1, Moretti, Enzo 
4, Limetta 6, Seno, Laurenti 12,, 
Bayer 2, Ficoito 11, MOTORI 
PLET TRIESTE: Miccoli 2, Bullo, 
Cerne, Pistrin 7, Olivo 14, Goina 3, 
Macchi 9, Umer, Poloniato 8, Kon- 
radter 10, ARBITRI: Fortunati e 
Deganti di Udine. NOTE: tiri liberi: 
Sigermeister 11 su 24; Don Bosco 
Plet 11 su 26. Usciti per cinque 
falli: Maechi e Poloniato del Don 
Bosco Plet. % 

Partita bella ed equilibrata, 
che comunque lo Jigermeister 
ha costantemente condotto con 
un margine di 4-6 punti sui 
triestini del Motori Plet, otti. 
mamente in luce con i gioca- 
tori Olivo, Konradter e Pistrin. 
I lidensi — sempre impegnati 
nel loro duello di testa con 
l’altra squadra isolana — han- 
no messo in evidenza Tedesco, 
Laurenti e Ficotto. 


BASKET AMICHEVOLE 


Servolana - El Paso 


Un'interessante partita. ami- 
chevole di basket verrà dispu- 
tata oggi alle 21.30 nella pale: 
stra di via della Valle. Saranno 
di fronte infatti, la Servolana 
e la rappresentativa americana 
della «El Paso», una formazione 
questa composta da giocatori di 
buona levatura tecnica. La com- 
pagine di Saporite aveva già 
affrontate nei giorni scorsi la 
«Giant Country» e lo spettaco- 
lo, ravvivato dalle esibizioni di 
‘un formidabile «colored», sì era, 
rivelato quanto ,mai. attraente. 
Per la gara odierna l’ingresso 
è gratuito. 


@ BASEBALL. Un corso regio- 
nale per classificatori di ba- 
seball avrà inizio giovedì nel: 


ore 18.45, 


gine di giovani .che, se pre- 
stati, avrebbero potuto farsi 
le ossa in un vero e proprio 
campionzto, dando’ nello stes- 
so tempo una buona mano a 
uha squadra che avrebbe po- 
tuto. salvarsi. Le trattative in 
merito sono invece eluse o rin- 
viate, proprio ora che la sta- 
gione. è la [più.propizia. 


S..C. si rammaricano, che. non 
per volontà loro sono costretti 
a chiudere un'attività che tan. 
te soddisfazioni aveva dato in 
questi ultimi. anni». 

Sin qui il comunicato. Si ren- 
dono necessarie comunque al. 
cune puntualizzazioni. ‘In pri- 
mo luogo quella sul campo. di 
gioco. I dirigenti dell’Opicina 
S.'C. erano stati informati che, 
nonostante la comunicazione 
ufficiale della commissione im- 
‘pianti, avrebbero potuto usu- 
fruire del diamante’ dell’altipia- 
no. Sarebbe bastata una forma- 
le, e. doverosa richiesta, e tut- 
tn si sarebbe risolto positiva- 
mente. In altre parole quello 
del campo di. gioco potrebbe 
essere, stato solo un pretesto. 
In epoche non molto distanti 
infatti la società era riuscita a 
superare ostacoli ben maggiori. 

Rimane. ora il problema del- 
le, giocatrici. Le atlete bianco- 
verdi hanno di.recente inviato 
una ‘lettera ai titolari. della. Si- 
derurgica Duina e ad alcune 
autorità regionali del mondo 
sportivo con la speranza di riù- 
scire. in ‘qualche maniera’ ad 
ottenere la riconferma dell'ab- 
binamento - commerciale per 
presentatsi regolarmente al via 
della serie A che inizierà il 
21 aprile: Se ciò non avverrà 
saranno costrette a ricomincia- 
re tutto dal nulla riprendendo 
dalla serie D. Dopo tanti anni 
di milizia nel massimo, campio- 
nato non meritano certamente 
‘una sorte del genere. 


LUNEDI" PROSSIMO A S. GIUSTO 


Ginkana di. motociclette 


I dirigenti del Moto club Trie- 
ste «G. Parlotti» stanno lavoran- 
do ‘attorno  all'organizzazione 
della. prima prova: del campio- 
nato provinciale di gimkana. La 
manifestazione: si'svolgerà lune- 
di-prossimo:nel cortile delle, mi- 


lizie del castello di S. Giusto 
con inizio alle ore 13. Alle gare 
potranno preridere parte’ tutti i 
tesserati della . Federmotocicli- 
smo. Hanno assicurato. la ‘loro 
presenza ‘anche i centauri dei 
vari clubs regionali. Dovrebbero 
essere in gara oltre cento ‘con 
correnti. Le iscrizioni si ricevo- 
no presso la segreteria di via 
Piccolomini 3 il martedì dalle 
19 alle 20 e presso la sede di 
via Scomparini: il giovedì sera. 


BASKET 
Il CUS Trieste 
alle finali nazionali 


La rappresentativa regiona- 
le del Cus Trieste: si è qua- 
lifitata per la fase finale dei 
campionati nazionali univer- 
sitari di basket battendo nei 
due incontri di qualificazione 
i Cus di Padova e Trento. La 
selezione allenata’ da. Magri- 
ni, pur non potendo contare 
sui giocatori‘ della Snaidero, 
ha disposto a piacimento de- 
gli avversari: 

La ‘fase finale sì svolgerà 
nella prima, metà di maggio 
a Fermo Porto San Giorgio 
nelle Marche dove il Cus 
Trieste .cercherà. di assicu- 
rarsi quel titolo che fu già 
suo a. Roma e a Viareggio 
e che.nella passata stagione 
ha ceduto al Cus Torino. 

Questi i risultati della fa- 
sel'eliminatoria disputata a 
Udine: Cus' Trieste - Cus'Pa- 
dova 98-76; Cus Trento - Cus 
Padova .55-72; Cus Trieste - 
Cus Trento, 101-81. . 

La. squadra. triestina era 
composta da Moretuzzo, Mia- 
ni, Devetag F., Ponton, Gne- 
sutta, Soranzo, Trevisan, Do- 
minese, Bruseschi,. Visentin, 
Lunazzi e Fabris. È 


“To prendo. 
‘un crodino 


i...anche tu?” 


la sede del comitato regiona-| ‘ 
le della Federbaseball di via 
del Teatro 2, con inizio Gi 


Martedì, 9 aprile 1974 


Nixon: dall'estero 
un argine al Watergate 


Secondo la Casa Bianca tutti gli statisti stranieri 
riterrebbero essenziale la salvezza del Presidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 8 
La politica estera appare chia- 
ramente destinata ad un ruolo 
di primaria importanza nella 
difesa dell’amministrazione Ni. 
xon contro le conseguenze del 
. caso Watergate. Che questo 
fosse l'orientamento di Nixon 
e dei suoi collaboratori lo an- 
davano dicendo da tempo i più 
qualificati osservatori america- 
ni e stranieri, ma, al ritorno 
del Presidente da Parigi, la co- 
sa ha trovato, per così dire, 
una conferma ufficiale. 
Alexander Haig jr., capo del 
personale della Casa Bianca, ha 
detto che il week end parigino 
per il rito in memoria del pre- 
sidente Pompidou è risultato 
incoraggiante per più motivi, 
primo fra tutti, evidentemente, 
la constatazione che la posizio- 
ne del Presidente agli occhi de- 
gli altri leader mondiali non è 
affatto indebolita dal Waterga- 
te e dalla prospettiva di un pos- 
sibile «impeachment». Haig ha 
negato che sì .sia parlato di- 
rettamente di tali scottanti ar- 
gomenti, ma ha aggiunto: «E° 
| stato molto chiaro che leader 
europei e leader mondiali, con 
cui il Presidente si è incontra. 
to, continuano a guardare agli 
Stati Uniti e al Presidente Ni. 
xon come a un fattore essen- 
ziale... negli sforzi per svilup- 
pare una struttura internazio- 
nale stabile». TARE 
Durante il volo di ritorno 
negli Stati Uniti, altri funzio- 
nari hanno detto ai giornalisti 
che i leader mondiali deside- 
rano chiaramente che il Presi- 
dente resti in carica. Secondo 
queste fonti, molti altri leader 
internazionali proverebbero ad- 
dirittura simpatia per Nixon, 
dato che anche loro hanno pro- 
blemi interni sia pure di na- 
tura diversa e, alla luce di que- 
sta simpatia, Nixon sarebbe 
‘persino ammirato per quello 
che ritengono il suo coraggio 
e profondamente rispettato per- 
ché, a loro modo di vedere, 
egli continuerebbe ad agire con 
efficienza in politica internazio. 
nale. Gli incontri cui Haig e gli 
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Pagheranno il biglietto 
i tre cani di Nixon? 


Loi New Xork, 8 

Il fisco americano vuole 
sapere quante volte i tre ca- 
ni del Presidente Nixon han- 
no viaggiato con lui, a bor. 
do UEIERECRO, DER dea le, 
specialmente in viaggi mon 

motivati da ragioni d'ufficio. 
AO si esclude infatti che i 
cani presidenziali debbano 
pagare il ia tute 
i viaggi compiuti finora poi. 
ché, Sa parere degli ufficiali 
federali del fisco, non v'è ra- 
gione che possa. giustificare 
il loro trasporto gratuito su 
un aereo funzionante a spe 
se dei contribuenti. 

La vicenda sembrerebbe 
più unica che rara e frutto 
del clima generato dal «caso 
Watergate» con le vicende 
connesse. In realtà Nixon 
non è il primo Presidente 
ad avere problemi per i suoi 
cani di fronte all’opinione 
pubblica: lo precedono — 
stando alla memoria _ dei 
giornali americani — Fran: 
klyn Delano Roosevelt. © 
Lyndon Johnson, nonché, tra 
gli uomini politici, Robert 
Kennedy. 

Lo ESA Nixon nel 1972, 
per. chiarire la sua posizio- 
ne finanziaria e rispondere 
ad alcune accuse, pronunzio 
un discorso noto come «il 
discorso di Checkers»: Chec- 
kers era il nome di un «coc- 
ker spaniel» che il Presiden- 
te ammise pubblicamente di 
avere avuto in dono e di 
aver accettato, nonostante 
fosse contrario alla sua eti- 
ca di uomo politico accetta» 
re regali, (Ansa) 


altri funzionari si riferivano 
sono stati quelli fra Nixon e i 
| capi di stato o di governo di 
Giappone, Francia, Urss, Ger- 
mania Ovest, Inghilterra, Da- 
nimarca e Italia. i 

Particolare enfasi è stata po- 
sta. naturalmente sull'incontro 

‘di Nixon con il Presidente so- 
\ yietico Nikolai Podgorny. In 

tale occasione, secondo Haig, 
| sono stati fatti grandi progres- 
| si sulla questione delle limita: 

zioni delle armi nucleari. E 
| risultato «molto chiaro E 
Tussi e noi siamo molto otti- 
| misti circa l’esito (dell’immi- 
nente summit di Mosca) ed è 
chiaro che vi saranno risultati 
positivi nei settori del commer: 
‘cio, degli scambi tecnologici (o) 
certamente del Salt (limitazio- 
ne delle armi nucleari)», ha 
detto Haig. 

Sia Haig sia il portavoce pre- 
sidenziale Ziegler non hanno 
escluso la possibilità di un al- 
tro viaggio di Nixon nell’Euro- 
pa occidentale prima del sum- 
mit di Mosca, purché si realiz 
zino progressi sostanziali nello 
sviluppo di nuove forme di 
cooperazione e consultazione in 
‘seno alla Alleanza atlantica. La 
mancanza di progressi nell’ela- 
borazione di dichiarazioni che 
‘definissero questi nuovi rappor- 
ti ha dato luogo a un deterio- 
ramento generale nelle relazio- 
‘ni euro-americane e al rinvio 
di una visita cne Nixon avrebbe 
dovuto fare nel corrente mese: 


3 Ei idovai all’ iniziativa dei 
| vari suoi interlocutori, ma fon- 
ti della comunità diplomatica 
‘americana a Parigi e alcune 

| ambasciate straniere hanno la- 

| Sciato capire che in realtà è 

l stato Nixon, cogliendo l’occa- 


sione del rito per Pompidou, a 
promuovere i mini-summit. 
Se Parigi ha «incoraggiato» 
Nixon, nella speranza di supe- 
rare la tempesta del Water- 
gate, nuove spine si annuncia- 
no per il presidente in con- 
nessione ad altri sviluppi del 
«caso». Il senatore repubblica- 
no Lowell Weicker ha reso no- 
to di essere venuto in posses: 
so di documenti della Casa 
Bianca riguardanti le attività 
di spionaggio politico svoltesi 
durante il primo mandato di 
Nixon. Parte dei documenti 
concernono le indagini condot- 
te dal detective Anthony Ula- 
sewicz sulla vita privata di più 
di una decina di senatori e al 
tre personalità politiche, fra 
cui gran parte degli esponenti 
democratici in gara per la de- 
signazione presidenziale 1972 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO IL SUCCESSO DEI MINIVERTICI A PARIGI | NUOVO ASPETTO DELLA GUERRA FREDDA TRA CINA E URSS 


IL PICCOLO 


PECHINO «UTILIZZA» ROMA 
NEGLI ATTACCHI A MOSCA 


Pubblicata una dichiarazione del ministro degli esteri italiano 
in cui si esprime preoccupazione per la minaccia militare russa 


Pechino, 8 

La stampa cinese torna sul 
tema dei «preparativi di guer- 
ra» sovietici. In un lungo com- 
mento della «Hsinhua» (Nuova 
Cina) ripreso dal «Quotidiano 
del Popolo» e dal «Kuamingi- 
‘bao», Questo argomento è di- 
ventato il tema dominante .»i 
commenti cinesi di politica este- 
ra nei quali si insiste sulla «mi- 
maccia» che pesa in particolare 
sull'Europa. In quest’ultimo ar- 
ticolo si citano le preoccupazio- 
ni espresse, dal ministro della 
difesa italiano, dal presidente 
del parlamento norvegese, dal 
ministro della difesa austriaco. 

«L’intensificazione dell’espan- 
sione degli armamenti e dei 
preparativi di guerra da parte 
del revisionismo sovietico — si 
legge — suscita ansietà e vigi. 
lanza tra l'opinione pubblica di 
vari paesi. Il 24 gennaio — dice 


l'articolo — il ministro della 
difesa italiano ha espresso la 
preoccupazione per la minaccia 
militare che l’egemonismo so- 
vietico pone alla sicurezza dell’ 
Europa occidentale». Si aggiun- 
ge che il presidente del parla- 
mento norvegese ha sottolinea- 
to che «l'espansione militare so- 
vietica nei mari minaccia la 
sicurezza della Norvegia e dell’ 
Islanda» e che il ministro della 
difesa austriaco ha detto che il 
piano sovietico per un possibile 
attacco contro l’Austria «dev’es- 
‘sere preso sul serio). 

«I revisionisti sovietici — af- 
ferma inoltre il commento — 
stanno menzionando più aperta- 
mente di prima la forza arma. 
ta, e soprattutto le armi nu- 
cleari come il mezzo principale 
per portare avanti la politica di 
potenza e la politica della posi. 
zione di forza». Lo stesso argo- 


JONAS RICOVERATO IN OSPEDALE DA OLTRE TRE SETTIMANE 


Versa in gravi condizioni 
il capo di stato austriuco 


L'annuncio dato da Kreisky - Verso una presidenza «ad interim» 
affidata ai tre leader del Parlamento - Le prime candidature 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 8 


Le condizioni di salute del 
Presidente austriaco Franz Jo- 
nas, ricoverato da oltre tre set- 
timane in ospedale, si sono se- 
riamente aggravate. Lo ha an- 
nunciato il cancelliere federale 
Bruno Kreisky, in una dichìara- 
zione rilasciata ai giornalisti 
viennesi, Il cancelliere ha spe- 
cificato che la malattia del Pre- 
sidente è entrata în una fase 
estremamente critica, anche se 
non è stato fornito nessun par- 
ticolare medico sul tipo di ma- 
lattia, che è stata semplicemen- 
te definita come «deperimen- 
to organico», 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Kreisky ha di- 
chiarato che nemmeno a lui è 
stato possibile sapere con e- 
sattezza il tipo di malattia del 
74enne Presidente, in quanto i 
medici si sono trincerati die- 
tro il segreto professionale. La 
grave malattia di Franz Jonas 
pone notevoli problemi politici 
nel governo, tanto che è stata 
convocata una sessione straor- 
dinaria del Parlamento per di 
scutere sulle misure da adot- 
tare. Il 28 marzo scorso, quan- 
do già il Presidente era stato 
ricoverato in clinica, il Parla 
mento, sempre in sessione spe- 
ciale, aveva demandato i pote- 
rì al cancelliere, in quanto i 
medici avevano dichiarato che 
Jonas non era in condizioni di 
svolgere il suo ruolo. 

Tuttavia, per la legge austria- 
ca, questa cessione di poteri 
non può superare i venti gior- 
ni, dopodiché il Parlamento de- 
ve decidere una presidenza ad 
interim costituita dai presiden- 
tì deì tre rami del Parlamento. 
Lo stesso Kreisky, dopo l’an- 
nuncio dell’aggravamento delle 
condizioni di salute di Jonas, 
ha suggerito la candidatura di 
Anton Benya, socialista, Alfree 
Maleta, partito popolare e Ot- 
to Probst, socialista. Questa 
«troîka» dovrebbe mantenere 
la presidenza della repubblica 
collegialmente, fino a quando 
non sì verificano tre posibili 
eventualità: la ripresa da parte 
di Jonas delle sue funzioni, il 
ritiro del Presidente dalla vita 
politica o la sua morte. 

Sulla prima possibilità, quel- 
la cioè di una ripresa di Jonas, 
è stata posta una seria ipoteca 
da parte degli stessi medici, 
che ‘hanno confermato le con- 
dizioni «critiche» annunciate da 
Kreisky. Le altre due possibili 
tà debbono, invece, essere pre- 
se în considerazione a breve 
scadenza dal Parlamento. In 
pratica, alla fine della settima: 


na, deve essere decisa la forma- 
zione della presidenza ad inte- 
rim, che dura fino a quando 
il Presidente non decida di ri 
tirarsi, oppure muoia. IL pro- 
blema della successione di Jo- 
nas sì pone, comunque, în en- 
trambi î casì e già vengono 
avanzate le prime ipotesi di 
candidature, come quella del 
ministro degli esteri Rudolph 
Kirchslaeger. 

La scelta del ministro degli 
esterì acconienterebbe le due 
Jazioni socialiste, în quanto 
Kirchslaeger non è iscritto e 
si porrebbe, quindi, in una si- 
tuazione intermedia, ‘Al contra- 
rio il partito conservatore popo- 
lare, che sì trova all’opposizio- 
ne, ha già annunciato che sì 
opporrà alle elezioni presiden- 
ziali anticipate, mel caso che 
il Presidente Jonas, socialista, 


‘muoia prima della scadenza del 
suo mandato, nel "77. Per il 
momento, tuttavia, îl partito po- 
polare non specifica il modo 
con cui intenda opporsi alle 
elezioni anticipate, né ha indi- 
cato un candidato proprio nel 
caso che questa eventualità sì 
verificasse. 
U.P.I 


SI DIMETTE NEGLI S.U. 


Îl sottosegretario al tesoro 


Washington, 8 

Un portavoce delia Casa Bian- 
ca ha reso noto che il Presiden- 
te Nixon ha accettato «con pro- 
fondo rincrescimento» le dimis- 
sioni presentategli dal sottose- 
gretario al tesoro Paul Volcker. 
(Ansa - Afp) 


ENTRATO IN FUNZIONE IL TRATTO SVIZZERO. 


(IL METANO 


OLANDESE 


SI AVVICINA ALL'ITALIA 


La parte italiana sarà pronta in poche settimane 
Nel complesso l’opera sarà lunga 810 chilometri 


Lucerna, 8 


Un’alta fiamma arancione ha 
dato il via all'entrata in eserci- 
zio, per il tratto svizzero, del 
gasdotto internazionale Olanda- 
Italia. Il metanodotto — attra- 
verso Olanda, Germania Fede- 
rale, Svizzera e Italia — colle- 
gherà il Mare del Nord con il 
centro di Mortara alle porte di 
Milano, fornendo una nuova ri. 
sorsa energetica per usi indu- 
striali e domestici. 

Il tratto svizzero del metano- 
dotto (quelli in territorio olan- 
dese e tedesco sono già com- 
pletati, e il tratto italiano lo 
sarà nel giro di qualche setti- 
mana), si inserisce in un vasto 
piano di iniziative che l’ENI ha 
portato avanti, in questi ultimi 
anni, per mezzo della consocia- 
ta «Snam», nel quadro della sua 
politica costantemente seguita 
per la diversificazione delle fon- 
ti di approvvigionamento ener- 
getico. 

La costruzione del metanodot- 


to Olanda -Italia, di 810 chilo: 
metri complessivi, ha avuto at- 
tuazione parallela (e con carat. 
teristiche simili) al metanodot- 
to di 770 km che dalla frontiera 
cecoslovacca, attraversando l’ 
Austria, terminerà a Serniano, 
dove il metano verrà immesso 
nella vasta rete di metanodotti 
che si dirama. per la penisola 
italiana. In questa stessa rete 
verrà immesso anche il metano 
che, provenianta dall’Algeria, at- 
traversa in tubazioni sottomari- 
ne il canale di Sicilia, si snode- 
Tà trasversalmente per tutta la 
Sicilia e, superato lo stretto di 
Messina, risalirà quasi tutta la 
penisola, 

In questo quadro di potenzia. 
‘mento del rifornimento di me- 
tano — non solo per l’Italia, 
ma anche per diversi paesi d’ 
Europa — rientra ugualmente 
l'impianto di Monfalcone per la 
trasformazione del metano  li- 
quefatto importato dalla Libia. 


(Ansa) 


mento è ripreso in un com- 
mento sull’aggiornamento della 
seconda fase della conferenza 
per la sicurezza europea, Era 
«ardente desiderio» di Mosca — 
afferma il commento — giunge. 
re al più presto alla terza fase 
con la partecipazione dei capi 
di stato, ma «fin’ora i paesi 
occidentali hanno evitato d’im- 
pegnarsi». 

«Il vicolo cieco al quale si è 
giunti riflette la crescente riva: 
lità tra le due superpotenze in 
Europa e in altre parti del mon- 
do, dall'epoca della guerra in 
Medio Oriente dell’ottobre scor- 
so. Dimostra anche che molti 
partecipanti alla conferenza so- 
no più preoccupati circa la mi. 
naccia posta dall’espansionismo 
delle due superpotenze e dell’ 
Unione Sovietica in particolare». 

«L'Unione Sovietica — aggiun- 
ge il commento — è andata con- 
tinuamente rafforzando il suo 
dispositivo militare di aggres- 
sione in Europa. La sua minac- 
ATE SIZE e alla pace 
le) Topa diventa ogni tel 
‘più grande». GTO 

(Ansa) 


FUORI I MINISTRI CURDI 
dal governo dî Bagdad 


Beirut, 8 

Il Presidente iracheno Hassan 
El Bakar ha destituito cinque 
ministri curdi dal governo cen- 
trale. Si tratta di una svolta 
decisiva nel quadro del con- 
flitto con la minoranza curda 
ribelle. I ministri apparteneva» 
no tutti al partito democratico 
del Curdistan, guidato da Mul- 
lan Mustafa Barzani, i cui 20 
mila uomini sono già sul piede 
gi guerra nell’Iraq settentriona- 
le. Due giorni fa, il governo 
Bakar aveva annunciato la mo- 
bilitazione parziale delle riser- 
Ve, segno che si stava preparan- 
do una prova di forza ‘con 
Barzani. 


Con decreto presidenziale, i 
cinque ministri destituiti sono 
stati rimpiazzati da curdi osti 
li a Barzani, Tra questi è lo 
stesso figlio di Barzani, Obei- 
dulla Mustafa Barzani, ‘che è 
stato nominato ministro senza 
portafoglio. 

(Ap) 


LETTERA DI SOLGENITSIN 
a favore di Grigorienko 


Mosca, 8 

Lo scrittore sovietico Solge- 
nitsin, in un comunicato fatto 
pervenire oggi nell'Unione So- 
Vietica, tramite amici, e che è 
il primo da lui diramato da 
quando venne costretto a la 
sciare il suo paese, ha deplo- 
Tato le condizioni in cui viene 
tenuto dalle autorità sovietiche 
l’ex generale Piotr Grigorienko, 
accusato di attività dissidenti, 

«Le autorità — afferma il 
comunicato — si fanno beffe 
del nostro più onesto difenso- 


Te, tenendolo in un ospedale: 


psichiatrico e i nostri intellettua. 
li hanno tollerato ciò, l'intero 
paese lo ha tollerato e così il 
mondo intero». Solgenitsin ha 
concluso affermando che Gri. 
gorienko è stato rinchiuso a 
doppia mandata in una stanza 
e talvolta sottoposto anche a 
torture, ma che «non si ar. 
rende», (Ansa - Upi) 


(0 O ti 

due impiegati a Zagabria 
Zagabria, 8 

La polizia di Zagabria ha reso 
noto stasera che due banditi ar- 
mati hanno svaligiato ieri la 
cassa dell'impresa «Ina», nel 
centro di Zagabria. I banditi so- 
no entrati nell’edificio dell'«Ina» 
poco prima delle 20 (locali) di 
ieri sera; i quattro impiegati 
della ditta hanno tentato di 
sbarrare la strada ai rapinatori 
ma nello scontro sono rimasti 
feriti, due piuttosto in maniera 
grave. 

I due banditi si sono impos- 
sessati di oltre un milione di 
dinari (nuovi) (circa 40 milioni 
di lire) e quindi sono fuggiti a 
bordo di un'automobile delia 
stessa ditta. 


(Ansa) 


=== 


UNA NUOVA OCCASIONE DI CONTRASTO FRA LE DUE NAZIONI CONFINANTI 


GRECIA E TURCHIA SI DISPUTANO 
IL PETROLIO NASCOSTO NELL'EGEO 


Movimenti di truppe alla frontiera - In preallarme marina e aeronautica di Atene 


Atene, 8 

Stato di tensione fra Grecia 
e Turchia sui diritti di pro- 
spezione petrolifera dei due 
paesi nel Mar Egeo. I viaggia- 
tori riferiseono che lungo ta 
frontiera comune si notano 
insoliti movimenti di forze mi- 
litari. Il capo delle forze ar- 
mate greche gen. Bonanos e 
il capo di stato. maggiore 
dell’esercito gen. Galatsanos si 
sono recati più volte, nelle 
due settimane, ad ispezionare 
le truppe alla frontiera. Ciò 
fa pensare che le posizioni 
greche siano state rinforzate. 

Anche la marina greca è sta- 
ta posta in stato di preallar- 
‘me diverse volte, nel giro delle 
‘ultime settimane, per poter ri- 
spondere ad una eventuale a- 
zione unilaterale della Turchia 
decisa ormai a quanto sem- 
bra a concedere concessioni 


di ricerche, in ventisette punti 
del Mar Egeo, a compagnie 
americane. La stampa turca, 
dal canto suo, accusa la Gre- 
cia di «preparare la guerra» 
e cita, a sostegno di tale accu- 
sa, un lungo elenco di arma- 
menti moderni di cui si sta 
equipaggiando in questo mo- 
mento l'aeronautica ellenica. 
All’origine della tensione tra 
la Grecia e la Turchia è, co- 
me detto, la recente scoperta, 
nel Mar Egeo, di vasti giaci- 
menti di grezzo che hanno 
messo la Grecia in grado di 
prevedere nella possibilità di 
coprire, per gli anni futuri, 
gran parte del suo fabbisogno 
nazionale in materia di carbu- 
ranti. Le prospettive, d’altron- 
de, lasciano pensare che il 
Mar Egeo sia in realtà una 
enorme riserva di grezzo. 
Quindi la Turchia ha fatto va- 


lere i suoi diritti di paese con- 
finante per l'esplorazione del. 
la piattaforma continentale 
fuori delle acque territoriali. 

La Grecia, firmataria di una 
convenzione internazionale, 
considera il Mar Egeo un «la- 
go ellenico» facendo valere 1° 
estensione e i diritti di esplo- 
razione della piattaforma con- 
tinentale, non già a partire 
dalla terraferma (come insi- 
ste la Turchia) ma calcolando 
le sue zone territoriali espio- 
rabili a partire dalle innume- 
revoli isole disseminate nel 
Mar Egeo. Con tale presuppo- 
sto la Grecia si considera quin- 
di padrona assoluta delle ac- 
que © delle zone adiacenti an- 
che alle isole greche poste vi- 
cinissime alla Turchia. Il Do- 
decanneso, Mitilene, Chio e 
Samo appartengono, con le lo- 
to acque territoriali, alla Grée- 


cia, mentre la Turchia consi. 
dera la piattaforma continen. 
tale e i fondi marini di tali 
isole prossime alla sua terra- 
ferma come sotto la propria 
giurisdizione e quindi esplo- 
rabili. 

I militari greci, sostenuti 
dall’opinione pubblica appa- 
iono decisi a respingere anche 
con la forza ogni inizio di ri. 
cerca di greggio tentato nel 
Mar Egeo da parte turca, 

(Ansa) 
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NE 


Il giorno 8 corrente, dopo 
una vita dedicata interamen- 
te alla famiglia ed al lavoro, 
è mancato il nostro caro 


Vittorio Jeralla 


Con profondo dolore ne 
danno l'annuncio la moglie 
VITTORIA, il figlio BRUNO 
assieme alla nuora LILIANA, 
la sorella MARIA, gli adorati 
nipotini ROSSELLA ed AL- 
BERTO nonché i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada al Primario prof. S. Ba- 
bich, ai medici, a suor: Pia 
ed a tutto il personale della 
I divisione pneumologica del- 
l'Ospedale S. Santorio ed al 
medico curante dottor È. 
Umek. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 10 corrente alle 
ore 15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore ANNA 
e FRANCESCO IVIANI. 


T FUNZIONARI del Registro Ita- 
liano Navale partecipano con profon- 
do cordoglio al lutto del Capo Ispet- 
torato ing. Bruno Jeralla per la 
perdita del padre 


Vittorio Jeralla 


Il giorno 7 aprile è sere- 
namente spirato 


Umberto Donati 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ANNA, le co- 
gnate ROBERTA e ADA, i co- 
gnati NICOLO’, GIORDANO 
e GIOVANNI, i cugini, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore ai signo- 
ti medici e al personale tutto 
della III divisione medica 
dell’O. M. 

I funerali seguiranno oggi 
S corrente alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale » Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto LUDMILLA 
QUEREL, GIUSEPPINA MONTIGLIA 
e la famiglia LESTI, 


Prendono viva parte al lutto la 
famiglia RUGINETTI e LICIA HRO- 
VATIN. 


T 


Il 3 aprile ci ha lasciati Vin: 
dimenticabile 


Riccardo Deboni 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno l'annuncio, la moglie AN- 
GELA, il fratello MARIO, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Ringraziamo sentitamente il 
Reparto I Geriatria e tutti co- 
Toro che ci sono stati vicini per 
onorare la Sua memoria. 


CIANI ESE 


t 


Domenica è spirato dopo lun- 
ga malattia 


Arturo Tregnaghi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti. 


Monfalcone, 9 aprile 1974 
ENNIO N NET] 


Il 6 aprile, tragicamente, è dece- 
i duto îl nostro caro 


Oskar Slavec 


Ne danno la triste ‘partecipazione 
i genitori, la sorella NADIA, il fra- 
tello BRANKO, la nonna ANTONIA, 
il cognato MIRAN e i parenti tutti. 


T funerali avranno luogo oggi, 9 
aprile, alle ore 16, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di S. Dorligo 
della Valle. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
TESINE TTI STIVA] 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno valuto onorare 
la memoria del nostro caro 


Mario Paterno . 


in particolare, la Compagnia 
Portuale, gli ex compagni di 
lavoro e gli amici di via Madon. 
nina e di via S. Sergio. 


I FAMILIARI 


TORTINO ZAN IENE 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Giuseppe Novato 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro 
dolore. 

In particolare il signor Vit. 
torio Magnich. 


I FAMILIARI 
REIT RETTORI OI INDI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Raffaele Penco 


ringraziamo tutti coloro che hanno 
preso parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
CIC TTI VOI NIN VENI 


CE 


Il giorno 7 aprile, munita dei 
conforti religiosi, dopo una vita 
dedicata alla famiglia, è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Ernesta Faidutti 
ved. Mocarini 


Ne danno il triste annuncio 
i figii ANGELO, ANNA, MA- 
TILDE e ITALO, le nuore ADE- 
LAIDE e ROSINA, il genero LI- 
BERO PASCOLO, i mipoti, la 
sorella IDA, i cognati e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo in 
Cividale del Friuli, oggi, 9 apri. 
le, alle ore 17, partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Civile 
di Cividale. 


Cividale, 9 aprile 1974. 


(O. F. Elasigh, tel. 71663) 


Gli ARBITRI della Sezione «R. C. 
Pieri», partecipano con vivo cordoglio 
al grande dolore del loro Presidente 
Mocarini per la perdita della cara 
mamma 


Si associano le famiglie CADELLI, 
CASSAR, CEOCARINI, CELLI, COZ- 
ZOLINO, DAVANZO, GALANTE, GAL- 
LICCHIO, LEBANI, LITTERI, MAR- 
CONI, MAYER EGO, ROMEO, SA» 
MANI, SCOMINA, SERRAVALLO, 
'TAMBURIN, TERPIN, VIGNANELLI. 


TL 


Il giorno 8 aprile è manca- 


‘|nuncio a tumulazione avvenuta 


to all’affetto dei suoi cari 


Remigio Faimann 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie ALBINA, i figli 
CARLO e MARINA col mari- 
to CARLO, i nipoti, le sorel- 


le e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
VERTICI 


"ti 


Il 7 aprile è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Angela Valenti 
ved. Rebulla 


Ne danno il triste annun- 
cio i nipoti REBULLA, BI. 
SORI, RACCHI, FRENO e la 
cognata MARY. 


I funerali avranno luogo 
imercoledì 10 corrente alle ore 
10.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria a Zimolo) 


i 


Il 7 aprile, all’età di 77 anni, si è 
spenta la nostra cara mamma 


Giovanna Stepancich 
ved. Prodan 


Ne danno il triste annuncio 4 figli 
LUCIANO (assente), JOLANDA e AL: 
MA in unione ai familiari e ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani, 
10 aprile, alle ore 10.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
Partecipano al lutto le famiglie 
RIMOLI. 


L'8 aprile, dopo breve malattia, 
sì è spenta la nostra cara 


Giuseppina Parovel 
ved. Vecchiet 


Ne danno la triste partecipazione 
la sorella ALBINA, il cognato MAR- 
CELLO, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 9 
aprile, alle ore 15.15, partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
PRISON TI DINI T RIINA 


t 


Si è spento improvvisamente 
Augusto (Giusto) 
Hrovatin 


Ne danno il triste annuncio i fra- 
telli ANNA, RENATO e MARIO, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 9 
aprile, alle ore 15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ETNIE AND: EI RIETI 


Profondamente commossi per 
le numerose attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara 


Fantina Predonzani 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
To che, in vario modo, hanno 
voluto esserci vicini in questo 
doloroso momento. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 28 aprile alle ore 11 nella chie- 
sa di S. Pio X. 


I FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e stima tributate al nostro 
caro 


Libero Pizzarello 


ringraziamo tutti coloro che în vario 
modo hanno partecipato al nostro 
grande dolore. 


I FAMILIARI 
loi corone one e] 
9-4-1973 9-4-1974 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della nostra cara mamma 


Maria Sigmund 
ved. Razman 


i figli e le nuore La ricordano a 
quanti Le vollero bene. 


Famiglie RAZMAN 
TROTTO TEN DNI 


VSKINAZINO RZ ARENA RIZZI 


ti Il 5 aprile è scomparsa 


Lidia Adami 
nata Amodeo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fi- 
glio MARIO SILVANO e la nuo. 
Ta anche a nome di tutti i pa- 
renti. 

Ringraziano i medici e il per- 
sonale dell'Ospedale Fatebene- 
fratelli di Gorizia per l'assidua 
assistenza e le cure amorevoli 
prestate alla loro cara. 

Un grazie particolare. a Suor 
Gabriella. 


La ricordano con affetto; 
— la cognata ANTONIETTA e i nipoti 
+ ELDA con GIORGIO e LICIA 
— EGIDIO con MARIUCCIA e FABIO. 


— AMEDEO con GIORGINA, GRA- 
ZIELLA e FIORELLA. 


‘Prendono parte al lutto: 


— MARIO e GIOIA MARIN 
— MARIANO e MIRKA BERNI. 


Prendono viva parte al lutto: 
— BRUNO e MARIA LUISA PERTOSI 


Il 5 corrente munito dei 
conforti religiosi è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giordano Tolusso 


Per espresso desiderio del de. 
funto ne danno il doloroso an- 


la moglie JOLANDA, la figlia 
MARIUCCIA con il marito 
CLAUDIO, le sue care nipotine 
CRISTIANA e TIZIANA, i nipo- 
ti ANNAMARIA e SERGIO e i 
cognati. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Aldo Marinuzzi. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. La famiglia non 
prende il lutto. 


(Primaria Suri Zimolo) 


Il giorno 8 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Carlo Cok 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la figlia, le muore, i gene- 
ri, i nipoti, i pronipoti e ì pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
10 aprile alle ore 15,30 dalle 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per la chiesa di Cattinara. 


(Servizio Comuhale - Via Zonta 7/0) 
BITTE 


La CAMERA CONFEDERALE 
del LAVORO - UIL e la UILM 
annunciano il decesso di 


Giuseppe Della Motta 


presidente della UILM, dirigen- 
te nazionale, amico dei lavora- 
tori democratici triestini, uma- 
no e sempre sensibile alle istan- 
ze dei lavoratori. 


La CCdL . UIL e Ja UILM 


Si associano al lutto della fa- 
miglia gli amici fraterni FA- 
BRICCI, RUSSO, DI TURO, 
ANTONIUTTI, DEMABCHI, 
SCOLZ, CALLIN, CATTANI. 


t Il giorno 7 aprile, dopo lunga 
malattia, è mancata all'affetto 
dei suoi cari 


Anna Cherubin 
nata Zeleznik 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito CARLO, il figlio STELLIO, le 
sorelle CARLA e VITTORIA, i nipoti 
e i parenti tutti. 


T funerali seguiranno oggi, 9 aprile, 
alle ore 9.45, dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
i an eso 


Per la scomparsa di 


Giovanni Lenardon 
prendono parte al lutto della 
famiglia: 

— TULLIO e ROSANNA GIAN. 
NINI 

— NICOLA. e LAURA MUGNA- 
IONI 

— ROBERTO e GRAZIA 
SOALA 

— DARIO e MARISA PACHER 

e] 


Il marito, i figli, i parenti 
tutti ricordano sempre, con lo 
stesso mesto rimpianto, la loro 
cara 


Anita Besson 
che da otto anni li ha lasciati. 


Genova - Siena - Trieste, 9 
aprile 1974 


Nel primo anniversario della dolo- 
tosa scomparsa di 


Alfredo Orsetti 


la moglie e la figlia Lo ricordano 
con immutato affetto, 


Nel primo anniversario della morte 
di 


Carlo Brizzi 


la. moglie e i familiari Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Una S. Messa verrà celebrata oggi, 
9 aprile, nella chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli, alle ore 11. 


Oggi ricorre il primo triste anni 
versario della perdita del nostro caro 
marito e papà 


Narciso Muggia 


Lo ricordiamo con immutato dolore, 
T FAMILIARI 


Nel primo triste anniversario della 
scomparsa del mio caro 


Massimiliano Gardelli 


la moglie CARLA Lo ricorda con 
immutato dolore a quanti Gli vol- 
lero bene, 


"Trieste, 8 aprile 1974. 
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Improvvisamente è manca- 
{a al nostro affetto 


Eufemia (Ita) Cattonar 
ved. Budicin 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FABIO, la nuora, i 
fratelli MARIO e TONI, le 
cognate, i nipoti, i cugini e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 9 corrente alle ore 14 
dalla. Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 


(I.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto i nipoti 
NUCCI e LIVIO ZAMPERLO. 
CITTA EEE 


T 


E° mancato improvvisa 
mente all’affetto dei suoi 
cari 


Bernardino (Dino) Tolloy 


Ne danno il triste annun- 
cio l’affranta moglie GEN- 
NY CORVO unitamente ai 
fratelli, sorelle, suocera e 
congiunti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani 10 corrente alle ore 
14.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
[encarussnc@eo net 


Il giorno 7 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Sudich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio PAOLO, 
la nuora e il nipote (assenti) e 
î parenti tutti, 

Un ringraziamento ai sigg. me- 
dici e al personale della I Chi- 
rurgica per le cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 9 
corrente alle ore ll dalla Cap. 
pella dell’Ospedalle Maggiore. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
Teri 8 corrente è mancato 
ai suoi cari 


Antonio Zannier 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO con la moglie 
ELISABETTA e la sua cara ni- 
potina. ERICA, il fratello VIT- 
TORIO con la moglie TERESA, 
i cognati SILVANO e DORINA 
e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo mer- 
coledì 10 corrente alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria a Zimolo) 


Il giorno 7 aprile è spirata 
serenamente 


Luigia Kaucic 
ved, Cermel 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e BIANCA, la nuo- 
ra, il genero, i nipoti FULVIO 
(assente), ROBERTO \e ALES- 
SANDRO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 9 corrente alle ore 14.45 dal- 
la Cappeila dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
OSTRA 


t Bruno Cermel 


si è spento il ‘7 corrente. 


Ne danno l’annuncio il fratel. 
lo, le cognate, i cognati e i ni 
poti. 

I funerali seguiranno oggi 9 
corrente alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
RITA VNE SPIE 


Nel XX anniversario della 
scomparsa di 


Mario Busetto 


la moglie Lo ricorda con im- 
menso rimpianto. 


0-4-1954 9-4-1974 


9.4,1952 _ 9,4,1974 


Con immutato rimpianto e affetto 
i Suoi cari ricordano 


Elvio Accerboni 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Maria Sidonia Barago 


la mamma La ricorda con im- 
mutato affetto. 


9 aprile 1974 
ITINERE RIONE 


Nel IT anniversario della morte di 


Candida Fornasaro 
ved. Benvenuti 


una S, Messa sarà celebrata domani, 
10 aprile, alle ore 18, nella Cappella 
«Mater Dei», strada di Guardiella 8. 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro 


Walter Delfabro 


la moglie Lo ricorda sempre con 
immutato affetto, 


TE TIRES TN 
9,4.1969 _ 9.4.1974 


Nel quinto anniversario della. scom- 
parsa di 


Anny Zumin 


il marito, le figlie e le  nipotine, 
La ricordano con affetto e rimpianto. 


Pi 
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AVVISI. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacill. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l’evicenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Gli avvisi eccnomici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l., Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co o, 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15. alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19.45. 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im. 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamando il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


A.A.A. CERCO domestica pra- 
tica stabile, offro alto stipen- 
dio. Tel. 765252. 3932 B 

CERCASI domestica stabile o 
con orario da stabilire, otti- 
mo trattamento. Telefonare n. 
822658 dalle 13 alle 14, 43984 B 

CERCASI prestaservizi ore mat- 
tina. Machiavelli 13 Prati. 

73908 B 

MASSIMO stipendio offresi per 
5 ore giornaliere a domestica 
refereriziata. Telefonare al n. 
93629. ‘73926 B 

RAGAZZA referenziatissima tut- 
to fare esperta cucina per 2 
persone cercasi dalle 8 alle 
16 oppure stabile. Paraggi via 
Eremo stipendio adeguato. 
Telefono 750215 ore pasti. 

73920 B 

REFERENZIATA media età an- 
che dormire, disposta assu- 
mersi governo casa signorile, 
stipendio adeguato, cercasi. 
Telefonare 61171. 43883 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


COMMESSO ramo articoli tec- 
nici e ferramenta offresi pron- 
tamente. Scrivere cassetta 1 
Q SPI. (44109 €) 

OFFRESI vetrinista praticissimo 
allestitore vetrine abbigliamen- 
to arredamento vasta esperien- 
za, tel. 71871 ore pasti. 22773 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, telef. 417006. 44022 CC 

A.A. IDRAULICO esegue qual 
siasi lavoro a domicilio. Te- 
lefonare 35537. 44093 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti Ros- 
setti 41/c, tel. 790497, 22887 CC 

ATTREZZATO laboratorio ese- 
gue restauri opere Arte, Tele- 
fonare 62861 feriali pomeri- 
diane. 44186 CC 

IDRAULICO ‘autorizzato aggiu- 
sta we scaldabagni rubinetti 
frigoriferi lavatrici, tel. 273230. 

44110 CC 

OFFRESI modifiche muratore 
piastrellista. Telef. 794264 ore 
Ufficio. 44099 CC 

PITTORE muratore offresi pri. 
vati prezzi convenire. Doman- 
dare Giuseppe telef. 38483 o- 
Te 10.20. 0022859 CC 

SGOMBERI ripulitura totale ap- 
partamenti soffitte locali in 
genere, Tel. 414244. 44083 CC 

SGOMBERI traslochi Masi per 
sonale qualificato servizio ac- 
curato. Tel. 773528. Risparmie- 
rete. 43755 CC 

SGOMBERI traslochi Masi per- 
sonale qualificato servizio ac- 
curato. Tel. 773528. Risparmie- 
rete, = 43755 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine materiali locali 


ce 


eseguo traslochi telefonare 
725597. 44123 CC 
TRASLOCHI, sgomberi, Masi. 


Personale qualificato. Servizio 
‘accurato. Telefono 773528. Ri 
sparmierete. 43755 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ALBERGO annuale cerca per su- 
bito cuoco-capo partita ed aiu- 
to cuoco, telefono 226221. 

73844 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca cartoleria ABC viale XX 
Settembre 23. 1234 D 

APPRENDISTI, mezzi lavoranti 
cercansi carrozzeria D'Alviano 
86/2, 44117 D 

AUTISTA distributore possibil- 
mente patente C cercasi. Te- 
lefonare 823477. 73924 D 

AZIENDA navale cerca mecca- 
nici e carpentieri scrivere cas- 
setta 27 O SPI, Trieste, 

4. 73764 D 

BAR Italia p.zza Unità cerca 
‘apprendista e aiuto banconie- 
re festa domenicale orario 
‘Ufficio. 43837 D 

CALZATURIFICIO di Varese, 
via Dante 3 cerca commessa 
a mezza giornata. 22623 D 

CASA spedizioni cerca impiega- 
to pratico lavoro contabilità 
registrazione primanota IVA 
retribuzione commisurata ef- 
fettive capacità scrivere det- 
tagliando. Cassetta. 22 N SPI 
Trieste. (22611 D) 

CERCASI cameriere per pizze 
ria al Monaco. Presentarsi 
viale D'Annunzio 10. 73922 D 

CERCANSI operaio installatore 
e apprendista ottimo tratta- 
mento ditta Olimpia via S. 
Giusto n. 8. Tel. 774791, 

22832 D 

GERCANSI signorine per ballet- 
to presso Scuola da Ballo Pro- 
fessoressa Maria Iessipova. 
S. Lazzaro 3, tel. 38719. 

44216 D 

CERCASI per subito camerie- 
ra sala anche primo servizio. 
Albergo Europa Auronzo tele- 
fono (0435) 9219. 6015 D 

CERCASI dattilografa possibil- 


IL PICCOLO 


Martedì, 9 aprile 1974 


STANOR 
ILERANZO DI 


PASQUA 


Vai sicura nella spesa e nel risparmio. Così: 


Tortellini 


freschi - gr. 500 


5940 


Risotto Findus 


alla campagnola o ai funghi - gr. 400 


_200 


Prosciutto crudo di Parma 


l'etto 


Affettato 


(prosciutto di Parma, coppa, salame crudo, ecc.) - gr. _} .06 


misto 


Agnello fresco da latte 


dal 9 al13 aprile su tutti i tagli 


SCONTO DEL 10% 


Cosciotto agnello 


‘New Zealand' - al chilo 


Salame crespone 


'Milano' affettato - l’etto 


1.960 


Spalla agnello 


‘New Zealand’ - al chilo 


1.680 


Pollo ipa 


pronto per la cottura - al chilo 


Capocollo 


calabrese - l’etto 


6 uova 


fresche - gr. 55/60 


1.090 


e 


Burro 


di Baviera 1° qualità 


= gr. 250 


Le 


NAWWw 
SUuw 


9O0.RÒO 


Dado Liebig 


cal 
id 


70 


Maionese Sasso vasetto gr. 250 
+Verdure miste. in scatola gr. 400 L 


Filetti alici 


“Sapore delicato” - 6 cubetti { dl dina 0) all'olio d'oliva - gr. 50 Prezo Da A 
Caffè ì 190 Carciofini all'olio d’oliva 00 
‘Caramba'’ - gr. 500 {ls ® gr. 300 IR : 
Brandy Renè Briand Ì 390 Olive verdi Ì 0) 
L © gr. 800 L 
Whisky Glen Mavis Parmigiano Reggiano 78 
Tn (1) ; l'etto L 
Aperitivo americano 6 0 4 formaggi francesi 00 
De Luxe L. assortiti . NO i 
Birra 1 70 Colomba (0) 00 
originale francese - cl. 65 È pasquale - gr. 715 PI È (:] È 
Vino Chianti D.O.C. i 69 5 Colomba” y) 5 O 
bott. cl. 149 Li ‘Oscar’ - gr. 715 L @ ; 
Vini regionali D.O.C. 3 5 Mousse Findus ] 70 
Tg Sa Vabolceia Bardolino, ecc) È, La 7_N gusti assortiti, 2 coppette L.. Ml Ai 
Moscato spumante 6 5 0) Torte Motta y 0 0 
conezione 2 botigi ra cectica Lrosotici SCONTO . 
Champagne 4 è pe 
Uova pasquali delle migliori marche 
‘Blanc de Blancs Brut” a ji @ ni «Motta, Perugina, Ferrero, Venchi Unica) É 


Vino Porto 


‘Superior Tawny” 


CERCASI banconiere/a e aiuto 
telefonare 224189. 22727 D 
COMMESSA e apprendista com: 
messa assume calzoleria Alta 
Moda. Presentarsi orario lavo- 
To via Gallina 3. 2000 D 
COMMESSA possibilmente pra- 
tica cerca tintoria Rustia D' 
Azeglio 11. 44145 D 
DITTA ingrosso materiale eiet- 
trico cerca fattorino con pa- 
tente e aiuto magazziniere in- 
dicare referenze. Cassetta 2 
QSPI. 44115 D 
ELETTRAUTO assume pronta: 
mente ditta Dinoconti via Co. 
roneo 33. 53 D 
INTERNISTA donna cercasi pre- 
sentarsi caffè Tommaso piaz: 
za Tommaseo 4. "3816 D 
LAVANDAIA e cameriera ai pia- 
ni cerca albergo via Artisti 8. 
44141 D 

LAVORANTE barbiere cercasi. 
Salone Carucci via Carducci 
12. 44089 D 
MEZZALAVORANTE cercasi. 
Salone Belle Amie tel. 723290, 
abitazione 767774.‘ 44091 D 
NEGOZIO. laboratorio centrale 
cerca signorina 15-17 anni ot- 
time 


mestiere, tel, 774267. 22771 D 


mente pratica ‘schede carico! OPERAI pittori edili qualificati 


scarico magazzino, Tel. 413235. 


44001 D Telefono 763166, 


ed apprendisti cercansi subito. 
73910 D 


possibilità apprendere | 


PRIMARIA ditta meccanica cer- 
ca tornitori rettificatori, scri. 
vere cassetta 1 P SPI, Trieste. 

73766 D 

PULITRICI cerca primaria so- 
cietà internazionale uffici cen- 
trali. Telefonare 35385 10-12 
17-19. ‘73906 D 

RISTORANTE Nastro Azzurro, 
riva Sauro 12, cerca cuoca e 
internista donna, domenica ri- 
poso settimanale. 44095 D 

SIGNORA pensionata cercasi 
per custodia bambina due an- 
ni, orario negozi. Tel, 35517, 
ore pasti. 44157 D 

TAPPEZZIERI e apprendisti 
cercansi ottimo trattamento 
telefonare 24895. 44127 D 

ZINELLI & Perizzi cerca fatto- 
rino con patente, militesente, 
dinamico, presentarsi dalle ore 
15.30 alle 17 eseluso lunedì, via 
Mazzini 31. 73790 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


AFFITTASI stanza con servizi 
giovane serio occupato, Tele- 
fonare 794857 ore pasti. 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 
stere, iscrizioni corsi indivi- 


_STANDA 


190. 2.900 


ti conviene sempre 


duali e collettivi; traduzioni:| APPARTAMENTO zona GARI. {MODERNO zona Coroneo salo- 
Piazza Ponterosso 2, Trieste, 
telefono 30285. Scuole in tut- 


to il mondo. 


9 
OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola | 


BORSETTO pieghevole 


79G 


smarrito Beccarla, Coroneo; 
grave perdita, pregasi onesto | 
rinvenitore. Telefonare 61264, 


Lauta mancia, 


44153 H 


GERCASI cane smarrito Poin- 
ter da caccia bianco macchie 


nere tel. 814245. 


44139 H 


SMARRITO venerdì orologio Le- 
vrette cinturino orò Tel. 66841 
mancia. 


Offerte 


APPARTAMENTI E LOCALI 


' Lire 130 per parola 


44101 H 


ALLOGGIO zona Vico, stanza, 


stanzino, . cucina, 


gabinetto 


promiscuo affittasi, Telefona. 


Te 795982. 


44131 I 


ALLOGGIO San Giacomo, stan- 
za, cucina, gabinetto proprio 
affittasi. T'elefonare 795982. 


44181 I 


APPARTAMENTO da restaurare 
zona Oberdan salone 2 stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 


autoriscaldamento 
scensore affittasi. 
17195982. 


metano a- 
Telefonare 
44129 I 


nero 


{ 


BALDI, 6 stanze cucina bagno 
adatto anche ufficio, rinnova. 
to, affitta prontamente Immo- 
biliare CIVICA, S. Lazzaro 10. 
APPARTAMENTO ammobiliato 
PICCARDI, signorile 2 stanze 
cucina bagno centralnafta, a- 
scensore, affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA, S. Laz 
zaro, 10, 44135 £ 
BOX per due auto zona Com- 
merciale affitto. Telef. 37915. 
441191 

CENTRALE terzo piano, 4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
autoriscaldamento affittasi ad 
adulti. Tel, 795982. 41311 
FONDO con tettoie, strada del 
Friuli mq 320 affittasi. Telefo- 
nare 795982. 44129 I 
LOCALE zona San Michele mq 
12 uso deposito ufficio affittasi. 
Telefonare 795982. 44129 I 
LOCALE zona piazza Scorcola 
mq 11 adatto laboratorio arti- 
gianale affittasi. Telefonare n. 
795982. 44129 I 
LOCALE d’affari, zona piazza 
‘’ Scorcola mq 46 affittasi. Tel, 
"795982. 44131 I 
MAGAZZINO centrale occasione 
affittasi. Tel. 793090. 440971 
MOBILIATO Piccardi splendi. 
do, lussuoso 2 stanze cucina 
acqua-riscaldamento centraliz- 
zati affittasi 120.000. Telefona. 
re 767993. 44155 I 


ne 2 stanze cucina 2 bagni 
centraltermica ascensore affit- 
tasi, Telefonare 795982. 
44129 I 
UFFICIO centrale, primo piano, 
12 vani, mq 370, autoriscalda- 
mento, ascensore, affittasi. Te- 
lefono 795982. 44129 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 
E A i 


PELLICCE - Settimana del per- 
siano (ocelots - Peludas) - Per- 
siano da lire 300.000 in poi. 
Zampe da lire 200.000 in poi. 
Altro vastissimo assortimento; 
taglie da 42 a 56. Prezzi stra- 
occasione. Pellicceria Cervo, 
viale XX Settembre n. 16 - III 
piano - Ascensore. 37M 


| ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi tappeti stanze pranzo mo- 
bili intagliati. Telef. 31428. 

44160 N 

A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi telefonare 30358. 


i 44113 N 
ACQUISTIAMO 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare 
37872, 44121 N 


soprammobili | 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri giacenze eredi. 
tarie telefonare 68657, 

ABBISOGNANDOUVI arredamen- 
ti mobili singoli ultimi model- 
li prezzi bassi «Polli», Grima- 
ni 11. ul NN 

ACQUISTIAMO mobili vecchi 
salotti camere pranzo orolo- 
gi soprammobili tel. 31621. 


Lire 130 per parola 


44137 NN |' 


SOGGIORNO chiaro, occasio- 
ne vendesi. Telefonare 29527 
ore 14-15. 

STANZA pranzo buono stato 
vendesi. Telefonare ore pasti 


734871, 173916 NN 
COMMERCIALI 
lo) Lire 150 per parola 


CARTELLI magnetici a rilievo 
qualsiasi dimensione e colore 
con riproduzione marchi ori- 
ginali prezzi assolutamente 
convenienti e concorrenziali. 
Esentasse. Interpellateci Scri- 
vere Cassetta 27 SPI . 35100 
Padova. 5998 O 

MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi massimi, scambì 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 8, primo piano, tele- 
fono 69086. 20/10 


44159 NN |, 


SCAMBIO compro pagando be- 
ne oro argento preziosi mone- 
‘e oreficeria Pison Tarano:nia 
A 2260: O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p Lire 150 per parola 


AZIENDA importanza nazionale 
prodotti largo consumo ricer- 
ca rappresentanti ben intro- 
dotti colorifici ferramenta ecc. 
stipendio rimborso spese in- 
centivi. F. Citterio S.r.l. via 
Casoretto 32 Milano. | 6024 P 

CERCANSI sub-concessionari 0 
depositari a carattere provin- 
ciale o mandamentale per lan- 
cio di assolute novità per bar 
tabacchi alimentari, elevatis- 
simi utili. Telefonare! Giovan- 
ni Manuedda, via Lino Zanus- 
si 48, Porcia (Pordenone), te- 
lefono (0434) 31579. 6010 P 

INDUSTRIA dolciaria ricerca 
per Trieste Gorizia un agente 
residente zona Monfalcone 
per vendita propri prodotti 
presso bar tabacchi alimenta- 
ti. Telefonare ore ufficio 041- 
430613. 5997 P 

INDUSTRIA dolciaria importan- 
za nazionale cerca dinamico 
venditore per agenzia Trieste, 
Telefonare 35262 ore ufficio, 

PENSIONATI e impiegati, at- 
tenzione! Questa inserzione è 
per voi. Volete risolvere il pro- 


RAPPRESENTANTI 


blema dell'occupazione gior- 
naliera? Volete guadagnare 
più di prima? Rivolgetevi o 
presentatevi alla ditta De Bor- 
toli Pietro, via Montello 3, 
Montebelluna (Treviso) (0423) 
22042, 22602. 6011 P 
«introdotti 
bar tabacchi alimentari assu- 
miamo per zone provinciali o 
mandamentali purché referen- 
ziati; elevatissime provvigio- 
ni. Telefonare Giovanni Ma. 
nuedda, via Lino Zanussi 48, 
Porcia (Pordenone), telefono 


(0434) 31579. 6012 P. 
SELF Service, Supermarket, 
Casalinghi, cerchiamo intro- 


dottissimi venditori presenti 
questo settore, disposti abbi. 
nare prodotto largo consumo, 
basso costo, esclusivo. Offria- 
mo: stipendio, premi produ- 
zione. Rispondere Cassetta 7-A. 
SPI Livorno; 5990 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
(e) Lire 150 per parola 


A CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Sunbeam Ma- 
tra.G. Duplica viale Ippodro- 
mo 2. Vasto assortimento vet- 
ture d'occasione, massime fa- 
cilitazioni di pagamento. Au- 
tobianchi A 112 72, Fiat 500 L, 
600 D, 850 Special, 128 71, 1100 
R, Ford Escort 1100, Taunus, 
Lancia Fulvia 71, NSU Prinz 
4, 1000, Alfa Romeo Giulia, O- 
pel. Kadett, Rekord, Citroen 
ID 19, Simca 1000 GLS, 1100. 
GLS, 1301 S, 1501 S, Break, 
Chrysler 21 automatica. Aper- 
to giorni festivi. 57Q 
ACQUISTO Lancia Fulvia coupé 
1300 tel. 730957 (8-10 e 21-22). 
44147 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13 permuto rateizzo, Fiat 
124 Spider ‘73, Special T 71, 
familiare ’67, 1100 R; 850, 850 
Special ‘68, 500 FP L, Simca 
1300 S ‘72, Alfa GT Junior 71, 
Fulvia Coupé "71 70. 44143 Q 
CABINATO vetroresina m 9,60 
bimotore diesel poche ore 
vendesi occasione. Rivolgersi 
«Adriaboats», riva Grumula 2. 
44059 Q 
LAMBRETTA 150 LI assicurata 
marzo lire 45.000 trattabili te- 
lefono 775417. 73914 Q 
MOTORSAILER «Tortuga 27°» 
per la vostra crociera, Esclu- 
siva «Adriaboats», Grumula 2. 
22688 Q 
VENDESI Fiat 500 TS 95732 te- 
lefonare ore pasti 756937. 
73904 Q 
VENDO moto Morini corsaro 
«125» ottime condizioni tele- 
fonate ore pasti 410587. 
44111Q 
VENDO barca vela 5 metri e 
beccaccino. Telefono 412218. 
44087 @ 
VENDO canotto e motore 5 ca- 


valli completo attrezzatura, 
nuovo 400.000. Da vedere ogni 
pomeriggio garage Castaldi v. 
Castaldi. 44107 Q 
127 3 porte ’72 17.000 km ven- 
desi, Autogamma, Venier 1. 
44117 Q 


500 Bianchina familiare ottima 
lire 120.000 trattabili via Gat- 
teri 36. 73912 Q 

500 F ben tenuta revisionata re- 
recentemente vendo 200.000 as- 
sicurata luglio, bollo 74. Tele- 
fono pomeriggio 60031. 44149 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parol 


A.A.A. PRESTITI procuriamo 
senza: garanzie. Telefonare al 
29258. 73702 R 

A. «QUADRI d’autore» autentici 
per investimento. Gemellaro, 
corso Italia 9 E-H. . 21378 R 

ANTICIPI immediati, prestiti, 
cessione quinto stipendio sta- 
tali parastatali aziendali trien- 
nali quinquennali decernali 
5,50 per cento finanziaria, Te- 
lefono 741515 Crispi 8. 

49451 R 

DA 300.000 a 1.000.000 in giornata 
mutui ipotecari fino a 50 mi- 
lioni interessanti investimenti 
garantiti, Telefonare 0481-2791. 

fi 6013 R 

VENDESI o affittasi bar buffet 
vicino grande industria in pie- 
na efficienza, telefono 750285. 

44098 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 150 per parola 


APPARTAMENTI SERVOLA in 
palazzina corso costruzione sa- 
loncino 2 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnatta posto 
macchina vende Immobiliare 
CIVICA, S. Lazzaro 10. 

44135 S 

APPARTAMENTI occupati 3 
stanze cucina bagno box auto 
zona Rozzol vendonsi, telefo- 
nare ore ufficio 37328. 73898 S 

APPARTAMENTO lussuoso SI- 
STIANA saloncino con cami- 
netto 3 stanze cucina doppi 
servizi cantina garage central- 
nafta poggioli giardino vende 
Immobiliare CIVICA, ‘S. Laz- 
zaro 10. 44135 S 

APPARTAMENTO centralissimo 
145 mq I p. riscaldamento zo- 
na signorile vendo, Tel. 37915. 

44119 S 

APPARTAMENTO Servola zona 
verde palazzina in costruzio- 
ne soggiorno 2 camere 2 ter- 
razze cucina abitabile bagno 
contanti più mutuo vendo tele- 
fono pomeriggio 60031. 44149 S 

GERCO di comperare alloggio 
esclusivamente S. Giacomo - 
Ponziana. Telefonare 824802 se- 
ralmente dopo le 21. 43609 S 

GORIZIA periferia cercasi acqui. 
sto villetta con giardino.Tele- 
fonare 0432/997002. mo s 

GRADO vendonsì appartamenti 
e negozi con ubicazione in 
centro, Città Giardino e Pin 
ta. Per informazioni rivolg 
si ali’Agenzia Adriatica, vi 
Parini 3, Grado. Telefonare: 
(0431) 81345 - 80733, LIT 

ioni festivi. 

PANORAMICO moderno salone. 
92 stanze cucina servizi cen- 
traltermica ascensore vendesi. 
Telefonare 795982, 44131 S 

PRIVATO acquista da privato 
pagando contanti appartamen- 
ti, case, terreni a Udine-Gra- 
do-Lignano. Scrivere Casset- 
ta 48C, SPI Udine (60015) 

QUATTRO stanze 2 cucine wc 
poggiolo vendesi 10.000.000. — 
Telefonare 793090. 44097 S 

RUSTICO con ampio parco, giar- 
dino zona collinare Udine af- 
fittasi. Casella 144/A SPI 20100 
Milano, 5999 S 

TERRENO carsico non costrui- 
bile bellissimo prato vendo. 
_Tei. 37915. 44119 S 

VENDESI zona collinare km 10 
sopra Tarcento rustico semi. 
finito con 240 mq terreno. 

5991 S 

VENDO appartamento signorile 
in costruzione 7 piano vista lu- 
minoso sopra Valmaura salon- 
cino 2 stanze doppi servizi cu- 
cina abitabile terrazza riposti. 
glio solo contanti prezzo defi- 
nitivo. Tel. 767790. 44149 S 

VILLA 2 appartamenti cantina 
centralnafta giardino frutteto 
57.000.000 vendesi. Agenzia Pa- 
scoli 25. 44133 S 


